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La Cdl fa eccezione per Lazio e Liguria 


Bocciate le liste 


del governatori 


ROMA La Casa delle libertà cerca la soluzione per impedire 
ai governatori di presentare liste proprie e trova un compro- 
messo. Alle prossime elezioni regionali, spiegavano i vari 
rappresentanti del Centrodestra dopo il vertice di maggio- 
Tanza di ieri mattina, i presidenti ricandidati dovranno li- 
Mitarsi a essere sostenuti dai partiti della coalizione e non 
da neoformazioni create spendendo i loro nomi. Ma a que- 
Sta regola ci potranno essere «eccezioni»: nel Lazio Storace, 
per esempio, avrà una deroga; altrettanto spetterà in Ligu- 


ria a Sandro Biasotti. Protesta il governatore della Puglia, 


Raffaele Fitto: «Io vado avanti lo stesso». Anche in Lombar- 
dia Roberto Formigoni non ci sta, nonostante l’ottimismo di 
Berlusconi («Lo convincerò», diceva ieri il premier). Guar- 
dinga la Lega Nord: «La candidatura di Roberto Maroni a 


presidente della Lombardia non è ancora caduta». 


® A pagina 3 
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Francesco Storace, 
alias Epurator, 
tonache e bucatini 


Roberto Formigoni, 
ambizione politica, 
affari e acqua santa 


di Maria Berlinguer 


di Renato Venditti 
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Tragedia nel Monfalconese, inutile il trasporto d'urgenza a Cattinara. La causa: un'anomalia congenita ‘senza alcuna. avvisaglia 
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Il prelievo-locale più alto sui cittadini per Ici, Tarsu e addizionale Irpef. Meglio Udine e Pordenone 


Fisco, 


pressione record a Trieste 


Tributi per 372 euro, contro 233 di Gorizia e 283 di media nazionale 


Istat: l'Italia sfora 
il tetto del Patto 
di stabilità europeo 


ROMA L'Italia è in difficol- 
tà nel tenere sotto con- 
trollo i propri conti: i da- 
ti Istat pubblicati ieri 
hanno certificato che nei 
primi nove mesi del 
2004 l'indebitamento 
netto dello Stato in rap- 
porto al Pil è al 3,6 per 
cento, contro il 2,6 per 
cento registrato nello 
stesso periodo del 2003. 
Il dato è superiore in ma- 
niera preoccupante al 
tetto posto dal Patto di 
stabilità dell’Unione eu- 
ropea (il 3 per cento) e al- 
.| le previsioni stilate dal 
overno (2,9 per cento). 

uttavia, fa notare 
l'Istat, «si tratta di dati 
ancora parziali, che non 
tengono conto dei risul- 
tati dell'ultimo trime- 
stre, della contabilizza- 
zione totale dell'incasso 
dei condoni e soprattut- 


to degli effetti della Fi- 
nanziarla», 

Critica l’opposizione: 
«È il risultato del manca- 
to risanamento». 
©@ Apagina 2 


provincia numero Ici 


Addizionale Tarsu 
comuni of 


Trieste 6 

Gorizia 25 

Udine 137 157,96 
Pordenone 51 165,70 7,18. 
Nordest. 1139 178,18 23,16 
Italia 23,41 


‘8100 172,81 


Fonte: elaborazione Sole 24 Ore 
‘su dati Consorzio Anci 2004 


LOCALE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
|‘ CARICOPRO CAPITE 


COZZE 
Totale 


‘82,40, (252,13 
179,96 246,64 


72,57 273,90 


on una 
tempe- 
stività 


che ciascuno 
può giudica- 
re da sé, il go- 
verno affronta finalmente il problema del- 
la competitività di ciò che l'Italia produce 
per offrirlo agli italiani stessi e al mondo. 
Al mondo, sì, perché ormai tutti — produt- 


di Alfredo Recanatesi 


Competitività, poche risorse 


nostre necessità può essere soddisfatta da 
un produttore che sta nella nostra città o 
da uno che sta dall'altra parte del mondo. 


ci ritroviamo 
su un unico 
grande mer- 
cato globale: 
la maggior 
parte delle 


tori, venditori, consumatori, investitori — 


® Sesue a pagina 7 


Aneurisma fulminante, muore a 14 anni 


Malore in casa a San Canzian. Era minicampione di ciclismo. Donati gli organi 


Frontale in Friuli 
Tre vittime 


sulla Pontebbana 
® pagina 11 


Tango-bond: 
rivolta contro 


i «rimborsini» 
® A pagina 9 


MONFALCONE Un leggero mal 
di testa, seguito da un’im- 
provvisa difficoltà di respi- 
razione: questi i primi sin- 
tomi di un aneurisma cere- 
brale che lunedì sera nel 
Monfalconese ha ucciso nel 

iro di 10 minuti Federico 

arlet, 14 anni da compie- 
re il 26 gennaio. Il ragazzi- 
no è stato colto dal malore 
nella sua casa di Begliano, 
una frazione di San Can- 
zian d'Isonzo: stava guar- 
dando un dvd con la sorella 
maggiore e ha perso cono- 
scenza. Inutile il trasferi- 
mento d’urgenza a Cattina- 
ra, I genitori hanno accon- 
sentito all’espianto degli or- 
gani, Federico era un cam- 
pioncino di ciclismo, aveva 
già vinto 60 gare. 


@ A pagina 24 
Laura Borsani 


Federico Carlet 


Dopo Ja sciagura di Bologna la base scavalca i sindacati e proclama lo stop di 24 ore 


Ferrovie, scontro sullo sciopero 


N. RACC. AL COMUNE DI T& #P3895022398:8 


2 ad 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 


SCONTI 


DAL 20% AL 50% 


Via G. Canvueci 14 - Trieste 


MILANO È scontro sullo sciope- 
ro dei treni, proclamato per 
domenica prossima. La pro- 
testa ha spaccato la catego- 
ria, essendo stata indetta 
dalla «base» dei lavoratori 
Fs senza il coinvolgimento 
dei sindacati. Ieri la ferma- 
ta simbolica di 10 minuti, 
dopo la sciagura di Crevalco- 
re. Fra domenica e lunedì 
prossimo, invece, sarà la vol- 
ta dello sciopero di 24 ore. I 
ferrovieri dicono «basta» al- 
la mancata garanzia di sicu- 
rezza sui treni, e bruciano 
sul tempo le rispettive rap- 


DEInnA Ma i sindacati. 


el trasporto non sono d’ac- 
cordo sulla data e fanno sa- 
pere che si riuniranno il 27 
gennaio: è in preparazione 
‘uno sciopero generale di tut- 
ti i lavoratori. La risposta 
dell'assemblea dei ferrovieri 
non si fa attendere: «Le se- 
greterie sindacali non han- 
no il monopolio delle dichia- 
razioni di sciopero». 
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E CROAZIA 
La professoressa fa sesso 
con lo scolaro: sospesa 


ZAGABRIA Scolaro quattordicenne portato a letto dalla 
sua insegnante, di 37 anni. È successo a Zagabria, in 
una scuola media. La docente è stata sospesa. I fatti ri- 
salgono al giugno dello scorso anno, ma sono trapelati 
solo ora. Tutto sarebbe accaduto alla fine dell’anno sco- 
lastico, durante la preparazione di uno spettacolo. La 
donna avrebbe invitato a casa sua il ragazzo con la scu- 
sa di mettere a punto alcuni dettagli della rappresen- 
tazione. Una volta giunti nell’appartamento, l’inse- 
gnante avrebbe consumato un rapporto sessuale con il 
ragazzo, il quale ha poi confidato a un amico quanto ac- 
caduto. Il direttore della scuola ha disposto un’inchie- 
sta interna che ha confermato la versione dell’alunno. 


‘@® Apagina 6 


TRIESTE Ici, addizionale Ir- 
pef, Tarsu. E quella di Trie- 
ste risulta la provincia in 
cui risiedono i cittadini più 
tassati d’Italia. La fiscalità 
locale insomma — quella 
che frutta quasi l’80% delle 
entrate dei Comuni — pre- 
me all’estremo Nordest in 
misura più forte di quanto 
accada nel Paese, compreso 
il vicino Triveneto: il con- 
fronto con quest’ultimo ri- 
sulta anzi il più drastico. 
In Italia ogni cittadino sbor- 
sa in media 288 euro all’an- 
no per Ici, Irpef e Tarsu. 
Nel triveneto si scende a 
due 273, ma la provincia 

i Trieste schizza a 372, Il 
top. Al secondo posto nella 
regione c’è dine con 
252,13 euro, seguita da Por- 
denone con 246,84 e infine 
Gorizia con 233,12. 

Trieste risulta ai livelli 
più elevati in regione an- 
che per addizionale Irpef e 
Tarsu, perdendo però in en- 
trambi i casi lo scettro di 
provincia più tassata. Que- 
sto scenario emerge dal se- 
sto Rapporto sulla fiscalità 
locale pubblicato dal Con- 
sorzio Anci-Cnc, presentato 
a Genova e pub licato dal 
Sole 24 Ore. Ottimista il 
sindaco di Trieste Dipiaz- 
za: «Siamo una città che 
sta bene». 
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LA LETTERA 


STREHLER, 

UN GRANDE 
TRIESTINO 
IGNORATO 


di Tullio Kezich 


‘n quarant'anni di amici- 
IR incluso un periodo 

di stretta collaborazio- 
ne per i «Mémoires» di Gol- 
doni che poi la Rai non pro- 
dusse, con Giorgio Strehler 
abbiamo sempre continua- 
to a parlare in dialetto. 
Non riuscendo a trattener- 
ci anche quando stavamo 
insieme a non triestini (ri- 
cordo l’espressione esterre- 
fatta, nel sentirci, del mini- 
stro francese Jack Lang). 
Questo la dice lunga sul le- 
game profondo, affettuoso 
e viscerale che Giorgio 
mantenne con la sua città 
natale; alla quale, per un 
momento, progettò anche 
di far ritorno assumendo la 
direzione del Teatro Stabi- 
le. Sono convinto, comun- 
que, che questo grande trie- 
stino amò la sua città più 
di quanto ne sia stato ama- 
to. 

È perciò con raccapriccio 
che ho letto (su «Il Piccolo» 
del 10 gennaio) l’Odissea 
delle quaranta casse di ci- 
meli (me li figuro benissi- 
mo questi materiali «di- 
spersi in Friuli» per averli 
ammirati e consultati nelle 
varie residenze strehleria- 
ne di Milano e Portofino) 
che rischiano ora la disper- 
sione o un degrado irrepa- 
rabile. 


Paola Bolis 
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Petizione dei salutisti affumicati nei bagni. A Trieste prima multa in un bar 


Alle Generali vogliono toilette 
riservate ai dipendenti fumatori 


TRIESTE Le gran- 
di aziende spe- 
rimentano gli 
effetti imprevi- 
sti della legge 
Sirchia, A Trie- 
ste da lunedì è 
scoppiato un 
caso all’inter- 
no del palazzo 
di piazza Duca 
degli Abruzzi 
che ospita la 
sede centrale 
delle Assicura- 
zioni Genera- 
li: i dipendenti 
fumatori, es- 
sendo compli- 
cato uscire dal- 
l’edificio a causa dei cartelli- 
ni magnetici e non potendo 
accendere la sigaretta in al- 
tro luogo, hanno reso irre- 
spirabile l’aria delle toilet- 
te. 


La sede delle Generali. 


Così a qual- 
cuno è venuta 
in mente 
l'idea di una 
raccolta firme 
da inoltrare ai 
piani alti affin- 
ché i servizi 
igienici inter- 
niì vengano 
suddivisi non 
solo tra uomi- 
ni e donne, ma 
anche tra fu- 
matori e non. 

Intanto ieri 
a Trieste è ar- 
rivata la pri- 
ma multa a ca- 
rico di un av- 
ventore che in un bar aveva 
rifiutato l’invito del gestore 
di spegnere la «cicca». 
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Ugo Salvini 


Killer delle ricette 
I tre sospetti hanno 
lavorato al Burlo 


TRIESTE I tre sospettati 
hanno lavorato in passa- 
to al Burlo. Prosegue l’in- 
dagine sul «dottor Vasa- 
ri», il falso medico che te- 
lefona alle pazienti del- 
l'ospedale prescrivendo 
terapie pericolose. Il «Kil- 
ler delle ricette» potreb- 
be cioè celarsi fra il per- 
sonale che in passato ha 
avuto screzi con l’azien- 
da e che ora starebbe cer- 
cando una vendetta. 


© A pagina 18 


Erano giunti dalla Slovenia: ora sono 25 e vivono fra il Monte Hermada e la Val Rosandra. Un piano per tutelare lu specie 


Proliferano i camosci sul Carso: c'è posto per 700 esemplari 


E MODA Ec=rsso esso 


Pitti Uomo trasgredisce 


® A pagina 26 Lo stand di Playboy a Firenze. 


TRIESTE Sono 25 e formano una piccola colo- 
nia, ormai di casa fra il Monte Hermada e 
la Val Rosandra, sul Carso. Sono esempla- 
ri di camoscio, giunti alcuni anni fa dalla 
Slovenia. In partenza erano in cinque, ma 
in un futuro potrebbero essere 700. 
sto infatti il numero 
massimo di esemplari 
che l’area dell’altipia- 
no potrebbe ospitare: 
lo ha calcolato uno stu- 
dio della Provincia di 
Trieste. Non è una no- 
vità da poco visto che 
i camosci sul Carso 
non ci sono mai stati, 
e ora che sono arrivati 
l’amministrazione pro- 
vinciale intende tener- 
seli ben stretti, «per- 
ché sono un patrimo- 
nio di tutti, un arric- 
chimento per il nostro territorio». Non c'è 
comunque l'intenzione di «importare» nuo- 
vi esemplari: se ci sarà proliferazione, essa 
sarà naturale, e comunque limitata a 700 
unità. Da rilevare che la caccia ai camosci 
è vietata sul territorio provinciale. 


que- 
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2 IL PICCOLO 


Primo Piano 


>-_’err_ ae > cer e’ ’"-si.-. {rdi.. Ain 
Confindustria mette alle strette il governo che corre ai ripari e si affida al ministro dell'Economia esautorando dal negoziato quello delle Attività produttive 


Competitività, il premier sconfessa Marzano 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 


L'attacco di Montezemo 


Il leader degli industriali, Montezemolo. 


ROMA La mano sulla 
competitività delle imprese 
passa al ministro dell’Eco- 
nomia Domenico Siniscalco 
che dovrà dire oggi quali so- 
no le risorse disponibili per 
rilanciare le imprese. Il go- 
verno non presenterà alcu- 
na proposta scritta ai sinda- 
cati, ma aspetterà da loro 
indicazioni. Non è la resur- 
rezione della concertazio- 
ne, ma è che ieri nel vertice 
della Casa della Libertà è 
stata affondata la bozza 
Marzano grazie agli attac- 
chi della Lega e di An. 

In sostanza sarà il mini- 
stero dell'Economia a met- 
tere a punto il provvedi- 
mento sulla competitività: 
questo in estrema sintesi il 
risultato della riunione in- 
terministeriale di ieri mat- 
tina che ha definitivamen- 
te accantonato la bozza del 
ministro delle Attività pro- 
duttive Antonio Marzano. 

Il nuovo provvedimento 


«Gli ultimi dati congiunturali disponibili 
confermano il mediocre andamento della 
produzione industriale, il cui indice ha re- 
gistrato un calo tendenziale dello 0,2%». 
Non vede rosa l'ultima indagine congiun- 
turale rapida di Confindustria secondo 
cui «nel quarto trimestre la produzione in- 
dustriale dovrebbe rimanere sostanzial- 
mente stazionaria (-0,1%)». In particola- 
re, spiegano gli industriali, 
calo la produzione di energia e di beni in- 


lo: «Le risorse sono scarse e l'esecutivo è diviso». Oggi 


MALE LA PRODUZIONE 


«è risultata in 


termedi, mentre hanno segnato un au- 
mento i beni strumentali e i beni di consu- 
mo durevole». Qualche segnale positivo 
emerso a novembre dall'aumento del fat- 
turato a prezzi correnti e degli ordinativi 
esteri (+4,3%), che ha compensato la ridu- 
zione di quelli interni (-1,3%), «non trova 
tuttavia conferma nell'andamento dell'in- 
dice del clima di fiducia delle imprese ma- 
nifatturiere, sceso a dicembre del 2004 su 
livelli minimi da marzo dello stesso anno. 


terrà conto delle richieste 
del ministro del Welfare Ro- 
berto Maroni per quel che 
riguarda il Tfr e la riforma 
degli ammortizzatori socia- 
li. Questo il prezzo pagato 
dal presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi allo 
scomodo alleato leghista. 
AI ministro Gianni Aleman- 
no di An il capo del governo 
ha promesso che non ci sa- 
rà alcuna bozza sulla 
competitività con la firma 


di Antonio Marzano e che 
si terrà conto dell’Agricoltu- 
ra. Insomma, si riparte da 
zero per usare un termine 
di Berlusconi. Entro la fine 
di gennaio ci sarà comun- 
que un provvedimento sul 
la competitività, ha assicu- 
rato ieri. 

Oggi pomeriggio il gover- 
no incontrerà anche la dele- 
gazione confindustriale, 
guidata da Montezemolo 
che ieri ha scritto a Sini 
scalco e al sottosegretario 


Il rapporto sui primi nove mesi sfora le stime del governo ed è ben superiore al tetto del 3% fissato dal Patto di stabilità 


Conti pubblici a rischio: deficit-Pil al 3,6% 


Istat: dati parziali precedenti la manovra. Opposizione: governo in difficoltà 


5 IL CASO 


ROMA Quella che scoppierà nel 2005 
sarà una vera emergenza sociale sul 
fronte casa. La bomba degli affitti, 
ormai insostenibili anche per le fami- 
glie a medio reddito, già innescata, 
non reggerà quest'anno a 700.000 
vecchi contratti di affitto che riguar- 
dano altrettanti nuclei familiari e 
che devono essere rinnovati. A lan- 
ciare l'allarme è l'Osservatorio Ares, 
secondo il quale gli incrementi che si 
abbatteranno sulle 700.000 famiglie 
sotto rinnovo, ammonteranno a oltre 
1,814 miliardi di euro. Ma sul fronte 
affitti, avverte ancora l'Ares che ha 
effettuato uno studio in proposito, 
non è questa l'unica emergenza dell 
anno appena iniziato. Diverse le cau- 
se evidenziate dallo studio. Prima 
fra tutte, la corsa inarrestabile dei 
prezzi delle case, che continueranno 
a salire anche nel 2005. Inoltre, nei 
prossimi mesi scadranno circa 
‘700.000 contratti di affitto, gran par- 
te dei quali passeranno dal cosiddet- 
to canale agevolato a quello libero. E 
ancora. Il 31 marzo prossimo finisce 
la proroga degli sfratti concessa alla 


Anno rovente per la casa: stangata annunciata sugli affitti 


fine dell'anno scorso, senza che sia 
stata avviata alcuna misura previ- 
sta per far fronte alla condizione di 
disagio degli inquilini sfrattati. 

A ciò va aggiunta una Finanziaria 
che «nulla prevede a favore degli af- 
fitti e anzi, inasprisce la fiscalità su- 
gli immobili e tutti i costi di giusti- 
zia (bolli, iscrizioni a ruolo, imposte 
ipotecarie e catastali, disponibilità 
ad un ritocco dell'Ici). Continua at- 
traverso le cosiddette cartolarizzazio- 
ni, lo smantellamento del residuo pa- 
trimonio immobiliare pubblico che 
poteva invece rappresentare l'unico 
calmiere del mercato e l'unica vera 
salvaguardia dall'emergenza abitati- 
va. Infine, non è stato rivalutato nè 
incrementato il fondo integrativo 
dell'affitto gestito dai Comuni, già in- 
sufficiente e destinato finora ad una 
ristretta cerchia di famiglie con red- 
diti minimi ed a livello di povertà. 
Ce n'è abbastanza per far prevedere 
un anno bollente sul fronte affitti». 

Nell'ultimo anno i prezzi delle abi- 
tazioni sono lievitati del 10,8% (me- 
dia in 13 grandi aree urbane). Per il 


2005 si prevede ancora una consi- 
stente crescita dei prezzi, anche se 
più attenuata rispetto agli anni pre- 
cedenti (5%). L'incremento dei prez- 
zi degli immobili, la liberalizzazione 
dei canoni (legge 431 del 98), la man- 
canza di offerta di edilizia resi 
ziale pubblica, sono ì fattori che Ran. 
no provocato una paurosa lievitazio- 
ne dei livelli di affitto. Un mercato 
«dimagrito» attualmente circoscrit- 
to, per la prima casa al 20% delle fa- 
miglie. Molti hanno infatti preferito 
accollarsi un pesante mutuo per ac- 
quistare pur di non pagare a vuoto 
canoni tanto esosi. Nel 2005 verran- 
no a scadenza circa 700.000 contrat- 
ti di locazione stipulati tra il 2000 e 
il 2001. Nelle simulazioni Ares si sti- 
ma un incremento del 60% dei circa 
280.000 contratti a canone concorda- 
to relativo e del 40% (intorno al 10% 
medio annuo), l'incremento nel rin- 
novo del contratto libero. Complessi- 
vamente quindi, il costo complessivo 
degli aumenti che potrebbe abbatter- 
si sulle 700.000 famiglie ammonta a 
circa 1 miliardo e 814 milioni di eu- 
ro. 


© AUTO 


DETROIT La questione è deli- 
cata e quindi è necessario 
prendere, tutto il tempo 
utile per chiarire ogni par- 
ticolare. Anche ieri Gm e 
Fiat non si sono sbilancia- 
ti sui tempi per la soluzio- 
ne della vicenda legata all' 
opzione put, cioè il diritto 
del Lingotto di poter ven- 
dere tra il 
2005. e il 
2010 l'intero 
settore auto 
agli alleati 
americani 


non è chiaro 

se si è tratta- 

to di uno stra- 

tagemma per coprire l'ef- 
fettivo incontro tra Rick 
Wagoner e Sergio Mar- 
chionne previsto dalla 
«mediation». C'è chi dice 
che i due manager possa- 
no vedersi stasera dopo la 
conference call che Gm ha 
tenuto a Dearborn con la 
comunità finanziaria ame- 
ricana, ma nello stesso 
tempo altre fonti sostengo- 
no che addirittura l'incon- 
tro potrebbe non servire. 
L'unica cosa certa è che 
domani sera all'interno 


In ballo il diritto il 
del Lingotto di poter 


L'accordo sul «put» non sarebbe vicino 


Fiat:General Motors: mistero 
fitto sul vertice decisivo 
fra Marchionne e Wagoner 


della Palazzina del Lingot- 
to è prevista una cena ri- 
servata tra il presidente 
Luca di Montezemolo, 
l'ad Sergio Marchionne, e 
altri manager del gruppo 
torinese. 

Martedì, nel blitz al sa- 
lone di Detroit, Marchion- 
ne ba fatto capire che diffi- 

cilmente ci po- 
trà essere per 
l'incontro che 
manager 
italo canade- 
se avrà il 21 


che al Toi vendere l'Auto quasi sue 
mento he de- H tI ERI Luni ministro 
tengono solo agli alleati americani dell'industria 
il 10%, ma frail2005eil2010 Antonio Mar- 


zano. Una in- 
dicazione che 
lascia pensa- 
re ad un annuncio non pri- 
ma del 24 gennaio, quan- 
do, sulla carta, dovrebbe 
scattare per la Fiat la pos- 
sibilità di esercitare, 
quando lo vorrà, l'opzione 
DUE AI centro del conten- 
ere c'è la valutazione di 
quest'ultima, che gli ame- 
ricani ritengono non più 
valida per alcune mosse 
(vendita della Fidis e rica- 
pitalizzazione del settore 
auto) fatte dal Lingotto: 
la Fiat chiede oltre tre mi- 
liardi di dollari, la Gm ne 
ha offerti non più di 500. 


ROMA Conti dello Stato in dif- 
ficoltà: i dati Istat pubblica- 
ti ieri attestano infatti che, 
nei primi nove mesi del 
2004, l'indebitamento netto 
dello Stato in rapporto al 
Pil è al 3,6 per cento, contro 
il 2,6 per cento dello stesso 
eriodo del 2003. Il dato è 
ecisamente superiore 
tetto posto dal Patto di sta- 
bilità Ue (il 3 per cento) e al- 


lele previsioni del governo 


(2,9 per cento). Tuttavia, fa 
notare l'Istat, si tratta di da- 
ti ancora parziali, che non 
tengono conto dei risultati 
dell'ultimo trimestre, della 
contabilizzazione totale dell' 
incasso dei condoni e soprat- 
tutto degli effetti della Fi- 
nanziaria. 

Considerando solo il terzo 
trimestre 2004, il rapporto 
deficit-Pil è pari al 3,8 per 
cento (contro il 4,4 per cento 
del corrispondente trime- 
stre del 2003). Ancora, nel 
terzo trimestre il saldo cor- 
rente è risultato negativo e 
pari a 543 milioni di euro, 
con una incidenza negativa 
sul Pil pari allo 0,2 per cen- 
to. Il saldo primario è positi- 
vo e pari a 3.500 milioni di 
euro, superiori ai 2.495 mi- 


alla presidenza Gianni Let- 
ta per indicare le priorità 
degli industriali. Nella riu- 
nione del direttivo della 
Confindustria, il presiden- 
te ha avvertito che le misu- 
re messe in campo «appaio- 
no insufficienti non solo 
per la limitatezza delle ri- 
sorse disponibili, ma anche 
per la divisione all’interno 
del governo sul loro utiliz- 
ZO». 

gli industriali ribadisco- 
no che l'Italia continua a 


| Hconti 
| della P.a. 


Saldo 
corrente 


Nei primi nove mesi del 2004 


| min 
| di euro 


-3.298 


ormono 11.402 
] Deficit —-36.184 


perdere colpi sulla 
competitività, pertanto l'im- 
presa deve essere messa su- 
bito al centro della politica 
economica del governo. Con- 
findustria chiede un provve- 
dimento incisivo e immedia- 
to, con una concentrazione 
delle risorse su alcune mi- 
sure volte a ridare ossigeno 
al sistema industriale. 

Tra le proposte sollecita- 
te dagli industriali: gli sgra- 
vi contributivi per i neo as- 
sunti nel Mezzogiorno; un 
costo dell'energia sensibil- 
mente più basso; l'alleggeri- 
mento del carico fiscale; il 
blocco strutturale dell'addi- 
zionale regionale Irap; mi- 
sure di semplificazione fi- 
scale e la riformulazione 
della norma prevista in Fi- 
nanziaria che riguarda l'Ici 
sui beni immobili delle im- 
prese. 

Il direttore generale Mau- 
rizio Beretta ha sottolinea- 
to che l’incontro con le par- 
ti sociali «è un'occasione da 


In rapporto 
al Pil 


-0,3% 


1,1% 


lioni di euro del corrispon- 
dente trimestre del 2003. 
Nei primi nove mesi del 
2004 il saldo primario (inde- 
bitamento al netto degli in- 
teressi passivi) rispetto al 
Pil risulta positivo e pari 
all'1,1 per cento, mentre nel- 
lo stesso periodo dell'anno 
precedente era pari al 2,8 
per cento. Mentre il saldo 
corrente (risparmio) in rap- 
porto al Pil risulta negativo 
e pari allo 0,3 per cento 
(-1,1 per cento nel corrispon- 


Bruxelles afferma che la procedura è necessaria anche per evitare ricorsi alla Corte di Giustizia 


Ve, su Alitalia indagheremo a fondo 


Barrot: il piano sembra serio. Lunardi chiede tempi rapidi 


BRUXELLES La Commissione 
europea, come prevedibile, 


aprirà la settimana prossi- . 


ma un'indagine approfondi- 
ta per verificare che il pia- 
no di industriale di rilancio 
di Alitalia non contenga il- 
legittimi aiuti di Stato. Bru- 
xelles comunque assicura 
che l'inchiesta sarà tanto 
breve (questione di mesi) 
da non mettere in pericolo 
la ricapitalizzazione ed il 
salvataggio della compa- 
gnia. Lo ha comunicato il 
commissario europeo Jac- 
ques Barrot al ministro dei 
Trasporti, Pietro Lunardi, 
in un incontro avuto ieri a 
Bruxelles assieme al presi- 
dente e amministratore de- 
legato di Alitalia, Giancar- 
lo Cimoli. 

L’indagine si farà, ma 
sarà breve. «Sì, sarà avvia- 
ta», ha detto Lunardi rife- 
rendosi alla procedura d'in- 
dagine e confermando indi- 
screzioni in circolazione già 
da prima di Natale. Il mini- 
stro ha sottolineato che con 
Barrot è stato però anche 
concordato di far durare 


l'indagine solo «qualche me-. 


se» chiudendola «in tempo 
utile per consentire l'avvio 
dell'aumento di capitale 


senza mettere in pericolo la 


continuità aziendale». «As- 
solutamente» fiducioso su 
una soluzione della vicenda 
è tornato a dirsi ieri Cimoli 
al termine del'incontro cui 
il ministro dell'Economia 
Domenico Siniscalco non 
ha potuto partecipare a cau- 
sa di un'influenza. 

una tutela contro ri- 
corsi di ricorrenti. 
L'apertura dell'esame, ha 
detto ancora Lunardi in sin- 
tonia con il commissario ai 


tì LA REPLICA 


n ugu, 
Air Dolomiti: 
la stessa compagnia, 


Concentrare tutto questo 


itossa. «Il trasferimento di poser 
le da Ronchi dei Legionari a 

sottolinea il responsabile per la comu- 
nicazione, Piero Zecchini — riguarda 
solamente 30 tra comandanti e piloti. 


Trasporti Barrot, non vuol 
affatto dire che Bruxelles 
sia già convinta che l'opera- 
zione contenga aiuti di Sta- 
to illegittimi e rappresenta 
anzi una «tutela» per Alita- 
lia: «un atto indispensabile 
per dare certezze giuridi- 
che» ed «evitare ricorsi di 
compagnie aeree europee», 
ha affermato Lunardi rife- 
rendosi implicitamente a 
British Airways e Lufthan- 
sa che già hanno scritto al- 


la Commissione contestan- 
do i termini del salvataggio 
di Alitalia. 

Barrot - nel confermare 
che chiederà ai suoi colle- 
ghi di approvare l'apertura 
dell'indagine mercoledì 
prossimo, 19 gennaio - ha 
sottolineato che a prima vi- 
sta il piano-Alitalia «sem- 
bra serio» ma l'inchiesta 
serve per «metterci al ripa- 
ro da incertezze giuridiche» 
ed eventuali ricorsi alla 
Corte di Giustizia. Il tutto 


dente periodo 2008). I dati 
confermano le preoccupazio- 
ni espresse dall'Unione Eu- 
ropea. Che però aveva rice- 
vuto ampie rassicurazioni 
dal governo sugli effetti po- 
sitivi e risanatori delle ope- 
razioni finanziarie e delle 
manovre di fine anno. E in 
effetti. l'Istat ammette di 
non essere in grado di preve- 
dere il dato finale del 2004, 
e quindi di sapere se verran- 
no rispettati il Patto di sta- 
bilità e le previsioni del go- 


Il commissario Barrot 


sarà fatto «con la rapidità 
necessaria, ma non con pre- 
cipitazione». 

Barrot: indagheremo 
a fondo. Barrot si è mo- 
strato comprensivo per l'at- 
tuale mancanza di garan- 
zie bancarie che assicurino 
la privatizzazione dell'enti- 
tà di volo di Alitalia, Az 


«Non abbandoniamo l'aeroporto di Ronchi» 


RONCHI DEI LEGIONARI Air Dolomiti non 
ha alcuna intenzione di abbandonare 
e chiudere la propria sede di Ronchi 
dei Legionari. Anzi, a quanto afferma 
potrebbero svi- 
lupparsi nel futuro dei progetti a tut- 
to vantaggio dell'utenza regionale. 
Immediata la replica del vettore part- 
ner di Lufthansa dopo le preoccupa- 
zioni espresse, con un’interrogazione 
De dal presidente Riccardo Il- 
3; dal consigliere regionale Adriano 


che Air 


erona— 


reparto al 


Valerio Catullo, dove già opera tutto 
il personale di condotta, 300 unità in 
tutto, vuol dire per noi una maggior 
organizzazione ed un risparmio non 
di poco conto. Attualmente, infatti, 
queste persone vengono trasferite tra 4 di ( 
i due scali attraverso pullmini che POCDOE Pericolo svanito? 
evidentemente costano». e 

Ronchi dei Legionari non smobilita 
e, nei piani futuri, trova posto anche 
lo sviluppo di que! 
olomiti dovrebbe garantire 
anche ad altre compa, 
mente a quelle «regional» del 
Lufthansa. Ma impatti positivi li po- 
trebbe avere anche l’utenza. Da apri- 
le, infatti, una nuova frequenza, la 
quarta, potrebbe aggiungersi a quelle 


polo manutentivo 


ie, special- 
SLURDO 


che ea oggi Air Dolomiti garantisce 
tra Ronchi dei Legionari e i 
Baviera. La notizia non è ancora sta- 
ta ufficializzata, ma nel sistema delle 
vendite a disposizione 
di viaggio il nuovo volo ha già fatto ca- 


cose lo scalo regionale sembra non 
correre pericoli 
per quel che ri, 
gionari la nebbia ha fatto saltare il 
volo delle 18.35 da Roma, dirottato a 
Venezia. Il migliorare delle condizio- 
ni meteo ha poi consentito il successi 
vo trasferimento dal Marco Polo del- 
laeromobile che è decollato per la Ca- 
pitale attorno alle 21. 


delle agenzie 


tando così 


î sorta. E sempre 
arda Ronchi dei Le- 


Luca Perrino 


onaco di | 


entra in scena Siniscalco 


non perdere» Berlusconi ha 
intenzione di restare sul va- 
go nell’incontro di oggi: «Si 
partirà dall'esame di ciò 
che è stato fatto e da ciò 
che le parti sociali indiche- 
ranno». In particolare il ca- 
po del governo esporrà tre 
direttrici: modernizzazione 
del Paese, amministrazio- 
ne pubblica e privata da ri- 
fare, le nuove tecnologie. Il 
capo del governo ha liquida- 
to l'assenza di Marzano dal- 
la riunione di verifica sulla 
sua legge; «E stato solo un 
equivoco e tutto è risolto». 
In realtà, il ministro del- 
l’Attività Produttive non 
era stato convocato due 
giorni fa nell'incontro che 
Berlusconi ha avuto con 
Montezemolo. E ieri Marza- 
no non è andato alla verifi- 
ca che avrebbe sancito l’af- 
fondamento del suo proget- 
to. Ha incontrato solo Ber- 
lusconi e lo ha salutato cal- 
damente. 

Antonella Fantò 


Secondo l'ex ministro 
Visco e il leader Ds 
Fassino è il risultato 

del mancato risanamento. 
Pedrizzi (An): la manovra 
di luglio si farà sentire 


verno, perchè mancano an- 
cora dati contabili di fonda- 
mentale importanza. 

Ma l'ex ministro diessino 
Visco ricorda che già i dati 
attuali hanno risentito de- 
gli effetti benefici di una pri- 
ma manovra correttiva: «Se 
non ci fosse stata la mano- 
vra di giugno luglio - dice - 
saremmo al quattro e mezzo- 
cinque per cento. Certo, ora 
ci sono state queste mano- 
vre di fine anno, vendite di 


immobili, AnUSDI sugli in- 
cassi, blocchi sulle spese, è 
da tre anni che vanno avan- 
ti così». Dal fronte dell'oppo- 
sizione arrivano anche le cri- 
tiche del segretario dei Ds 
Piero Fassino: «Sono tre an- 
ni che il nostro Paese vede 
ridursi la nostra 
competitività. Se si guarda 
alle cifre dell'economia ita- 
liana, è grande il fallimento 
del governo Berlusconi». È 
ovvio - ha replicato il presi- 
dente della commissione Fi- 
nanze e Tesoro del Senato, 
Riccardo Pedrizzi (An) - che 
a settembre gli effetti della 
correzione dei conti pubblici 
operata dal governo a luglio 
in poi, non si erano ancora 
potuti dispiegare compiuta- 
mente». 


La decisione è attesa 
entro il 19 gennaio. 
Cimoli: siamo fiduciosi 
in una soluzione 
positiva per salvare 

la compagnia-italiana 


Fly, e non ha drammatizza= 
to nemmeno la questione 
della presenza pubblica 
(Fintecna) nel comparto ser- 
vizi, Az Service. Punti cal- 
di, a suo dire, «non ce ne s0- 
no» e «non vi è alcuna pre; 
sunzione negativa» nell 
apertura di un'indagine. 
Ma sarà necessario indaga” 
re a fondo. C'è però, ha am- 
messo, «la necessità di chia- 
rificare alcuni aspetti come 
le garanzie bancarie». 
uuesto proposito comunqu® 
il Commissario ha ammes- 
so di non essere stupito che 
gli istituti non abbiano an: 
cora presentato le lettere di 
garanzia: «Le banche no 
malmente non precedon0 
ma seguono un piano - 
detto - Non ho mai visto 1® 
banche arrivare prima». 

I dubbi di Bruxelles: 
Entrando nel merito 4° 
contenuti, Lunardi ha sp!" 
gato però che la Commiss!0 
ne ha sollevato 23 quesiti; 
più importanti dei quali 1° 
guardano le lettere di pei 
ranzia delle banche - «© 3 
ancora non ci sono, ma che 
verranno fornite in temP, 
molto brevi» -, la posizio?” 
di Fintecna e l'assicurazi!” 
ne che le società che 10: cn 
ranno servizi a terzi VED ri 
ranno tali servizi a pre? 
di mercato. 
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Primo Piano 


Berlusconi annuncia l’intesa nella Cdl sul blocco delle liste con il via libera soltanto a Storace (Lazio) e a Biasotti (Liguria) ma in serata salta tutto 


Lista dei governatori, Formigoni non molla 


IL PICCOLO a 


Caos nel Polo: il 


ROMA A fine pomeriggio Ber- 
'Usconi annuncia: «Non ci 
Saranno liste dei governato- 
ti di Forza Italia. Abbiamo 
accettato due deroghe, una 
ber la lista di Storace (La- 
Zio) e l’altra per Biasotti 
Liguria) perchè apportano 
Qualcosa in più alla coalizio- 
Ne». L'intesa nella Cdl per 
è prossime regionali pare 
laggiunta quando in serata 
Salta tutto. Formigoni, pre- 
sidente della Lombardia, 
Punta i piedi: «Chiedo an- 
ch'io una deroga come è ac- 
caduto per Lazio e Ligu- 
Tia». E aggiunge: «Ho in cor- 
So contatti con gli esponen- 
ti lombardi del partito di 
annella. Devono capire 
che la lista Formigoni non 
è una lista che nasce da 
me, Parte dalla consapevo- 
lezza che nella società lom- 
arda ci sono una moltepli- 
Cità di persone, associazio- 


Il presidente del Consiglio Berlusconi dopo il vertice di maggioranza sulle regionali. 


dovrebbe farsi carico di va- 


N, istituzioni, gruppi di 
Persone che fanno fatica a 
ldentificarsi nei partiti e 
nella loro offerta politica. 
Tedo quindi che la politica 


IL LAZIALE 


lità». 


lorizzare queste potenzia- 


Nella Cdl il sereno sten- 
ta dunque a tornare. Anche 
Fitto in corsa per conserva- 


re la poltrona di presidente 
della Puglia ripete che la 
«lista con il suo nome si fa- 
rà». A nulla valgono le spie- 
gazioni di Berlusconi du- 
rante il vertice della Cdl: 


«Con le liste dei presidenti 
- dice - Forza Italia perde- 
rebbe il 5% ma un sondag- 
gio assegna al Centrode- 
stra 3 punti di vantaggio 
sul Centrosinistra». La Le- 


che la Gad risponda a questa penosa sce- 
neggiata con la massima unità, parlando 
di problemi concreti e mettendo a punto 
un programma condiviso». Tutt'altro com- 
mento della pasionaria della Cdl Isabella 
Bertolini: «Fatto. Accordo raggiunto. Co- 
me volevasi dimostrare. Il Presidente Ber- 
lusconi sbugiarda ancora una volta i corvi 
della sinistra. E questo brucia all'opposi- 
zione che continua a truccare le carte». 


ga non aiuta a spianare la 
strada. «Senza la Lega la 
Cdl va alla sconfitta» di- 
chiara alle agenzie Umber- 
to Bossi, che per. tutta la 
giornata aveva taciuto su- 
gli sviluppi della questione 
relativa alle liste per le re- 
gionali. La candidatura di 
Maroni, insomma, resta an- 
cora sul piatto e il Polo pa- 
re ripiombare nel caos. Ap- 
pena poche ore prima Ber- 
lusconi aveva spiegato al 
leader della Lega che l’ac- 
cordo con il governatore del- 
la Lombardia era stato rag- 
giunto. Tre punti dell’inte- 


sa poi smentita: tutti i par- 
titi della Cdl (compresa la 
Lega) dovranno inserire 
nel simbolo delle liste pro- 
porzionali anche la dicitura 
«per Formigoni»; i 16 nomi 
del listino collegato al can- 
didato presidente non sa- 
ranno indicati dai partiti 
ma dal presidente del «Pi- 
rellone» ed ex leader di CI, 
che adesso entrerà a far 
partre della consulta nazio- 
nale di presidenza di Forza 
Italia. ; 

L'accordo FERRO a pa- 
lazzo Chigi e diffuso nel po- 
meriggio con una nota sul- 
lo stop alle liste personali 


per le prossime regionali 
ammette però da subito 
due deroghe. Le eccezioni 
riguardano la candidatura 
di Francesco Storace nel 
Lazio e  dell’indipendente 
Sandro Biasotti in Liguria, 
che rappresentano «casi 
particolari». Per quanto ri- 
guarda le liste «aggiuntive» 
- Si specifica - servirà ora 
l'adesione di tutti i partiti 
della Cdl, a cominciare dal- 
la Lega che ha messo il ve- 
to alla lista Formigoni ma 
non si oppone alla candida- 
tura di Storace e Biasotti. 
E Raffaele Fitto? Il giovane 
governatotre della Puglia 


presidente della Lombardia chiede la deroga e per la Lega «anche Maroni resta in corsa» 


DUETTO STANTIO 


«La scontata conclusione del penoso duet- 
to Berlusconi-Lega è mortificante, se non 
altro per lo spazio che ha ottenuto sui mez- 
zi di informazione a scapito dei reali pro- 
blemi degli italiani». Lo afferma il presi- 
dente dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio, 
commentando il vertice della CAL che defi- 
nisce «l'ennesima replica dello stesso 
show stantio. Abbiamo assistito a un tea- 
trino da prima Repubblica. È importante 


promette di resistere fino 
all’ultimo e mentre a Roma 
i vertici di An festeggiano 
la vittoria di Storace (che 
annulla una conferenza 
stampa indetta nel pome- 
riggio per dire che lui e il 
suo partito sarebbero anda- 
ti avanti anche contro il vo- 
lere di Berlusconi), lui si fa 
vivo per dire che la lista 
con il suo nome «ovviamen- 
te resta». E spiega perché: 
«E’ una iniziativa che ho 
lanciato sin dall’agosto scor- 
so. Ne ho lungamente di- 
scusso con tutte le forze po- 
litiche della coalizione ceh 
hanno pienamente concor- 
dato con l'iniziativa». Riu- 
scirà il governatore della 
Puglia ad ottenere dal Ca- 
valiere una deroga? Fitto, 
che nel 1999 è stato eletto 
al Parlamento Europeo sot- 
to il simbolo di Forza Ita- 
lia, assicura che la sua ini- 
zitiva non punta ad erode- 
re consensi alla Cdl ma, al 
contrario, vuole portare nel 
centrodestra gli elettori de- 
lusi del delusi del centrosi- 
nistra. 

Gabriele Rizzardi 


Roma Francesco Storace l’ha spunta- 
ta, la sua lista correrà alle regionali 
di aprile. A Berlusconi che ha insisti- 
to ino all'ultimo perchè facesse un 
Passo indietro, il governatore del La- 
zio ha replicato senza giri di parola, 
nello stile di chi si è guadagnato sul 
campo, ai tempi della presidenza del- 
la commissione di Vigilanza Rai, il 
vezzeggiativo di Epurator. «T'ha 
d’adattà» il messaggio spedito al pre- 
mier con 
l'aggiunta 
di un «me 
ne frego 
del vertice 
della Cdl» 
e la minac- 
cia di una 
conferen- 
za stam- 
pa, poi di- 
sdetta, 
per com- 
mentare i 
risultati 
del sum- 
mit del Po- 
lo. Notizie di ieri e già vecchie. Il go- 
Vernatore infatti ha avuto la dispen- 
Sa del premier: Piero Marrazzo, can- 
dato del centrosinistra nel Lazio 
Oovrà vederserla con il cuore tricolo- 
Te della lista Storace. Un po’ kitch 
Magari, ma di sicura presa. 
Classe 1959, Storace, leader con 
lanni Alemanno della corrente di 
» Destra sociale, nasce polticamen- 
te nelle organizzazioni giovanili del 
Movimento sociale. Negli anni Set- 
tanta è uno dei leader del Fuan, te- 
Muta sigla degli universitari missi- 
Ni. Per anni lavora al Secolo d'Italia, 
Organo ufficiale del partito di Gior- 


Francesco Storace 


Epurator la spunta e corre con il suo nome 


io Almirante. E al Secolo conosce 

ianfranco Fini, giovane pupillo del 
segretario. Ne nasce un sodalizio 
che durerà, tra alti e bassi, per molti 
anni. E non sarà annullato neanche 
dalle battute al vetriolo del nostro ar- 
rivato, nel 2003, a minacciare l’usci- 
ta dal partito e la nascita di una ri- 
fondazione di destra. Quando Fini di- 
venta segretario del partito Storace 
è capo ufficio stampa. A differenza 
di Alemanno non subisce il richiamo 
dell’ala movimentista e nostalgica di 
Pino Rauti. Nel ’95 appoggia con co- 
vinzione la svolta di 
Fiuggi e la trasforma- 
zione del Msi in Allean- 


ciare dalla crociata in difesa del ma- 
trimonio. Ovviamente il Santo Pa- 
dre non si schiererà con il governato- 
re. Potrebbe però farlo il cardinale 
Camillo Ruini per il quale Marrazzo 
sarebbe poco affidabile. ate 

Buona forchetta e battutista di li- 
vello Storace, da sempre in lotta con 
la bilancia, ha confessato di sognare 
la «reincarmazione in un mondo in 
cui faccia ingrassare la lattuga: così 
posso mangiare i bucatini senza com- 
plessi». 


Maria Berlinguer 


za nazionale. E ne. rac- 

coglie i frutti. E eletto 

pedane della Vigi- 
anza e nel 2000, il 16 

aprile, stravince le re- 
ionali contro Piero Ba- 
aloni. 

Ora tenta il bis, con- 
vinto, con la sua lista, 
di poter battere «la nuo- 
va candidatura venuta 
dall’isola dei famosi del- 
la Rai tv». Il governato- 
re ha investito molto 
sulla comunicazione e 
su un solido rapporto 
con le gerarchie eclesia- 
stiche. Oggi viene rice- 
vuto dal Papa con Wal- 
ter Veltroni ed Enrico 
Gasbarra. Un appunta- 
mento che può essere 
decisivo. Storace sta fa- 
cendo il possibile per 
accreditarsi come can- 
didato fedele alla dottri- 
na cattolica. A comin- 
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I CANDIDATI 
DELLA CDL 


<— IL LOMBARDO 


ROMA All’esordio elettorale, Europee 
dell’84, Roberto Formigoni, candida- 
to nella Dc, doppia i voti personali di 
Oscar Luigi Scalfaro e sfiora quota 
500 mila nel Nord-Ovest. 

Nel 1987 viene eletto a Montecito- 
rio con 150 mila voti e supera il capo- 
lista Virginio Rognoni, oggi vice-pre- 
sidente del Csm. La popolarità non 
viene dal partito, ma da Comunione 
e Liberazione, che lui, all’ombra del 
fondatore don Giussani, utilizza an- 
che come macchina per macinare vo- 
ti. Alcuni compagni di cordata lo 


Il boss di CI punta a entrare a Palazzo Chigi 


hanno sottovalutato per molti anni. 
Lo consideravano un uomo dalle am- 
bizioni sbagliate, perché il massimo 
della carriera governativa fu il gra- 
do tardivo di sottosegretario all’am- 
biente nel ’93, con Carlo Azeglio 
Ciampi a palazzo Chigi. 

Di lui diffidava don Giacomo Tan- 
tardini (sodale a Roma dell’andreot- 
tiano Vittorio Sbardella), che lo gi 
dicava, ricorda un cronista malizio- 
so, «il politico più stupido del mon- 
do». Ma don Giacomo aveva la memo- 
ria corta. Dimenticava 
che quel ragazzo lecche- 
se del 1947 viveva il 
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suo Sessantotto già da 
capo della Gioventù 
studentesca, una pre- 
senza cattolica di tutto 
rispetto, e non solo nel- 
le scuole lombarde. La 
sua creazione più ferti- 
le, quando non ha anco- 
ra trent'anni, è il Movi- 
mento popolare, proie- 
zione politica di CI. 
Viaggia in parallelo 
con la Compagnia delle 
opere, braccio silenzio- 
so di CI, che associa 25 
mila imprese anche no 
profit, e finanzia i mee- 
ting di Rimini. Mp è la- 
terale, anche conflittua- 
le rispetto alla Dc, che 
ne diffida ma non la 
ignora. 

A Rimini, l'ospite pre- 
ferito e consonante è 
Giulio Andreotti, che 


sa nuotare in quel ma- 


re affollato di giovani, ai quali spez- 
za il pane della sua fede, cattolica e 
romana, e quello della politica, ma 
non delle direttive di partito, spesso 
indigeste. Formigoni guida e dosa 
gli applausi della platea, pensando 
alle migliori vie della carriera. Ac- 
cantona le velleità di governo, si de- 
dica ai culti lombardi e trionfa per 
due volte alle regionali, con molta 
spregiudi- 
catezza. 
L’idea 
della lista 
personale 
nasce an- 
che dal 
successo 
di una ope- 
razione po- 
litica che 
ha supera- 
to i confini 
della Cdl 
e ha coin- 
volto, nel- 
la. Regio- 
ne, Carlo Tognoli e Piero Borghini, 
due ex del Psi e del Pci. Un ingre- 
diente del successo è il suo viaggio 
intorno al mondo, spesso accolto da 
grandi parate. Forse non gli piace ri- 
cordare che si mise in testa di placa- 
re Saddam Hussein, mentre stava 
per attaccare il Kuwait. Ma alla sua 
geopolitica sono serviti anche questi 
voli oltre confine. Ora, gli piacerebbe 
l’idea di una bella accoppiata con Sil- 
vio, che dal Quirinale lo manda a pa- 
lazzo Chigi. Ma chissà, da lassù, co- 
sa ne pensa don Giacomo. 
Renato Venditti 


Roberto Formigoni 


ha 


la coalizione guidata dal Professore al lavoro anche sulle primarie. Resta da comporre il puzzle delle candidature alle regionali 


Prodi aggancia l'Udeur. Mastella con la Gad 


L'intesa raggiunta nella serata di ieri. Rutelli: «La nostra è un'alleanza solida 
© VENEZIA: SI CANDIDA RIPA DI MEANA 


«Sono stato coinvolto per una città che 
amo disperatamente dal primo giorno, 
che ho vissuto per oltre dodici anni e non 
ho mai abbandonato». Così Carlo Ripa di 
Meana spiega, appena giunto a Venezia 
dove oggi presenterà la sua candidatura 
a sindaco, la sua scelta di aderire alla 
proposta giuntagli da due liste civiche. 

«Ho lavorato per la Biennale e per una 
sua edizione storica - ricorda, a proposito 
della sua presidenza durata dal 1974 al 
1979 - e poi ancora a Venezia per la vicen- 
da dell' Expo. Ho accolto dunque con slan- 
cio l'invito che mi è stato rivolto per la 
candidatura, delle cui modalità discutere- 
mo stasera». 

Una candidatura - ha precisato ancora 
Ripa di Meana - in merito alla quale non 
ha rilasciato dichiarazioni nè a voce nè 
in forma scritta agli organi di informazio- 
ne, riservandosi di parlarne solo alla con- 
ferenza stampa di oggi. ti». 


toa La sigla dell'accordo 
nelle Gad e l'Udeur era già 
lunga ma le parole pro- 
Sera pote martedì in tarda 
ana Primo Piano da Ro- 
HR Prodi sono state il se- 
AR Politico che Clemente 
ni poella attendeva da gior- 
e T Sbloccare la situazio- 
l'angOR so se, sia dietro 
eva i 0 no un accordo - 
ma \l detto il Professore - 
to su! abbiamo preso mol- 
Stella Serio i discorsi di Ma- 
Droblg Perchè ha sollevato 
Diccolo i politici e non di 
to nr ° cabotaggio e io spe- 
Obrio che si vada verso 

ric uzione», Insomma, 
tiv, dE oscimento significa- 
bia dat © Iecito pensare ab- 
oa a stura all'intesa 
da puciata ieri in serata 
menco Marini e Vanni- 
'Opo un incontro 


hiti ql 


polo 


rato 


Quanto alle difficoltà in cui ancora si 
dibatte il centrosinistra veneziano - sem- 
pre più avviato verso le primarie per scio- 
gliere il nodo della scelta del'candidato - 
«mi sembra più un problema della loro co- 
alizione che non di Bettin - osserva, con 
riferimento al prosindaco candidato dal 


campo, valuta, non dovrebbe disturbare 
la stessa coalizione. «Non credo che la 
mia candidatura pescherà nel loro eletto- 
- Osserva -: semmai il mio tentativo 
sarà quello di richiamare l'attenzione sul- 
la politica, e coinvolgere chi si ne è allon- 
tanato». s 

Candidatura su cui però, aggiunge, 
non vi è ancora nulla di formale. «Di can- 
didature si parla in modo certo solo quan- 
do le firme sono depositate - sottolinea -. 
Siamo ancora in una fase pre-elettorale 
in cui si presentano in pubblico i proget- 


rossoverde». Ma la sua discesa in 


1 % ' 
Udeur Ga gcapigruppo dell 


Sarà umano e Fabris. 
(che p Stesso Mastella 
te a] VEnderà dunque par- 


la Gyotice dei leader del- . ll 
Prossimo E Prodi martedì * 
Sonten, 9) a rendere noti i 
dà sunt di un accordo che 
Dartito trent garanzie al 
È ‘ampanile per 


le regionali, ma soprattutto 
per le politiche. E sulla coa- 
lizione, anche alla luce del- 
‘a pace «scoppiata» tra Pro- 
di e i DI lunedì scorso, tor- 
na a brillare il sereno dopo 
settimane di polemiche e re- 
criminazioni. 

«La nostra è un'alleanza 


solida - commenta France- 
sco Rutelli - sulla quale ci 
siamo impegnati per la vit- 
toria alle elezioni regionali 
e per la quale spenderemo 
tutte le energie». Parole da 
cui traspare la baldanza 
del leader dei DI, che non 
perde tempo a rigettare la 


palla in campo avverso: 
«Nella Casa delle Libertà ci 
sono divisioni molto profon- 
de e le difficoltà già eviden- 
ti a livello nazionale ora si 
sono trasferite alle Regio- 
ni». Clima più disteso, dun- 
que, al punto che Romano 
Prodi ha confermato la sua 


presenza a tutti i prossimi 
appuntamenti politici di ri- 
lievo della Gad: dal semina- 
rio di Fiesole sul «patriotti- 
smo dolce», organizzato dal 
«Tutelliano» Ermete Realac- 
ci, alla conferenza program- 
matica della Margherita di 

ine gennaio a Torino. La 
coalizione è al lavoro anche 
sulle primarie: ieri si è riu- 
Dito nella sede della Mar- 
gherita il tavolo di lavoro 
sulle regole delle primarie 
coordinato da. Parisi, con 
esponenti di vari partiti e 
anche di Rifondazione, e si 
è cominciato anche a discu- 
tere dell'organizzazione di 
una convention sul pro- 
gramma della Gad dopo le 
Tegionali, richiesta a più ri- 
Prese dagli alleati minori e 
dalla sinistra. 

Per tirare un sospiro di - 
sollievo, i leader del centro- 
Sinistra devono solo comple- 
tare il puzzle delle candida- 
ture alle regionali, con la 
casella dell'Abruzzo, e met- 
tere il sigillo all'intesa sul- 
le liste unitarie, ormai a 
buon punto. Domenica in 
Puglia si svolgeranno poi le 
primarie tra il dielle Fran- 


sto». 


sera del 


Il leader della Gad Romano Prodi. 


cesco Boccia e Niki Vendo- 
la di Rifondazione: «È un 
segnale di forte novità - 
commenta il diessino Peppi- 
‘no Caldarola - che mette in 
circolo molte energie. Non 
è escluso che si crei un effet- 
to domino, con riflessi an- 
che imprevisti, che certa- 
mente preoccupa la Cdl. E 
che alla fine vada a votare 
molta più gente del previ- 


A rasserenare gli animi 
ha contribuito di certo an- 
che la dichiarazione di ieri 


mane 


sindaco di Roma 


a fare il premier e quella 
del Professore che dice di 
non vedere nel suo futuro il 
Quirinale: affermazioni che 
insieme sembrano scongiu- 
rare una delle voci circolate 
a più riprese in queste setti- 
lî tensioni, secondo 
cui Prodi potrebbe all'ulti- 
mo minuto lasciare il posto 
a Veltroni nella corsa a Pa- 
lazzo Chigi per ambire suc- 
cessivamente alla poltrona 
del Colle. Non a caso, Piero 
Fassino, interpellato sul te- 
ma si dice d'accordo col niet 
di Prodi riguardo il Quiri- 
nale. «Lo abbiamo. scelto 
Walter Veltroni, secondo il Bri vincere le elezioni e gui- 


quale «Prodi è più adatto» dare il governo del Paese», 


Il segretario Udeur Clemente Mastella. 


commenta il segretario dei 
Ds. Il quale, a scanso di 
equivoci, benedice anche 
un'affermazione di Arturo 
Parisi a Repubblica sul fat- 
to che alla Gad non serva 
un «ticket»; parola, questa, 
che nei vari capannelli di 
esponenti della, Gad in 
Transatlantico è stata spes- 
so pira alla figura del 
leader Ds: «L'ho detto io 
molti e molti mesi fa e sono 
lieto che Arturo Parisi, mol- 
ti mesi dopo sia d' accordo 
con me: SO scelto Pro- 
di e come leader della coali- 
zione ci basta un uomo: per 
guidare la coalizione Prodi 
è più che sufficiente». 


| 
| 


tree n 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 


Bilancio di un anno di rischio i Il direttore del Sisde, Mori, è convinto che soltanto le Br sono state neutralizzate dopo le operazioni in Toscana e a Roma 


«L'Italia rimane fra gli obiettivi della Jihad» 


Il ministro degli Interni fa il punto sulle minacce dell'integralismo islamico e del terrorismo interno 


ROMA Il 2004 si è concluso 
«senza grandi traumi» per 
l'Italia sul fronte del terrori- 
smo. Ma il Paese «è destina- 
to a rimanere un obiettivo 
dell' integralismo islamico» 
e, sul fronte interno, il peri- 
colo Br-Pcc, nonostante i re- 
centi successi, «non può dir- 
si definitivamente tramon- 
tato». A tracciare il bilancio 
dell'anno appena trascorso 
e a delineare le minacce che 
attendono il Paese sono sta- 
ti ieri il ministro dell'Inter- 
no Giuseppe Pisanu e il di- 
rettore del Sisde, Mario Mo- 
ri, in occasione della cerimo- 
nia di inaugurazione dell'an- 
no accademico 2004-2005 
della scuola di formazione 
del Sisde. 

Pisanu ha parlato di un 
2004 senza traumi, specie 
se si ricordano «le gravi pre- 


Il ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu. 


occupazioni che segnarono 
la fine del 2003, dopo la stra- 
ge di Nassiriya». Sì tratta di 
un risultato che, ha sostenu- 


to, conferma «la bontà della 
strategia seguita dal gover- 
no e in particolare dal mini- 
stero dell' Interno, che pog- 


UU” ANARCO-INSURREZIONALISTI 


Dagli anatco-insurrezionalisti, per il di- 
rettore del Sisde, arriva «una minaccia 
sfuggente, perchè risponde a dinamiche 
spontaneistiche di difficile prevedibilità, 
portate avanti da pochi elementi uniti più 
da una forte propensione all'aggressività 
che da una fede condivisa». Una minaccia 


che, secondo Mori, 
mente invariata e si materializza periodi- 
camente con attentati contro gli aspetti 
emblematici di una società non accettata; 
il carcere, la repressione, l'aggressione al- 
l’ambiente, il lavoro interinale,il maltrat- 
tamento e lo sfruttamento degli animali». 


«rimane sostanzial- 


gia su tre pilastri: controllo 
del territorio, coordinamen- 
to e prevenzione». Per il 
2005, ha aggiunto, «prose- 
guiremo su questa via, sen- 
za mai perdere di vista l' 
evoluzione degli scenari e 
delle minacce alla nostra si- 
curezza: quelle di origine in- 
terna e quelle provenienti 
dal terrorismo islamico». 
Parlando di minaccia isla- 
mica, Mori ha segnalato che 
«più di un anno è trascorso 


senza che il nostro Paese ab- 
bia attraversato quei mo- 
menti traumatici che i nemi- 
ci della democrazia e della 
nostra cultura avevano ripe- 
tutamente minacciato di 
provocare». Ma, ha aggiun- 
to, «la cronaca quotidiana 
dall'Iraq e le notizie che pe- 
riodicamente giungono dai 
Paesi islamici non autorizza- 
no alcuna previsione | ottimi- 
stica su una inversione di 
rotta delle strategie terrori- 


Il pm di Roma Vitello promuove l'inchiesta contro i manifestanti del 6 novembre. Fra essi D'Erme e Casarini 


Spesa proletaria, indagati 58 Disobbedienti 


Accuse di concorso in rapina per l'incursione al supermercato e alla Feltrinelli 


©. GENOVA 


GENOVA È morta.all'ospeda- 
le pediatrico Gaslini la 
piccola Alessia Di Matteo, 
la bambina di un anno e 
mezzo che lo scorso anno 
era stata sottoposta a Mia- 
mi, negli USA, a nove tra- 
pianti di organi. La bim- 
ba era tornata in Italia il 
7 dicembre scorso, in gra- 
vi condizioni, a circa un 
anno dal primo complesso 
intervento da parte del 
chirurgo Andrea Tzakis 
Aeosnedde dell'universi- 
tà di Miami. Nata con 
una patologia rara, la me- 
gacisti microcolon, la pic- 
cola Alessia aveva affron- 
tato il viaggio oltreoceano 
per un trapianto multior- 
gano, del tipo che solo il 
dottor Tzakis esegue in 
tutto il mondo, l'unica spe- 
ranza per poter sopravvi- 


È morta la piccola Alessia, 
aveva avuto 9 trapianti in Usa 


vere. La bambina era sta- 
ta trasferita a Miami con 
la madre nel gennaio 
2004 e alla fine del mese 
le furono trapiantati sto- 
maco, fegato, pancreas, in- 
testino crasso, intestino 
tenue, milza e i due reni. 
Poi a giugno un nono tra- 
pianto: le era stato sosti- 
tuito un rene già trapian- 
tato. L'annuncio del tra- 
pianto da record fu dato a 
marzo e Alessia, secondo 
le previsioni, avrebbe do- 
vuto lasciare in poche set- 
timane il Jackson Memo- 
rial Medical Center. Ma 
alla fine di marzo la picco- 
la aveva sviluppato una 
polmonite e problemi ai 
reni. Le condizioni della 
piccola sono peggiorate, 
nonostante le cure degli 
specialisti del Gaslini. 


ROMA Per l'esproprio proleta- 
rio del 6 novembre scorso, 
compiuto a Roma ai danni 
del centro commerciale Pa- 
norama e della libreria Fel- 
trinelli, 58 Disobbedienti, 
tra cui anche il consigliere 
comunale capitolino Nun- 
zio D'Erme, sono finiti sot- 
to inchiesta per il reato di 
concorso in rapina aggrava- 
ta. L'iniziativa è del pm Sal- 
vatore Vitello, cui nelle set- 
timane scorse la Digos ave- 
va consegnato un'informati- 
va. Un primo rapporto di 
polizia, contenente un'ot- 
tantina di nomi, era stato 
presentato alla magistratu- 
ra, per la verità, pochi gior- 
ni dopo il fatto. Su richie- 
sta della procura ùn secon- 
do rapporto, relativo a con- 
testazioni più specifiche, è 
stato inoltrato successiva- 
mente al magistrato. Alla 
Digos spetterà ora il compi- 
to di sentire le persone fini- 
te sotto inchiesta. 

Fra gli inquisiti c'è anche 
il leader delle Tute bianche 
Luca Casarini. Il pm Vitel- 
lo procede anche per il rea- 
to di lesioni in relazione all' 


aggressione che un addetto 
in servizio all'ipermercato 
Panorama avrebbe subito 
nel corso della «rapina». 
Gli indagati sono stati indi- 
viduati attraverso filmati 
di videocamere a circuito 
chiuso e fotografie. Nei 
prossimi giorni prenderan- 
no il via gli interrogatori 
negli uffici della Questura. 
Stando a quanto si è appre- 
so, a carico di alcuni inda- 
gati era stata sollecitata 
l'adozione di misure caute- 


DURANTE UN.CONTROLLO 


Ventimiglia: francese ferisce un agente e viene ucciso 


data da Kolli è stata fermata 
controllo sul piazzale dell'ex 
da una pattuglia. Kolli ha mostrato 
senza protestare i documenti ma è 
sembrato alticcio ai poliziotti italiani, 
che hanno così chiesto l'intervento di 
una pattuglia della stradale per un 
controllo del tasso di alcool. Durante 
l'attesa, il francese si è spostato verso 
il cofano dell'auto, lo ha aperto all'im- 
provviso, ha imbracciato la carabina 
sparando due colpi contro gli agenti. 


VENTIMIGLIA Fermato per un controllo al 
valico di Ventimiglia, sull'autostrada 
dei Fiori, un cittadino francese ha feri- 
to a fucilate un agente della polizia di 
frontiera ed è stato poi ucciso dal capo- 
pattuglia. Inspiegabile sinora la rea- 
zione dell'uomo al controllo, se non 
che appariva alticcio ed aveva la pa- 
tente sospesa. Il francese, Bruno Paul 
Maurice Kolli, di 37 anni di Saint 
Remy, aveva acquistato la carabina a 
Chalons sur Saone e non ha esitato a 


lari (arresti domiciliari) ma 
il gip non ha ritenuto di ac- 
cogliere la richiesta. La 
questione, ora, finirà al va- 
glio del tribunale del riesa- 
me. 

Rifondazione comunista 
ha ieri denunciato il clima 
di intimidazione nei con- 
fronti dei no global accusa- 
ti di rapina a seguito delle 
iniziatiave dimostrative 
contro il carovita. «La de- 
nuncia, da parte della 
Digos alla Procura della Re- 


ste». Dunque, ha sottolinea- 
to, l'Italia, come l'Occiden- 
te, «è destinata a rimanere 
ancora un obiettivo degli in- 
tegralisti». 

Contrariamente agli altri 
terrorismi, ha sottolineato 
il direttore del Sisde, quello 
èradicale e fanatico» degli 


TARIFFE SOCIALI 
PER CINEMA-TEATRIMUSEL 


jihadisti «non persegue ben 
definiti obiettivi; il kamika- 
ze muore per il significato 
del gesto, in una concezione 
mistica del tutto fine a se 
stessa. Ne consegue un agi- 
re difficilmente comprensibi- 
La e ancor meno prevedibi- 
le». 

Sul fronte interno Mori 
ha segnalato che le Brigate 
Rosse-Pcc, dopo le ultime 
operazioni contro i suoi com- 
ponenti in Toscana e a Ro- 
ma, «non hanno attualmen- 
te alcuna reale capacità ope- 
rativa». Ma l'Italia, ha spie- 
gato, «è l' unico Paese dove 
una specifica forma di terro- 
rismo, quello rivoluzionario 


Il consigliere capitolino Nunzio D'Erme. 


pubblica di Roma, di 58 Di- 
sobbedienti, tra cui il consi- 
gliere comunale Nunzio 
D'Erme, per gli «espropri 


proletari» del 6 novembre - 
si legge in una nota della 
segreteria del Pre - con l'ac- 
cusa di concorso plurimo in 


fare fuoco contro i poliziotti italiani 
dopo che questi avevano chiesto l'in- 
tervento di una pattuglia della strada- 
le per un test alcolimetrico. L'agente 
ferito, Corrado Aruta, di 35 anni di 
Genova ma residente a Dolceacqua 
(Imperia), è stato ricoverato nel repar- 
to all'ospedale di Imperia con riserva 
di prognosi ma non è in pericolo di vi- 
ta. Un proiettile lo ha raggiunto all'in- 
guine. Secondo una prima ricostruzio- 
ne fatta dagli inquirenti la Rover gui- 


er un 
ogana 


A Terni la fedele Juna aveva contratto la stessa malattia di Gianfranco Brillantini. Lei era riuscita ad andare a trovarlo di nascosto in ospedale 


Cane e padrone con l'asma muoiono insieme 


© SCIENZA 


mero. di Gennaio 2005 


di questo meccanismo. 


‘egli studi sulla percezione i topi rap- 


A Trieste esperimenti per capire il funzionamento degli organi sensoriali 


Sissa: i topi vedono con i batti 


TRISTE Trappola o formaggio? Per risolve- 
So Îuesto interrogativo così cruciale i itopi 
‘anno aiutare dai baffi, con i quali 
oi in continuazione l'ambiente 
che li circonda. Mathew Diamond, Ehsan 
Arabzadeh, Erik Zorzin, ricercatori della 
Sissa di Trieste, hanno pubblicato sul nu 
i «PLoS Biology» 
un articolo che spiega il funzionamento 


ai neuroni di secondo livello nel tronco 
dell'encefalo, quindi a neuroni di terzo or- 
dine nel talamo e infine alla corteccia, do- 
ve gli stimoli sensoriali vengono integra- 
tie percepiti. 

Per prima cosa Diamond e colleghi han- 
no registrato i movimenti delle vibrisse 
su superfici differenti, lisce o ruvide. Que- 
ste stesse vibrazioni sono state quindi fat- 
te «riascoltare» ad altri ratti nei quali è 
stata misurata l'attività neuronale in 


presentano un caso molto in- 
teressante: grazie alle vibris- 
se questi mammiferi infatti 
sono in grado di comprende- 
re in modo estremamente raf- 
finato come sia formata una 
superficie, proprio come noi 
facciamo con 1 polpastrelli. 
Per capire in che modo il cer- 
vello codifica le informazioni 
che provengono dalla perce- 
zione tattile i ricercatori han- 
no analizzato il legame tra 
tessiture, vibrisse e codici 
neurali. «La nostra intenzio- 
ne era quella di capire in pri- 
mo luogo se diverse superfici 


producono diverse vibrazioni nelle vibris- 
se e, nel caso, in che modo le informazio- 
ni contenute nelle diverse vibrazioni ven- 
gono codificate e trasmesse» spiega Dia- 


mond. 


Grazie a piccoli muscoli situati sotto la 
cute che agiscono come motori, le vibris- 
se del topo «spazzolano» le superfici con 
un movimento ritmico che eccita i recetto- 
ri sensoriali custoditi nei cuscinetti alla 


Topolini come cavie. 


cinetiche 


due punti critici della via 
sensoriale: i neuroni di pri- 
mo livello, che innervano le 
vibrisse, e i neuroni della cor- 
teccia, che integrano il segna- 
le in entrata. 

Negli stessi ratti una sti- 
ma delle proprietà fondamen- 
tali nei neuroni è stata gene- 
rata attraverso la presenta- 
zione di uno stimolo tattile a 
«rumore bianco». Il modo in 
cui un neurone estrae delle 
informazioni dal rumore 
bianco può spiegare la rispo- 
sta alla superficie ruvida? «Il 
confronto dei risultati della 


simulazione e dell'osservazione reale mo- 
stra che la codifica della struttura di una 
superficie ha origine nella capacità dei 
neuroni di selezionare le caratteristiche 
di movimento» 
mond: «E come se ogni superficie produ- 
cesse nelle vibrisse una sua propria fir- 
ma cinetica, definita da quanto veloce- 
mente e in quale direzione vibrano: un ri- 
sultato importante anche al di là degli 
studi sulla percezione animale perché 
etta luce sui profondi meccanismi neura- 


afferma Dia- 


base dei baffi. Queste centinaia di «neuro- î che traducono il tatto in riconoscimen- 
ni di primo livello» trasmettono i segnali to». 


TERMI Ha seguito il suo amico 
oltre la vita, nello stesso 
giorno, a causa della medesi- 
ma malattia: è l'incredibile 
vicenda di Juna, cane fem- 
mina meticcio grande e elo- 
so, morta domenica a Terni 

er. una grave forma 

‘asma, mentre ad alcuni 
chilometri di distanza, in 
ospedale, anche il suo padro- 
ne cedeva alla stessa malat- 
tia. 

Gianfranco Brillantini, 67 
anni, molto conosciuto nell' 
ambiente sportivo di Terni 
dove ha a lungo gestito un 
bar, e l'animale avevano for- 
mato un binomio inseparabi- 
le. Juna era sempre con lui, 
a casa come al 


l'amato padrone, poichè nel 
frattempo la famiglia si era 
trasferita distante dall'ospe- 
dale. Inoltre piano piano an- 
che la malattia dell'animale 
diventò più grave. 

E quando la condizione di 
Brillantini è diventata dram- 
matica e l'uomo dal letto 
d'ospedale ha cominciato a 
rifiutare il cibo, anche il ca- 
ne, a qualche chilometro di 
distanza, accoccolato nella 
cuccia lontano dal padrone, 
me così intimamente legato 
a lui, ha cominciato a non 
mangiare. Domenica se ne 
sono andati entrambi. Bril- 
lantini prima; Juna, ormai 
vecchia, poco dopo, a 15 an- 

ni. La simbiosi 


bar, dove tutti ni tra cane e pa- 
1 conce Riise da af ala | Sine C © 
fo luomo Sam. per adottare ao 
malò e venne ri- 155 cagnetti sequestrati della «pet the- 
prima folta ia alla mostra Eurocucciolo tai in Gopede 


ospedale, la ca- 
gna più volte 
scappò di casa 
per raggiunger- 
lo. «Era diventata la mascot- 
te dell'ospedale» racconta la 
moglie. Riuscendo a eludere 


. i controlli, riusciva a rag- 


giungere la camera dove il 
padrone era ricoverato e si 
sistemava, immobile, ai pie- 
di del letto. Dopo Tie 
tempo, il cane cominciò a 
stare male. I proprietari la 
portarono da un veterinario, 
che constatò che soffriva del- 
la stessa malattia del padro- 
ne e consigliò addirittura le 
stesse medicine. Poi le condi- 
zioni di Brillantini peggiora- 
rono: l'uomo dovette restare 
per più tempo in ospedale. 
Juna dovette separarsi dal- 


perché in pessimo stato 


le: la relazione 
funziona sem- 
pre in entrambi 
1 sensi. «Non so- 
lo i bambini subiscono effet- 
ti positivi dalla vicinanza di 
un animale - spiega Antonio 
Pugliese, «guru» in materia 
- ma ciò avviene anche per 
gli animali che, accanto a 
piccoli handicappati, si rilas- 
sano». Frattanto i 55 cagnet- 
ti sequestrati domenica alla 
mostra Eurocucciolo di Gru- 
gliasco (To) perchè in pessi- 
me condizioni sanitarie ha 
commosso l'Italia: i telefoni 
del rifugio Enpa a Torino 
squillano sempre: richieste 
da tutta Italia per adottarli. 
Bisogna però attende l’affi- 
damento degli animali al- 
l'Enpa da parte dei giudici. 


marxista-leninista, sì è svi- 
luppata in una dimensione 
significativa,  sopravviven- 
do, con uno stacco tempora- 
le di una decina d' anni, si- 
no ai nostri giorni». Un dato 
storico, ha rilevato, «che tro- 
va una delle tante risposte 
nella documentazione che i 
brigatisti di D'Antona e Bia- 
gi hanno riversato nei loro 
computer. In quei files era 
infatti archiviata tutta la lo- 
gica eversiva che ha sempre 
mosso le Brigate rosse, da 
Mario Moretti sino alla Lio- 
ce: espressioni di una cultu- 
ra del tutto autoreferenzia- 
le, con obiettivi, metodolo- 
gie operative, slogan e lin- 
guaggio elitari, che sono ri- 
masti it stessi del seque- 
stro Moro e possono ripro- 
porsi inalterati, trovando 
sempre qualche convinto 
epigone». 


Re denuncia il clima 

di intimidazione 
dell’azione processuale. 
«Non eravamo d'accordo 
con quella provocazione 
ma ora sì sta esagerando» 


rapina aggravata appare 
assolutamente incompren- 
sibile, esagerata e fuori luo- 
go. Così come appare esage- 
rata l'accusa di estorsione 
aggravata contestata ai Di- 
sobbedienti napoletani, tra 
cui Francesco Caruso, per 
l'iniziativa contro il caro-vi- 
ta tenutasi il 27 ottobre ad 
Afragola». 

La segreteria di Rifonda- 
zione rileva: «Proprio per- 
chè a suo tempo giudicam- 
mo sbagliate e controprodu- 
centi le «azioni romane» in 
SHanio: non è così che si di- 
‘ende il potere.d'acquisto 
delle masse popolari colpi- 
te da politiche neoliberiste, 
ma si produce al contrario 
un danno all'intero movi- 
mento, oggi non possiamo 
non sottolineare che quan- 
do una manifestazione poli- 
tica diventa oggetto di valu- 
tazione da parte delle forze 
di polizia e della magistra- 
tura c'è da essere davvero 
preoccupati. È evidente che 
così si toglie l'agibilità poli- 
tica al conflitto sociale che 
al contrario esiste e che si 
esprime in tutta la sua 
drammaticità.». 
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| ferrovi 


ATTUALITA' 
leri adesione totale ai 10 minuti di stop per ricordare le vittime di Crevalcore. Da domenica alle 21 protesta di 24 ore per la mancata garanzia di sicurezza sui binari 


IL PICCOLO 5 


eri si fermano, scavalcato il sindacato 


La base proclama un’agitazione spontanea senza attendere le decisioni delle organizzazioni di categoria 


Queste scelte». 


sola ottica dell’interesse 


le», 
«Sottoporre i lavoratori - 
Tappresentante della Cgil - 


Te i dipendenti stessi». 


A optare per l'agitazione sono, oltre al- 
la Cgil e alle altre sigle confederali, cioè 
Cisl e Uil, anche gli autonomi dell'Ugl e 
dell'Orsa. «È inevitabile - aggiunge Miot- 
to - che un problema di gestione delle ri- 
sorse umane, fatta a nostro avviso nella 


senza tenere conto dei carichi di lavoro, 
porti a una risposta del fronte sindaca- 


Notturno significa da un lato creare i pre- 
Supposti affinché l'esecuzione degli inter- 
Venti.sia fatta male, dall'altro a esaspera- 

Insomma la situazione anche nel Friu- 
li Venezia Giulia si sta deteriorando e le 
Organizzazioni sindacali regionali hanno 
Teagito «anche perché - precisa ancora 

iotto - giusto sarebbe stato convocarci 
Prima di attuare questa nuova modalità 
d’interventi». L'attualità poi impone an- 
che altre considerazioni, «Se i lavoratori 
devono operare esclusivamente di notte, 
con ripetizione dei turni - conclude Miot- 


Zazioni sindacali possano interferire su 


dell'azienda, 


sottolinea il 
a uno stress 


Treni nel caos anche nel Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE Ventiquattro ore di sciopero, dalle 
21 di domenica alla stessa ora di lunedì. 

questa la forma di protesta, scelta 
dalle organizzazioni sindacali del settore 
trasporti del Friuli Venezia Giulia, per 
Stigmatizzare il comportamento di Treni- 
talia in relazione ai turni notturni relati- 
vi alla mantenzione dei binari. 

«Da troppo tempo - spiega Giorgio 
Miotto, della Cgil - assistiamo passiva- 
mente alla convocazione di lavoratori 
per stressanti turni di lavoro, distribuiti 
nelle ore notturne, senza che le organiz- 


to - è inevitabile che poi si origini una 
protesta, perché mai vorremmo che poi 
venissero addossate ai dipendenti delle 
responsabilità che invece, al caso, an- 
drebbero ricercate altrove». 

L'astensione dal lavoro provocherà cer- 
tamente conseguenze nella mattinata di 
lunedì, quando a salire sui treni sono so- 
prattutto i pendolari, e l'agitazione si 
sommerà a quelle nazionali che la base 
dei ferrovieri ha deciso ieri anticipando 
sui tempi perfino le stesse sigle sindacali 
di categoria. 


u. sa. 


MEA 


A processo la «nonnina» 


che derubava 


sui convogli 


È incapace d'intendere e volere la cosiddetta «nonnina ter- 
ribile», al secolo Vittoria Benetti, l'ottantenne di Vicenza 
che derubava coetanee viaggiatrici, conosciute occasional- 
mente in treno, dopo averle stordite con sonniferi nel caf- 
fè. Lo ha stabilito la perizia psichiatrica disposta dal gip 
del Tribunale di Sanremo, Maria Grazia Leopardi. La pe- 
Tizia è stata discussa, ieri mattina, nel corso di un inciden- 
te probatorio, Vittoria Benetti, vecchia conoscenza della 

olizia di Stato, era stata arrestata nel luglio scorso dalla 

olizia ferroviaria di Sanremo, dopo un «colpo» messo a se- 
Eno a Ventimiglia. Gli inquirenti avevano poi appurato 
Che la donna era solita giocarsi il denaro che si era procu- 


lato con i furti nei diversi Cas 


ontecarlo e Nova Gorica. 


inò italiani ed esteri, tra cui 


MILANO Ieri fermata simboli- 
ca di 10 minuti e lunedì 
prossimo sciopero di 24 ore. 
A sei giorni dalla sciagura 
di Crevalcore, i ferrovieri 
italiani dicono «basta» alla 
mancata garanzia di sicu- 
rezza sui treni, 

Riunita.in assemblea a 
Bologna, la base dei lavora- 
tori Fs brucia sul tempo i 
sindacati proclamando una 
protesta nazionale dalle 
ore 21 di domenica alle 21 
di lunedì per il personale 
della circolazione, e per l’in- 
tera giornata di lunedì per 
i ferrovieri non addetti alla 
circolazione. 

Ma i sindacati del tra- 


Un convoglio fermo alla stazione di Firenze: ieri 10 minuti di stop in ricordo dei morti. 


sporto ferroviario non sono 
d'accordo sulla data e fan- 
no sapere che si riuniranno 
il 27 gennaio e «stanno pre- 
parando» uno sciopero na- 
zionale di tutti i lavoratori 
del Gruppo Fs ma che, al 
momento, non ci sono pro- 
clamazioni d’imminenti 
stop alla circolazione dei 
treni. 

La risposta dell’assem- 
blea dei ferrovieri non si fa 
attendere: «Le segreterie 
sindacali non hanno il mo- 
nopolio delle dichiarazioni 
di sciopero». Il loro sciope- 
ro, insomma, ci sarà e sarà 
«in difesa dell’incolumità di 
tutti i viaggiatori e lavora- 
tori», per riven- 
dicare «la revo- 
ca delle disposi- 
zioni sulla ridu- 
zione dei mac- 
chinisti» e pre- 
sentare un lun- 
go elenco di ri- 
chieste che van- 
no dagli inve- 
stimenti per il 
raddoppio del- 
le linee al siste- 
ma di comuni- 
cazione telefo- 
nica terra-tre- 
no, dalla revo- 
ca dei licenzia- 
menti e delle 
sanzioni disci- 
plinari per le 
denunce dei 
ferrovieri sui 
problemi della 
sicurezza alle 
assunzioni del 
personale man- 
cante con l’abo- 
lizione dei con- 
tratti atipici. 


Si è conclusa così la gior- 
nata apertasi alle 11.50 
con la fermata simbolica di 
10 minuti dei ferrovieri di 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra- 
sporti, Sma-Fast, Ugl e Or- 
sa in segno di solidarietà 
con le 17 vittime dell’inci- 
dente del 7 gennaio sulla 
tratta Bologna-Verona. 
L'adesione all'iniziativa è 
stata totale, dicono i sinda- 
cati che chiedono in una no- 
ta di «accelerare gli investi- 
menti nelle tecnologie di si- 
curezza» e restano critici 
sull’organizzazione del lavo- 
ro che «eccessivamente pie- 
gata a logiche di risana- 
mento, ha prodotto una ri- 
duzione di personale depau- 
perando il presenziamento 
di linee, impianti e treni». 

. Intanto l’Orsa, il sindaca- 
to dei macchinisti, ha depo- 
sitato alla Procura ha Bolo- 
gna un esposto «sulla sicu- 
rezza della linea Bologna- 
Verona». Un documento di 
sette pagine dove si punta 
il dito contro le «gravi ca- 
renze strutturali» e viene ri- 
proposta anche la tesi se- 
condo cui l’interregionale 
non avrebbe mai incrociato 
un segnale di stop prima di 
scontrarsi col treno merci. 
Sempre in Procura a Bolo- 
gna è arrivata anche la ri- 
chiesta di Legambiente di 
costituzione di parte civile, 

E mentre proseguono i fu- 
nerali delle vittime, per do- 
mani, a una settimana dal- 
la tragedia, a Bologna il sin- 
daco Sergio Cofferati ha 
proclamato il lutto cittadi- 
no. 

Monica Viviani 


Al «Marconi» una banda formata da una ventina di facchini. Parte della merce finiva in Marocco 


Furti all'aeroporto di Bologna: 6 arresti 


BOLOGNA Quattro persone ar- 
restate, due sottoposte a fer- 
mo del pubblico ministero, 
22 indagate a piede libero. 

il risultato di un'indagine 
durata oltre un anno della 
sezione di polizia giudizia- 
ria della Procura di Bolo- 
gna: ha scoperto un gruppo 
di persone che rubavano dai 
bagagli dei passeggeri in 
transito all'Aeroporto Gu- 
glielmo Marconi di Bologna. 
Le indagini sono iniziate 
quando i magistrati bologne- 


sì si sono accorti che nei lo- 
ro uffici confluiva un nume- 
ro esorbitante di denunce di 
furti presentate da passeg- 
geri: da gennaio fino a lu- 
glio 2004 ne erano arrivate 
305. Gli investigatori hanno 
individuato quattro persone 
addette al carico e scarico 
delle valige che rubavano 
nei bagagli: Mustapha Ja- 
ber, 31 anni, marocchino; 
Adonri Tunde, 37 anni, nige- 
riano; Khalid Salaki, 31 an- 
ni, marocchino; Salvatore 


Un trentunenne si è sentito male, lei l'ha visto alla telecamera e ha chiamato i carabinieri 


Trento, salvato dall'amica con la web-cam 
"chattavano» a 600 chilometri di distanza 


TRENTO Erano collegati da 
sqma a Caldonazzo (un 
ampborgo di Trento) grazie 
a Web-cam collegate al 
chbuter, le telecamere 
ji trasmettono le imma- 
nr Via Internet. Una don- 
nell 1 45 anni residente 
lan ù capitale stava par- 
g0) 0 («chattando» in ger- 
Un en l’amico trentino, 
Same Ntunenne: improvvi- 
case te il giovane si è ac- 
in dato. L'amica ha visto 
Sane letta la scena e non' 
ndo come intervenire 

di priamato i carabinieri 
e PMma per dare l’allar- 
leg; OTnendo numero di te- 
tiq 0 e indirizzo. I milita- 
i \rma hanno poi al- 
pato l.carabinieri di Cal- 
don “20, che pochi minuti 
DIE anno bussato alla 
nel pal del giovane, il quale 
so, attempo si era ripre- 


Il sin agio 
golare episodio è 
agenuto martedi Domierip: 
Bioy oro dopo le 17. Un 
colle ne di Caldonazzo era 
mancato con un'amica ro- 
» Una persona che co- 


lei Ta che trasmette 
terne Sini sfruttando In- 


SO ci n 
Alleocchi scenza di fronte 


ca elettronico. 
NE Non potendo in- 
1 persona per 


|CHeGoSE i e) 


Ni È una 
(O) piccola 
© telecamera 


da collegare 
"al computer 


tramite la I 


| 
Webcam, "==" 
l'immagine @SS6282) (2) 
Viene acquisita 


dal computer 


aiutare il giovane, ha deci- 
so di rivolgersi ai carabi- 
nieri. Ha composto il 
«112» e ha spiegato cosa 
stava accadendo a ben 600 
chilometri di distanza agli 
operatori della Ccentrale 
operativa dell'Arma di Ro- 
ma. A questi ha fornito il 
numero di cellulare del- 
l’amico e l’indirizzo. Sono 
stati poi i militari della ca- 
pitale a contattare i carabi- 


Molti siti Web hanno webcam 
collegate tutto il giorno su 
strade, piazze, ecc. 


Viaggia 
attraverso la 
rete Internet 


_® "chat visuali 


» registrare videomessaggi 


giunge 


_=2e6= all'utente 
REA 0 agli 


utenti collegati 


nieri della Stazione di Cal- 
donazzo, che proprio in 

uel momento per un caso 
Aes avevano una pat- 
tuglia in servizio proprio 
nella zona. In poco tempo, 
quindi, i militari hanno 
raggiunto l’abitazione del 
giovane e hanno bussato 
alla sua porta. È con gran- 
de sorpresa che l’uomo si è 
trovato di fronte gli uomi- 
ni in divisa. «Ho avuto un 


lieve malore, è vero, ma 
ora sto bene, non è nulla 
di grave» ha detto il tren- 
tunenne (in verità con un 
tono un po’ scocciato) alle 
forze dell'ordine. 

I carabinieri dopo esser- 
si assicurati che in effetti 
non c’era bisogno dell’in- 
tervento dei sanitari di 
Trentino Emergenza sono 
tornati sui propri passi. 

Il fatto ha scatenato le 
reazioni positive anche di 
una nota associazione di 
consumatori. «E un fatto 
eccezionale» sostiene l’as- 
sociazione per la tutela 
dei consumatori Telefono 
Blu, anche se questo non è 
il primo caso, in assoluto, 
di persone salvate «a di- 
stanza». L’associazione co- 
munque sottolinea la vali- 
dità di questo mezzo di co- 
municazione, non ancora 
molto diffuso tra gli utenti 
della Rete. Web-cam siste- 
mate sulle coste asiatiche 
colpite dallo tsunami 
avrebbero ridotto il nume- 
ro delle vittime, sostengo- 
no i vertici di Telefono 
Blu, che indica anche nei 
videotelefonini uno stru- 
mento utile per collegarsi 
con persone che all’improv- 
viso hanno bisogno d’aiu- 
to. Secondo l’associazione 

ei consumatori, occorre 
«aiutare questo nuovo mo- 
do di comunicare, al cen- 
tro invece di troppi allar- 
mi e troppa informazione 
negativa». 
Gianfranco Piccoli 


Russo, 53 anni, catanese. 
Tutti sono stati arrestati 
tranne il, sottoposto a fermo 
del pm grazie agli elementi 
raccolti nella perquisizione 
della sua casa. In carcere so- 
no finiti anche Rachid El 
Kachtah, 27 anni, marocchi- 
no (accusato di aver fornito 
stupefacente a Russo) e Sil- 
via Sonia Chambilla Marti- 
nez, peruviana di 87 anni, 
anche lei sottoposta a fermo 
di pm grazie alla merce tro- 
vata nella sua casa. Nei 


guai sono finiti anche altri 
quatto addetti allo scarico 

ei bagagli, immortalati co- 
me i loro colleghi dalle tele- 
camere nascoste dei poliziot- 
ti, mentre frugavano e ruba- 
vano dai bagagli. I facchini 
sorpresi a rubare non sono 
dipendenti della Sab, la so- 
cietà aeroportuale che gesti- 
sce l'aeroporto, ma di una 
società (l'Operosa) che forni- 
sce personale in appalto al- 
le imprese addette all'han- 
dling all'interno dello scalo. 


= IN BREVE 


Cassazione: non ha obblighi 
il marito separato depresso 


ROMA La depressione può essere un giustificato motivo 
per non mantenere i figli. Lo ha sancito la Corte di cassa- 
zione che ha cancellato la condanna penale inflitta in 
primo e in secondo grado a un papà spezzino di 43 anni 
caduto in depressione dopo la separazione. Secondo i giu- 
dici romani, lo stato depressivo è una «grave patologia» 
che può essere «causa della concreta impossibilità di fa- 
re fronte ai propri impegni». Roberto C., dopo la separa- 
zione dalla moglie Daniela, era caduto in un profondo 
stato depressivo: la sua piccola impresa edile era appe- 
na fallita e le sue condizioni psichiche non gli permette- 
vano di sopportare la responsabilità di un nuovo lavoro. 
Pur avendo fornito ai giudici le cartelle cliniche che atte- 
stavano la depressione, i diversi ricoveri in ospedale e i 
Poefoi. di un tentato suicidio, era stato condannato in 

ibunale e in Corte d'appello per aver fatto mancare i 
mezzi di sussistenza alla ex moglie e alla figlia. 


È asp 
Ricusa i giudici: processo d'appello troppo veloce 
MILANO Se il sistema giudiziario è normalmente molto len- 
to, un procedimento veloce può perfino destare sospetti: 
e così ieri a Milano Rocco Mario Comisso, condannato in 
tribunale a 9 anni di carcere per rapina e detenzione di 
armi, ha ricusato l'intero collegio della quarta Corte 
avnello che avrebbe dovuto processarlo in secondo gra- 
do. Comisso lamenta un pregiudizio nei suoi confronti, 
perchè la corte, secondo lui, ha messo a ruolo il processo 
troppo in fretta. Giudicato un anno fa, l'uomo riteneva 
di ER aspettare ancora parecchio prima falcerallo, 
ma a sorpresa si è visto convocare con una rapidità da 
lui ritenuta eccessiva. Da qui l'iniziativa che ha sorpre- 
so i presenti. Il presidente della corte Cesare Beretta, e 
il sostituto procuratore generale Giacomo Caliendo, non 
hanno potuto far altro che chiudere il fascicolo e trasmet- 
terlo alla Cassazione che valuterà il caso. 


In Puglia ex sindaco indagato per uxoricidio 


BARI Sarà riesumato il cadavere di Carmina Ferrante, 30 
anni, moglie dell'allora sindaco di San Ferdinando di Pu- 
glia (Foggia), il medico Michele Lamacchia, ora presiden- 
te del Consiglio comunale, trovata morta il 30 novembre 
1993 nell’abitazione a San Ferdinando di Puglia (Bari). 
Lamacchia è indagato per omicidio volontario dopo che 
del caso si occupa la procura generale della Corte d'appel- 
lo di Bari che ha avocato l'indagine alla Procura di 'og- 
gia che aveva archiviato l'inchiesta ipotizzando però che 
la donna si fosse suicidata o fosse stata indotta al suici- 
dio. Il padre della vittima ha denunciato incongruenze 
tra le modalità del delitto e le risultanze investigative. 


Neonato marocchino muore: sospetti sui genitori 


LECCO La procura di Lecco ha disposto l'autopsia per chia- 
rire le cause della morte di un bambino di un mese e mez- 
zo, figlio di una coppia marocchina residente a Rogeno 
(Lecco). Il bimbo è morto in casa ieri pomeriggio: quando 
i soccorritori del «118» sono arrivati, ormai non c'era nul- 
la da fare. Il piccolo soffriva di problemi res iratori, tan- 
to che domenica era stato portato in Sshede i medici 
l'avevano visitato fissando un controllo per lunedì, al 
quale però i genitori non si sono presentati. Purtroppo la 
mamma, in Italia da pochi mesi per ricongiungersi sin 
rito che lavora in Brianza, parla solo un dialetto miscono- 
sciuto e non riesce a parlare nemmeno l'arabo. 


È 


Giuliana leso 


Presenta: 


“Lussi da non perdere a quotazioni eccezionali” 


Da sabato 8 gennaio, presso la Show Room di Vancimuglio, 


avrà inizio una speciale promozione 
su tutte le prestigiose Collezioni firmate Giuliana Teso 
a quotazioni veramente uniche ed eccezionali. 


“Speciale Collezioni” 
Capi unici di prét-à-porter e accessori delle sfilate di 
Milano, New York e Shanghai 
Sconti del 50 e 70% 
Accessori e Borse da 50-70 € 
Giacche e giacconi tecnici da 150-300 € 


“Speciale Primavera” 
Anticipazione della nuova 
Collezione Primavera-Estate 2005 
Giacche, gonne, pantaloni in tessuto e pelle 
di altissima qualità da 150-300 € 


“Speciale Pellicce” 


la “Collezione 2004” delle prestigiose pellicce Giuliana Teso 


sarà disponibile a prezzi particolari 
Visoni da 500-1000-1500 € 


Giuliana Teso vi attende, anche per una semplice visita, 
così potrete verificare personalmente i 
l'eccezionalità di questa promozione. 


Domenica 16 e 23 gennaio aperto dalle ore 14 alle 19 


Per informazioni: 
0444 - 265 311 
Vancimuglio — via Longare, 1 


6. inpiccoro 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 | 


La stampa Usa chiede il rinvio delle elezioni in Iraq ma la Casa Bianca conferma l'«avanti tutta» pur ammettendo che il voto «non sarà perfetto» 


Washington: in Iraq non ci sono armi di sterminio 


Gli ispettori americani sono rientrati alle loro basi a mani vuote. Operazioni finite già prima di Natale | 


WASHINGTON Il New York Ti- 
mes lancia il sasso del rin- 
vio nella bolgia letale del 
voto iracheno. Ma la Casa 
Bianca conferma l'«avanti 
tutta», anche se le elezioni 
«non saranno perfette», ri- 
conosce il portavoce Scott 
McClellan. E il segretario 
di Stato uscente Colin 
Powell, che sta facendo il 
giro d'addio dei media che 
contano, prospetta l'inizio 
del ritorno a casa dei mili- 
tari americani «entro la fi- 
ne dell'anno». Lungo il 
cammino d'avvicinamento 
al voto del 80 gennaio, è 
una giornata più frizzante 
sul piano politico che tragi- 
ca su quello militare, an- 
che se la cronaca registra, 
comunque, attacchi letali 
a convogli iracheni vicino 
a Mossul e a Sud di Ba- 
ghdad, dove gli insorti 
s'impossessano di un cari- 
co di monetine appena co- 
niate. A Washington, la 


Soldato Usa in Iraq. 


Casa Bianca suggella la fi- 
ne della caccia alle armi di 
distruzione di massa: gli 
ispettori armati americani 
sono rientrati alle loro ba- 
si a mani vuote. Il Times 
di Londra misura l'impopo- 
larità del conflitto motiva- 
to con falsi pretesti: meno 


© TERRORISMO 


NEW YORK L'aereo della British Airways pro- 
veniente da Londra e rientrato ieri a Hea- 
throw non è stato fatto atterrare a New 
York perchè a bordo c'era un passeggero 
sospettato di legami con un gruppo terrori- 
sta marocchino. Lo ha indicato una fonte 
del ministero della Homeland Security. Il 
volo 175 è rientrato a Londra dopo aver ri- 
cevuto dalle autorità Usa il divieto di at- 
terraggio a New York. Il nome e i dati sul- 
la lista dei passeggeri corrispondono a 
quelli di un sospetto dell'organizzazione 
terroristica, ha detto la fonte. 


Un volo da Londra respinto dagli Stati Uniti 


Dopo il decollo del volo 175 da Hea- 
throw la lista dei passeggeri è stata con- 
frontata con l'elenco delle persone indesi- 
derate a bordo e uno dei nomi corrisponde- 
va a quello di un individuo coinvolto con il 
gruppo marocchino. Il governo americano 
ha quindi chiesto di far scendere l'aereo a 
Bangor in Maine ma la British Airways 
ha chiesto e ottenuto di far invertire la rot- 
ta e ritornare a Londra. Il passeggero so- 
spetto, un uomo, viaggiava con passaporto 
francese, secondo le prime indicazioni del 
ministero della Homeland Security. 


di un terzo dei britannici 
l'appoggia (erano i due ter- 
zi, quando venne lanciato) 
e più della metà vi s'oppo- 
ne. 

«E ora di parlare del rin- 
vio delle elezioni» in Iraq, 
scrive, in un editoriale dal 
titolo anodino, il. New 


York Times. Il quotidiano 
introduce la tesi del rinvio 
così: «Quando gli Stati 
Uniti stavano discutendo 
se invadere l'Iraq, c'era un 
esito che tutti concordava- 
no doveva essere evitato a 
tutti i costi: una guerra ci- 
vile tra sunniti e sciiti, che 


Approvata la Finanziaria ma la maggioranza traballa. Uccisi quattro miliziani islamici palestinesi e un civile israeliano 


Sharon salva il governo. Morti a Gaza 


GERUSALEMME Ancora sangue 
e morti nella Striscia di Ga 
za e a Ramallah, nella gior- 
nata più cruenta nei territo- 
ri dall'elezione domenica 
del nuovo presidente pale- 
stinese, Abu Mazen, che la 
comunità internazionale 
spera 2D0g8E riuscire a rilan- 
ciare il processo di pace nel 
Vicino Oriente. Quattro mi- 
liziani islamici palestinesi e 
un civile israeliano sono sta- 
ti uccisi in due diversi inci- 
denti, a Morag, nel sud del- 
la striscia, e a Ramallah, in 


Cisgiordania. 

A Gerusalemme il pre- 
mier israeliano Ariel Sha- 
ron è riuscito ad evitare la 
caduta del nuovo governo 
di unità nazionale, minac- 
ciato da una possibile rivol- 
ta della destra del suo parti- 
to nel momento del voto in 
prima lettura sulla legge fi- 
nanziaria. Ma all'ultimo mi- 
nuto la rivolta è provvisoria- 
mente rientrata, e la finan- 
ziaria è passata con 64 voti 
a favore e 53 contrari. Ma 
la tenuta del nuovo governo 


rimane fragile. Intanto a 
Ramallah il nuovo rais pre- 
para la formazione del nuo- 
vo governo, che dovrà cerca- 
re di porre fine al caos nei 
territori e alla violenza, con- 
sentendo la ripresa delle 
LEE di pace con Israe- 
e. 

I miliziani della Jihad 
Islamica hanno sfidato ieri 
il nuovo presidente, attac- 
cando con un ordigno esplo- 
sivo una jeep israeliana vici- 
no alla colonia di Morag, 
nel sud della Striscia di Ga- 


za. Nell'agguato un civile 
israeliano è morto e tre sol- 
dati sono stati feriti. Anche 
due miliziani palestinesi s0- 
no stati uccisi dalla rispo- 
sta israeliana. Abu Mazen 
ha fatto della fine della vio- 
lenza, per consentire la ri- 
presa dei negoziati di pace 
con Israele, il suo cavallo di 
battaglia durante la campa- 
gna elettorale. Ma finora i 

‘uppi armati islamici di 

amas e della Jihad Islami- 
ca hanno respinto la sua ri- 
chiesta di una tregua, accu- 


avrebbe creato instabilità 
in tutto il Medio Oriente e 
avrebbe fornito ai terrori- 
sti una nuova regione non 
governata, da utilizzare co- 
me base delle loro opera- 
zioni». 

La Casa Bianca infine 
conferma un'informazione 


Ariel Sharon 


sandolo perfino durante gli 
ultimi giorni della campa- 
gna di volere «pugnalare 
nella schiena la resistenza 


Il fatto è accaduto alla fine dello scorso anno scolastico. L'insegnante è stata sospesa in attesa dell’esito dell’inchiesta 


Zagabria, la docente fa sesso con l'alunno 


Lei ha 37 anni, lui 14. Il ragazzo: «Ì successo tutto a casa sua, io non volevo» 


ZAGABRIA Ante Gotovina torna a farsi senti- 
re, Il generale latitante ormai da più di 
tre anni e ricercato dal Tribunale penale 
internazionale per i crimini commessi du- 
rante gli eventi bellici nella prima metà 
degli anni '90, si è detto disponibile a pre- 
sentarsi in Tribunale, ma soltanto in Cro- 
azia. Gotovina ha inviato una missiva, 
tramite il suo avvocato difensore Luka Mi- 
setic, al ministro degli esteri lussembur- 
ghese Jean Asselborn che attualmente 
sta presiedendo il Consiglio dell'Unione 
europea, richiamandosi all'articolo 11 bis 
del.regolamento del Tribunale dell'Aja, in 
base al quale due generali croati sono sta- 
ti già processati dalle autorità giudiziarie 
croate. La notizia non è stata accolta con 
favore dal Governo croato che considera 
la lettera una provocazione che renderà 
difficile la posizione della Croazia n el 
tetntativo di entrare nell'Unione europea. 
I diplomatici stranieri accreditati in Croa- 
zia non hanno voluto commentare la mis- 
siva inviata il 5 gennaio scorso. 

«Il generale Ante Gotovina è assoluta- 
mente convinto della sua innocenza e fino- 


Ma il ricercato dal Tpi chiede di essere processato in Croazia 


Gotovina pronto a costituirsi 


ra non ha voluto recarsi all'Aja poiché te- 
me di dover sottostare ad un processo 
tutt'altro che imparziale - si legge nella 
lettera firmata dall'avvocato Misetic - vor- 
rei ricordare che nel maggio del 2004 il 
Tpi ha proposto che i processi nei confron- 
ti dei generali croati Ademi e Norac ven- 
‘ano conferiti alla giustizia croata», «Se il 
ribunale dell'Aja proponesse questa solu- 
zione, Gotovina si presenterebbe subito 
in aula», conclude la missiva 

«Il generale Gotovina deve venire arre- 
stato». Questo l'unico commento di Floren- 
ce Hartmann, portavoce del Tribunale pe- 
nale internazionale, la quale non ha volu- 
to commentare nemmeno la dichiarazio- 
ne del candidato presidenziale dell'Hdz 
Jadranka Kosor, che durante il primo 
duello televisivo in vista del ballottaggio 
di domenica prossima ha precisato che se 
dovesse vedere Gotovina non prendereb- 
be nessun provvedimento. «La nostra ri- 
sposta è Remipre la stessa - ha precisato la 
‘artmann - Gotovina va arrestato e quan- 
to prima. Per il resto non intendiamo in- 

dentrarci nella campagna elettorale». to 
hs 


ZAGABRIA Scandalo a sfondo 
sessuale in una scuola me- 
dia della Capitale croata. 
Una professoressa di 37 an- 
ni avrebbe avuto un rappor- 
to sessuale con un alunno 
di 14 anni. La clamorosa 
notizia è trapelata ieri sui 
media croata anche se il 
presunto fatto si sarebbe 
verificato alla fine dello 
TORE anno coast di: 
sia nel mese di giugno de 
2004. 

Secondo indiscrezioni la 
scuola stava preparando 
uno spettacolo artistico-cul- 
turale per celebrare la con- 
clusione degli studi. La don- 
na in questione, a capo dell' 
organizzazione della mani- 
festazione, avrebbe invita- 
to il ragazzo a casa propria 
con la scusa di mettere a 
punto alcuni dettagli dello 
spettacolo. Però nell'appar- 
tamento la profesoressa 
avrebbe costretto il ragazzo 
al rapporto sessuale. Sicco- 
me, per l'alunno si era trat- 
tato della prima esperien- 
za, lo avrebbe raccontato 
ad un suo compagno di clas- 
se, ma la notizia si è ben 

resto sparsa per le aule 


ella scuola. Il direttore ha 


ordinato un'indagine inter- 
na che avrebbe confermato 
la versione del 14enne. L'in- 
segnante, che non è sposa- 
ta e non ha figli, è stata so- 
spesa e inviata in permesso 
malattia fino alla conclusio- 
ne delle indagini. Il ragaz- 
zo, invece, è stato sottopo- 
sto a trattamento psicotera- 
peutico. 

. La legge dice che la pro- 
fessoressa non rischia una 
pena per pedofilia, bensì 
per abuso di potere e più 
precisamente potrebbe ve- 
nire condannata da 6 mesi 
a 5 anni di carcere, A detta 
di Gordana Buljan Falder, 
direttrice del Policlinico 
per la tutela dei minori, ca- 
si del genere sono molto ra- 
ri, poiché nella maggior 
parte dei casi si abusa di ra- 
gazze. «Ma questo non si- 
gnifica che la legge debba 
chiudere un occhio sul fat- 
taccio. Non credo che nel ca- 
so specifico il ragazzo avreb- 
be acconsentito al rapporto 
sessuale. Secondo il mio pa- 
rere si tratta di un chiaro 
abuso di potere su un mino- 
re, per di più proprio alun- 


no». 
b.s. 


Le autorità indonesiane sostengono di poter farcela da sole a gestire l’emergenza. Anche il Mediterraneo è a rischio di tsunami 


Maremoto: Giacarta, entro 3 mesi via gli stranieri 


BANDA ACEH Il governo indo- 
nesiano chiede alle miglia- 
ia di stranieri impegnati 
nelle operazioni di soccorso 
nel Nord dell'Isola di Suma- 
tra, di lasciare la provincia 
di Banda Aceh il più presto 
possibile, e comunque non 
oltre il 26 marzo. «Tre mesi 
sono più che sufficienti» ha 
commentato seccamente il 
vicepresidente Yusuf Kal- 
la. L'invito, formalmente ri- 
volto alle forze armate stra- 
niere giunte da vari Paesi 
(Stati Uniti in testa) per 
soccorrere i civili vittime 
del catastrofico maremoto 
del 26 dicembre, appare in 


realtà rivolto anche agli 
operatori umanitari delle 
varie organizzazioni non go- 
vernative ai quali già ieri 
era stata comunicata la ne- 
cessità di ottenere dalle au- 
torità militari un permesso 
speciale (della durata di 15 
giorni) per muoversi nella 
provincia, che dal 1976 è te- 
atro di scontri armati coni 
ribelli separatisti del 
«Gam». 

«Noi siamo molto grati 
della solidarietà ottenuta 
dalla comunità internazio- 
nale - ha dichiarato il segre- 
tario di Stato Sudi Silalahi 
al termine di una seduta 


straordinaria del governo - 
ma il nostro esecutivo è de- 
ciso a completare con le pro- 
prie forze le operazioni di 
soccorso». Il ministro della 
Difesa, Juwono Sudarsono, 
ha aggiunto che «è arrivato 
il momento per l'Indonesia 
di accelerare i propri sforzi 
nella zona di Banda Aceh, 
perchè è fondamentale uti- 
lizzare soltanto il nostro po- 
tenziale domestico». A que- 
sto scopo nella zona disa- 
strata saranno.dislocati tre 
nuovi battaglioni dell'eser- 
cito, 1000 cadetti dell'acca- 
demia militare ed un repar- 
to mobile della polizia, 


quest'ultimo appena giunto 
a Banda Aceh. 
L'atteggiamento di Gia- 
carta ha spinto alcuni diplo- 
matici occidentali a chieder- 
si quale trasparenza nella 
gestione dei miliardi di dol- 
lari d'aiuti potrà essere ga- 
rantita dal governo indone- 
siano, dove la corruzione 
pubblica è ai più alti livelli. 
Proprio allo scopo di preve- 
nire eventuali accuse, è in- 
tervenuto il presidente Su- 
silo Bambang Yudhoyono, 
che ha minacciato «misure 
severissime nei confronti di 
coloro che dovessero pensa- 
re.di comportarsi come è lo- 
ro abitudine», alludendo 


evidentemente ai tanti fun- 
zionari statali infedeli. 
Intanto in uno studio si 
ribadisce che anche per 
l'area del Mediterraneo è 
urgente un sistema di aller- 
ta rapida contro possibili 
tsunami: lo sostengono gli 
scienziati del Centro comu- 
ne di ricerca europeo in 
uno studio, commissionato 
subito dopo il maremoto in 
Asia, che fa il punto su 
quanto è accaduto il 26 di- 
cembre e propone all'Ue 
delle raccomandazioni per 
prevenire altre tragedie si- 
mili. «L'Unione europea - 
affermano gli esperti - do- 
vrebbe prendere in conside- 


del Washington Post, se- 
condo cui è finita la vana 
caccia alle armi chimiche, 
biologiche e nucleari. Gli 
uomini della Cia, protago- 
nisti dell'infruttuosa ricer- 
ca, sono di nuovo alla ba- 
se, circa 20 mesi dopo che 
il presidente aveva dato 
l'ordine ai suoi soldati di 
disarmare Saddam Hus- 
sein delle armi di stermi- 
nio che non c'erano. «La 
violenza in Irag, e la man- 
canza di nuove informazio- 
ni, ci ha costretto a mette- 
re fine alle operazioni poco 
prima di Natale», riferisco- 
no esperti dell'unità inve- 
stigativa (l'Iraq Survey 
Group). Il capo Charles A. 
Duelfer deve fornire in pri- 
mavera un rapporto fina- 
le: in uno preliminare, 
pubblicato a settembre, 
contraddiceva tutte le as- 
serzioni sull'esistenza del- 
le Adm fatte dall'Ammini- 
strazione prima della guer- 
ra. 


Abu Mazen è al lavoro + 
per dare vita dopo il voto 
al nuovo esecutivo 


palestinese». x 
In un altro incidente, inol- 
tre, in un villaggio vicino a 
Ramallah, sono morti ieri 
mattina due miliziani di 
Hamas, uccisi in uno scon- 
tro a fuoco con i militari 
israeliani che cercavano di 
arrestarli. Intanto alla 
Mugata, il palazzo presiden- 
ziale di Ramallah, Abu Ma- 
zen prepara la formazione 
del nuovo governo, che con- 
tinuerà a essere guidato 
dall'attuale premier Abu 
a. 


- DAL MONDO 
Austria: Haider è pronto 
a guidare di nuovo l'Fpò 


VIENNA Jòrg Haider, il lea- 
der dell'estrema destra au- 
striaca, sarebbe pronto a 
tornare alla guida del par- 
tito Fpoe (al governo con 
l'Ovp del cancelliere Wolf- 
gang Schiissel) ma pone al- 
cune condizioni, secondo 
anticipazioni del settima- 
nale austriaco News oggi 
in edicola. «Tutto è imma- 
ginabile, ma dipende dalle 


condizioni. Servono cam- 
biamenti di fondo nei temi 
e nell'organizzazione del 
Fpò - ha detto Haider a 
News - L'Fpò deve trasfor- 
mare radicalmente la sua 
strategia abbandonando 
la politica da partito di go- 
verno». Ieri però il portavo- 


ge i 50 gradi sotto zero. 


neve. 


sene. 


Jòrg Haider 


ce di Haider ha smentito 
in parte News, in partico- 
lare che Haider abbia det- 
to di essere pronto a pren- 
dere la guida del partito. 


Alaska: cittadina senza riscaldamento a -50 


Una bufera di neve impedisce ai soccorsi di giungere a 
Kaktovik, una cittadina dell'Alaska a poco più di 300 
chilometri dal Circolo polare artico. È 

Dallo scorso fine settimana, i circa 300 abitanti sono 
senza riscaldamento nelle case per un guasto alla cen- 
trale elettrica, mentre la temperatura esterna raggiun- 


Un'aereo della’ Guardia Nazionale che trasportava 
generatori, combustibile e altro materiale utile non ha 
potuto scendere sulla pista locale. 

Il materiale viene ora avviato verso Kaktovik via ter- 
ra: nelle condizioni attuali, un percorso di 150 chilome- 
tri circa può richiedere anche ‘36 ore ai trattori per la 


Per non morire di freddo, la gente di Kaktovik, at- 
trezzata con giacconi e pantaloni imbottiti, s'è riunita 
in un locale d'emergenza, dove il riscaldamento ancora 
funziona. Nelle case si brucia legna e si utilizzano, fin 
quando c'è combustibile, stufette al propano e al chero- 


La ratifica tra applausi e fischi. Contrari i deputati polacchi e britannici | 


Il Parlamento europeo approva 


Il testo della nuova Costituzione 


STRASBURGO Applausi e proteste hanno accol- 
to il voto con il quale il Parlamento euro- 
peo ha approvato ieri a larga maggioranza 
la risoluzione in favore della Costituzione 
europea e con la quale se ne sostiene «viva- 
mente la ratifica» nei 25 paesi dell'Unione. 
Il presidente del Parlamento europeo Jo- 
sep Borrell ha definito l'avvenimento «sto- 
rico», mentre il presidente di turno dell' 
Unione, il premier lussemburghese Jean 
Claude Juncker ha espresso grande soddi- 
sfazione per il risultato e per l'ampiezza 
dei consensi ottenenuti dalla risoluzione. 

Ma gli euroscettici, in particolare britan- 
nici.e polacchi, si sono fatti sentire per ri- 
marcare la loro opposizione ad un trattato 
costituzionale che a loro giudizio soffoca le 
identità nazionali e pone in essere uno su- 
perstato europeo. Britannici e polacchi so- 
no i due gruppi nazionali che si sono distin- 
ti per la loro ostilità alla nuova Costituzio- 
ne europea. Dei britannici 29 hanno votato 
sì, 40 no e 1 si è astenuto. I polacchi si so- 
no divisi fra 15 sì, 19 no e 19 astensioni. 
Gli estoni, stando ai tabulati, sono i più eu- 
roentusiasti: sei voti favorevoli su sei 
iscritti. Ù 

Ancor prima che cominciassero le vota- 
zioni in aula, dai banchi degli euroscettici 
.sono comparsi cartelli con la scritta «la Co- 


stituzione è la morte della democrazia» @ 
«Not in my name». Le proteste si sono ri” 
versate di fronte all'emiciclo e nei corrido! 
ai vari piani prospicienti l'aula. Cartelloni, 
striscioni, un deputato travestito da ors0 
polare con la scritta «qui si divora la demo: 
crazia». Il richiamo all'Urss è stato ripres0 
anche da alcuni deputati polacchi, ai qual! 
si è unito il leghista Mario Borghezio, che; 
srotolata la bandiera rossa con le immagi 
ni di Marx e Lenin hanno intonato a squat‘ 
ciagola l'inno dell'Internazionale Sociali: 
Sia alternato allo slogan «Moscow-Brus 
sels». 

Ma i numeri parlano chiaro. Cinquecen” 
to sì, 137 no e 40 astenuti. Voti contrari @ 
astensioni hanno raccolto trasversalment? 
e per motivi opposti la posizione degli eur0 

‘ scettici e della sinistra europea. Tutti g 
altri gruppi si sono espressi a favore del 1 
sto, in quello che viene visto come un im 
portante viatico al processo di ratifica del 
la Costituzione che si è gia avviato lo sco. 
so anno e che si dovrà concludere in tutti! 
25 paesi entro l'autunno del prossimo a!" 


no. 

Il Parlamento europeo nella relazion® 
approvata ieri auspica che questo proces5” 
si possa concludere entro il primo sem 
stre del prossimo anno. 


Una bambina in un campo di rifugiati frettolosamente allestito nello Sri Lanka. 


razione le definizione, al 
più presto possibile, di un 
sistema di allerta di emer- 
genza e di un piano di inter- 
vento in caso di catastrofe, 
così come un sistema di al- 
lerta rapida per il Mediter- 
raneo». «Lo tsunami in 
Asia - osserva lo studio - ha 


messo in luce che altre re- 
gioni a rischio, quali i Ca- 
raibi e il Mediterraneo, non 
hanno nessun sistema re- 
gionale di allerta», e pertan- 
to è necessario correre ai ri- 
pari in tempi molto stretti. 
«Gli tsunami possono avve- 
nire in tutti gli oceani», e 


0; 
aa nel MediterttA 6 
sottolineano gli espe: pr 
ricordando che «AlesShel 
dria è stata distrutta 00° 
365 a.C. e 50.000 Pl gui 
hanno perso la vita 2 5 au 
to del maremoto causi gra 
un terremoto nel Me: 
neo». 
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Competitività, 


poche risorse 


di Alfredo Recanatesi 


(dalla prima pagina) 


on fa più differenza, 
N: l'uno e l'altro si im- 

pegneranno perché 
sia lui a venderci ciò che an- 
diamo cercando. 

Per comprendere il pro- 
blema che così si determi- 
Na per noi italiani dobbia- 
mo prenderla un po' alla 
larga, richiamando quell' 
Italia povera che, dopo il fa- 
Scismo e dopo la guerra, si 
cercò un posto nel mondo of- 
frendo a basso costo il pro- 
brio lavoro per poter mette- 
Te in vendita prodotti che 
costavano poco. La 
Competitività di prezzo fu 
l'arma con la quale gli ita- 
liani ricostruirono un siste- 
ma produttivo e cominciaro- 
No l'inseguimento del benes- 
Sere degli altri grandi Pae- 
SÌ europei. 

E fu sempre quella l'ar- 
Ma con la quale, anche nei 

ecenni successivi, le pro- 
duzioni italiane poterono 
Teggersi, perché con la dif- 
‘sione del benessere i co- 
Sti cominciarono a salire, 
ma con relativa frequenza 
Veniva svalutata la lira, sic- 
chè la competitività poteva 
essere periodicamente rico- 


- Stituita. Altri tempi, è il ca- 


So di dire. I mercati erano 
Dluttosto chiusi, ogni Paese 
&Veva una sua moneta che 
Sestiva come meglio crede- 
Va, la Cina era lontana. 
Quel mondo non c'è più. I 
ercati si sono aperti al 
Punto da diventare un solo 
Iercato grande quanto l'in- 


quelli dei nuovi aggressivi 
Paesi emergenti, oppure 
avrebbe potuto difendere i 
livelli di vita raggiunti, ma 
solo se avesse convertito il 
proprio sistema produttivo 
per fare qualcosa tanto com- 
plesso, innovativo, speciali- 
stico, che quei Paesi non po- 
tessero facilmente fare. 
Una alternativa secca, 
che non ammetteva vie di 


mezzo, ma alla quale, tutta- _ 


via, l'Italia ha tentato di 
sottrarsi con un doppio dan- 
no. Il sistema produttivo 
non si è riconvertito, ma ha 
tentato di tirare avanti un 
po' trasferendo gli impianti 
nei Paesi a basso costo, un 
po' facendo arretrate le con- 
dizioni di vita della mag- 
gior parte dei lavoratori at- 
traverso il precariato e i 
contratti atipici, attraverso 
la perdita di potere d'acqui- 
sto, attraverso la riduzione 
delle prestazioni dello Sta- 
to sociale. Il risultato è sta- 
to disastroso: la 
competitività delle produ- 
zioni italiane è scesa al pun- 
to che in pochi anni la loro 
quota delle esportazioni 
mondiali si è pressoché di- 
mezzata (nel frattempo la 
Germania è diventata il pri- 
mo esportatore mondiale), 
la produzione industriale 
continua a diminuire, l'eco- 
nomia cresce a tassi irriso- 
ri dovuti’ essenzialmente 
all'edilizia. 

Dovrebbe essere chiaro, 
ormai, che la competitività 
di un sistema che produce 


‘ero mondo, pantaloni, 
e nel caso rubinette- 
dell'Italia rie, piccola 
Non c'è più DEAN not faida meccanica 
una A L'unica via d'uscita (per dire di 
nazional ) DD) , prodotti a 
che possa ee: e la specializzazione bassa tecno- 
sere gestita di O logia), non 
liberamen- dei prodotti si può difen- 
te, avendo dere cercan- 
adottato la do di conte- 


stessa mone- 
ta di altri undici Paesi euro- 
pei. 

Implicita in questi due 
eventi epocali era la impos- 
sibilità di mantenere una 
produzione nazionale essen- 
zialmente basata sulla 
competitività di prezzo, in 
Primo luogo perché i nostri 
Sompetitori non erano più 
a Germania o la Francia, 
Cloè Paesi a noi simili, con 
livelli di vita paragonabili e 
Scale di valori condivise, 
Ma Paesi lontani, molto più 
indietro sulla via dello svi- 
qppo e del benessere, e 

‘inque con costi infinitesi- 
Di rispetto ai nostri; inol- 

Te perché non c'era più 
A moneta che potesse es- 
ere svalutata; infine per- 
sv), comunque, non c'era 
Valutazione che potesse 
Ompensare il divario di 
Ompetitività con i Paesi 
TMergenti. Insomma, era 
CVidente che in questo di- 
©Tso mondo non c'era pos- 
Ibilità di competere su ciò 
ki © questi Paesi lontani 
Yrebbero potuto produrre, 
i STRO la maggior parte 
a produzioni italiane po- 
Ano essere realizzate da 
Uci Paesi lontani, essendo 
ie cduzioni prevalentemen- 
ten lature e con scarsi con- 
ti tecnologici, delle due 
time! o l'Italia avrebbe con- 
SARO a fare ciò che aveva 
cagg te fatto, ma in questo 
tent Avrebbe dovuto accon- 
live | IS di costi, benessere, 

Slo di vita più simili a 


> È nere i costi 
di produzione, magari por- 
tando gli stabilimenti in Ro- 


mania o. più lontano) ma so-. 


lo lasciando che pantaloni, 
rubinetterie e piccola mec- 
canica si producano in Ci- 
na e negli altri Paesi emer- 
genti e, qui in Italia, sosti- 
tuire quelle produzioni con 
altre più sofisticate, specia- 
listiche, con elevati conte- 
nuti di tecnologia e di inno- 
vazione. 

Per far questo non servo- 
no precarietà, bassi salari, 
o tagli allo Stato sociale, 
ma investimenti, cospicui e 
continui, nella ricerca, nel- 
lo sviluppo, nella 
esclusività dei marchi, nel- 
la specializzazione delle 
maestranze; investimenti 
così impegnativi possono es- 
sere sostenuti solo dal setto- 
re pubblico (con finanzia- 
menti e con la propria do- 
manda) e da imprese di 
grandi dimensioni, autono- 
me dalle esigenze patrimo- 
niali delle eventuali fami- 
glie proprietarie. 

Detto questo, si può ave- 
re l'idea di quanto lontano 
sia il traguardo di un recu- 
pero della competitività 
dell'economia italiana, di 
quanto impegnativa e lun- 
ga sia la strada che vi si in- 
dirizza, e di quanto quanti- 
tativamente marginale e 
qualitativamente opinabile 
sia l'iniziativa che il gover- 
no sta producendo in mate- 
ria e che oggi sottoporrà all' 
esame delle forze sociali. 
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(2) Configurazione della strumentazione per 
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il 25 dicembre 2004 


rilasciata da Cassini | 


-®7 La missione su Titano Letasi delia discesa della capsula Huygens sulla luna di Saturno 
—_ A 1.270 @ Ingresso nell'atmosfera (4) A 300-250 + 22.000 €) Huygens è stata 


€ La sonda, dopo aver 


per 22 giorni, raggiungerà 
la superficie di Titano domani 


fluttato 


durante la mis 


successivame 
l'antenna verso 


prima che i seg 


( @ Termine 


© Impatto e inizio missione 


Sulla superficie 


LEGENDA A Altezza (Km) —@ Note 
Velocità (Km/h) @ Tempo dat, (sec) 


@ La sonda scatterà 


@ 5 strumenti analizzeranno 
l'atmosfera della luna 


oltre 1.100 foto 


raccoglierà i dati da Huygens 
e trasmetterà i dati raccolti 


ci vorrà un'ora e mezza 


la distanza Saturno-Terra 


ANSA-CENTIMETRI 


sione Cassini 


nte, punterà 
la Terra 


nali coprano 


della missione ani 


I 

in corso un doloroso di- 
Fipesîio sul rapporto tra 

cattolici ed ebrei dopo la 
seconda guerra mondiale e su 
Pio XII. Il punto di partenza è 
la scoperta di una direttiva 
della Santa Sede che impone- 
va di non restituire alle fami- 
glie di provenienza i bambini 
ebrei nascosti nelle sedi catto- 
liche e qui battezzati per la lo- 
ro salvezza. La posizione di 
Pio XII pare ferma, in quanto 
i bambini ebrei col battesimo 
erano diventati figli della Chiesa, e la madre- 
chiesa non voleva perderli. C'è chi si chiede se 
si possa, alla luce di queste scoperte, andare 
avanti col processo di santificazione di Papa Pa- 
celli, ma anche chi rifiuta di leggere la storia di 
ieri con le conoscenze di oggi, e fa dello stermi- 
nio un evento la cui piena conoscenza vien rag- 
giunta molto dopo la fine della guerra. 

Questo non cambia molto per gli intellettuali 
ebrei, perché non si può concepire una Chiesa —___ 
cattolica che «ruba» i figli degli ebrei credendo | 
che i loro genitori fossero perseguitati e angaria- 
ti, mentre li restituirebbe se sapesse che veniva- 
no annientati. In realtà tenere il dibattito su 
queste dimensioni vuol dire impicciolirlo. Non 
si tratta della visione di un Papa, che sarebbe 
mutata con i Papi successivi. Non si tratta del 
passaggio degli ebrei da «perfidi giudei» a «fra- 
telli maggiori». Non si tratta di un cattolicesi- 
mo;che modifica il suo atteggi ito verso la! 
piccola minoranza ebraica in Italia. 

La storia ha messo in gioco ben altro. Ha mo- 
strato che il cattolicesimo ha trasformato il nu- 
cleo centrale della sua dottrina — il possesso del- 
la verità e la salvezza dell'uomo, il compito di 
convertire ogni uomo — ritenendo il ra porto 
con l'altro inutile e dannoso se non finalizzato 
alla sua conversione. La non conversione dell'al- 


invadere 


osì è stabilito: l’Iraq 
[ di Saddam Hussein l'Iraq? Non c'è 


non aveva armi di di- una risposta 
struzione di massa. Contra- univoca. Dai 
riamente a quanto sostenu- discorsi pubbli- 


ci dell’ammini- 
strazione in ca- 
rica possiamo 
trarre almeno una ventina 


to dagli americani (e da 
molti paesi alleati). Cade co- 
sì formalmente la base di le- 
gittimazione dell’intervento 


Usa in Iraq, presentato co- 
me conseguenza del rifiuto * 
del regime di Baghdad a di- 
sarmare. Nella sostanza, pe- 
rò, non cambia nulla. Nem- 
meno i più ingenui sosteni- 
tori di Bush hanno mai pen- 
sato che la spedizione Iragi 
Freedom fosse vincolata al 
tema delle armi chimiche o 
biologiche, o ai’ tentativi 
saddamiani di dotarsi del- 
la bomba atomica. Poteva 
essere un elemento in più, 
per chi credeva davvero alle 
analisi dell’intelligence non 
solo americana, certo non 
la questione regina. Perché 
allora Bush ha ordinato di 


rimavera 
2003 


193.000 
lettori 


È dati pubblicati sono fonte Audi 


aomecbe 


di ragioni addotte per soste- 
nere la guerra, alcune fra 
loro contraddittorie. In que- 
sto cumulo di giustificazio- 
ni o di pretesti, possiamo co- 
munque discernere alcune 
certezze, o quasi. 

Primo: ben prima che 
Osama attaccasse l’Ameri- 
ca, una parte del gruppo di- 
rigente americano aveva de- 
ciso di liquidare al più pre- 
sto possibile Saddam per 
ragioni squisitamente geo- 
strategiche. L'America non 
poteva permettere che sul 
Golfo, area di primario ri- 
lievo strategico per la sicu- 
rezza di Israele, per la stabi- 


Nel ringraziare i nostri 


DIBATTITO SU PIO XII 


di Ferdinando Camon 


tro era il massimo male che l'altro potesse soffri- 
re, e di fronte a questo massimo male ogni altro 
male, compresa la morte, era un male minore. 
C'è stata da parte degli ebrei una non-perce- ne 
zione di questa discriminazione e dei pericoli 
che essa conteneva. Anche i grandi testimoni 
dello sterminio, compreso il nostro Primo Levi, 
hanno inteso lo sterminio come il risultato del 
programma maligno di un grande eroe negati- 


NIENTE ARMI DI DISTRUZIONE IN IRAQ 


Cade la credibilità Usa 


di Lucio Caracciolo 


lità dell’intero Medio Orien- 
te e per gli approvvigiona- 
menti petroliferi dell’Occi- 
dente e în specie degli Usa, 
continuasse a incombere la 
minaccia di un regime ne- 
mico e per molti versi impre- 
vedibile. 

Secondo: sempre sotto il 
profilo geostrategico, gli 
Stati Uniti avevano e han- 
no bisogno di installare al- 
cune basi în Irag, dove tra- 
sferire uomini e mezzi dislo- 
cati in Arabia Saudita. La 
presenza di truppe Usa sul- 
la terra dei due Luoghi San- 
ti dell'islam era diventata 
troppo pericolosa e offriva a 
Osama un eccellente prete- 
sto per invocare la solleva- 


Primavera 
2004 


209.000 
lettori 


+3,0% 


I bambini ebrei 
«rubati» dalla Chiesa 


La prima tapp 


| 


vo, un demone che si chiama- 
va Hitler: a leggere ancor oggi 
i diari di Primo Levi si sente 
l'irruzione della Shoah come 
una follia, la follia della Gran- 
de Germania, colpa di un capo 
e non di un popolo e di un lun- 
go ciclo della storia. 

Soltanto dopo Levi e i gran- 
di testimoni la Shoah fu vista 
come conclusione di un ciclo 
millenario, del cattivo rappor- 
to tra cristiani ed ebrei, che 
aveva avuto le tappe preceden- 


ti prima nella conversione coatta poi nella crea- 
zione dei ghetti, rispetto ai quali la distruzione 
di massa rappresenta una coerente prosecuzio- 


a (l'abbiamo già detto qui) si 


riassumeva nel messaggio: «Potete vivere in 
mezzo a noi, a patto che diventiate come noi». 
La seconda: «Non siete diventati come noi, an- 
date a vivere da un'altra parte». La terza: «Non 
potete vivere né fra noi né lontano da noi, dove- 


| te soltanto morire». Il rifiuto di restituire i bam- 


| bini ebrei battez 
quarta tappa: «I 


sto lungo ciclo, e 


to l'ultima tappa. 


se supremo dell" 


ni non applicano, 


zione degli ara- 
bi contro il cor- 
rotto regime di 
Riyad. Anche 
quando ritire- 
ranno gran 
parte dei loro 
soldati oggi in 
Iraq, gli Usa vorranno man- 
tenere infatti alcune instal- 
lazioni di grande rilievo 
strategico nel Paese. 

Terzo: una volta vinta la 
guerra in Afghanistan, a 
Bush non restava che l’Irag 
come possibile bersaglio bel- 
lico. L'alternativa, nel di- 
cembre 2001, era finire la 
guerra al terrorismo e pas- 
sare a una fase meno milita- 
re della lotta contro i jihadi- 
sti— ciò che non sarebbe sta- 
to probabilmente capito dal- 
l'opinione pubblica america- 
na e sarebbe costato forse la 
rielezione a Bush — e conti- 
nuarla sull’unico altro scac- 
chiere disponibile, quello 


zati arriva adesso come una 
vostri figli possono vivere tra 


noi, perché sono diventati come noi». 
Non ha molto senso discutere la fine di que- 


cioè la direttiva di Pio XII di 


trattenere i bambini battezzati. Quella è soltan- 


L'errore è molto più antico, ed 


è su quell'errore che la coscienza cattolica ha la: 
vorato. Consisteva nel ritenere la conversione 
degli altri come una missione in terra, e interes- 


umanità lasciarsi assimilare. 


Lasciarsi assimilare non significava farsi di- 
struggere, ma salvarsi. Probabilmente, la tena- 
cia con cui è stato seguito questo errore dipese 
anche dalla scarsa consistenza dell'avversario. 
Oggi con l'Islam quello è un errore che i cristia- 


ma semmai subiscono. 
(fercamon@libero.it) 


mesopotamico. Lì si poteva 
sconfiggere un nemico insie- 
me odioso e debole. Certo 
un attacco alla Corea del 
Nord non era e non è propo- 
nibile e un'invasione del- 
l'Iran, pure sostenuta da 
qualche superfalco, avrebbe 
avuto e continuerebbe ad 
avere il sapore dell’avventu- 
ra se non della pura follia. 

L'intelligence Usa esce 
con le ossa rotte da questa 
vicenda. La credibilità del- 
le sue tesi e quindi del go- 
verno di Washington ne 
esce terribilmente scossa. 
Le recenti mosse di Bush 
nel senso di riformare l’in- 
telligence rendendola anco- 
ra più dipendente dal pote- 
re politico non offrono pur- 
troppo alcuna garanzia che 
gli errori del caso iracheno 
non possano ripetersi in fu- 
turo. E quando Bush doves- 
se gridare al lupo, chi sarà 
disposto a seguirlo a occhi 
chiusi? 


Sempre 
più lettori 
scelgono 
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lettori per la costante fiducia che ci accordano anno dopo anno, 
rinnoviamo il nostro impegno per offrire un'informazione sempre più completa. 


mosfera CoD 


Incontro nello spazio: la sonda Huygens 
su Titano, la luna più grande di Saturno 


Manca un giorno al primo appassionante 
appuntamento nello spazio di quest'anno: 
la sonda Huygens dell'Agenzia Spaziale 
Europea (Esa) scenderà sulla più grande 
luna di Saturno, Titano. 
eventi più attesi della missione Cassini, or- 
ganizzata da Nasa, Esa e 
le italiana (Asi). Separata all'alba di 
le dalla sonda madre Cassini, Huygens ha 
finora compiuto in silenzio il viaggio verso 
Titano e domani si prepara a diventare il 
primo oggetto costruito dall'uomo a tocca- 
re la superficie 
nel sistema solare. Gli esperti dell'Esa se- 
Fuacna la discesa di Huygens dal centro 
li controllo Esoc (European Space Opera- 
tions Center) in Germania, a 
Più grande di Mercurio e Plutone, Tita- 
no è l'unica luna del sistema solare ad ave- 
re un'atmosfera. In più, si tratta di un'at- 
osta per la maggior parte da 
‘a somigliare a quella presen- 
te sulla Terra prima che comparissero le 
prime forme di vita. Secondo gli studiosi le 
piogge di metano che cadono su Titano cre- 
ando laghi di etano e metano potrebbero 
dare origine a nubi, in un ciclo che ricorda 
quello dell'acqua esistente sulla Terra. 


anche uno degli 


‘enzia spazia- 
ata- 


di un corpo così distante 


armstadt. 


ARTE D’ISTRIA 


QUELLE OPERE 
STANNO BENE 
A MIRAMARE 


di Piero Sardos Albertini* 
TS del Centro Culturale 


«Gian Rinaldo Carli» 

esprimono la più viva 
soddisfazione e la più inten- 
sa commozione alla notizia 
che le opere d’arte veneta, 
per lungo tempo giacenti nei 
sotterranei di palazzo Vene- 
zia, sono oggi patrimonio 
della Galleria Nazionale 
d’Arte Antica di Trieste. Vi- 
va soddisfazione, perché era 
auspicio degli esuli che a Tri- 
este, ultimo lembo della Ve- 
nezia Giulia, i capolavori 
istro-veneti trovassero defi- 
nitiva sistemazione. Intensa 
commozione, perché l’accura- 
to restauro che ha riportato 
le opere all'antico piana 
e la prestigiosa sede espositi- 
va nel complesso di Mirama- 
re faranno riaffiorare nei ca- 
podistriani e nei piranesi 
esuli colori, odori, sapori di 
un piccolo mondo mai dimen- 
ticato. 

Nello stesso tempo non 
possono ignorare l'articolo 
A pDETSO ieri sul «Piccolo». 

e è autore Maurizio Tre- 
mul, da molti anni esponen- 
te di spicco della minoranza 
italiana in Istria e ben affia- 
tato coù i circoli romani, il 

uale avanza una proposta 
che noi consideriamo vellei- 
taria. Tremul propone l’'isti- 
tuzione di una fondazione 
tra le associazioni degli esu- 
li e dei rimasti, con sede a 
Capodistria, per gestire in 
un museo le opere venete di 
incommensurabile valore. 
Con questa iniziativa indi- 
rettamente si alimentano le 
tesi della stampa slovena 

iù retriva. Nell'articolo si 
egge: «La Slovenia le recla- 
ma, l’Italia le nega». Noi ci 
chiediamo come può uno Sta- 
to che solo il 15 gennaio 
1992 ha ottenuto dalla Co- 
munità europea il riconosci- 
mento della sua indipenden- 
za vantare diritti su opere 
di autori veneti, che vanno 
dal XIV al XVII secolo, quan- 
do l'Adriatico era il golfo di 
Venezia e su entrambe le 
sponde occidentale e orienta- 
le si scriveva in latino e si 
parlava italico. 

Lo Stato italiano con la 
legge 6 luglio 1940, n. 1041 
«Protezione delle cose di in- 
teresse artistico, storico bi- 

liografico, culturale della 
Nazione in caso di guerra» 
predisponeva il trasferimen- 
to delle opere in luoghi più 
sicuri. AT la Jugoslavia 
di Tito doveva ancora nasce- 
re. Quanto ai diritti eredita- 
ri cl spiace ricordare che 
qualcuno nel maggio 1945 
vendette la sua primogenitu- 
ra per un piatto di lentic- 
chie, L'Italia ha pagato dura- 
mente gli errori della guerra 
con la perdita di città italia- 
nissime come Zara, Fiume, 
Pola, Pirano, Capodistria, 
ha rispettato tutti i patti, ha 
favorito l'ingresso della Slo- 
venia nella Comunità euro- 
pea, conduce con i Paesi vici- 
ni rapporti di amicizia e di 
rispetto. 

nvece gli esuli non solo 
non possono rientrare in pos- 
sesso dei beni confistati dal 
regime comunista, ma nean- 
che acquistare una casa per 
tornare nel paese natale. 
Noi auguriamo alla nostra 
minoranza che, con il soste- 
fro generoso della Nazione 

adre, riesca ad aumentare 
il numero dei connazionali 
SrEogliosi di dichiararsi tali, 
che Îe sue scuole siano cen- 
tri di cultura, che i suoi diri- 

enti sì adoperino per impe- 
die la fuga dei cervelli mi- 
gliori in Italia o all’estero. 


* presidente del Centro 
Culturale G.R. Carli 


| 


Borsa Ì 5 
IL PICCOLO GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 
Î 
| 
| MIBTEL ORO E MONETE (Valori in Euro, BORSE ESTERE_ (Indici) CAMBI DOLLARO _IBISTERLINA TALLERO_ MB KUNA___| 
Moneta Domanda Offerta - Moneta Domanda Offerta Indici _Var.% Indici. Var.% Monete €uro Monete €uro 
Oro Fino per Gr.) 10,350 10,490 Marengo Francese 52,680 67,140 Atene (ind. Gen) 2870,18 1,543 | Londra — 180 n 19,93 < Dollaro USA 1,319 D: 74405 
agent per Kg) 154,630 167,540 iene Belga 53.090 67,140 Bruxelles bel: 207 -2979,62-0,212 — Madrid Ibex 35 csrl deo Yen Giapponese a se 
Sterlina (Vv. PELI agi EI DjEuro Stox 266,56 -0,663 Nasdag Comp (prov.) 2079,67 0,002 Tokio Nîkkey 11453,4 0,750 enna Dollaro Canadese __1,5997 î 
Sterîina (n. 73,850 84.960 Marengo Austtaco SEnSI Gatta Dj Euro Stoxx 50 292401 -0,857 NewYork (prov) 105730 0,159: Toronto (prov) 898023 -0,449 os Dollaro Australiano _1,7326 “ 
Sterlina (post 74) 79,850 Duna 20 Marchi 72,300 73,850 Francoforte 4208,82 -1,155 Oslo-top25 820,25 0,413 TANN] Cima uo 
-0,115% arengo lallano 56; 20 Dollari St.Gaude 872,370 428,660 Helsinki = — ‘6198,11-1,038 SeulKospi200 114,09-0,497 Vienna Ax 2421,63-0,563 Corona Svedese orona Estone ___15,6466 -0,030% -0,029% -0,900% -0,008% 0,00% 
Narengo Svizzero 50,680 69; 20 Kiugerrand 302,130 345,510 Johannesburg 14093,3 0,194 Singapore Straits T 2079,860-0,593 Zurigo Smi 5669,60.-0,761 Corona Norvegese _8,1940 Dollaro Neozeland. _1,8870 1,3139 0,6999 135,470 239,770 7 


_ANDAMENTO DELLE VALUTE RARE ALL'EURO 


i __ 27 | 


hu 


ic 


} Tholo € Pre Var Pres, Var® € Pre Va € Pre Va Titolo Prec. 
Atena, 8,088 8,122 -0,42 8,980 8,999 -021 33,34 3331 0,09 ___0,6875 0,6965 -1,29  Italmobiliare R Ne lle SmiRNe — — 0,4534 0,4579 _-0,98 
3 9,025 9008 019 15,202 15,007" 1,94 3,026 3051 -082 19,545 19,704 Oi Joly H. Permasteelisa 13,169 13,136 025 Smurfit Sisa 2,246 2.088 -1,84 
__4166 4,181 _-0,36 18,839 18,907 _-0,39 4218 4,166 125 0,7998 _0,7942 Juventus Fc Pininfarina 2216 2191 1,14 Snai 6,501 6,370 206 Apo dagd4 14575 047 
6,409 6409 0,00 12,631 12,729 077  Cent.&Zin. 0,6180_0,6000 3,00 4,164 4,205 La Doria Pirelî & C ANG 0,9974 0,9941 0,33 = SnamRete Gas 4322 4318 009 Acciaio” NE IRE] 
0,3842 0,3812 0,79 BP. 8,446 8439 008  Cent.Latte To 4781 4706159 19,467 19,410 Lavonwash PItECRe 39,12 3896 041 Snia 0,200 02357 =2.84 Agi 100 1855 «185 
18,215 18,062 085 BP. Miano 6,442 6431 0,17 Cir 2,145 2,140 0,23 GabettiHold. 2,214 2,292 Lazio _1,047 1,034 1,26 Socothem 7,161 7,160 001 Ate: 15406 15602 -163 
2,725 2,688 1,38 BP. Spoleto 6,969 6.923 066 Class 1,844 1834 0,55 Galana 2,350 2,350 Linificio 0,1206 0,1180 220 Sogefi 3671 3667 011 EbBiooh 4546 4570 088 
6,547 6,559 -0,18 BP. Verona No 14,618 14,692 -050 Cofide 0,9173 0,9115 0,64 Garboli 7 3,400__3,200 Lottomatica St 1,796 1,750 -080 Sol 4,091 4,100 -022 = BuongiomoViam 1609 1600 019 
4,335 4,082 6,20 P.U. Banca 14,889 15,020 -087 Coin 2,692 2,702 -0,37 Gefran 4,714 4,633 Luxottica 1,356 1,325 2,34 Sopaf 0,1479 0,1465 0,96 Cad I, 1840-04 
1,743 1,744 _-0,06 0,4854 _0,4923 -140 Credem 7,436 7,464 _-0,38 Gemina 0,9329_0,9304 Maffei Premafin Hp 05W. 0,2499 0,2360 569 SopatR Ne 0,1843 0,1839 0,22 CairoComm. 3923 3908 09 
1,902 1,912 _-0,52 0,1447 _0,1429 1,26 Cremonini 2,032 2,067 -169 GemnaRNe 1,075 1,075 Marcolin Premuda 1,298 1,310 -092 Sorin __2,422 2,946 324 GibWebTah 19,098 2905 144 
_0,4563 ‘0,4551 Bayer 29,73 24,04 -1,29 © Crespi — 7 0,141 0,9192 -055 Generaî 24,55 24,66 Mariella Burani Procomac 3,461 3467 -017 Stefanel 1,748 1748 0,00 Cdo 111,000. 11026 024 
| 10,215 10271 Beghelli O6ii4 0,6084 049 CS co 5857 5851 Marzotto R. De Medici 0,7702 07854 -194 StefanelR 1,710 1710 0,00 CellMherapeuios 5973 G172 22 
È Î Gewi 0,6096 0,6266 2.71 Stmicrolectr. Chi "i 0,2879 _02685 022 
0,4828_0,4853 E z 9,601 9,619 -0,19 Gewiss 4,695 4716 Marzotto R li Simo È 
0,2520 02511 0,7797041 Gim 1,102 1,081 Marzotto R N AN Data Sf Goo a | 
_9,993 10,099 — DI con Re 09019102000 DES 1 ni I 
1516 1,518 randi Navi anca Ri 3 
| îo GE ; ; Rcs Mediag. RNc 20 © Tel I. Media R No 2 | 
Amplfon — "evo 40,39 3990 — 0:62 DigitalM. Techn. 20,39 20,29 0,49 Grandi Viaggi 1,062 _1,066 Mediolanum i 5 ; 
| Artuai 0,340. 0,340 i 0,17 Ducati 0,9690 09669 0,22 Granifiiandre 6,5396502 Meliorbanca e Teecom la Meda Suri Seri Da] 
Li Asm Brescia 2,646 2,643 13,740 13,740 0,00 Edison 1,589 1,606 _-1,06 2,274 2,249 Meta Gi TERMS E O I LE nai 
i 3,451 3,490 -1,12 Bon. Ferraresi 19,520 19,670 _-076 Edisono7W 0,5869 06021 -2,62 0,1696_0,1690 Milano Ass aa ARI TIRI DI Ten TI RESTA 
mi 19,347 19,911 0,19 BpUnite 1,105 14,222 14,356 -093 EdisonR 1,555 1,571__-1,02 0,0274_0,0275 Milano Ass R Nc pei a MOI 
Autogriî 12,213 12,393 :097 —Bpi-RbhPutW 1,240 1,112 1151 Emak 3,849 3880 _-0,80 10,859 10,715 Milano Ass. 05 W Hinanaio 3 209 073 Toda 1010 2930 -159 
19,692 19,982 _-0,75 Brembo 5,615 5626 -020 7,137 7,066 __1,00 3,412 3,300 Mirato Fond Europe 116007 19000900 Tit 1.199 1.186 110 
12 4,023 -027 Brioschi 0,251 02356 _-021 3,297 3.286 033 3,304 3,287 Mittel DORAS T.6066 0,6025068 Trevisan Comet 4061 4009 097 
19,872 19,895 0,12 BrioschiW 0,0159 0,0152066 17,978 18,147 _-0,93 10,505 _10,669 Mondadori Foncadin 04240 04289 «114 Unicredio ———@<@<@<@A147 4104 112 
__12699 12,949 -193 Buigari — re Mo 8078-04 : Roncadin 07 W 0,1437_0,1457 Unicredito R 437Î 4371 00 
| 1,855 1871 -086 BuzziUnicem 4,586 4575 024 M Si $Paoloimi 10,462 10,593_ Unipol 
| 2,995 2,985 0,34 BuzziUnicemRNe 1,927 7,792 2,52 34,89 34,87 0,06 Montefibre 03023 0,301 0,73 Gi 19/108 19,086_ Unipol Pri. È i 
| Qu 3308157 C.Artigiano "132043192 038 4,387 4,445 __-1,30 Montefibre R Ne 03689 03 0,3421 0,35 1148614487 0.07 Unipol Priv.W 0,2688 0,0715099 i 
| C. Ber sasa 19,306 _047 6,169 6,118 083 18,066 18,100 _-0,53 UnipolW 0,1630_0,1633 0,18 È 
| | B. Desio R No I “ ;2659 _0,2688 _-1,08 11,505_11,559 -0,42 VD. Ventaglio 1,047 1,039 0,77 
| 8. Fideuram Sì Sh — 67 sa __8,799 8863 -072 Vi BTESTIDE optea 06155 Sé 
| altagirone sii 664 4,637 0,58 8,800_8,800__0,00 2,745 2796 A pra 
| Caltagirone Ed. _ Fiera Milano 9,392 9,395 _-0,03 0,0471_0,0473 -0,42 VianiniL. 6,541 6,577 _-0.55 Reply È 11,628. 11,697 -059 
| Camin, Fil. Pollone 0,6565 06170 640 Isagro 7,103 7,333 505 01170 01170 03189 0,3187 0,06 Vitoria ©" —" 6582 (6555 041 Ta ——————  1Q925 iag74 026 
Camfin 06W Fin, Part 0,0755 0,0755 0,00 ÎtHolding 2,076 2,106 _-142 Olida 1,090 1,048 03217 03268 _-1,56 Volkswagen 95,75 95,94 -053 = Tecnodifisione 
Campari — 38 FinPan2005W 0,0087 0,0087 0,00 Italcementi 12,350 12,283 0,55 Pagnossin 0,8078_0,8435 10,473 10,292 1,76 Zanaoo _:2,45 = Tiscali ———— 2508 2499 996 
ì | 8 Capitalia Bo) 3,312 -066  Finarte-sem. 1,234 1,329 _-7,15 ltalcementiRNo 8,680 8678 002 Panariagroupi.C. 5,8125784 1,899 1,896 0,16 Ta E-soluions 2138 E 
1,788 1,794 __°, ci Carraro Finecogroup 5,778 5846 1,16 Italmobilare 51,14 50.94 0,39 Parmalat 0,1100_0,1100 0,5094_0,5096 0,04 trai ANG 3911 3,900__0,8  VicuonPhama 211,839 190674 
| Si ERRE RI 
Î Fondi Fondî € v% Fondi € v% Fondi € v% Fondi €. v%& Fond 
i AZ. ITALIANI Ducato Set Industria 3.096 -042 Cad Sise CGD 8975005 + PonerObbin- Go B'' 10822 Caen Mida Dinamico 5,097 —- CuVitaGiobalBond 
| Aaa Master Az IL Interî.EqUIS. Ind. 10,248 -0,76 Ducato Fix Euro Mt Rime Bond Int. pit api Rondi [Ret ita GioÈ 
mo rn Ato Int. Az Fi DB 10,747 0,59 Dws Euro Risk__ îi mo î dî n High Yield 
(LI REESE ip ALBSIICOSNA V LIA Pr gaeta 
fa Azini è a | 
| Zeta Eurosiock 4117 07 Arca27AzES. 11219 059 AuEOEeolDi Conomo Seu 0% Diis ObbÈ Sim bond "6,495 TE | 
Ì Zeta Medium Cap 5,3850857 etrzieni si 3 ucato Set Consumi Alfa —— 545 o ) di Foza a di Zu te 00 
rca Mul. ,0 Jesi 
| imme merli | (DEE DI VACANZE? Siro a 
Î | Ai PRESI NT .CORP.INV.GR. iene 
| : É __B Corporate 8, sso o 002 i Tot. Ret. do 0 
DÌ pa o si 00 


, finim Eu o OI i 008 Ha Co doni ei 
E 5, 2 Bpu Ibb.Giob. Corp. 5,878 io Lou AREA FD na 
Italfo i Bond” 14,690 _0,07 Ain pui 778 
OBBL. INT. HIGH YIELD Www Sert Td 
Gil Alto Re 64 EIA 20,12 


Posi dona igh Yi 42,097 0/12 
TntertBond GbI High Vie nad 20/12 


Per il tuo desiderio di relax e divertimento 


PrestInsieme Viaggi 


| DBBLVEN 
il prestito personale FriulAdria a 33) A 997 


Hi Interf.Euro Bond Long T n 
i facile, veloce e trasparente | fistoti {tag 
| Gem tema 20:16 Esempio: fnanzi to di 2.000 E CERRI di | 
LO Gestle Frame _GIMLD :sempio: finanziamento di 2. Euro, TO 
| Gist Az farma 3401085 rimborso in 12 mesi, rata mensile di 87142001 
InenEd Usa ai 03 solo 175 Euro 


| 
le 


T 15; 
Nordfondo Ob. Soolma—68008 


Fineco Gia Value — — 


961 
28 Open Fund Obb.Euro o Ducato pa Enera na _10675 Fonienai ces Titoli 
| 38 1} Banca Popolare Meer db croci (27 > Rome ivano dlriE Cogo SERURA 
Friu | Ad ria Pioneer Obb Ei Fondit, Bond Gib Em MRI BTP 01/03/05 48 
: Feneel oto Obb Euro G. von) Gestielle Em, Markets B._ BTP 15/05105 45% — 
T-08 Auto ea te n 4 = © inter ondGlo Em Mt BTP.01/0705475% 1 
sa si a (CE = du BT 15/12/05 525% 
A N Si ucalo Set Finanza ai fl 
i Sn n farcia) a pon TEIMIRIE 
Gestnord AzAmer, lessuna commissione 11.574.001 Pioneer Liquidià B_ : 
aolo Ob. Euro Dinam. 12,048 0,0 00% Forno Phil Eocash TP ONODIO8 278% 100.500 — 100610 
} Ras DI miki Bond EL festa TOI DR B1P-150000 476% III | 
tana Kairos Us Fund. Ges Wotd franca —— 3966055 DT FESTE da È linioofros —torzoi "IO | 
Pioneer Az. Crescita A Mo G..Fdf mer: — n Pan sa 46 fit A TORO das nega hi 108 (E co) ; Ì 
Pioneer Az.Crescita B_ Tri da Financials 7.406 079 Resi Rae Mio Ve 34 Vild 54 i | 
Fineco Am Az.int, — Seco mph 
ee Apm cnine Fineco GI. Smil O. Coro — ut Mo 
| Optima Az.Amer. Fineco GÌ. Sm/M C. SI LIQUIDITA' AREA BOLLARON 
PIE ALATO Fineco Global Grow E Bol iquidita Doll | 


28 BTP 01/02/07 
FMADICAI Vitamin Medium Term. 5,402 20,15 FONOI] SERE, FIEIMATOOA_ 
Capialgest 1509/08 1,65 
Ducato Port. High Tech____2,778 OBBL EURO GOV. BT. ‘3068 Con BTP 16/01/08:3,5% 
a peer a È fim uo ea 20-09) i i = 
“Ur sul tc — 
Euromob. Htech E. F. Ducato Port Eauiy SO Ducao Fa Lo Ft preso E een Gu inison L 8100022 Anima ta Foo i Ip , Ì 
a È Ù De blar. Gti tp Bed ep __COEr eco Gita AIARINI.T13: "ima ; 
Symphonia Ms Amt. Gesielle Corporate Bond__ 5887 Azimat Trend — î 
Talento. Comp Amen. Interi.Euro niglo 3 Se Gi eng 159 
Ve asi Am Nesta Rondo! È lobal Re fm Flessibile =. 
Zen Sep 100Ind E Epsilon Longrun IRAN Bipielle F.Free_—— 
ipiemme ì . iestielle Global Conv. x 
1 AZ. PACIFICO Cocco Bit Tespreia ———G123- © Pinen 1 a] CRT Su zoo ine i) I — 
Aureo Emu Ecu uromob. 6,581 0,02 iv 3 Intert.Inflation Linked Bhi Flessibile BIEON0eN9475% 1 
Bipielle F.Eui Erimavera Ti RE i Bpu Pra. Euro B. Tem. 5415 0,02 SaiObb.Corporae 5 Meana Grassa O6b. —— dr BTP.ASONNA 2,19% 105810 106,140 
| Bnele Elea ReeH Ga ii 5 Bpvi Breve Termine 5,583. = — |Spaolo Obb.Euro Corp. 5.428_0.04 Nordfondo Obb.Conv. Bond Flessibile 00 ni 01/08/14 4,25% ni _104910 
qa gh TehT eos la Fineco Equilbrio Euo fé Capitalgest Bond Euro Bi —_ 9,339 - Spaolo Tasso Var, Ii RT E 01/02!15.4,25% —__104,520__104/ 
Spad High Tech ia ne Feo Giobal Balanced — Carige ERSTD Di 007 Zeta Corporate Bond __— 6,325 eni 720,12 dea 1108/17 5,25%. tan pot Ì 
Seni ohio Lee al Fonderse È Cariparma Nextra Mon _ 2 a ai 01/02/19.4,25% 109.940 A 
is AZ.SERV. TELECOMUNICAZ.i> — Gineai AL SaiC5 0 Consuinret on. 5 ine Mie Copen La USO | fm 510590 106800 
dI 6 Genesi Ami o. Cr Cento Val e 305 19 arma Nova Reda. S.f61-00 GI 
15 Geo Global Balano. 1 Gi. Cento 3 Grennan* BTPONi IE SSIS 
Nextra Port.Mul.Eq.. 3,340 -0,12 Gestielle World Comm. Gestielle Global Asset 3. Credit Suisse Mon. - pride ui — 4436 BTP.01/11/287,25% — 149,440 148790 
Next Azinter 19597062. GestnordAz/elecom Ges ei Fuo o Fix Euro BI 54002 Nordiondo Obb.Alo Ri Duo ergo E a SPoriigion teo sosti 
10,462 053 ltafor.Tmt Gestnord BilInt. Ducato Fix Euro Tv__ ea DI isa Do 282-039 14,820 
G 2829.0931 © NextraAzTelecom. Giifocapil Du È pal Monta so —-  OBBL. DOLL.GOV, B. È 
iserva Euro 158 = 
| Der eo nt 4508 295 AZ SERV. PUBBLICA UTIL. 1° I 
Euromob, Tiger Far Fast 9,198 019 D) "ALTRI SETTORI dilemmi Epsilon Lowcostcash 509 paolo 
| DE AZ. 7 SETTI Euroconsult Obb. Euro Bi 7,878 0.01 Spaolo f fed 6,124 
Auro Tencloga Enno, Contovivo 11.076 007 D ego vo Bat 6607 LCA TO 4 
| cm Genera n Euromob. 7600 001 Fineco Am Obitlivo 2005 5,096 20,06 
' 5,897 fi 8789007 Fersen Hotani adi nai E dt) 
LI a Blue Chips 54-0,68 ESS Fin.m Euro shot T 224,978 0, 3182 000 Fineco Am Obiettivo 2010 15 | 
| as Blue Chips L_ 3345 0.68 Fineco Am Mon. 11912 - ie De Gama —_fot7 Foo 595 
"0g | pae: Blue Chips T DEL O 2 OBBL. MISTI ITALIANI Toma 1 Balanced 20,14 
| Da FBÎ Euros. Pioneer BEuropa B For uo Oni SiotT 7019 0ri in Si i: STR R: i -n 
i curom. Real Estate Eq. ___ 3 PioneerBilGiob. A___ euro Currency 200__- Formula î Low Risk 
| To L i Hon. Eu > 1850 coi Formula î Risk 
i R Sn di Poe Multfunc-moderato Geo Eur, S.TBondî 6095 Generali Instiuional E 
| Risparmio Az. Top 100 11.147 07  vicproesti ti Phel Portfolio 6.06 = General Medum B Medium Risk__ 
) i It Borse Int___14494 0,58 355 Primavera BilEuro fo Cene isk x ida 3006 
Sele Frtiopa Fi TMT. 2665 -1,28 “i Ù È 00 021 Geo Eu. Equity Tot: Ret, 4995» 
198 Bipiemme Euro Fang US.IHI — 26512 i ae ai preso Les cool 5199001 Bancoposta Prof.Rend.__ 5,196 004 Gest To. Re. Gap. 5,993 039 
E 1,426 0,77 6069 = Fender Dol; 1573-07 017 tal Relum Amer 5,066 -0,39 
Pene Dea IO} GeseeVioi Us 40804 01 =! Fon Benda TI SMIEEMOO E — —GOIOTI  GosisoPesgio e mante) 
GesedAzA i E E Di 6199 = Get Bond Dollars DELCRE TI E Gestnord Asset Albcatio —— 5,198 -0,25 
| i anse Sali È 1 Bi x (705 8087 0A 
| qEUTIT 1227-18 SpaoloSolzioned Interf.Euro Bond Short n Girfoohe Premium Ri È 
| ini TERI 90 CONS I AEGUSa TT Sorta CILE IntertEuro Curenoy 3 fatra Flessile 50662012 
| kr smatta ori 08) I TTI OI Smetaratle i e Intra Obb.Euro Bi 00 misto Peso _5,708 sa 
Ducato G ito Pote__1416_-07 2) 434 n DENZENI 
Gueao Geo E Csa Bse 086 36 az 002 
lucato Geo Europa “ T 
An Nod Eu in 9BBL DOLL. CORP.INV.GR. Leonardo Flex 28/04/08 
Bi 
o col 0 Ente Vane — CONO D DI Verag Nextta Euro Tas Var Fini Us High Vild Bo "511 Mi Geston end Giobal T 
opa 17/0950; Vitamin Long Term Nordfondo Obb.Euro BIT. OBBL. INTERN a ren] x i 
Gio Fal ooEnp — 81005 qndi — Gram fs dea as obi 7873 006 l'ORBLIGAZIONI CONV. 
Dis FRF Top 50 Europa » 13,196 ET go 083 BILANCIATI AZIONARI ER Alpi Obb.int. 6810 _—- ilari % 
4867085 Euromob. Jap. Equiy F. 3008 084 Arca Cinquest "3871 005 Fonera Te si Alto IntObb. 5,392. 0,08 Titoli Ultimo Vf" 
| Fin.lm China Index COnEVEBTATI ses comp er Bil Obb 8,790 -0,19 Pi rin E Arca Bond 10908 — Alitalia 02-07 2,9% 08 
| Euromob; Europe E. F____#4155 0,62 Fin.im Easiem Europe Eq___52791,19 uno Arca MuiCompA 5191 002 Sim 0400 8 10% 
| Europa 2000 _— 14919 067 KA i 6a 1088 pae: evo 2 OTO — 
De de ce È 1 Gene 6.086. B.P.Intra 01-06.3% 
Fineco Am AzEuropa ——11/003--073 AZ. PAESIE EMERGENTI Snai Geo Gi. Convi Bond 5230 - 
Ti Risi saro” ps6i 019 Ania Emergng Markets 5794 000 Geslill Global Asssî 1 E 
Fineco Am Sme al Cao È Euro 5,891 -0,48 = ArcaAzPaesi Emem 597 00 de Gestille Obb.Misto 
ineco Europe Equity 7,658. 07 Aureo Mercati Emerg. 4,346 2011 i 
| Satin faima Enego 4476 - E Ga Ta fl Best Fante 
07: pone: esi E CHE Intesa Bouquet o___506 as Muli 
nn I 22 : intesa Bouquel Pro.Cons 5.001 
| Bussola Fdf Intesa Cc Prot.Dinamica 4,999 0,08 
| Ducato Mix 75, 


rdo 80/20. 
Ducato Porf.Equiy70 3, Nextam Part. Obb Misto 340.018 


Bal Az. Dividendo — = 8334-08 
Bussola Fdf Eur. New F__ 3254 046 


Dws F8f Ds For Merc. E 


Evromob. Em. LE E] 
4, 
Ea. Gb a n 5,706 


Fin.m Soa al Gold & Min__ 


a ENERG. E MAT.PRIMED® 
Aureo Materie Prime 


dor 
la! 
Ge =. di 
Nata pur NEAR ere —d900r 
Nextra Az. Pmi Europa — A esi Emera. 
Open Fund Az. Nextra Az. Paesi Emer 4,859 -0,18 
Ooime fe cda Pioneer AziAm, Lat. A_———7397 131 


reer Az.Am. Lat. B TA71 -1,31 


Inter. Eq.Eu Materials 


OE 
Fhel Europa 11,746 056 
Fuse 79 RasEmMitsEgFl 5,908 -002 


MioslEq Usa Eno 


Ras Lix Equiy Europe __ © San Emera 7,495 0.08 


| Nextra Equilibrio 
| Capitalgest Small ,396_-1,13 QU DI 
| Ducato Etico Geo. 3,290 0,57 lextra Rend. e 


zl 
n 
3: 
it 
Fal 

vl 

So 
1 lblolo|b! 
SIRIRIRI 


‘Symphonia Ms P, Emer. 7,188 0,13 


tenza 


AZ. INTERNAZIONALI d 


B 7 088 De FAT di ii 
Bpu Pre. Prviege 1 7,024 001 DusObbini 10777 0,02 
SIP TATE Bpu Pra. Privilege 2 ,907 E Euroconsult Obb.Int. 6,451 -0,02 
Tesi S Bussola Fdf Evoluzione 5,420 DI Euromob. Int Ation. B. 8,752_0,01 
Ducato Mix 25; 18140 003 FinlmEastem Europe Bo___5,105 0,06 
dea iN e O 
i. Tnt. 093 
Vitamin Long ta Plus Dirs FRÎ Quadrante 2 8 i bb. 6029 002 Generali Bond int 10.632 0,03 IL) 
BILANCIATI AEREI Fineco Am Profilo Modera la Prof. Protez 5.192 0/02 Gestlle Bond. 907 — Sesso ie Ohh 859469007 
Fineco Am Val. Prot. 85 im Ob. 5.921 002 Gestielle BrOcse 6234 005 e Sal no 
Fineco Am Val. Prot. 90 6557 - GesfeleObbini — s600_- Ci ee 5 20 
Arca Bb Gene Al I Serv.Co. D H23 00 into fis 00 or Re Tei a 
‘Arca Cinquest-comp.C Geo Giobal Balano, 3 intermoney E 05302 
Arca Mul.Comp,D. A Sa Etico Bil30. 5/28 X 6,197, Îtalfor. Giobal Bond 12,850 _023 Vigna Sit Tem 232800 
‘Aureo Bi i Pra. Euro WI fem. 5.779 0, Laurin Bond 5318_0,02 e TEST 
imuk BÎL Bovi Obb.Euro 5,526 :0,02 Leonardo Bond 5256 002 ZotaRei 699008 
Î Lin cam M ui 16,741 0,01 —MiMasterSeriesB. 5,344 0,07  OBBL. FLESSIBILI 
1 9,544 0,05 Nextra Bondinter, 7,910.-0,03 — Bipiemme Premium 
Bds Arcobaleno Equilibri 9,543_0,01 lordfondo Obb.Int.. 11,492 0,01 Bipiemme Risp. Cedola 
im Bi. 


AZ. INDUSTRIA! 


Cariparma Nextra ObbI 8794-0017 
__10,112 -0,î2 Club A Class Bond Euro STE 


10,695 -0,01 


Bipiemme Risparmio 
I 7,813 -0,04 


TI q 3, 
1 Vita Eurof.Eq, 3990 


n 
Pagina in collaborazione cd 


FriulAdria 


«Il Sole 24 ore» «Radi 


005 - 


383 


a 


È 


i 


fl 


issssseeì 
Sogna 


* 


Sai 


sa 


si 


int 
È 


si 


37,19 


al 


° 


so 


A 


al ee 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 


EcoNnOoMIA 


La proposta del governo argentino sui risarcimenti non soddisfa risparmiatori e banche: in ballo 14,5 miliardi di dollari 


Tango-bond, creditori infuriati 


LE STORIE 


«E una vera stangata, siamo pronti 


ROMA Quattocentocinquantamila. Una cit- 
tà intera, di quelle quasi grandi. Tanti so- 
No i risparmiatori rimasti a mani vuote, 
in Italia, dopo il default argentino. Una 
montagna di soldi bruciati ma anche una 
RIE massa di vite rovinate, famiglie sul 
astrico, aspettative frustrate. La riserva- 
tezza, la vergogna di essere stati raggira- 
ti o semplicemente la frustrazione impedi- 
scono a molti di dare voce alla rabbia. DI 
pure, dalle maglie del muro alzato a dife- 
sa della privacy da avvocati e associazio- 
ni dei consumatori qualcosa trapela, ano- 
nino, 

Risarcimento del lutto. Provincia di 
Verona, un ragazzo muore, Incidente stra- 
dale. Un ragazzo la cui vita, tutta da vive- 
re, vale 400 mila euro, Ci vuole tempo per 
il risarcimento che arriva all’inizio del 
2001. Arriva a un padre distrutto dal dolo- 
Te e, in più, disabituato a maneggiare tut- 
ti quei soldi. Che farne? Da solo l’uomo 
non se la sente di decidere e si rivolge al 

a banca, quella dove a messo i risparmi 
di una vita. Bond argentini, questo gli 

ropongono. Gli garantiscono che sono sol- 

i garantiti, quasi fossero Bot italiani. 
Lui se ne intende poco ma si fida. Basta- 
No sei mesi per capire che l'investimento 
Non era poi così sicuro. Quattrocento mila 
euro, il prezzo di un figlio, diventano me- 
No che zero nel giro di poche ore. Adesso 
REOMEGtOnO di fargli recuperare qualcosa, 

lal 2009, quando probilmente neanche il 
Padre ci sarà più. 


Racconti dolorosi di cittadini che hanno visto bruciati i risparmi di una vita 


Beftate 450 mila persone 


nel dicembre 2001. Com 
hanno venduto i bond alla nonnina, tal- 
mente in malafede, sospettano ora gli av- 
vocati, da non farle firmare il foglio di ri- 


schio. 
L’avvoca- 
to anti tan- 
‘o-bond. Si 
chiama An- 
elo Castel- 
i, vive a 
Formia, fra 
Roma e Na- 
poli e fa il 
professore 
universita- 
rio. Dal 
2001 ha una 
missione, di- 
mostrare 
che le ban- 
che italiane 
hanno scari- 
cato il credi- 
to inesigibi- 
le dall’Ar- 
gentina sui 
risparmiato- 
ri. O almeno 
sui suoi 
1500 clienti, 
tutte le clas- 
si di età, so- 


resi quelli che 


a sfilare davanti a palazzo Chigi» 


gergo dell’alta finanza si Sprecano. In prati- 
ca si tratta di un giro d'illustrazione nel 
quale gli emissari di Roberto Lavagna, mi- 
nistro dell’Economia di Buenos Aires di ori- 
gini italiane, non faranno altro che ripete- 
re quanto da lui illustrato ieri sera. È che 
ha già scontentato mezzo mondo, 
na volta tanto le associazioni dei consu- 
matori e le banche italiane sono d’accordo. 
uella proposta è inaccettabile e .Palazzo 
‘higi dovrebbe rispedirla al mittente, in at- 
tesa della causa intentata a New York dai 
creditori contro ana: Trasversale 
Îla politica. 
Voci dalla maggioranza e dall’opposizio- 
ini la proposta 
di risarcimento. Nicola Stock è andato ol- 
tre, definendo l'offerta «il più grande imbro- 
glio della storia» e spingendo i creditori ver- 
so azioni legali per bloccare l'operazione. 
Di fronte ai deputati, Stock è stato chiaris- 
simo. Niente soldi «pochi, maledetti e subi- 
to», come molti potrebbero credere. Pochi e 
‘a anni, quando non varranno più niente. 
Perché imbroglio, 0 «stangata» sempre 
di Stock, è presto detto: 
’offerta argentina fa scomparire 18 miliar- 
di di dollari di interessi maturati dal 2001 
sugli 81,8 miliardi di dollari di debito com- 
plessivo; non tiene conto di una crescita 
economica del Paese tutto sommato buona 
negli ultimi due anni che consentirebbe, se- 
condo i calcoli delle banche italiane, di offri- 
re almeno il doppio ai creditori. La propo- 
asa tutta su uno scambio 
di titoli. I nuovi eo sono divisi in 
iscount, Quasi Par, I 
enti nel 2029, sono obbligazioni a 
tasso variabile con rendimenti diversi a se- 
condo della valuta che si sceglie per l’acqui- 
sto. Dall’1,33 al 5,25 per cento in dollari, 
dall’1,20 al 4,74 per cento in euro e, più in 
basso, dallo 0,63 al 2,48 per cento in peso, 
AI ‘ano interes- 
si in denaro da settembre 2005. Discount e 


zoletto infruttifero 


Poti. C 


Se», 


I risparmi della nonnina. Aveva te- 
Nuto i soldi alla posta fino al giugno 2001. 
‘oi le avevavo spiegato che fruttavano po- 
co, che non era giusto lasciare quel gruz- 
uando avrebbe potu- 
to rendere tanto da fare contenti figli e ni- 
osì una nonnina di Pisa, 83 
Ventimila euro di risparmi, si lascia con- 
vincere ad acquistare, nel giugno 2001, 
ond argentini. Nessuno le spiega che esi- 
ste una variabile chiamata «rischio Pae- 
quello che succede all'Argentina 


ciali e di red- 
dito, quasi 
tutti del 


anni, banca. 


ti e riservati. 


Finan- ancheil disaccordo del 
n della s 3 
È ame- ne hanno bollato come iniqua 
I "Tango bond" pra. ci 
une- 
° 81 mid $ debiti non onorati dall'Argentina dì pros- 
MA simo i 
© 49 mld $ emissioni di bond all'estero consu- 
matori 
Da 14mld$ )credititutetati da TFA (Abi) Manlio 
È agire A vo no 
41,8 mid $ limite all'offerta di rimborso, fronte a perusarele parole 
carena alazzo 
OL off ‘par Chigi, 
di Bue mentre 
® Quota rimborso 100% 66,9% 33,7% da Mala 
{bassi fissi (8,28% in$ anioni 
seotoss | all'inizio | (831%) | 782%ine Sertnte 
i sentan- 
n agi pmbcrso 2029-2038 | 2036-2045 | 2024-2093 | È “tei sta argentino 
È ministe- i 
Rimborso È 50.000 = ro del- tre categorie: Par. 
massimo È dollari l’Econo- Par, sca 3 
Limite 24,3 mld residuo fino a mia ar- 
8! globale 15 mid $ pesos | 41,8Mld$ | gentino 
Scadenze È dal 14 gennaio dal:5 al 25 Pre 
per l'accettazione). al 4 febbraio 2005 febbraio 2005 la loro 
[solo ai crediti in pesos, in pratica solo per gli argentini ANSA-CENTIMETRI| P 3) opo- la moneta di Buenos Aires. Pa, 
sta: rim- 
borsare 


Nord. «Al centro e al Sud FREESRIO bot 
e buoni postali», spiega. 

Roma ottenuto un sequestro di donazioni 
dal governo italiano a quello argentino. 
Da quello di Sulmona ragione contro una 
processata per aver firmato qual- 
che liberatoria di troppo 
cliente. Ogni caso, un cavillo. Smontabile 
anche con i patteggiamenti, che sono tan- 


al Tribunale di 


er conto del 


Lv. 


Riflettori elba grandi soci 
Mediobanca: grandi manovre 
a Piazza Affari, Più vicina 

la cessione del 2% di Commerz 


MILANO Torna a fiùtare aria 
di grandi manovre, Piazza 
Mtari, e Mediobanca vola 
Ri nuovi massimi di 12,76 
Suro (più 3,47% in chiusu- 
i dopo un picco a 12,85), 
Vello mai più visto dal.me- 
Se di marzo del 2002. 
ha performance accom- 
Pagnata da scambi febbri- 
1) Quasi triplicati rispetto 
alla media delle ultime 
Siornate (8,79 milioni di 
eZzi, pari all'1,1% del ca- 
Vitale), che segue la corsa 
\Pstenuta per quasi tutto 
2004. 
co nno nel quale è stata 
pjrquistata da 
lazzetta Cuc- 
Va la palma di 


Carlo Salvatori e Alessan- 
dro Profumo. 

Due fronti che più di 
una volta hanno preso dire- 
zioni opposte in occasioni 
significative, dalla vicenda 
Rcs al via libera sulla cre- 
scita dei francesi nel capi- 
tale di Piazzetta Cuccia, so- 
lo per citarne alcune. E 
che sono invece sempre sta- 
ti concordi sulla necessità 
di ridurre contestualmen- 
te le proprie quote nel capi- 
tale di Mediobanca. 

A tirare la volata al tito- 
lo hanno contribuito non 
ultime anche e soprattutto 

le attese per 
un' imminente 
chiusura delle 


;°0 dei miglio- II titolo in Borsa vola trattative. tra 
oper f nr le stesse Capi- 
Sino con un Al nuovi Massimi: talia e Unicre- 
ceo nei dodi- 43,47% in chiusura. fina 

(esi vicino P CIRO) È al er la 
al 40%, Livello mai visto es a 
le Se nelle sa- dial marzo 2002 quest'ultima 
poglprative in è È di due quote 
no sammetto- paritetiche di 


da di credere E 5 
sca] ero a un tentativo di 
ca ‘ata in corso (il 55% del 

apitale è comunque blin- 
to) dal patto di sindaca- 
togli Più scommettono piut- 
chi ° sul riaprirsi dei gio- 

0 ii soci e tutti plaudo- 
gi 2 risultati finora rag- 
Presi dal nuovo vertice (il 
ter, ente Gabriele Gala- 
San direttori Alberto Na- 
Mente, Renato Pagliaro), 
Stra] Te dopo una trime- 
gli 2° brillante è attesa da- 
anch, isti una semestrale 
Tanno Migliori (i conti sa- 
dal eda), minati a marzo 


noluanto alle grande ma- 


ue Piazza Affari punta 
l'affot Sorta di partita per 
Squilip azione di nuovi 
cordo 5 Politici, dopo l'ac- 
due 4, !8lato con i francesi 
5 fa, che vede il con- 
io rato tra i due 
anca "n azionisti della 
Ì Cesa go ari, la Capitalia 
Ar Te Geronzi e Mat- 

Pe e l'Unicredit di 


teo 


Mediobanca, 
poco più del 2% in tutto. 
L'operazione annunciata 
alla fine della scorsa esta- 
te, che porta entrambe le 
banche al 6%, sembrava 
congelata in attesa delle 
condizioni di mercato più 
favorevoli e ha rischiato 
più di una volta di inca- 
gliarsi sul nodo del prezzo. 
«Non sono disposto a paga- 
re più del valore di Borsa» 
aveva dichiarato lo scorso 
novembre l'amministrato- 
re delegato di Commerz- 
bank, Klaus Peter Muller. 
«La decisione ora sta 
agli italiani», aveva ag- 
giunto. È di lunedì, infine, 
la notizia della cessione da 
Parte della stessa Commer- 
zbank di una quota 
dell'1,1% di banca Intesa 
per un controvalore stima- 
to in 220 milioni. Cifra che 
sarebbe stata destinata 
proprio al raddoppio in Me- 
diobanca, dove l'istituto te- 


desco passa dal 2 al 4% cir- 
ca. 


t 


Un uomo onesto e generoso ci 
ha lasciato 


Livio Framalico 


Lo annunciano la moglie LI- 
CIA, la figlia CLAUDIA con 
il marito AURELIO PAVAN e 
l'adorata nipote LAVINIA, pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno ono- 
rarlo. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go sabato 15 alle ore 11 nella 
Chiesa di San Vincenzo de' Pa- 
oli. 


Trieste Pistoia, 
13 gennaio 2005 


Partecipa al lutto famiglia RO- 
VAN. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


‘Addio indimenticabile cugino: 
- CLELIA, LUCIO, MARCO 
e famiglia 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Affettuosamente sempre ti ri- 
corderemo: 

- cognati e nipoti LINDA, 
CALZI. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipano: NELLO e VIT- 
TORIA. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipano con affetto al dolo- 

re della famiglia: 

- ELVIO e FRANCESCA 
GUAGNINI 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Sinceramente addolorati: 
- cugini PITACCO 


Trieste, 13 gennaio 2005 
lr— <=! 


E' mancata 


Giovanna Cavalieri 
ved. Cinti 


Lo annuncia il figlio ROBER- 
TO con LUCIANA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 15 
alle 12 da Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipano: 
- famiglie USCO, FONDA 


Trieste, 13 gennaio 2005 
__—— ec "4 


26 centesimi per 0; 


obb n 
mercato a 30 centesimi. 


2036. Più si va in là con il te 
teoria, si guadagna. 


Il road show italiano durerà fino al 21 
gennaio, toccando Milano e Verona. In que- 
a prestito dal 


sta vicenda i termini presi 
rt sgIg919[r 
Il giorno 10 gennaio è manca- 7 


to improvvisamente all'affetto 
dei suoi cari 


Renato Capogrosso 


Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, il figlio LU- 
CIO con NADIA, la figlia 
CARLA con GIANNI, gli ado- 
rati nipoti NICOLA e MARIA 
SANELA, la sorella LINA con 
ANTONIO ed i nipoti PINO e 
MAX, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 15 gennaio alle ore 9.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 

La famiglia desidera esprimere 
sin d'ora il suo più sentito ri- 
graziamento a tutti coloro che 
hanno voluto partecipare in va- 
rio modo al suo grande dolore. 
Chi volesse ricordare il nostro 
caro Renato può effettuare un' 
elargizione alla Conferenza di 
S.Vincenzo della parrocchia di 
Roiano. 

Una S.Messa in memoria sarà 
celebrata il giorno 27 gennaio 
alle ore 18 presso la chiesa di 
Roiano. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Profondamente commosso si 
unisce al dolore delle famiglie: 
- GINO FACCHIN e figli 


Trieste, 13 gennaio 2005 
==_———@- 


Ci ha lasciati 
Silvio Coslovich 


lo annunciano la moglie ELVI- 
RA, la figlia FEDERICA con 
NEDIR e GIADA, il fratello 
DINO con NADIA e figli, la 
mamma MARIA, il cognato 
ROBERTO e parenti tutti. 

Il funerale seguirà sabato 15 al- 
le 13.20 a Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Vi siamo vicini 
- famiglia PRINCIVAL 
Trieste, 13 gennaio 2005 


Ciao caro amico, Ti ricordere- 
mo sempre. FRANCO, GRA- 
ZIA, MONICA, CRISTIAN e 
MATTIA. 


Opicina, 13 gennaio 2005 
"== 


ni euro investito, secon- 
do i calcoli dell’Abi. Meno del prezzo dei 
tango bond; così sono state ribattezzate le 

igazioni argentine, trattati sul libero 
Il vecchio debito so- 
stituito da uno nuovo, scade a seconda del- 
la soluzione scelta nel 2029, nel 2084 e nel 


impo e più, in 


è, w 
3 t 


Il 10 gennaio ha concluso sere- 
namente la sua lunga esisten- 


Gemma Pitacco Coretti 


La piangono con infinita tri- 
stezza i figli MARIUCCIA, 
GIORGIO, ADRIANA e FLA- 
VIA con le loro famiglie, gli 
amati nipoti e pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento alle 
care MARIA e BIANCA per 
la loro assistenza e le amore- 
voli cure. 

I funerali avranno luogo saba- 

to 15 gennaio alle ore 10,45 
partendo dalla cappella del ci- 
mitero di Monfalcone. Alle 
ore 11 verrà celebrata la Santa 
Messa nella Basilica di Sant' 


Ambrogio. 


Monfalcone, 13 gennaio 2005 
tl ———__««@" i 


E' mancata 
Antonia Sergas 


Danno annuncio le nipoti AN- 
NA MARIA e GABRIELLA, 
SERGIO, STEFANO e ALES- 
SIO, fratelli, sorelle e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 gennaio alle ore 12.20 da 
Via Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 2005 
"SIE NESS e ee 


+ 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari 
Enzo Bortuzzo 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, i figli DONA- 
TELLA, DENIS, MASSIMO, 
Nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 gennaio alle ore 9 nella 
chiesa del cimitero di via Co- 
Stalunga. 


Trieste, 13 gennaio 2005 
—_______—_—_}P_ }{e’t 


Quasi Par sono a tasso fisso e pagano inte- 
ressi in capitalizzazione e in denaro, nel ca- 
so del Quasi Par ma dal 2013. 

Allungamento dei tempi di attesa a par- 
te, la stangata per i risparmiatori sta nel 
valore dello scambio. Le nuove obbligazioni 
avranno un valore tagliato del 66 per cento 
rispetto a quelle emesse prima del fallimen- 
to e saranno spostati in avanti i tempi di 
rientro dell’investimento. C'è altro. 

‘entina non accetterà ulteriori discussioni. 
dos è'la sua ultima proposta. 


?Ar- 


Lucia Visca 


AR 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro papà e nonno 


Antonio Dovier 
(Toni Zamaria) 
addolorati lo annunciano le fi- 
glie ANTONELLA e GA- 
BRIELLA, il genero FLAVIO, 
il nipote MICHELE, la consuo- 

cera RINA e i parenti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
al medico curante Dott. CATA- 
LANO, al Primario Dott. 
MAZZA, ai medici e persona- 
le del Reparto di Urologia dell' 
ospedale civile di Gorizia, agli 
"angeli" della SOGIT di Grado 
e a tutti quelli che gli sono sta- 
ti vicino. 
Un abbraccio particolare alle 
signore VALENTINA, SO- 
NIA e KATA per la costante 
assistenza. 
Le esequie si svolgeranno ve- 
nerdì 14 gennaio alle ore 11 
nella basilica "S. Eufemia" di 
Grado, 
Si ringraziano tutte le persone 
che in queste ore di dolore ci 
sono vicino. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Grado, 13 gennaio 2005 
-r_—_____rr_r________tttn___Î 


t 


Si è spento il nostro caro 


DOTT. 
Raffaele Fusco 


Generale Medico 


Ne danno il triste annunzio i fi- 
gli VALERIA ed ANTONIO, 
il genero DUILIO e la nuora 
FLAVIA, le nipoti CAMILLA 
e MARTA, i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 15 gennaio, alle ore 9, in 


via Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 2005 
l-———g@z@È—@ 
V ANNIVERSARIO 
Adriana Cecco Bronzato 


I familiari la ricordano con 
amore. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


| Partecipa famiglia VASCON. 
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Improvvisamente è mancato 
all'amore della moglie e all'af- 
fetto dei suoi amici 


Mario Vittes 
Ne dà l'accorato annuncio la 
moglie ANNAMARIA. 
I funerali seguiranno sabato 15 


alle ore 12.40 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipa la cognata LUCY. 
Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipano commosse al dolo- 
re per la perdita di 


Mario Vittes 


le famiglie GIULIANI, QUAR- 
GNAL e MARTINOLLI. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


La Tripcovich Shipping Agen- 
cy, il Consiglio di Amministra- 
zione, i Dirigenti e tutti i Colla- 
boratori degli uffici di Trieste, 
Venezia, Genova, Ravenna e 
Milano si uniscono al dolore 
della moglie MARIA e ricorda- 
no con affetto il grande 


Mario 
che ci ha lasciati per sempre. 
Trieste, 13 gennaio 2005 


Ciao 

Mario 
- ARIELLA e GRAZIELLA 
Trieste, 13 gennaio 2005 


Sono vicini al grande dolore di 
ANNAMARIA gli amici MA- 
RIO e LELE con ANDREA, 
CLAUDIA, FRANCESCO e 
ALESSANDRO. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Ciao 
Mario 
in noi vivranno sempre la tua 
serenità, il tuo sorriso, la tua 
umanità, la tua saggezza. 
Si associano al dolore della si- 
gnora ANNAMARIA: 
- ANTONIO RICCOBONO 
- ANDREA MARZOLI 
- CRISTINA BARNABA' 
- DAVIDE PINAFFO 
- FEDERICA FORTINI 
- FEDERICA MEZGEC 
- FEDERICO ANGIOLINI 
- FRANCESCO MION 
- FRANCO LENARDUZZI 
- GIANFRANCO CLIMA 
- GRAZIANO PREVIATO 


7 GIORGIO e BARBARA PE- 
TRUCCI 

- GIUSEPPE FORTINI 

- LUCIANO COVACCI 

- MARIO MARTINOLLI 

- MATTEO FORTINI 

- MASSIMILIANO 
LJEN 

- MAURIZIO CAPOZZI 

- MAURIZIO ZANELLA 

- PIERGIORGIO CAPURRO 

- PAOLA ZEDDA 

- PATRIZIO BELOTTI 

- RICCARDO RASO 

- RICCARDO DELLISANTI 

- SARA ZAGARRIGO 

- SIMONA GIANNETTO 

- SIMONA PUGGIONI 

- SIMONE RICCOBONO 

- SUSIE BURLOVICH 


Trieste, 13 gennaio 2005 


VAR- 


Lo Studio legale Piccinini & 
Associati partecipa al dolore 
della famiglia VITTES per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Mario 


ricordandone con sempiterno 


affetto agli insegnamenti e la 
grande umanità. 


Trieste, 13 gennaio 2005 
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E' mancata ai suoi cari 


Maria Millo 
ved. Grahonia 


Ne danno l'annuncio il figlio 
OLIVIERO con LOREDANA, 
la sorella DINORA con SEBA- 
STIANO, la nipote DANIELA 
con GIORGIO, la pronipote 
FEDERICA con FLAVIO e la 
piccola ELISA. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì alle ore 11 da Costalun- 
ga per il Cimitero di Muggia. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Ciao 
Nonna 
- ALESSIO 
Muggia, 13 gennaio 2005 


Muggia, 13 gennaio 2005 
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Nessuno muore sulla terra fin- 
chè vive nel cuore di chi resta. 


Il giorno 6 gennaio si è spenta 
serenamente, lontana dalla sua 


Lussinpiccolo 


Pia Muscardin 
ved. Chalvien 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio il figlio LU- 
CIO con CLELIA, il nipote 
MARCO con MARA, FRAN- 
CESCA, MATTEO, TOMMA- 
SO ed i parenti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go sabato 15 alle ore 11 nella 
Chiesa di San Vincenzo de' Pa- 


oli. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Un saluto, una Preghiera: 
- FLAVIA e famiglie PITAC- 
co 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipano al dolore: 
- RAF e ANDREINA 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipa al lutto: 
- famiglia TUREL 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Vicini con affetto i cugini 
FRAMALICO, PAVAN, LIN- 
DA. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipano: NELLO e VIT- 
TORIA. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Partecipano con affetto al dolo- 

re della famiglia: 

- ELVIO e FRANCESCA 
GUAGNINI 


Trieste, 13 gennaio 2005 


St 


Si è spenta serenamente 
Ida Bogatec 
ved. Zega 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie BRUNA, ALMA, ARMI- 
DA, i generi FURIO, GIAN- 
NI, DOMENICO, le nipoti 
ERIKA, CLAUDIA, CINZIA, 
ALESSANDRA, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 14 alle ore 11.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Nonna 


ti ricorderò sempre. 
- ERIKA 


Trieste, 13 gennaio 2005 


Il Gruppo Speleologico San 
Giusto partecipa al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 13 gennaio 2005 
ili“ mcr 


Tutto il personale del Diparti- 
mento di Ingegneria Civile 
dell'Università di Trieste parte- 
cipa con commozione al dolo- 
te del collega prof. ENZO 
TONTI e della sua famiglia 
per la scomparsa della figlia 


Marta Tonti 


Trieste, 13 gennaio 2005 


XXI ANNIVERSARIO 
Sergio Marchi 


Con noi sempre. 
Trieste, 13 gennaio 2005 


Numero verde mi? 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
tariffa base (spaziatura normale) 
‘edizione regionale: 
necrolgio dei familiari 3,40 euro a parola + Iva 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,40 euro a parola + Iva 
partecipazione 4.65 euro a parola + Iva 
Sì pregano i signori utenti di tenere pronto un 
docente i eine pets et ostime 
dettare gli estremi all'operatore (ant. 119 T.U.LP.S) 
ll pagamento può essere effettuato con 
carte di credito CartaSi, Mastercard, Eurocard, 
Diners Club, Visa, American Express 


AU A.MANZONI&C. S.p.A 


Le necrologie sono consultabili anche 
all'indirizzo internet: 


-— _—_____— "I 


www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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UMAGO Finisce in tribunale la protesta del 22 settembre scorso quando 12 politici sloveni «varcarono» il Dragogna 


Ministro sloveno multato dai croati 


Janex Podobnik titolare dell'Ambiente condannato per passaggio illegale del confine 


ALBONA Sembra aver rag- 
iunto l'effetto desiderato 
‘a recente protesta dei pe- 
scatori di sei società sporti- 

ve lungo la costa orientale 
della penisola istriana con- 
tro il divieto di pesca nel 

Canal d'Arsa. Zagabria in- 
fatti sta facendo marcia in- 
dietro, introducendo però 
delle limitazioni. La bella 
notizia è stata comunicata 
dal parlamentare dietino 
Valter Poropat che ha ri- 
portato ai pescatori della 
zona le assicurazioni di 
Ivan Katavic, responsabile 
della Direzione per la pe- 
sca in seno al ministero 
dell'Agricoltura. 

Nel Canal d'Arsa la pe- 
sca sportiva sarà quindi 
nuovamente consentita en- 


Pesca di nuovo 
autorizzata 
nel Canal d'Arsa 


tro i vecchi confini, cioè tra 
punta Lanterna a Traghet- 
to e Punta Puntal sulla 
sponda occidentale del ba- 
cino. Sarà però proibito 
l'uso delle lampare (quindi 
niente pesca notturna) 
mentre verranno ben defi- 
niti i requisiti di pesca con- 
sentiti. La massiccia prote- 
sta di quasi un mese fa a 
Traghetto non è stata dun- 
que inutile. 

Ricordiamo che il mini- 
stero aveva imposto il di- 
vieto di pesca nel Canal 


d'Arsa per far rispettare il 
nuovo regolamento riguar- 
dante l'habitat marino. In 
altre parole, l'impopolare 
provvedimento veniva giu- 
stificato con la necessità di 
permettere il ripopolamen- 
to del canale visto l'impove- 
rimento del patrimonio itti- 
co causato, spiegano i pe- 
scatori non dalla loro atti- 
vità ma dal degrado ecolo- 
ico del bacino. Per molte 
‘amiglie della zona inoltre 
quella che viene regola- 
‘mentata come «pesca spor- 
tiva» rappresenta da sem- 
re una non trascurabile 
‘onte di sostentamento per 
cui il divieto se conferma- 
to, avrebbe avuto sicura- 
mente delle ripercussioni 

sul piano sociale. 
p.r. 
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UMAGO Ha avuto il suo epilo- 
go in tribunale il più grave 
incidente al confine sloveno- 
croato. Il giudice per le tra- 
sgressioni del Tribunale di 
Umago ha comminato una 
multa ai dodici cittadini slo- 
veni, tra cui l'attuale mini- 
stro dell'Ambiente Janez 
Podobnik, che il 22 settem- 
bre del 2004, di ritorno dal- 
la casa di Josko Joras, sulla 
sponda sinistra del Drago- 
gna, si erano rifiutati di 
passare per il valico di confi- 
ne e non avevano voluto esi- 
bire i documenti alla polizia 
croata con la motivazione 
che non si erano mai mossi 
dal territorio sloveno. Tutti 
e dodici sono stati multati 
con 1000 kune (125 euro) 
per «passaggio illegale del 
confine», sette di essi do- 
vranno pagare altre 1000 


kune per non aver voluto 
esibire i documenti, mentre 
Janez Podobnik e suo fratel- 
lo Marjan sono stati multa- 
ti con ulteriori 500 kune 
perchè sprovvisti, al mo- 
mento  dell'accaduto,. di 
qualsiasi documento di 
identificazione. E non è tut- 
to. Se entro sei mesi i prota- 
gonisti di quell'incidente 
non pagheranno la multa - 
uno dei dodici lo ha comun- 
que già fatto - il giudice po- 
trà trasformarla in pena de- 
tentiva: un giorno dietro le 
sbarre per ogni 300 kune di 
multa non pagata. 

La reazione di Janez Po- 
dobnik è stata immediata. 
Il presidente del Partito po- 
polare, che aveva provocato 
l'incidente al valico di Dra- 
gogna nell'ambito della 
campagna elettorale del 


FIUME Il ministero degli Esteri organizza una gita in concomitanza con l'ormai tradizionale iniziativa del Carnevale quarnerino 


Zagabria «boicotta» il ballo dei diplomatici 


FIUME A Carnevale ogni 
scherzo vale, però nessuno 
si sarebbe immaginato che 
si potesse arrivare ad uno 
scontro tra il capoluogo 

uarnerino e il ministero 

legli Esteri. Il motivo, all' 
apparenza, è abbastanza fu- 
tile. Infatti, 5 febbraio pros- 
simo nel Palazzo del Gover- 
no di Fiume, come da con- 
suetudine, si svolge il ballo 
mascherato organizzato 
dalle autorità cittadine in 
onore del corpo diplomatico 
accreditato in Croazia. Ma 
il il dicastero, per la stessa 
data, ha invitato i rappre- 
sentanti diplomatici in gita 
a Bjelolasica, a circa 100 
chilometri a sud-est dal ca- 


© IN BREVE 


poluogo quarnerino. Inizia- 
tiva che ha irritato il sinda- 
co Vojko Obersnel: «Sono di- 
spiaciuto ma non sono sor- 
pro perché in passato a 
iume sono spesso stati 
messi i bastoni tra le ruote 
da Zagabria. Però noi pos- 
siamo contare su moltissi- 
mi amici del Carnevale che 
sicuramente si presenteran- 
no il 5 febbraio nel Palazzo 
del Governo». Obersnel ha 
oi precisato che in dicem- 
re ha spedito gli inviti an- 
che al premier Ivo Sana- 
der, al presidente della Re- 
ubblica Stipe Mesic e a 
iadimir Seks, presidente 
del Sabor (il Parlamento di 
Zagabria, ndr.). «Il primo 


Pakrac sono 


Domani la significativa cerimonia 


I militari consegnano 
al Comune di Fiume 
l'enorme area di Tersatto 


FIUME È prevista per domani a mezzogiorno la consegna 
ufficiale dell'ex caserma di Tersatto alle autorità citta- 
dine. Con questo atto che vedrà protagonisti i rappre- 
sentanti del ministero della Difesa croato e gli esponen- 
ti del Comune quarnerino si concluderà formalmente il 
processo di sgombero degli ex impianti militari per av- 
viare quello del loro reimpiego. Con la consegna ufficia- 
le dell'ex caserma di Tersatto, che, ricordiamolo, è costi- 
tuita da una serie di edifici ma anche da un’ampia 
‘area verde che si estendono su uno spazio complessivo 
di ben 350 mila metri quadrati che dominano il capo- 
luogo del Quarnero, verrà dato in pratica anche il via 
alla realizzazione del progetto di costruzione del Cam- 
pus universitario e del nuovo ospedale cittadino. 


Ospedale fiumano dotato di una nuova Tac 


FIUME All'Istituto di radiologia del Centro clinico-ospeda- 
liero fiumano è stata messa in funzione una nuova ap- 
parecchiatura per la Tac (tomografia computerizzata) 
del valore di 5 milioni e 340 mila kune. Alla cerimonia 
hanno presenziato tra gli altri il ministro aggiunto del- 
la sanità Neven Ljubicic, il presidente della regione li- 
toraneo-montana Zlatko Komadina, il sindaco Vojko 
Obersnel e il direttore del Centro clinico-ospedaliero 
Herman Haller. L'incontro è servito pure per fare un bi- 
lancio dell'anno passato. Il 2004 è stato particolarmen- 
te positivo per il centro clinico-ospedaliero il cui bilan- 
cio ha subito una lievitazione dell'11 per cento. Con i 
mezzi si è proceduto all'acquisto di attrezzature medi- 
che per un valore di 27 milioni e mezzo di kune. 


Concerto domani a Rovigno dell'Aurora Ensemble 


ROVIGNO Domani, alle 18, a Palazzo Campitelli, sede del- 
la Comunità degli italiani, concerto dell'Aurora Ensem- 
ble. A esibirsi i violinisti Romolo Gessi e Alessandra 
Carani, il violoncellista Jacopo Francini e il clavicem- 
balista Cristiano Dell'Oste che proporranno le Kirchen- 
sonaten di Mozart. L'Aurora Ensemble è un complesso 
di musica da camera che si dedica al repertorio per va- 
rie formazioni, compresa l'Orchestra da camera del 
Friuli Venezia Giulia. Costituitosi a Trieste nel 1986, 
ha tenuto numerosi concerti in Italia e all'estero, parte- 
cipando a vari Festival internazionali. L'evento è orga- 
nizzato dall'Università Popolare di Trieste, dall'Unio- 
ne Italiana e dalla Comunità degli italiani di Rovigno, 
con il contributo della regione Friuli Venezia Giulia. 


Viaggio a Roma degli italiani della Slavonia 


TRIESTE Quindici connazionali della Comunità degli ita- 
liani di Lipik, ventisei studenti croati dei corsi di italia- 
no e due insegnanti della scuola elementare italiana di 
a oggi a Roma dove rimarranno fino a do- 
menica nell'escursione di studio dal titolo «Dall'antichi- 
tà ai giorni nostri: un viaggio nel tempo a Roma». Il 
viaggio è promosso dall'Università Popolare di Trieste, 
in collaborazione con l'Unione Italiana, nell'ambito del- 
le attività culturali finanziate dal ministero degli Este- 
ri. Dopo aver visitato gli innumerevoli monumenti del- 
la capitale italiana, dai resti romani a piazza Navona, 
al Pantheon a piazza di Spagna, l’ultima giornata sarà 
dedicata dalla Basilica di San Pietro. 


ministro si è scusato di non 
poter partecipare alla sera- 
ta per inderogabili impegni 
di lavoro, mentre Seks e 
Mesic non hanno ancora ri- 
ERO: Quindi è chiaro che 
al ministero degli Esteri sa- 
pevano benissimo del ballo 
mascherato per il corpo di- 
plomatico». 

Dobroslav Silobrcic, por- 
tavoce del ministero degli 
Esteri (ora senza titolare 
dopo le dimissioni di Mio- 
mir Zuzul) ha cercato di get- 
tare acqua sul fuoco: «Cre- 
do che non si sarà alcun 
problema. Infatti, Bjelolasi- 
ca dista un'ora di macchina 
dal capoluogo quarnerino e 
quindi i diplomatici potran- 


no trascorrere una bellissi- 
ma giornata in montagna e 
oi in serata partecipare al 
allo mascherato. Comun- 
ue, vorrei sottolineare che 
il Comune di Fiume non ci 
ha avvisato sulla data della 
serata danzante. Se l'aves- 
se fatto credo che si sareb- 
be potuto evitare questa in- 
comprensione». 

Slavko Linic, ex sindaco 
di Fiume ed ex vicepremier 
rileva che «il Carnevale fiu- 
mano non è immaginabile 
senza il ballo mascherato 
per il corpo diplomatico, 
che serve a offrire una bel- 
la immagine della Croa- 


zia». 
s.b. 


Il sindaco Vojko Obersnel. 


SPALATO Quindici le strutture pianificate dal: gruppo zagabrese «Ingra» 


Nuovi «marina» galleggianti 
lungo la riviera di Ragusa 


SPALATO Sarà il gruppo zaga- 
brese Ingra, appoggiandosi 
all'amministrazione munici- 
pale di Ragusa (Dubrovnik) 
e a quella conteale raguseo- 
narentana, a farsi carico 
del rilancio del turismo nau- 
tico nel sud Dalmazia. Il 
pro retto, nel quale i poteri 
locali hanno una partecipa- 
zione del 49 per cento, pun- 
ta sull'allestimento di una 
quindicina di nuovi «mari- 
na», tutti ubicati nell'area 
marittima ragusea e in buo- 
na parte su pontili galleg- 
gianti. 

Secondo il progetto pre- 
sentato nei giorni scorsi, il 
primo dei porti turistici del 
progetto capitanato da In- 
gra verrà allestito a Slano e 
potrà accogliere i diportisti 
nella primavera-estate del 
2006. Costo preventivato 
dell'impianto sui 2,9 milio- 
ni di euro, che consentiran- 
no l'apprestamento di 185 
posti aa per natanti di 
stazza medio/grande, più 
una ventina di ormeggi per 
le barche della gente del 
luogo. Il «marina» di Slano 
si avvarrà di pontili galleg- 
gianti e si estenderà su un' 
area di 56-57 mila metri 


quadri. Le previsioni conta- 
no su un utile netto sui 200 
mila euro l'anno. 

Sempre nelle vicinanze 
di Ragusa, un secondo «ma- 
rina» dello stesso tipo e ca- 
ratteristiche dovrebbe sor- 
gere in località Zaton. Solo 


che qui ultimamente le cose + 


si sono complicate, in quan- 
to la gente del luogo non in- 
tende farsi comprare da 
una «manciata di ormeggi» 
ed è fermamente contraria 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = . 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1333 Euro 
CROAZIA 
Kune/litro 7,21 = 0,96 €fitro 


[Benzina verde | 


SLOVENIA 
Talleri/litro 196,70 = 0,82 €/litro** 


CROAZIA 
Kunellitto 6,62 = 0,88 €/litro 


[diesel —_] 


SLOVENIA 
Talleri/litro 195,60 = 0,82 €/itro** 


(‘) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(‘) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute suî servizi di cambio. 


all'impianto. E secondo 
l'amministrazione regiona- 
le il consenso della popola- 
oi locale è fondamenta- 
e 


L'intero progetto Ingra - 
con cui il gruppo zagabrese 
verrebbe a controllare 
parte della nautica da dipor- 
to nella parte più meridio- 
nale della fascia costiera 
dalmata - prevede una spe- 
sa sui 33 milioni di euro, 
suddivisi fra sei «marina» e 
altri nove approdi turistici 
minori, distribuiti fra Ragu- 
savecchia (Cavtat), le isole 
di Meleda (Mljet), Curzola 
(Korcula), il piccolo arcipela- 

‘o delle Elafiti (di fronte a 

agusa) e la penisola di 
Sabbioncello (Peljesac). La 
strategia Ingra -. gruppo 
che in passato ha tentato in- 
vano di mettere le mani an- 
che su un cantiere nel Quar- 
nero - punta così palesemen- 
te a emarginare dal Basso 
Adriatico la maggiore cate- 
na del diportismo nautico 
in Croazia, l'Aci, che con i 
suoi soli due porti turistici 
nel sud della Dalmazia, di 
cui uno a Curzola, verrebbe 
così relegata a un ruolo 
pressoché marginale. n 

io 


POLA Proposta della concessionaria Bina Istra subito respinta dalla Regione 


Ipsilon, chiesto il pedaggio 


PISINO Si preannuncia un al- 
tro braccio di ferro tra la 
Regione e la concessionaria 
dell'ipsilon stradale istria- 
na l'azienda franco-croata 
Bina dopo l'annuncio dell' 
introduzione del pedaggio 
sul troncone occidentale 
dell'importante arteria. 
Troncone che lo ricordia- 
mo, dovrebbe venir aperto 
al traffico in maggio, giusto 
in tempo per la prossima 
stagione turistica. Per la 
precisione è previsto il pa- 
gamento del pedaggio per 
35 dei 43 chilometri della 
superstrada. 

Un casello sarà collocato 
vicino a Umago, all'entrata 


in Croazia e l'altro a Torre. 
Il prezzo dovrebbe essere di 
14 kune,(un euro e 90 cen- 
tesimi) la metà di quanto si 
paga per i neanche sei chilo- 
metri della galleria del 
Monte Maggiore, il tunnel 
più caro d'Europa. Va ram- 
mentato però che, a suo 
tempo, la Bina Istra aveva 
promesso che il pedaggio 
sarebbe stato introdotto so- 
lo per il viadotto sul fiume 
Quieto. Questo era anche 
un nostro preciso accordo, 
afferma il presidente della 
regione Ivan Nino Jakovcic 
che però fa sapere di non 
aver ricevuto ancora niente 
di ufficiale. Comunque sot- 


tolinea «che gli accordi de- 
vono venir rispettati, in ca- 
so contrario la Regione pro- 
testerà in maniera molto 
energica». Come l'aveva fat- 
ta sentire alla vigilia dell' 
apertura del segmento tra 
Dignano e Canfanaro dove 
addirittura sono state pre- 
disposte le corsie e i basa- 
menti per i caselli, però 
mai collocati. All'epoca la 
Bina Istria era stata co- 
stretta a fare dietro front 
su pressione della Regione 
e dell' opinione pubblica 
istriana. 

Come andrà a finire sta- 
volta? 


p.r. 


suo partito (i giornalisti era- 
no stati invitati in anticipo 
e la collutazione con la poli- 
zia croata, che aveva usato 
le maniere forti per portare 
in guardina a Buie i «clan- 
destini» era stata ripresa 
dalle telecamere, nda.), ha 
dichiarato di non aver alcu- 
na intenzione di pagare la 
multa. Sul territorio slove- 
no - ha ribadito Podobnik la 
tesi sostenuta già all'epoca 
dell'incidente - nessun Pae- 
se straniero può esercitare 
la propria giurisdizione. Se- 
condo il leader dei popolari, 
con la multa ai cittadini slo- 
veni la Croazia ha voluto ri- 
vendicare la propria sovra- 
nità su quella parte di «ter- 
ritorio sloveno». Podobnik 
ha inoltre lodato l'atteggia- 
mento del ministero della 
Giustizia di Lubiana, che lo 


FIUME Il mito di Maria Cal- 
las, regina indiscussa del- 
la lirica, rivivrà sul palco- 
scenico del teatro «Ivan 
Zajc» domani sera grazie 
al Dramma Italiano che 
metterà in scena lo spetta- 
colo «Maria Callas Master 
Class» di Terrence McNal- 
ly, per la regia di Lary 
Zappia, che per la prima 
volta firma una 
rappresentazio- 
ne della compa- 
gnia di prosa 
italiana. 
McNally si è 
ispirato alle le- 
zioni aperte al 
pubblico tenute 
dalla Callas al- 
la Juliard Scho- 
ol di New York. 
Il testo rievoca 
magistralmen- 
te Ia leggenda 
pubblica e pri- 
vata di una grande diva, 
tra la stizza orgogliosa e 
la capacità di commuover- 
si, mentre il pensiero tor- 
na insistentemente alla 
durezza degli inizi della 
carriera e alla battaglia 
per sopravvivere, momen- 
ti lirici e patetici cui fa da 
sfondo il canto della Cal- 
las agli apici della carrie- 
ra. Dopo Irene Papas, Fay 


Nella foto d'archivio il movimentato fermo degli sloveni a 
Plovania il 22 settembre 2004 da parte della polizia croata. 


scorso dicembre aveva re- 
spinto la richiesta delle au- 
torità giudiziarie croate di 
consegnare agli interessati 
le delibere del giudice per 
le trasgressioni di Umago. 
Si riapre dunque il con- 
tenzioso sul confine sloveno- 
croato. Al momento dell'in- 
dipendenza, ossia il 25 giu- 
gno del '91, data che dalla 
apposita commmissione 
dell'Ue (la cosiddetta Com- 
missione Badinter) è stata 


Dunaway, ‘Rossella Falk 
che sarà presente venerdì 
sera alla prima del Dram- 
ma Italiano, a vestire i 
panni della «Divina» sarà 
Elvia Nacinovich, che met- 
terà alla prova tutte le sue 
capacità di «mattatrice», 
Come rilevato nel corso 
della conferenza stampa 
di presentazione, la Naci- 


Il teatro fiumano «Ivan Zaj©». 


novich interpreterà il mon- 
do interiore della Callas, 
mentre a Dunja Bogner, 
che impersonificherà l'al- 
ter ego della cantante, è 
stato affidato il ruolo este- 
riore, diciamo così, vista 
la sua straordinaria asso- 
miglianza con la regina 
della lirica. Nel dramma 
in musica, che ha tutti gli 


presa come base per il rico- 
noscimento dei muovi stati 
entro i vecchi confini repub- 
blicani, i quattro villaggi og- 
gi contesi sulla sponda sini- 
stra del Dragogna (Busini, 
Skrile, Scudelini e Mulini) 
facevano parte del comune 
di Buie (Croazia) ed erano 
sotto giurisdizione croata, 
ma erano parte - cosa su 
cui Lubiana fa leva - del co- 
mune catastale di Pirano. 


cp. 


FIUME Domani la prima dello spettacolo del Dramma Italiano, presente Rossella Falk 


Allo Zajc il mito della Callas 


ingredienti giusti per un 
grande spettacolo, si po- 
tranno ammirare i sopra- 
ni Mayumi Kamei ed In- 
grid Haller, il tenore 
Voljen Grbac, il pianista 
Roberto Haller, e Lucio 
Slama. Le scenografie so- 
no state realizzate da Dali- 
bor Laginja mentre le luci 
sono di Deni Se- 
snic. I costumi 
sono stati crea- 
ti invece da Da- 
nica Dedijer e 
le musiche por- 
tano la firma di 
Dusko Rapotec 
Ute. 

Come detto, 
la prima di 
«Maria Callas 
Master Class» 
andrà inscena 
domani alle 
19.30. Oggi in- 
vece, a mezzo- 
giorno, è prevista la tradi- 
zionale rappresentazione 
riservata agli alunni delle 
scuole italiane di Fiume. 
Da aggiungere inoltre che 
sabato e domenica sono in 
programma le repliche, do- 
podichè la compagnia di 
prosa italiana comincerà 
la sua tournée in Istria. 

v.b. 
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REGIONE 
Saranno delegate 107 competenze della Regione a Province e Comuni. L'assessore Tacop: «Manca la legge, abbiamo fatto il possibile» 


«Devolution povera», l'Anci protesta 


Il presidente Pertoldi: «Funzioni ridicole come l'autorizzazione alla raccolta funghi» 


TRIESTE Il processo di trasferi- 
mento di funzioni al siste- 
ma delle autonomie locali, 
come consentito dalla legge 


° regionale 15 del 2001, verrà 


Avviato nel giugno 2005. Al- 
meno per la parte che richie- 
‘e un semplice atto ammini- 
el caso in cui le 
competenze debbano invece 
essere accompagnate da ri- 
Sorse non solo economiche 
Ma anche umane, l’operazio- 
ne, che riguarda complessi- 
Vamente 107 procedimenti, 
otrà essere completata so- 
0 entro.il 2006. Si parte, 
dunque; in attesa della rifor- 
Ma degli enti locali, con le 
Isposizioni della legge 15. 
a l’uscita dai blocchi sulla 
Strada del federalismo non 
€ così brillante come l’Anci 
Si attendeva. «È decisamen- 
è pochino — commenta il 
Presidente dell’associazione 
regionale dei sindaci Flavio 
ertoldi —, ci saremmo 
aspettati di più». 
ANCI SCONTENTO Pole- 
Mica? Non ancora. E non 
con un assessore, Franco Ia- 
cop, collega di partito nella 
Margherita. Reduce da un 
direttivo dell’Anci nel quale 
Sì è esaminato proprio il pro- 
cesso di devoluzione sblocca- 
9 dalla Regione, Pertoldi si 
imita a prendere atto che 
Quanto trasferito «non avrà 
Vale incidenza sull’attività 
‘omuni e Province». In- 
0Mma, non cambierà la vi- 
ta dei cittadini, «Faccio un 
Solo esempio — prosegue —: 
Ta il centinaio di funzioni 
Pronte per esserci assegna- 
te si parla di autorizzazioni 
Der la raccolta di funghi e 
tartufi, obiettivamente poca 
cosa. Altri esempi? Fatico a 
ricordarmi qualcosa di de- 
terminante». Ma che cosa 
avrebbe voluto l’Anci? «Mag- 
giore autonomia sull’urbani- 
Stica — spiega il leader dei 


Comuni — e, perché no, sul 
trasporto pubblico locale. 
Speriamo non si finisca con 
il creare una banale lista 
che confermi l’immagine di 
una Regione gelosa dei suoi 
poteri», 

LA RACCOLTA Eppure, a 
parte ambiente e lavori pub- 


: MUOVE RETTE 


dei tossicodipendenti. 
Si tratta, in sostanza, dell 


blici, le direzioni centrali, 
dopo la ricognizione degli uf- 
fici, hanno tutte ‘compilato 
le schede con l'indicazione 
delle competenze della Re- 
gione da poter inserire nella 
prospettiva federalista, com- 
pletate con i dati relativi 
agli stanziamenti di bilan- 


L'assesso- 
re alle 
Autono- 
mie locali, 
Franco 
lacop, 
assieme al 
governato- 
re Riccardo 
Illy. Spetta 
alacop 
definire la 
riforma 
delle 
Autono- 
mie locali 
con il 
trasferi- 
mento dei 
poteri 
dalla 
Regione ai 
Comunie 
alle 
Province. 


cio, alle risorse umane e al- 
l'indicazione del program- 
ma di riferimento. Un lavo- 
ro, ormai terminato, realiz- 
zato alla luce dei criteri 
esposti nella delibera di 
giunta dello scorso 25 otto- 
bre e basato sull'analisi del- 
la tipologia delle funzioni at- 


““ CORECOM E: 


Una riflessione sull’uni- 
verso mediatico, in conti- 
nua espansione quantita- 
tiva e qualitativa, e sul 
ruolo dei cittadini-utenti: 
a questo fine il Corecom 
regionale ha organizzato 
per domani a Pordenone 
un convegno cui interver- 
rà il ministro delle Comu- 
nicazioni Maurizio Ga- 

arri. All’introduzione 
dei presidente del Core- 
com, Franco Del Campo, 
seguiranno tra gli altri 

li interventi del rettore 
GELO di Udine, Fu- 
rio Honsell, e del presi- 
dente dell’Istituto per l’in- 
dustria culturale Angelo 
Zaccone Teodosi e del pre- 
sidente del Centro Marco- 
ni, Giovanni Cancellieri. 


tualmente in capo alla Re- 
gione: un complesso di 729 
procedimenti, di cui 107 so- 
no stati considerati validi 
per una futura devoluzione 
agli enti locali e 7 sopprimi- 
bili. 

I RAGGRUPPAMENTI 
«Le proposte formulate in 


TRIESTE Su proposta dell’assessore regionale alla Salute e 
Protezione sociale Ezio Beltrame, la giunta regionale di 
domani delibererà la cifra delle nuove rette giornaliere 
che le Aziende peri servizi sanitari attribuiranno, a par- 
tire dal 2005, agli enti per il recupero e la riabilitazione 


i le rette che le Aziende sanita- 
rie corrispondono giornalmente per ogni singolo assisti- 
to agli enti iscritti all’albo regionale per la riabilitazione 
e inserimento professionale dei tossicodipendenti. Le 
nuove rette sono state incrementate del 15% dopo che la 
loro cifra era ferma dal 2000. 


Riabilitazione dei tossicodipendenti, aumentati i contributi 


Le rette odierne saranno quindi di 29,70 euro in regi- 
me residenziale e di 17,82 euro in regime semiresiden- 
ziale per l’area «pedagogico-riabilitativa». Mentre saran- 
no di 50,48 euro residenziale e 25,54 semiresidenziale 
per l'area «terapeutico-riabilitativa». 

La tecente finanziaria regionale approvata lo scorso 
dicembre ha inoltre stabilito un ulteriore fondo di 
150.000 euro per sostenere le spese di gestione di questi 
enti. Tutti i provvedimenti si inseriscono in una politica 
organica di incremento e Sostegno delle attività indiriz- 
zate al recupero e inserimento sociale dei tossicodipen- 


denti. 


Grave incidente stradale sulla Pontebbana fra Gemona e Venzone 


Scontro frontale in Friuli: 
tre morti per la nebbia killer 


| IN BREVE 


Zano h, 


Casgj 


l 


ta lite 


2 ma 


De pig ol 
craoT ale 
io «B 


ano di 
zati 


Tolmezzo, detenuto ferisce 
due agenti del penitenziario 


ToLMEzzo Un detenuto del carcere di Tolmezzo, di nazio» 
Nalità liberiana, ha aggredito ieri un ispettore e un as- 
Sistente della polizia penitenziaria durante il suo tra. 
Sterimento a un’altra sezione. Secondo una prima rico- 

Tuzione dei fatti il detenuto, contrario allo spostamen- 
° di reparto, si è impossessato di una scopa e di uno 
*gabello e ha colpito i due agenti. L'assistente ha ripor- 
Ato ferite a una mano, giudicate guaribili in qualche 
Siorno, mentre l’ispettore è stato colpito alle gambe. I 
Sanitari hanno diagnosticato sospette lesioni ai lega- 
ponti. La direttrice dell'istituto di pena, Silvia Della 
È Tanca, ha annunciato che nei confronti dell’aggresso- 
© saranno presi provvedimenti disciplinari. Secondo 
Quanto si è appreso il detenuto in passato si era reso 
Protagonista di altri episodi del genere. 


Udine, rapina senza bottino grazie alla cassiera 


lai DEL ROJALE Rapina ieri mattina, poco dopo le 9, nel- 
p liale di Reana del Rojale della Banca di credito coo- 
Var ativo di Manzano. Secondo una prima ricostruzione 
Die no si è fatto consegnare tutto il contante dagli im- 
nejoati ed è poi fuggito facendo perdere le tracce. Ma 
Pomeriggio, la Banca di credito cooperativo di Man- 
otti a reso noto che la rapina, non ha fruttato alcun 
cactino, Il rapinatore - ha precisato l' istituto di credito 
«grazie alla prontezza della 
allarme. 


Scappato a mani vuote, 
lera» che ha lanciato P’ 


Accoltellò la convivente, convalidato l'arresto 


T i [ 
mezzo Il giudice per le indagini preliminari del tribu- 
ri} di Tolmezzo, Lorenzo Massarelli, ha convalidato ie- 
ti qilresto e la misura cautelare in carcere nei confron- 
54 anni, indagato per aver 
convivente Annamaria Acutis. 
Omicid arrestato per l'ipotesi di reato di tentativo di 
Idio, aveva colpito la donna nel corso di una violen- 
ha fatt \Venuta nell'abitazione di Amaro. Il magistrato 
atto esaminare delle ferite che l'imputato presenta- 
non ha ancora avuto l’esito delle analisi. 


Seligiavno appartamenti, fermati due nomadi 


e STIONE Due giovani nomadi, Pamela Nicic di 18 anni, 
6, sono stati arrestati dalla polizia di Pordeno- 
i) uni furti in appartamenti a Pordenone. I due 
Stadi Stati segnalati da alcuni passanti nella zona dello 
tav; Ottecchia» ed erano stati individuati mentre ten- 


ibale Di Floriano, 
i feredito a coltellate la co 


SSsere }] allontanarsi da un giardino privato. Prima di 
i di Scati dagli agenti, i due ragazzi si sono sbaraz- 


Ziosi e Me borse, al cui interno sono stati rinvenuti pre- 
Tpolizigt ili, una piccola cassaforte e alcune banconote. 
i hanno recuperato anche un grosso cacciavite. 


GEMONA Tre persone sono 
morte nello scontro fronta- 
le fra due automobili avve- 
nuto sulla statale 13 «Pon- 
tebbana», fra Gemona del 
Friuli e Venzone (Udine). 
Sul posto sono subito inter- 
venute squadre dei vigili 
del fuoco, pattuglie della 
polizia stradale e persona- 
le del servizio sanitario del 
118. Secondo i primi accer- 
tamenti della polizia stra- 
dale, non è da escludere 
che fra le cause dell'inci- 
dente ci possa essere la fit- 
ta nebbia che ieri sera ha 
imperversato su tutta zo- 
na e in vaste aree del Friu- 
li. 

Il drammatico incidente 
stradale è avvenuto ieri se- 
ra, verso le 21.30 sulla sta- 
tale Pontebbana: hanno 
perso la vita zio e nipote e 
un altro giovane. Graziano 
Fadi, 44 anni, era alla gui- 
da di un’Alfa Romeo e al 
suo fianco sedeva il nipote 
Manuel, di circa 19 anni. 
Quest'ultimo, privo di do- 
cumenti, è stato riconosciu- 
to soltanto successivamen- 
te da un parente chiamato 
dalla polizia. Le cause del- 
lo schianto sono ancora in 
corso di accertamento da 
parte dei carabinieri del 
Nucleo radiomobile di Tol- 
mezzo e dei loro colleghi 
della stazione di Venzone. 
L’automobile, secondo una 
prima ricostruzione del 
gravissimo: schianto, si è 
scontrata frontalmente 
con una Fiat Brava, alla 
cui guida c’era Fabrizio Di 
Bernardo, 25 anni. Le vitti- 
me abitavano tutte a Ven- 
zone. 

Fra le cause probabil- 
mente la nebbia. Infatti, 
sin dal pomeriggio, il feno- 
meno si è accentuato an- 
che in Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Ci sono stati disagi an- 
che negli aeroporti: un ae- 
romobile diretto a Trieste 
è stato dirottato all’aero- 
porto veneziano di Tesse- 
ra. 


Rimane un giallo la nomitia dell’amministratore delegato. Intesa democratica aspetta altri nomi dal governatore 


Friulia holding: la Quercia si rimette a Illy 


sede tecnica — spiega l’asses- 
sore alle Autonomia locali 
Tacop — verranno ora riag- 
gregate in senso trasversale 
rispetto alle direzioni cen- 
trali, in modo da evidenzia- 
re tre raggruppamenti: le 
funzioni Bal le quali è stato 
previsto il mantenimento in 
capo alla Regione; le funzio- 
ni per le quali è stata propo- 
sta la soppressione, con un 
iter successivo che si potrà 
concretizzare in una legge 
di semplificazione; le funzio- 
ni per le quali è stata propo- 
sta, a breve o medio termi- 
ne, il trasferimento al siste- 
ma degli enti locali. In que- 
st’ultimo raggruppamento 
verranno divise quelle rela- 
tive a procedimenti di mino- 
te complessità, oggetto di 
devoluzione già da giugno 
2005, da quelle che richiedo- 
no invece interventi norma- 
tivi organici, necessitando 
di una ridefinizione della di- 
sciplina, e quindi tempi più 


I, 
IL CONFRONTO La delu- 
sione dell’Anci? Iacop non 
ne fa un caso. «Siamo in 
una fase d’avvio — dice —, ci 
sarà tutto il tempo per apri- 
re un confronto politico che 
si trasferirà alle leggi di set- 
tore. Inizieremo a Dezlarne 
a breve proprio nella sede 
udinese dell ‘Assemblea del- 
le Autonomie. Il tutto, natu- 
ralmente, risulterà coerente 
con il parallelo cammino 
verso la riforma complessi- 
va degli enti locali». Ma che 
cosa rispondere ai sindaci 
che volevano già qualcosa di 
determinante? Jato - 
precisa l’assessore —, era im- 
possibile. Non possiamo de- 
volvere per esempio le com- 
petenze sul trasporto pubbli- 
co se prima non si cambia la 
legge. Ci siamo mossi solo 
ai sensi della legge 15, l’uni- 
ca cosa che ci era consentita 
in questo momento». 

Marco Ballico 


IL PICCOLO 


ll 


TRIESTE Il nuovo statuto re- 
gionale — di cui la quinta 
commissione sta predispo- 
nendo il testo per l’aula — 
poteva fissare un limite 
massimo dei mandati elet- 
tivi sia per i consigli pro- 
vinciali e comunali sia per 
la stessa assemblea regio- 
nale. Una proposta in que- 
Sto senso è stata avanzata 
ieri dai forzisti Roberto 
Asquini e Antonio Pedici- 
ni, nonché da Alessandra 
Battellino (Intesa per la 
Regione), col supporto — al- 
trettanto trasversale — del 


tanto com- 
mentato che 
«non _ fissare 
feline di 
mandati signi- 
fica opj ca 
la politica dell’alternan- 
za». 

I principali momenti di 
scontro fra maggioranza e 
opposizione sono però ri- 
sultati quelli sui principi 
che devono sovrintendere 
al sistema delle autono- 
mie locali e sulla discipli- 
na statutaria del Consi- 
glio regionale. Non c'è sta- 
ta adeguata considerazio- 
ne — hanno poi lamentato 
le opposizioni — su due 
aspetti che dovrebbero ve- 
nir giudicati fondamenta- 
li, quali la garanzia finan- 
ziaria e la certezza di en- 
trate pluriennali. Si parla 
genericamente, per i Co- 
muni e le Province, di au- 
tonomia finanziaria sia 
per le entrate che per le 


Modificata l'indennità 
di presenza in Consiglio DR 


Battellino e Monai votano con Forza Italia 
Politica dell'alternanza 


inserita nello Statuto: 
la maggioranza si spacca 


spese, rinviando a una suc- 
cessiva legge statutaria 
una norma che garantisca 
entrate sicure. Poi per il 
Consiglio delle autonomie 
è stata sollecitata una le- 
gittimazione più ampia in 
termini elettorali, mentre 
a eleggerne i componenti 
resteranno i consigli comu- 
nali e provinciali; e per 
quanto riguarda i suoi po- 
teri alla maggioranza è 
sembrato sufficiente quel- 
lo «rafforzato» che gli deri- 
va dalla citazione in statu- 
to. Per la sua definizione è 


«cittadino» Carlo Monai. infine invalsa quella propo- 
Mala poste è stata boc- sta dall’Udc: un organo di 
ciata ha s, Margherita, «consultazione, concerta- 
Rifondazione, Pdci e Ver- zione e raccordo fra enti lo- 
di. Per cui la cali e Regio- 
palle È bo 

che ora punta x st er quanto 
a un rovescia Altolà del Centrosinistra riguarda il 
mento ‘elle da | o ‘onsiglio re- 
posizioni in che boccia în extremis gionale, la 
aula — ha in- la proposta trasversale principale no- 


vità è la tra- 
sformazione, 
roposta 
ittadini 
Der il presi- 
lente, dell’at- 
tuale indennità di «presen- 
za» dei consiglieri per i 
Fiona) di seduta.in un’in- 
ennità per l’«espletamen- 
to» del loro mandato. Da ri- 
levare infine la norma che 
IE la partecipazione 
ella Regione alla forma- 
zione degli atti comunitari 
che riguardino materie in 
cui essa ha competenza le- 
gislativa; e quella — caldeg- 
giata da Riccardo Illy in 
ersona — della presenza 
el presidente non solo al- 
le riunioni del Consiglio 
dei ministri italiano, quan- 
do si trattino argomenti 
d'incidenza regionale, ma 
anche del Consiglio dei mi- 
nistri dell’Ue col rango di 
ministro. 
Giorgio Pison 


Zvech: «Spetta a lui decidere». Ma nessuno pone il veto sul diessino Degrassi 


TRIESTE Attendono il verdet- 
to del presidente. Dopo, so- 
lo dopo, e solo se Michele 
Degrassi verrà davvero 
«bruciato» sul filo di lana, 
commenteranno la scelta. 
Perché, se invece toccasse, 
come previsto, all'ex asses- 
sore diessino alle Finanze, 
nessuno, pare, avrà alcun- 
ché da ridire. I capigruppo 
di Intesa democratica evita- 
no, dunque, di porsi il pro- 
blema sulla carica di ammi- 
nistratore delegato della 
nuova Friulia, che avrà in- 
vece, questo è certo, Augu- 
sto Antonucci come presi- 
dente. «Se non sarà Degras- 
si, valuteremo», sintetizza 
Cristiano Degano della 
Margherita. E Bruno Zve- 
ch dei Ds, il più coinvolto 
per ragioni di partito, dice: 
«Il dibattito, in questo mo- 
mento, è totalmente astrat- 
to. Non abbiamo indicazio- 
ni diverse dal nome di De- 
grassi», 

Insomma, Intesa non 
commenta i «se». Se Ric- 
cardo Illy ha effettivamen- 
te avuto un ripensamento 
ed è tentato dalla strada 
verso un supermanager per 
il ruolo di amministratore 
delegato di Friulia, concre- 
tizzi il tutto e poi si vedrà. 

«Il presidente ha fatto be- 
ne ad avocare a sé la scelta 
operando un salto di quali- 
tà nella gestione della vi- 
cenda — afferma Zvech —: si 
tratta di decisioni impor- 
tanti che riguardano uno 
strumento di supporto allo 
sviluppo non banale. Ma, 
fin qui, Illy non ci ha comu- 
nicato alternative a Degras- 
si. Se ne avrà, ce le farà sa- 
pere e, a quel punto, ci por- 
remo il problema. Come co- 
alizione, abbiamo sempre 
affrontato le questioni at- 
traverso il dialogo, non c'è 
motivo per pensare che in 
questo caso la forma possa 
cambiare». Per il «designa- 
to» entrato improvvisamen- 
te in discussione si spendo- 
no parole di grande stima. 
Non lo fa solo Zvech. 

«Figuriamoci — dice Dega- 
no —, parliamo di un colle- 
ga che è entrato assieme a 
me in Regione, un professio- 


nista di provata esperien- 
za. Nessun dubbio su di lui 
come amministratore dele- 
gato di Friulia e, di certo, 
nessun gioco nascosto con- 
tro di lui da parte del no- 
Stro partito». Bruno Ma- 
lattia, capogruppo dei Ctta- 
dini per il presidente, pur 
premettendo che «non spet- 


Michele Degrassi 


Degano: «Niente giochi 
da parte del mio partito» 
Malattia: «In questo caso 
conta la professionalità 
conclamata del prescelto» 


ta a noi dare giudizi sulle 
Persone», aggiunge: «Nes- 
sun veto, non su una perso- 
na dal curriculum molto 
esplicito. L’auspicio è che 
Nessuno faccia emergere 
un caso sulle appartenenze 
politiche. A contare è la pro- 
fessionalità». 

Solo Igor Canciani, ca- 
Pogruppo di Rifondazione 
comunista, evita commen- 
ti. Come del resto tutto i 


vertici di partito. «Del tutto 
irrilevante dire se Degrassi 
ci va bene o ci va male — os- 
serva — per il solo fatto che 
non ne abbiamo parlato né 
in maggioranza né all’inter- 
no del partito». Canciani 
non entra nel merito neppu- 
re della riunione ristretta 
di lunedì sera, assenti i «ce- 
spugli», in cui non solo Illy 
avrebbe PES tempo sulla 
nomina di Degrassi, ma si 
sarebbe anche raggiunto 
un accordo di massima sul- 
le nomine del nuovo cda di 
Friulia, all’ordine del gior- 
no dell'assemblea del pros- 
simo 20 gennaio. 

«Non c'ero e quindi non 
so— Suicga il capogruppo di 
Rifondazione comunista —. 
Ero invece presente alla 
riunione di maggioranza di 
martedì, in cui Hi presiden- 
za ha avocato a sé la scelta 
senza però anticipare le no- 
mine. Ne discuteremo a bre- 
ve, tutti assieme», 

«Un vertice preparato 
Co un pregare - è la sot- 
tolineatura del capogruppo 
di Forza Italia, SISIdOTO 
Gottardo - che è eloquente 
dello stato dei rapporti in- 
terni alla maggioranza. In- 
somma una a demo- 
cratica che, di fronte all'evi- 
denza, cerca di serrare le fi- 
la per negare l’evidenza e 
autoconvincersi che tutto 
va bene. Una maggioranza 
tutta protesa, per stato di 
necessità, a trovare su ogni 
SICA, un difficile punto 

i equilibrio interno: a vol- 
te ci riescono, il più delle 
volte no» 

Ma a parte le polemiche 
dell’opposizione, un po’ di 
nebbia, almeno, si dida 
sull'intera operazione Friu- 
lia holding nella maggio- 
ranza. Proprio Canciani si 
dice «rasserenato» dalle 
spiegazioni di Illy sulla fun- 
zione del contenitore delle 
partecipate e, soprattutto, 
sul mantenimento del con- 
trollo da parte della Regio- 
ne. E Malattia, riconosciu- 
to che «l’operazione resta 
complessa e da definire al 
meglio», si’ conferma «con- 
vintissimo» della sua utili- 
tà. 

m.b. 


= CONVEGNO 


TRIESTE Il Fs dopo il bi- 
lancio dell'assessore alle 
Infrastrutture e ai Tra- 
sporti, Lodovico Sonego, i 
comitati che si oppongono 
al Corridoio 5 scendono di 
nuovo in FamiDo: Domani 
alle 19.30, nella sala del 
consiglio comunale del 
municipio di Ronchi dei 
egionari, si terrà la con- 
ferenza-dibattito «No alle 
grandi opere del Corrido- 
Io 5: destinare le risorse 
pubbliche delle grandi 
opere allo stato sociale, 
valorizzare e poteniziare 
le infrastrutture esistenti 
per lo spostamento del 
traffico da gomma a rota- 
ia». Alla tavola rotonda 
parteciperanno tra gli al- 
tri Roberto Musacchio, ca- 
pogruppo di Rifondazione 
comunista al Parlamento 
Europeo, il deputato dei 
Verdi a Strasburgo Sepp 
Kusstascher e Mila Botte- 
gal, della segreteria nazio- 
nale della Società speleo- 
logica Italiana. 
el 2005 la Regione 
Friuli Venezia Giulia, nel- 
la conferenza SIOE del- 
l'assessore Sonego, ha par- 
lato del forte impulso per 
la realizzazione del Corri- 


Corridoio 5, gli ambientalisti 
mobilitano i deputati europei 


doio 5, «La tratta Venezia- 
Trieste, la cui sola proget- 
tazione vale decine di mi- 
lioni di euro, prevede addi- 
rittura una tratta - ribat- 
te il Comitato - con otto bi- 
nari lungo 24 Km, distri- 
buite su tre diverse "can- 
ne" con relative gallerie 
da Ronchi a Trieste, attra- 
versando il Carso isontino 
e triestino». 

Un controsenso secondo 
gli oppositori perché 
«mentre i due terzi della 
rete ferroviaria italiana 
sono ancora a binario uni- 
co, da Ronchi Sud a Trie- 
Ste con i progetti di Lunar- 

i si pensa di realizzare 
l'alta velocità con otto bi- 
nari e costi di costruzione 
e gestione faraonici». 

a realizzazione dell'Al- 
ta velocità/capacità secon- 
do gli ambientalisti com- 
porterebbe «un impatto 
ambientale e sociale deva- 
stante sui territori attra- 
versati, con "corridoi di 
servizio industriale" lar- 
ghi almeno 300 metri, fa- 
sce in cui risulterebbe di- 
strutta qualsiasi possibili- 
tà presente e futura di abi- 
tare o svolgere attività 
economiche». 
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IL PICCOLO 


“- PIANO DI STUDI 


È consentito, in via del tutto eccezionale e non reiterabile, 
agli studenti iscritti in qualità di fuori corso del vecchio 
ordinamento per l’anno accademico 2004/2005, di mo- 
dificare il piano di studi. Le modalità saranno definite 
dalle singole facoltà. È pertanto possibile presentare 
le domande di modifica al proprio piano di studi perché 
possano essere valutate dai corsi di laurea competenti 
entro il prossimo 31 gennaio. 


UNIVERSITA’ 


GF 


La Fondazione Kathleen Foreman Casali ha concesso un co-finanziamento per una borsa di studio triennale 


Lotta alla fibrosi cistica, Trieste in prima linea 


Si pensa a nuovi farmaci che potrebbero colpire selettivamente i batteri 


«La fibrosi cistica è una ma- 
lattia genetica determinata 
da difetti chimici in una spe- 
cifica proteina che controlla 
il passaggio degli ioni cloruro 
attraverso le membrane cel- 
lulari. Il cattivo o mancato 
funzionamento di questa 
proteina, detta appunto Cy- 
stie fibrosis transmembrane 
regulator ha come conse- 
guenze ultime un’idratazio- 
ne bassa degli epiteli». In 
questo modo Roberto Rizzo 
del dipartimento di Biochi- 
mica, biofisica e chimica del- 
le macromolecole dell’Uni- 
versità di Trieste descrive 
questa grave malattia. A li- 
vello fisiologico si manifesta 
infatti primariamente con 
una sudorazione molto sali- 
na già nei neonati, ma le con- 
seguenze più gravi sono ste- 
rilità maschile, difficoltà di 


Il Dipartimento dall’alto. 


digestione e la formazione 
di un muco particolarmente 
denso sulla superficie dei 
polmoni. È proprio quest’ul- 
tima manifestazione che rap- 


presenta il pericolo più serio 
per i malati di fibrosi cistica. 
«I polmoni dei pazienti affetti 
da fibrosi cistica sono facil- 
mente aggrediti da batteri 
patogeni opportunisti che 
producono gravi infezioni 
molto difficili da sradicare - 
racconta il ricercatore -. Il 
circolo vizioso infezione-in- 
fiammazione che si viene a 
creare porta alla distruzione 
del tessuto polmonare ed alla 
sua necrosi con la conse- 
guente morte del paziente». 
Le altre manifestazioni della 
malattia, sebbene sgradevo- 
li, possono essere tenute sot- 
to controllo. L'aspettativa di 
vita è oggi di circa 40 anni, 
più lunga di quella che si a- 
veva alcuni anni fa, ma pur 
sempre molto breve rispetto 
a quella normale. Va consi- 
derato che, essendo una ma- 


lattia genetica, la fibrosi cis- 
tica colpisce fin dalla nascita 
e quindi i malati sono sogget- 
ti fin da piccoli alle infezioni 
polmonari. Poiché non vi so- 
no terapie adeguate, le racco- 
mandazioni delle organizza- 
zioni sanitarie mondiali sono 
rivolte all’isolamento dei gio- 
vani pazienti con un costo 
sociale e psicologico partico- 
larmente elevato. 

Gli studi che vengono con- 
dotti nel dipartimento di Bio- 
chimica, Biofisica e chimica 
delle macromolecole sono fo- 
calizzati sulla comprensione 
dei meccanismi che rendono 
i batteri patogeni della fibro- 
si cistica particolarmente ag- 
gressivi e difficilmente attac- 
cabili sia dal sistema immu- 
nitario dell'ospite che da te- 
rapie a base di antibiotici. 
In particolare, l’attenzione 


dei ricercatori è rivolta alla 
studio delle proprietà chimi- 
che e biochimiche di alcuni 
biopolimeri costituiti da sac- 
caridi che vengono prodotti 
dai batteri e sembrano svol- 
gere un ruolo importante 
nella difesa del batterio stes- 
so contro il sistema immuni- 
tario sia innato che acquisito 
dell’ospite. «La comprensione 
di queste proprietà potrebbe 
portare alla definizione di 
nuove strategie di cura - sos- 
tiene Rizzo - ed anche alla 
formulazione di farmaci più 
efficaci che possano colpire 
selettivamente le molecole 
che proteggono i batteri in- 
fettanti». 

Presso il dipartimento è 
attivo anche il corso di dotto- 
rato in Scienze biomolecola- 
ri, coordinato dal biochimico 
Franco Vittur che impegna 


Il giovane ricercatore è impegnato anche in un interessante progetto di dinulezzione peri ragazzi 


Idrogeno, «Science» scopre un fisico giuliano 


L'importante rivista scientifica ha parlato del lavoro di Erik Vesselli 


Beni culturali da catalogare |: 
con l'aiuto dell'informatica 


La tecnologia sempre più necessaria per le archiviazioni. 


Beni culturali catturati dal 
multimediale. Venedì alle 
ore 11 si terrà una presenta- 
zione del Sigec, il Sistema 
informativo generale del ca- 
talogo, curato da Carmine 
Marinucci e da Antonio di 
Lorenzo, nell’aula Bachelet 
della Facoltà di Giurispru- 
denza. 

Il Sigec è un sistema infor- 
mativo multilivello per la ca- 
talogazione dei beni cultu- 
rali. Predisposto dall'Istituto * 
centrale per il catalogo e la 
documentazione, organo del 
Ministero per i beni e le atti- 
vità culturali, con la consu- 
lenza dell’Enea, l'Ente per 
le nuove tecnologie, l'energia 
e l’ambiente, esso si propone 
sia come strumento infor- 
matico completo in grado di 
fornire supporto per tutte le 
fasi di catalogazione (dalla 
produzione di dati sul terri- 
torio alla verifica e alla vali- 
dazione finale), sia come no- 
do primario per l’individua- 
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zione e la fruizione dei dati 
catalografici contenuti nelle 
basi di dati distribuite in 
ambito nazionale. 
L'architettura del Sigec è 
modulare e si articola in 
quattro sottosistemi: alfa- 
numerico, multimediale, car- 
tografico, utente. I primi tre 
sottosistemi («operazionali») 
gestiscono l’intero ciclo 
produttivo dei dati (testuali, 
multimediali, cartografici), 
l’ultimo, l'utente, alimentato 
dagli operazionali e dai dati 
resi disponibili dai sistemi 
esterni, li elabora organiz- 
zandoli sulla base di esigen- 
ze diversificate di fruizione 
e li rende disponibili. 
L’incontro vuole essere 
un'occasione per migliorare 
l'integrazione fra questo 
nuovo strumento di lavoro e 
le realtà regionali che isti- 
tuzionalmente svolgono at- 
tività di ricerca in vari am- 
biti disciplinari. 
Sabrina Pitacco 


SPECIALIZZAZIONE 


0 DIPLOMA 


PROFESSIONALE 


€ Laboratorio > 
di passaggio 


Laboratori 
per il passaggio 
da un sistema 
all'altro 


«Mi piace definire Trieste la 
ca della scienza». Sono sta- 
queste le parole usate da 
Vesselli, dottorando del- 
l’ateneo giuliano, er definire 
al giornalista della nota ri- 
vista «Science», la: città in 
cui ha conseguito la laurea 
in Fisica ed intrapreso l’atti- 
vità di ricerca presso il la- 
boratorio nazionale «Tasc- 
infm» di Basovizza. Attività 
che non è sfuggita all’impor- 
tante settimanale scientifico. 
L’interesse di Vesselli nei 
confronti di questa materia 
RACque già ai tempi delle 
scuole superiori. Partecipò e 
vinse infatti diversi tornei 
di fisica ed ebbe la possibilità 
di visitare alcuni istituti 
scientifici internazionali che 


ll CORSO 


È attivato presso l’Univer- 
sità di Trieste il corso di 
perfezionamento e aggior- 
namento professionale in 


Uno studente prende appunti. 


hanno sede a Trieste. «Fu 
proprio questo - racconta lo 
studioso su «Science» - il mio 
primo contatto con il meravi- 
glioso mondo della scienza. 
Tutte queste realtà hanno 
portato la ricerca scientifica 
ad uno sviluppo che definirei 
estremamente dinamico e 
creativo, nonché di rilievo 
internazionale, all’interno 
del quale ho avuto la possibi- 
lità di sviluppare il mio per- 
corso di scienziato dei mate- 
riali». 

Conseguita la laurea in- 
fatti, Vesselli intraprende 
l’attività di ricerca, inizial- 
mente all’interno del diparti- 
mento di Fisica ove continua 
ed approfondisce gli studi 
sulle reazioni catalitiche già 


Diventare esperti di comunicazione pubblica 


«Comunicazione pub- 
blica per responsabili 
e operatori di Urp e 
ufficio stampa». Le 
iscrizioni dovranno 
pervenire alla Segre- 
teria delle scuole di 
specializzazione - 
Corsi di perfeziona- 
mento e master del- 
l’Università entro e 
non oltre domani. 
Non vi è limite mas- 
simo di iscritti al cor- 
so, che prevede l’am- 
missione dei candi- 
dati in possesso del diploma 
di maturità delle medie 
superiori. 

Il corso si propone di ana- 


iniziato durante il percorso 
universitario. Dopo diversi 
impieghi presso aziende 
prestigiose, nel 2002 decide 
di partecipare alle selezioni 
per ottenere la possibilità di 
lavorare al proprio progetto 
all’interno del dipartimento. 
«In Italia l'esame consiste in 
una prova scritta ed in un 
successivo colloquio orale. 
Dipende dal punteggio, il tuo 
progetto può essere imme- 
diatamente rifiutato oppure 
ottenere l’autorizzazione di 
seguire il programma ma 
senza alcuna sovvenzione. 
Se sei fortunato è l’Univer- 
sità a concederti dei contri- 
buti, ed io lo sono stato, lo 
devo ammettere - confessa 
Vesselli - ho avuto diversi 


lizzare l'ambito della comu- 
nicazione pubblica e d’im- 
presa allo scopo di fornire 
un primo livello formativo 
per operatori della comuni- 
cazione, esperti delle dina- 
miche dei mass media, ad- 
detti alle relazioni esterne, 
comunicazione e immagine 
presso enti pubblici e pri- 
vati. Ha durata semestrale 
a partire dal mese di feb- 
braio e REGIO la frequen- 
za obbligatoria per 8/10 
delle attività. 

Informazioni più detta- 
gliate all’indirizzo web 
http://www-amm.univ. 
trieste.it/perfez.nsf?Open 
Database 


circa venti studenti suddivisi 
nei suoi tre anni di durata. 
E la Fondazione Kathleen 
Foreman Casali ha concesso 
da poco un co-finanziamento 
per un anno di una borsa tri- 
ennale destinata ad uno stu-. 
dente del corso del dottorato 
che lavori nel campo della 
biochimica dei polisaccaridi 
prodotti da batteri patogeni 
responsabili delle gravi infe- 
zioni polmonari in pazienti 
affetti proprio da fibrosi cis- 
tica. «Questo aiuto è partico- 
larmente benvenuto - dice il 
docente triestino - e deve es- 
sere meritatamente ricono- 
sciuto dall’intera comunità 
scientifica di Trieste ed in 
particolare dall'Università. 
Non è la prima volta infatti 
che la Fondazione si adopera 
per la promozione della ri- 
cerca scientifica». 


—: PETRONIO 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 


Fondazione CRTrieste. 


«L'attività storiografica, critica, letteraria, politica di 
Giuseppe Petronio». È stata intitolata così la giornata 
di studi in programma oggi nell’Aula magna di via Ba- 
ciocchi 4 (inizio ore 9), organizzata dal dipartimento di 
Italianistica, linguistica, comunicazione e spettacolo 
dell’Università di Trieste in collaborazione con Istituto 
Gramsci del Friuli Venezia Giulia e il contributo della 


E stata inaugurata ieri la 
mostra «I graniti - compo- 
nenti fondamentali delle 
catene montuose e della 
crosta continentale - Un 
viaggio di esplorazione 


allestita presso il Museo 
di mineralogia e petrogra- 
fia dell’Università di Tri- 
este che ha sede nel cam- 
pus di San Giovanni nel- 
la Palazzina 0 sita in via 
E. Weiss 6. 

La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 20 marzo 
dal lunedì al venerdì (al 
mattino dalle 9 alle 18 
con visite su prenotazio- 
ne, il pomeriggio invece 
dalle 15 alle 18), è pro- 
mossa dal Dipartimento 
di Scienze della terra e 
dal sistema museale di 


Inaugurata una mostra nel campus di San Giovanni 


Dentro il mondo 
dei graniti 


nel mondo delle rocce»: 


ateneo (Smats) che ges- 
tisce attualmente tre 
strutture, il Museo bio- 
logico, il Fondo librario 
«Marcello Finzi» e proprio 
il Museo di mineralogia e 
petrografia assieme alle 
quali vanno menzionati 
anche i numerosi progetti 
in fase di realizzazione, 
che si adoperano per por- 
tare alla luce collezioni di 
interesse scientifico, sto- 
rico-artistico e archivisti- 
co-librario, affinché lo 
Smats diventi parte at- 
tiva della rete nazionale 
dei musei universitari. 

Il Museo di mineralogia 
e petrografia espone un 
migliaio di minerali e roc- 
ce provenienti sia dall’I- 
talia che da altre parti del 
mondo. 


Strumenti utilizzati nei laboratori di Piazzale Europa. 


sostegni economici ed ho tro- 
vato inoltre un ottimo grup- 
po di ricerca che mi supporta 
al meglio». 

Il progetto di Vesselli ri- 
guarda lo studio dell’intera- 
zione dell'idrogeno con le su- 
perfici metalliche. «L’idroge- 
no sembra essere un ottimo 
vettore d’energia - afferma 
il ricercatore -. Sto curando 
questo progetto da ormai tre 
anni. Sono certo che la scien- 
za dei materiali possa real- 


SCRIVETECI 


Per comunicare diretta- 
mente con la redazione 
‘della pagina universitaria 
del Piccolo potete utilizza- 
re questo indirizzo email 
universita@ilpiccolo.it 
A questo email potete invi- 
are commenti, suggeri- 
menti e materiale informa- 

tivo. Se volete segnalarci 
un evento, un incontro 0 
una manfestazione, fatelo 
con un certo anticipo. Per 
trovare spazio su questa 
pagina, che esce sempre di 
giovedì, la vostra spedizio- 
ne ci deve arrivare con al- 
meno una decina di giorni 
di anticipo. Stesso discorso 
vale per le lettere con una 
ulteriore precisazione: non 
devono essere troppo lun- 
ghe. Altrimenti dobbiamo 
tagliarle. 


mente contribuire allo svi- 
luppo delle future tecnolo- 
gie». Il progetto su cui il ri- 
cercatore lavora prevede lo 
studio dei meccanismi chimi- 
ci con cui l’idrogeno intera- 
gisce con le superfici dei me- 
talli. «Capire queste cose 
aiuta a costruire catalizza- 
tori più efficienti e meno cos- 
tosi che possono essere im- 
piegati per la produzione, lo 
stoccaggio e l’utilizzo dell’i- 
drogeno in celle a combus- 


© IN BREVE 


L'obiettivo è quello 
di costruire in futuro 
catalizzatori 

più efficienti 

e meno costosi 


tibile. L'idrogeno è un buon 
vettore di energia e questo 
ne fa oggetto di interesse a 
Tivello'tecnologico ed econo- 
mico». 

Come iniziativa collatera- 
le, Vesselli ha iniziato inoltre 
da un anno un progetto dedi- 
cato alla divulgazione scien- 
tifica sull’idrogeno nelle 
scuole superiori che ha coin- 
volto finora più di 250 stu- 
denti. «Ora in questi mesi 
sto conducendo degli esperi- 
menti per studiare i mecca- 
nismi di idrogenazione del- 
l’anidride carbonica. Con 
questo processo si produce 
infatti il metanolo, che è ri- 
tenuto in buon mezzo per 
trasportare idrogeno». 

Dialma Fantin 


Dalle particelle alle stringhe 


Lunedì alle 16, nell'aula 2A «Morin» dell’edificio H2 bis (via 
Valerio 12/1), Claudio Bartocci dell’Università di Genova 


parlerà su: «La geometria dell’universo fisico: dalle particelle | 


alle stringhe». La meccanica classica è fondata sull’idea di 
punto materiale. Semplice soltanto in apparenza, questa 
nozione ha assunto significati differenti, nel corso di tre se- 
coli di storia della scienza, con il mutare dei quadri teorici 
di riferimento, dettando i modelli geometrici usati per des- 
crivere i fenomeni della natura e l'universo fisico stesso. 
Solo negli ultimi due decenni, la teoria delle stringhe ha 
configurato uno scenario geometrico alternativo. L'iniziativa 
è organizzata dal dipartimento di Matematica e informatica. 


A Gorizia un convegno sulla Ve 


«Il Friuli Nenozia Giulia dopo l’allargamento dell’Unione 


europea». 


questo il titolo del convegno che si terrà press0 


la sede goriziana dell’ateneo giuliano (via Alviano 18) da 


oggi fino a venerdì. 
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IL PICCOLO 13 


PARLIAMO DI PRESTAZIONI. 


VENTISEI 


IN UNA VOLTA 
SOLA! 


Fiat diesel Multijet. 26,3 km con un litro. 
Va come un henzina e consuma meno di un diesel. 


E oggi Fiat Punto è più ricca di dotazioni ad un prezzo più conveniente. 
| Tua da €9.980 con climatizzatore, autoradio con cd, ABS, 
doppio airbag, servosterzo, telecomando, antifurto Fiat Code. 
. Finanziamento in 72 mesi, zero anticipo e zero maxi rata finale. 


Fiat Punto Multijet. Incredibile, Ma diesel. 


Fiat Punto Active 1.2 8v 3p. Prezzo chiavi in man 
*2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.0 
di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto, | 
Fiat 5 ; 

perte anni di garanzia 


0, IPT esclusa, da <9.980. Durata finanziamento 72 mesi, 72 rate da €164. TAN 3,95%:TAEG 4,75%. 
100 km di garanzia aggiuntiva Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattu: 
termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile press 


Rate comprensive della coperura assicurativa Prestito Protetto. Spese gestione pratica €185 + bolli. Salvo ‘approvazione x Sava? 
ale. E nel caso vendessi l'auto prima di cinque anni o della percorrenza di 120.000 km, puoi ottenere uno sconto fino al 5% 


del prezzo sull'acquisto 
o le Concessionarie Fiat. Offerta valida fino al 31/01/05. Consumi da 4,3 a 8,3 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni Cl 


O: da 119 a 197 g/km. 


o 120.000 km inclusa assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 


e iS 
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IL PICCOLO 


| TEMPERATURE 


PARIGI 


9/11 
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. -5/10 
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«TTALGERI.. 


0/17 


BANGKOK 
BOGOTA 
BOMBAY 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 
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MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 
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0/7 \ 
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2000 m-4 °C L) 


1000m2 "C_# 


CÀ 


LARNAE, 


S. PIETROBURGO 
SAN PAOLO 
SANTIAGO 
SEOUL 
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SYDNEY 

TEL AVIV 

TOKYO 
WASHINGTON 


7149 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: irregolarmente nuvoloso sull'arco alpino con possibili nevicate sul settore centro-orientale. Da 


parzialmente a molto nuvoloso sul Triveneto con possibili locali precipitazioni. Da poco a parzial- 
mente nuvoloso altrove. Possibili foschie o locali nebbie sulla Pianura Padana centro-occidentale e 


‘Senza variazioni di rilievo. 


Generalmente mossì. 


Generalmente deboli nord-occidentali, con locali rinforzi, 


nelle vallate alpine durante le prime ore del mattino. Centro e Sardegna: da parzialmente a molto 
nuvoloso sulla Sardegna occidentale e sulla Toscana con possibilità di locali piogge. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso sulla Puglia e sulla Sicilia tirrenica con aumento della nuvolosità durante la 
seconda parte della giornata, ove non si esclude la possibilità di qualche sporadico piovasco. 


“iL TEMPO OGGI 
SEDE 


vè- 


8g, TARVISIO) 
ni È 


9/12 
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Tmax. 
Tmin, 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


MIN. MAX. 


S.MARIA DIL. 11 
R. CALABRIA 7 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione nuvo! 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 


nura e costa e possibili banchi di nebbia 
su tutta la regione con vento moderato da nord in pianura e di Bora sulla costa, da 
nord-est sui monti. 
DOMANI (attendibilità 70%). Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione; al 
mattino soffierà Bora moderata sulla costa. Sui monti farà ben più freddo dei giorni 
precedenti. 
Tendenza per SABATO. Bel tempo e secco; piuttosto freddo sui monti e di notte an- 
che in pianura. 


notte e al 


losità variabile con foschie su pia- 
mattino. Verso sera cielo sereno 


min. max. 
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Intensa 


I uesti gli indirizzi dei nostri uffici 


in Friuli Venezia Giulia 


Filiale di Trieste 
Filiale di Udine 


A. Manzoni & C. 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 
Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Tel. 0432.246611 


Filiale di Pordenone 


Filiale di Gorizia 


Via Molinari 14 - Tel. 043420432 
Corso Italia 54 - Tel. 0481.537291 


& 


Filiale di Monfalcone Via Rosselli 20 - Tel. 0481.798829 


TIVANNERT 


o A. Manzoni & C. 


UU FANTASIA 


Da una parte libri, giorna- 
li, trasmissioni che pro- 
mettono irrealizzabili vin- 
cite; dall'altra i soliti 
benpensanti che conside- 
rano il gioco, e in partico- 
lare i giochi che prevedo- 
no l'utilizzo di denaro, un 
vizio, una degenerazione 
sociale. E in mezzo uno 
«Stato biscazziere», che re- 
le il IG con leggi illi- 
erali di vago sapore me- 
dievale e poi gestisce in 
proprio i giochi più svan- 
ro per gli utenti. 

e fatica per un gioca- 
tore attento e consapevo- 
le, che decide cosciente- 
mente di andarsi a diverti 
re rischiando un po' di sol- 
di, che è disposto a pagare 
equamente chi gli organiz- 
za il divertimento. «Il gio- 
catore consapevole» di Da- 
rio De Toffoli è un libro de- 
dicato proprio a lui, al gio- 
catore consapevole o che 
vuole diventarlo. Vengono 
descritti in modo chiaro 
ed esaustivo tutti i princi- 
pali giochi che coinvolgo- 
no l'uso del denaro: la sto- 
ria, le regole, le procedure 
e la matematica che ci sta 
dietro. Insomma tutto ciò 


che serve per divertirsi 
sfruttando al meglio le 
chance di vittoria. Un vo- 
lume collettivo, decisa- 
mente fuori dal coro: per- 
ché parla dei giochi di cui 
si parla dappertutto, in 
un fragore assordante. 
Ma lo fa da una prospetti- 
va «consapevole», che non 
demonizza il gioco in 
quanto tale, ma spiega, ar- 
gomenta, ragiona intorno 
alle scarse possibilità di 
vincita, al vero motivo che 
uò spingerci a giocare, al- 
‘a bellezza di giochi maga- 
ri meno conosciuti. 

Gli interventi raccolti 
sono di Riccardo Bersani, 
Giuseppe Borziello, Così- 
mo Cardellicchio, Leo Co- 
lovini, Piergiorgio D'Anco- 
na, Renato De Rosa, Da- 
rio De Toffoli, Ennio Pe- 
res e Dario Zaccariotto. 
L'editore di «Stampa Al 
ternativa» Marcello Bara- 
ghini non è nuovo a opera- 
zioni di contestazione. Fa- 
te così: ogni volta che alla 
televisione vi parleranno 
dei numeri ritardatari, o 
qualcuno chiederà a un 
ascoltatore cosa farebbe 
con una grande vincita, 


Per non cadere in inganno ed essere più consapevoli in materia 


Giocatori heffati o demonizzati 
Ecco un manuale «contro» 


aprite il «Giocatore consa- 
pevole» e leggete la giusta 
critica alla politica dello 
Stato in materia. Ogni vol- 
ta che sentirete parlare 
un numerologo, un pre- 
sunto esperto di combina- 
zioni e ricorrenze, fatevi il- 
luminare dalla statistica, 
spiegata in maniera sem- 
ice e efficace. Nel libro: 
atematica e azzardo, 
Roulette, Blackjack, 
Craps, Baccarà, Punto 
Banco, Chemin de fer, 
Trente et quarante, Video 
Poker, Keno, Backgam- 
mon, Bridge, Pokér, Lot- 
to, Lotterie, Superenalot- 
to, Totocalcio, «19», Toto- 
‘ol, Totip, Formula 
01-Gp, Tombola, Bingo, 
Catene di Sant'Antonio, 
Scommesse. 
Appuntamenti: IdeaG 
DEL one il primo incontro 
egli autori di giochi il 22 
e 23 gennaio al Salone Co- 
op di Piossasco in via Tori- 
no, per giocare e testare le 
varie creazioni. Per iscri- 
zioni e informazioni scrive- 
re a: ideag@inventoridigio- 
chi.it. (Www.inventoridi- 
giochi.it.). 
Raffaele Cadamuro 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


Il vostro lavoro ver- 
rà finalmente apprezzato, 
ma questo non significa ‘un 
immediato miglioramento 
economico, Il vostro affetto 
sarà messo alla prova. 
Gemelli 21/5 20/6 


I vostri rapporti con [Hi] 


gli altri avranno uno spesso- 
re e una profondità che rara- 
mente si vede. Il vostro com- 
portamento leale e disponibi- 
le vi procurerà molta stima. 


Ted Toro, 21/4 20/5 
dì E 3 

E Favorite le circo- 
stanze che vi consentono di 
incontrare nel pomeriggio 
una persona amica alla qua- 
le confidare i vostri crucci. I 
dubbi saranno chiariti. 


ce Cancro 21/6 22/7 

Avete delle ottime 
possibilità di successo. Non 
rimanete nell'ombra, azzar- 
date qualche passo nella di- 
rezione desiderata: non ve 


ne pentirete. Serata in casa. 


Leone 23/7 22/8 i 
La conclusione posi- z 

tiva di una faccenda che si 
trascina da tempo dipende 


soprattutto dall'impegno con 
cui l’affronterete in mattina- 


| di Vergine 23/8 22/9 


Se svolgete un’atti- 
vità indipendente dovrete 
essere molto cauti nell’av- 
viare un nuovo progetto, 
perché le stelle non vi sono 
particolarmente amiche. 


ta. Possibili sbalzi d'umore. 
Bilancia ___23/922/10 


La giornata va accet- 


tata per quello che è e che 
può dare. Un tentativo di mo- 
dificarla a vostro vantaggio 
anche con l’aiuto di un ami- 
. co influente, sarebbe inutile. 


se, I 
coME Scorpione 23/10 21/11 


Una giornata positi- 
va della quale dovete appro- 
fittare. Se avete ancora delle 
carte da giocare a vostro van- 
taggio fatelo subito se non 
volete perdere l'opportunità. 


Sagittario 22/11 21/12 &S 


Avrete l’opportuni- 

tà di approfondire un campo 
nuovo, grazie ad una cono- 
scenza recente. Siete curiosi 
ed interessati a cambiare. 
Un invito vi gratificherà. 


pio) Capricorno 22/12 19/1 


La posizione degli 
astri vi renderà particolar- 
mente critici ed esposti a ma- 
lintesi che dovrete cercare di 
chiarire con la calma, indi- 
spensabile in questi casi. 


Aquario 20/1 182 | ag 
(Sa 


Avete una chiara vi- 

sione di ciò che volete fare e 
procedete decisi verso la me- 
ta, ma vi.dovete coprire le 
spalle con maggiore cautela. 
Meglio non correre rischi. 


Pesci 19/2 20/3 


I GIOCHI 


Zeppa (7/8): 


NOTE, SAMBA= 
BASAMENTO. 


SECCHIO, SPECCHIO. 
Anagramma (4/5=9): 


ORIZZONTALI: 1 Punto cardinale’ ="4 Una 
in.aria e 2 in terra -.7 Dei scandinavi - 9 È a 
spillo in certe calzature - 11 Misura anglo- 
sassone di superficie - 13 Si spende in Tur- 
chia - 14 Vicine in avvio - 16 Una è la pittu- 
ra - 18 Infervorato, appassionato - 21 Mette 
in evidenza l'alta condizione sociale - 22 Re- 
lativi ai dicasteri - 23 Che decrescono - 24 
Censurato - 27 Creduta, reputata - 28 Dol- 
ce... in Lombardia - 30 Genere di piante er- 
bacee perenni - 32 Nuocere, danneggiare - 
34 Hanno robusti attacchi -. 36 Congettura, 
supposizione - 37 Saluto amichevole. 


VERTICALI: 2 Sbiaditi, scoloriti - 3 Materia 
le per piste d'atletica - 4 Principio di econo- 
mia - 5 Frugate - 6 Le prime dell'«Ernani» e 
dell'«Aida» - 7 Ingegnarsi in tutti i modi per 
ottenere qualcosa - 8 Come il tonno conser= 
vato - 10 Prudenti, avveduti - 12 Passeggia- 
ta - 13.In provincia di Milano - 15 Comune 
eccipiente per pomate e unguenti - 17 Una 
delle tre stirpi dell'antica Grecia - 19 Desta- 
re, provocare - 20 Città dello Stato di New 
York - 24 Parte della Messa - 25 Ex coppa 
calcistica - 26 Associa lavoratori cristiani (si- 
gla) - 29 Reparto in breve - 31 Una delle 
contrade senesi - 33 Fondo di gres - 35 Pro- 
nome... dell'egoista. 


Scarto di sillaba finale (115) 
Quelli dell'onorata società 
‘Se lor mostrano i denti, niente male: 
debbono stare all'ordine del capo! 
Ci sono pure i doppi, ma in effetti 
se pesan sullo stomaco, che fare? 
Radar 


Sciarada alterna (5/3=8) 
L'azienda di famiglia è fallita 
Fra quelle marce ormai l'han messa in piazza 
(per essa andare in rosso c'è toccato!) 
ed è una vecchia storia. Ora va messa 
all'asta: ce lo impone il nostro stato. 
Pindaro 


| pi 
Nuove opportunità 


in arrivo nel lavoro, non do- 
vete perciò accettare le pro- 
poste che non vi soddisfano, 
affari campati per aria. Pic- 
coli problemi in famiglia. 


IRRERARCASICE) 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


e) 


a 010] Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 


e rubriche 


CASIOS2 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


= LOTTO 
BARI np ES 
CAGLIARI 59 | 86 |57|85|7 
FIRENZE TETRA [CoN DA 
GENOVA 86 | 85 | 28 | 27 | 32 
MILANO 79 | 13 | 3 | 61 | so 
NAPOLI IEZZO 
PALERMO. 16_|-21|L74 |525|054 
ROMA 20 | 56 | 50 | 62.| 1 
TORINO 74 |_15 | 90 | 66 | 3 
VENEZIA 83 | 20 | 68 | 31 | 50 
= Eftiilotto® {concorso n. 4 del 127105) DI TENNNE 
2 12 16 20 24 79 |fi83 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 


Ai 69 vincitori con 5 punti € 16.281,89 
Ai 5.242 vincitori con 4 punti €. 214,31 
Ai 140.118 vincitori con 3 punti € 8,01 


5.617.249,83 
26.633.468,26 
3.451.421,79 


www.limesonline.com 


Il nuovo volume di Limes (6/2004), 


la rivista italiana di geopolitica, 
è in edicola e in libreria 


Dr 
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IL PICCOLO 


OGGI 


ILSANTO 


MAREE 


TEMPO ____6m 


Il Sole: sorge alle 7.43 Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 pg/m') | Ossido di carbonio co mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 10.53 +40 cm. Temperatura: 4,6 minima 

t ta alle 16.45 San Modesto Piazza Libertà —pug/m° 76 Piazza Libertà mgin° 2 | Via Pitacco mg/m 1,2 Bassa: ore 5.32 -13 cm 9,2 massima 

DEMONE — Via Carpineto ug/fm' 48 ttisti " | vi s > 1,6 ore 17.34 -64 cm Umidità: 78 per cento 
La Luna: si leva alle 10.02 5 = Via Battis mg/m° 3,2 | ViaSvevo mg/m? 1, TRSIOO) e 
b b, . Via Pitacco ugim® 47 = vi ; mi Via Tor Babd Es Pressione: 029,4 in diminuzione 
cala alle 20.36 IL PROVERBIO: Via Svevo ug/fmì 65 RiazzalVico pue/ Isa, | SZ0n SOA RE £ DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
E " i 3 

2.a settimana dell’anno, 13 giorni A chi fa male, male va. Via TorBandena pg/m° 55 Via Carpineto mg/m 12 | Muggia mg/m? 1,5 Alta: ore__0.37 +42 cm Vento: 4,0 km/h da N-W 
trascorsi, ne rimangono 352, Muggia ug/mî 55 M.S.Pantaleone mg/m? 0,8 | S.Sabba mg/m 0,3 Bassa: ore 6.18 -12 cm Mare: 10,1 gradi 


da 


sL BOSCHETTO | 
TEL. 040,54374 


TRIESTE 


Cronaca della città 


Vista Più 


LENTE PROGRESSIVA 


con garanzia di adatti: 


Versamenti Ici, Irpef, Tarsu: la nostra provincia in vetta alla «classifica» 


Fisco locale, Trieste | 


Ogni cittadino s 


Tei, Irpef, Tarsu. Quella di 
«ieste risulta la provincia 
N cui risiedono i cittadini 
Più (tar)tassati d’Italia. La 
Scalità locale - quella che 
Tutta quasi l’80% delle en- 
trate dei Comuni - preme al- 
estremo Nordest più di 
Quanto faccia nel Paese, 
Compreso il vicino Trivene- 
to: il confronto con quest’ulti- 
mo risulta anzi il più drasti- 
0. In Italia ogni cittadino 
scorsa in media 288 euro al- 
l'anno per Ici, Irpef, Tarsu. 
Nel Triveneto. si scende a 
lota 278. Ma la provincia 
1 Trieste schizza a 372, AI 
top degli esborsi annuali, ap- 
Punto. Al secondo posto in 
Yegione c'è Udine con 252,13 
€uro, seguita da Pordenone 
con 246,84 e infine da Gori- 
Zia con 283,12. 
0 scenario emerge dal se- 
Sto Rapporto sulla fiscalità 
locale pubblicato dal Consor- 
zio Anci-Cne (organo di sup- 
porto dei Comuni in tema di 
fiscalità locale), presentato 
a Genova durante la recente 
assemblea nazionale dell’As- 
Sociazione dei Comuni italia- 
ni e\pubblicato ieri dal.So- 
le-24 Ore. Una lettura più 
accurata delle tabelle mette 
rieste al primo posto per 
esborsi sotto qualunque vo- 
ce in ambito regionale (ma 
Non in quello triveneto, dove 
1 tre parametri Ici, Irpef e 
Tarsu disaggregati delinea- 
No una situazione più artico- 
lata), 
La palma di tassa più sa- 


Pene) 
in 


Trieste: la provincia in vetta all'Italia per esborsi di tributi. 


lata in termini di esborsi 
spetta a quella sugli immobi- 
li: l'importo versato nella no- 
stra provincia per l'Ici è di 
246,98 euro, cifra la più alta 
del Nordest, seguita dai 
203,30 che pagano a Bellu- 
no. A livello regionale dietro 
Trieste c'è Gorizia, con i 
suoi 188,37 euro di Ici (vici- 
nissima ai 185,17 di Vene: 
zia), seguono Pordenone 
(165,70) e Udine, dove il va- 
lore scende a quota 157,96. 


Trieste risulta ai livelli 
più elevati in regione anche 
per addizionale Irpef e per 
Tarsu, perdendo però in en- 
trambi i casi lo scettro di 
provincia del Triveneto più 
tassata: i 22,27 euro di Ir- 
pef, per esempio, sono sì il 
doppio degli 11,77 di Udine, 
ma restano in linea con i 
22,84 di Venezia. In posizio- 
ne di coda (dietro c'è solo 
Trento) figura poi Gorizia, 
con i suoi 2,91 euro annuali 


nel rapporto sul Triveneto pubblicato dal Consorzio Anci-Cnc 


più tartassata del Nordest 


borsa 372 euro all'anno (283 la media ita 


Michela Del Piero 


di Irpef. Lo stesso Rapporto 
Anci-Cne rileva come i Co- 
muni della provincia isonti- 
na siano quelli che da impo- 
ste comunali ricavano il get- 
tito minore (27,9 milioni): 
quanto a Ici Gorizia è la pro- 
vincia con la minor base im- 
ponibile (4,8 miliardi sul to- 
tale del Nordest di 239); inol- 
tre solo tre Comuni su 37 ap- 
plicano l’addizionale Irpef. 
Ancora: Trieste “în vetta 
con l'imposta sui rifiuti: in 
questo caso - ricorda il So- 
le-24 Ore - la comparazione 
può essere falsata dal fatto 
che la Tarsu si sta gradual- 
mente trasformando da tas- 
sa in tariffa (applicata cioè a 
coprire il costo del servizio), 
in base a un percorso che 
non tutti i municipi hanno 
ancora concluso. Smaltire ri- 


fiuti risulta più caro in asso- 
luto a Belluno (104,33 euro 
annui), ma al secondo posto 
ecco Trieste con i suoi 
103,42 euro, laddove Gori- 
zia sta su una media di 
41,85 euro. 

Fin qui i dati. I commen- 
ti? Ottimista, al solito, il sin- 
daco Roberto Dipiazza. Per 
il quale il quadro delle gabel- 
le «non è così negativo come 
lo vediamo sul giornale». Bi- 
sogna slalomare tra i nume- 
ri, secondo il primo cittadi- 
no, per scoprire che «chi pa- 
ga molto ha molto». E insom- 
ma, «siamo una città che sta 
bene», una città dove «molta 
gente è proprietaria di ca- 
se». La riprova? «Perché mai 
a Belluno si paga più Ici che 
nel resto del Veneto? Ma per- 
ché in quella provincia c'è 
anche Cortina...». Dipiazza 
comunque invita a guardare 
con prudenza ai dati, anche 
perché «il fatto che siamo la 
provincia più piccola d'Ita- 
lia, con soli sei Comuni, po- 
trebbe pure incidere...» 

Offre un'altra chiave di 
lettura il sindaco di Muggia 
Lorenzo Gasperini, ..Che ‘in- 
nanzitutto spiega i 273 euro 
sborsati ogni anno nell’inte- 
ro Triveneto contro i 283 del- 
la media nazionale con il fat- 
to che nell’area rientra an- 
che il Trentino-Alto Adige, 
«la cui situazione fiscale è 
particolare anche perché esi- 
ste una serie di contributi 
provenienti sia dall'Italia 
sia in base a patti interna- 


liana). Gorizia privilegiata in regione: solo 233 euro 


La giunta ha approvato i 


do dell'occasione per una 


ferta di servizi, dunque, « 


co ai minori stranieri» che 


preventivo 2005 del Comune. Oggi l’ese- 
cutivo si riunirà nuovamente per forma- 
lizzare l’ok al documento chiudendone la 
parte relativa al piano delle opere. L’as- 
sessore alle risorse economiche Enrico 
Sbriglia (An) conferma: niente aumenti 
di tasse, «fatta salva la diversa volontà 
del consiglio comunale», dice approfittan- 


Centrosinistra ritenuto reo di indulgere 
a tartassamenti di cittadini proprio men- 
tre Berlusconi - fa notare il Centrodestra 
- è riuscito a invertire la marcia. 

Niente aumenti di tasse e invariata l’of- 


preoccupazione - annuncia Sbriglia - è 
quella che riguarda il sostegno economi- 


accompagnati in Italia, e ai quali il Co- 
mune per legge è tenuto a provvedere. 


Sbriglia: «Niente aumenti, ma non riusciamo più a mantenere i minori stranieri» 


E la giunta vara il bilancio 


eri il bilancio 
mero 


stoccatina al 


«L'unica seria 


arrivano non 


munale. 


Sommando gli stranieri agli italiani il nu- 
di minori da mantenere si assesta 
sui 1.300 0 1.400, dice Sbriglia: «Ed è uno 
sforzo economico cui noi non siamo in gra- 
do di provvedere». Anche perché la Regio- 
ne, aggiunge l’assessore, ha ridotto la 
quota a proprio carico. La giunta comuna- 
le insomma «ha BpicEnto le risorse che 
poteva reperire», 

non sono sufficienti. 

«Le cifre da sborsare sono forti - inter- 
viene Dipiazza - siamo passati dai 600 
mila euro spesi da parte nostra nel 2002 
al milione 300 mila euro del 2004. Il tut- 
to per una problematica che non può ri- 
guardare il quadro locale e neppure regio- 
nale: si tratta di una questione da discu- 
tere a Roma, se non in sede euro ea», 
Adesso comunque parte l’iter del 
mento di bilancio. 
con la sua approvazione in consiglio co- 


ice Sbriglia. Ma che 


e I docu- 
estinato a chiudersi 


zionali». E poi «la pressione 
fiscale - aggiunge Gasperini 
- va commisurata al servizio 
offerto». Siamo la provincia 
delle gabelle? Per quanto ri- 
guarda il suo Comune, «sia- 
mo anche quelli dove i posti 
negli asili nido ci sono sem- 
pre e dove la casa di riposo è 
un modello», dice il sindaco 
muggesano. Dunque «cerche- 
remo di ridurre la pressione 
fiscale», ma se il fisco porta 
servizi... 


n) n ‘ . LUACI {EI . VERRA o . ‘oi . . . . . . 
l’entrata in vigore anche negli uffici dei rigorosi divieti disposti dal ministro Sirchia sta creando situazioni paradossali 


‘Generali», i dipendenti vogliono toilette per fumatori 


Intanto c'è il primo multato: un triestino che in una trattoria ha sfidato i poliziotti 


la 
Sede delle «Generali». 


La divisione dei gabinetti 
fatta in base al sesso di chi 
li utilizza molto presto non 
basterà più. Con l’introdu- 
zione della legge sul fumo, 
sarà necessaria una ulterio- 
re ripartizione: quella fra 
fumatori e non fumatori. L'« 
input» arriva dai dipenden- 
ti delle Assicurazioni Gene- 
rali ma in realtà questo 
nuovo bisogno, nell’arco 
dei primi tre giorni di appli- 
cazione della nuova norma- 
tiva, riguarda un po’ tutte 
le grandi aziende, dove i 
servizi vengono utilizzati 
da centinaia di persone. 
Dove, cioè, i fumatori, 


che devono rispettare la di- 
sciplina anti fumo negli uf- 
fici, per soddisfare il loro 
piacere per la sigaretta 
non possono uscire dal pa- 
lazzo nel quale operano, in 
quanto vincolati all’uso dei 
cartellini magnetici, che re- 
gistrano i loro movimenti. 
Non resta che una soluzio- 
ne, come a scuola: rifugiar- 
si nei bagni. E così da lune- 
dì scorso i gabinetti sono di- 
ventati delle autentiche ca- 
mere a gas. Con i non fu- 
matori costretti a respira- 
re, per qualche minuto, 
un'aria che è ben peggiore 
di quella alla quale si era- 


no rassegnati per anni, 
quando fumare nei luoghi 
di lavoro era ancora lecito. 

Questo stato di cose ha 
provocato l'immediata rea- 
zione dei non fumatori. In 
particolare, nell’edificio del- 
le Assicurazioni Generali 
di piazza Duca degli Abruz- 
zi,è allo studio una raccol- 
ta di firme per chiedere al- 
la direzione di suddividere 
i bagni in quattro categorie 
e non più in due soltanto. 
In altre parole, le scritte 
sulle porte d’ingresso do- 
vrebbero essere queste: «uo- 
mini fumatori» e «uomini 
non fumatori», «donne fu- 


matrici» e «donne non fu- 
matrici». In questa manie- 
ra, anche la breve sosta nei 
gabinetti non diventerebbe 
un fastidio per i non fuma- 
tori. È 

Tutto questo sta accaden- 
do mentre è fioccata la pri- 
ma multa per violazione 
della nuova legge. E” acca- 
duto martedì sera, nella 
trattoria «da Pierina» di 
via Raffineria. Verso le 18, 
un cliente, noto ai proprie- 
tari e agli altri avventori, 
sembra anche per un passa- 
to giudiziario piuttosto bur- 
rascoso oltre che per un ca- 
rattere particolarmente dif- 


ficile, ha acceso una siga- 
retta. Il figlio della titola- 
re, Antony, lo ha cordial- 
mente invitato a spegnere, 
ma il fumatore, un triesti- 
no disoccupato, non ne ha 
voluto sapere. Antony allo- 
ra ha chiamato i vigili, che 
sono intervenuti dopo pa- 
recchi minuti, a sigaretta 
spenta. Ma il protagonista 
della vicenda, evidentemen- 
te in vena di bravate, si è 
rivolto ai tre agenti della 
Polizia municipale sfidan- 
doli: «Siete venuti qui per 
me?» ha chiesto. «Eccomi 
pronto — ha aggiunto — ne 
accendo un’altra». Imme- 
diata è scattata la multa: 


Concorda il sindaco di 
San Dorligo della Valle Ful: 
via. Premolin:. «I servizi, i 
buoni servizi, logicamente 
costano». E anzi, commenta 
Premolin, «con il nostro 4,5 
per mille di Ici sta diventan- 
do sempre più difficile tirare 
avanti»... 

Davanti al tagadà dei tri- 
buti locali, l'assessore regio- 
nale alle Finanze Michela 
Del Piero si limita a conside- 
rare - senza giudicare, preci- 


sa - che si tratta appunto di. 
«scelte i dai singoli 
Comuni» a fronte delle possi 
bile strade da percorrere per 
sopperire alle necessità di bi- 
lancio. L'assioma di Dipiaz- 
za «molti esborsi città ricca» 
non convince però l’assesso- 
re: «Sulla base di questi nu- 
meri è impossibile dirlo - ta-" 
glia corto Del Piero - servi- 
rebbero altri dati da incro- 
ciare tra loro». 

Paola Bolis 


Un dipendente di «Pierina» mostra il cartello anti-fumo. 


55 euro. Poco meno di un 
divieto di sosta, che oggi 
viene sanzionato con una 
sessantina di euro. «Prima 
di stilare il verbale — han- 
no spiegato i vigili — lo ab- 
biamo ammonito verbal- 
mente, ma non ha voluto 
ascoltarci, perciò non abbia- 


mo avuto altra scelta». In- 
somma se questo personag- 
gio voleva passare alle cro- 
nache come il primo triesti- 
no che ha preso la multa 
per aver fumato in un pub- 
blico esercizio, ce l’ha fat- 
ta. 

Ugo Salvini 
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Clementine senza semi ci itaca è . 0,49 alKg 
Mele Gold del Trentino cio ria» 0,69 alkg 
Banane di qualità vio suc Aticaca 2 9 alKg 
Crauti di alta qualità prodotti artigianalmente 

Doe al Kg 


senza cons. e coloranti 


Yogurt Caria gr. 125x2 gusti assortiti 
4Uova biologiche latterie friulane 


Da noitrovi anche i vini special di: Adami, Aquila del Torre, Ascevi, 
ina Prod. Cormons, Castion, Colle Duga, Corvo, Donnafugata, Dario Cos, 


oncaia, La Viarte, Lupinc, Pecorari, E. Keber, R. Keber, 


18 alla conf. 


al prezzi migliori. 


oni 22-22 


Bagno schiuma Bionsen ml. 500 


(profumazioni assortite) 


8 alla conf. Lines Idea sottile pz. 14 
Cartai 


rta igienica Regina rotoloni 


Olio extravergine Bertolli It. TI 
Brovada 98_alka Pelata tro Le Vigne diZamò DOC 2003 - Ribolla, Seuvignon, Cebe 
entile, fragrante, robusto) € 3,98 allitro ‘e Vigne dizamo "bolla, Sauvignon, Cabernet, it 
SALUMI E FORMAGG DIO e st € 1,48 do nor Pg ank bois È PUGLIE 
F di Sauris Sughi Knorr g. 400 La Viarte DOC 003 - Toca, Sauvignon, Ribolla Gialla cl.75 € 9,99 aaboigi 
al Kg. Prosciutto crudo x Coli i Drius DOC 2003 - Tocai, P. Bianco, P. Grigio, Malvasia 
al dolce e affumicato 1° qualità € 15,99 a1Kg (bolognese, olive e capperi, pomodoro) € 1,28 dpezzo Sauvignon cl. 75 € 8,39aatotiga 
ALI Prosciutto alla brace Faro 12 qualità senza polifostati € 7,99 al Kg. Budini Elah gusti assortiti g. 100 ca € 0,58 Orzan DOC 2003 - Sauvignon, Tocai, Ribolla, 6 
S O. Salame ungherese Levoni 1? qualità €1 si alKg Soto drain g. 650 5 € 6,49 dabotigia 
bu di) Speck tirolese stagionato e dolce 329 alkg (Pesca, albicocca, ciliegia, fragola) € TR 
Tg rtl da gr. 650/900 cadauno sua EMMENthal francese dolce 1° qualità € 5,99 alKg Miglior cane. 1250 gusti assortiti € GATTI KG.1 
OFRUTT Formaggio Montasio 60 gg. saporito € 5:99 alKg. Ava detergente liquido lavatrice Marsiglia I 3x2 € 004 INO AD ESAURIMENTO SCORTE! 
Formaggio Brîe originale francese 60% MG. € 5,98 alkg Treslavatrice kg. 6,8 € 5,48 alpezzo PERT N ; 
Ricotta fresca di giornata friulana € 1,99 alKg ShampooPalmolive ml. 400 si 00 N06 
Latte fresco Torvis intero e parz. scremato I. 1 € 0,89 allito (profumazioni assorlitite) € 0,99 elpezzo IREZUE 


Banfi, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinai, 
Doro Polencie, Dorigo, Drius, Ermacora, Feudo Arancio, Feudi di San Gregorio, Lazzarotto, 
Mirabella, Moschioni, Orzan, Roncus, Sancin, Simcic, Scubla, Tramin, Valle, Vigne di Zamoò, Zuliani 


per "BERE BENE" i vini MIGLIORI ai nostri PREZZI 


€ 0,99 alpezzo 
€ 0,99 alpezzo 
€ 1,95 alpezzo 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Appaltati ieri i lavori per l'abbattimento: domenica finisce la mostra, il 20 verrà già delimitata l’area 


«Bianchi» giù, cantiere tra una settimana 


Scatta la ristrutturazione della vasca del Da Vinci. «Acquamarina» non chiude 


& CANTIERE APERTO 


Teri il via 


Rive, seconda fase dei lavori 


| Marciano a pieno ritmo i lavori di ristrutturazione 
delle Rive per ampliare il primo tratto a quattro corsie. 


la seconda fase degli interventi con la 
rimozione delle vecchie rotaie dei tram, (Sterle) 


La vecchia piscina Bianchi 
sulle rive sta per andar giù, 
non c’è più nessuno che pos- 
sa fermarla. I lavori per l’ab- 
battimento sono stati appal- 
tati ieri mattina dal Comu- 
ne a un consorzio tempora- 
neo SPESE guidato dalla 
ditta «Moviter» per un im- 
poro complessivo di 850 mi- 
‘a euro, Il cantiere verrà de- 
limitato già giovedì prossi- 
mo, 20 gennaio, dopo che sa- 
ranno stati recuperati i ma- 
teriali della mostra «Trieste- 
annicinquanta» che chiude 
domenica. Poi, tempo alcuni 
giorni, saranno asportati e 
svuotati serbatoi di combu- 
stibile e depositi, e smontati 
gli impianti tecnici e quindi 
incominceranno le vere e 
proprie operazioni di abbat- 
timento che saranno effet- 
tuate con pinze idrauliche 
antivibrazioni e escavatori 
con martello, Verranno sbri- 
ciolati il tetto, le strutture 
di cemento armato, i muri. 
Ancora da decidere solo se 
salvare, spostandola, una 
cabina elettrica che si trova 
all’interno. 

La piscina, una struttura 
di 70 mila metri cubi vec- 
chia di cinquant'anni, verrà 


rasa al suolo, fino all’estra- 
dosso dei plinti di fondazio- 
ne, un metro sotto il livello 
stradale. Poi, rischia di re- 
stare così pa un bel po’ di 
tempo, dal momento che 
nessuno sa cosa verrà realiz- 
zato al suo posto. In questo 
modo viene semplicemente 
sgombrato un lato di quello 

(e il sindaco 
Dipiazza ha de- 
finito il «trian- 
golo delle Ber- 
mude» del wa- 
terfront triesti- 


Altura n piena attività 
quasi pronto. lmplanto 


quelle più rumorose si svol- 
reranno tra le 8.30 e le 
8.30 con utensili e materia- 
li di tipo silenziato. Da met- 
tere in preventivo anche 
ualche minimo imprevisto 
che potrebbe essere legato 
allo scoperta di frammenti 
di amianto sfuggiti alla bo- 


nifica già effettuata. 
Ma il parco 
piscine a Trie- 


ste è in autenti- 
ca fibrillazione. 
Se appena lune- 
dì è stato aper- 


po e i, DE di San Giovanni: to È Ghedini i 
altri due conte- ai bambini del- 
nitori misterio- - SÌ rischia addirittura le scuole nuoto 
si quali l’ex pe- il nuovo Polo 


scheria e il ma- 
gazzino vini. 
Tempo alcu- 
ni mesi (massimo sei) dal 
momento del via, la vecchia 
Bianchi sparirà. Non saran- 
no usate microcariche e non 
si renderà necessario eva- 
cuare preventivamente al- 
cun ambiente delle società 
nautiche vicine o dei palaz- 
zi di fronte, Le operazioni 
che provocheranno l’alzarsi 
di polvere dovranno essere 
interrotte se il vento supere- 
rà ì 25 chilometri all’ora e 


l'inflazionamento 


natatorio di 
Sant'Andrea, 


la vasca di Altu- 
ra è in piena attività e altre 
stanno crescendo. Sarà 


PIERA tra qualche mese in- 
‘atti la piscina dell'ex ma- 
neggio di San Giovanni, 
mentre proprio ieri l’asses- 
sore ai Lavori pubblici della 
Provincia, Piero Tononi ha 
annunciato che la giunta 
sta per approvare il proget- 
to esecutivo per la ristruttu- 
razione della piscina del Da 
Vinci (impianto da 25 metri 


Il direttore regionale dei Beni culturali Ugo Soragni ha firmato la nomina del dirigente, in servizio in piazza della Libertà fin dal 1974 


Soprintendenza, Franca «reggente» per Bocchieri 


«Giuseppe Franca è da ieri il 
soprintendente reggente del 
Friuli Venezia Giulia per i 
beni architettonici e del pae- 
saggio e per il patrimonio 
storico artistico e demoetno- 
antropologico. L’architetto 
siede sulla poltrona che il 
ministero dei Beni culturali 
lo scorso dicembre aveva as- 
segnato a Franco Bocchieri, 
disponendo. al contempo il 
trasferimento di Giangiaco- 
mo Martines ad Arezzo. Boc- 
chieri, come si sa, non ha 
preso servizio. L’altro ieri il 
consigliere regionale forzi- 
sta Piero Camber aveva lan- 
ciato l’allarme: l’ordinaria 


SOIT OSTIA 


Lettera aperta del senatore dell'Ulivo ai due ministri 


amministrazione, fatta di 
ratiche che interessano 
’intero Friuli Venezia Giu- 

lia, era di fatto bloccata. 

Nello stesso giorno però il 

direttore regionale per i be- 

ni culturali e paesaggistici 

Ugo Soragni faceva sapere 

di essersi già attivato «per 

garantire la continuità am- 

ministrativa», Poche ore do- 

po; appunto, l’ufficializzazio- 

ne della nomina di Franca. 
Architetto, classe 1940, 

Franca ha lavorato per quat- 

tro anni all'Ufficio scolasti- 

co regionale occupandosi di 

edilizia scolastica. Subito do- 

po, nel ’74, è entrato in So- 
printendenza (per ‘anzianità 


di servizio viene battuto 
«forse soltanto da qualche 
custode», sintetizza lui con 
una battuta). Si è sempre oc- 


cupato in particolare del pa- . 


trimonio architettonico, e 
«credo di avere avuto una 
certa pere nella ricostruzio- 
ne del Friuli post-terremoto 
del’76», dice citando a esem- 
pi il duomo di Venzone o Ge- 
mona, Ha di fatto retto più 
volte la Soprintendenza in 
caso di ferie o di malattia 
del titolare. Tempo fa, per 
concorso, ha ottenuto l’ido- 
neità al ruolo di sovrinten- 
dente. 

Decisa da Soragni, la no- 


mina di Franca è «per defini- 


Budin alla Moratti e a Marzano: 
all Sincrotrone merita garanzie» 


Una lettera aperta ai mini- 
stri dell’Istruzione e delle 
Attività produttive, rispetti- 
vamente Letizia Moratti e 
Antonio Marzano per ottene- 
re garanzie sui finanziamen- 
ti alla società Sincrotrone. 
Autore della lettera è il se- 
natore Milos Budin (Ulivo) 
che sottolinea come la socie- 
tà Sincrotrone Trieste «non 
possa vedersi costretta ad 
operare in una situazione di 
”ordinaria” incertezza e in- 
determinatezza. finanzia- 
ria». Riferendosi allo sciope- 
ro dei dipendenti della Sin- 
crotrone, Budin sottolinea 
che «è Î° ennesima conse- 
guenza della precarietà fi- 
nanziaria in cui, da un paio 
d’ anni, opera questa impor- 
tante istituzione». Budin si 
dice convinto che «con la 
massima tempestività» sarà 
fatto quanto necessario per 
risolvere la situazione «e ciò 
sia in considerazione del 
ruolo che la ricerca ha per 
lo sviluppo dell’ economia 
della conoscenza sia in con- 
siderazione dell'esigenza di 
recuperare il gap che l’Ita- 
lia ha accumulato in'ambito 
europeo nella spesa e negli 
investimenti per la ricerca». 

Sulle difficoltà della Sin- 
crotrone Spa, interviene an- 
che il segretario regionale 
dei Comunisti Italiani Anto- 
nino Cuffaro, sottosegreta- 
rio alla Ricerca nei governi 
D'Alema e Amato: «È assur- 
do che un grande centro di 
ricerca pubblico costato allo 
Stato centinaia di miliardi e 
che svolge un importantissi- 
mo ruolo internazionale ven- 
ga lasciato nell’incertezza 

ei fimanziamenti. Il caratte- 
re di preminente interesse 
nazionale che abbiamo fatto 
assumere alla società costi- 
tuiva la premessa per itera- 
re la legge di finanziamen- 
to. Il governo Berlusconi ha 
fatto molte promesse ma ha 
eluso il problema». 


gio 


che riunisce i parti, 


no», rinviani 


no collaborazionisti.» 


ferenze stampa...» 


Cattinara-Padriciano, soprall 


Lo stato di avanzamento 
dei lavori dell'ultimo tratto 
della Grande viabilità trie- 
stina saranno oggetto oggi 
di un sopralluogo del sinda- 
co Dipiazza, accompagnato 
per l'occasione dal presiden- 
te della Regione Illy e dal- 
l'assessore regionale Sone- 
go. 


L'Anpi: «Va fatta su altre basi 
la pacificazione tra partigiani» 


«Se ne può discutere, ma nessuno può pretendere che ri- 
nunciamo alle nostre idee»: questo il tenore della mag- 
de parte delle telefonate che numerosi partigiani del- 
‘Anpi hanno fatto ieri mattina al loro presidente Gior- 
arzi. La discussione si è accesa dopo che Fabio For- 
ti, presidente dell’Associazione volontari della Libertà, 
(ce i giani azionisti, liberali, cattolici e re- 
RODE aveva intitato anche l' 
re che alla cerimonia del 25 aprile in Risiera anche a 
quella del 30 aprile a San Giusto in cui l’Avl ricorda in 
particolare l'insurrezione di Trieste. Sarebbe una ricon- 
ciliazione storica dopo sessant'anni di incomunicabilità 
e dp che un tentativo analogo è fallito a Porzus. 
, «Sottolineo - ha ripetuto ieri Marzi - nulla in contra- 
rio a partegto, ma solo se i nostri iscritti lo decideran- 
lo il pronunciamento al consiglio direttivo, 
robabilmente la settimana prossima. L'Anpi vede nel- 
e parole di Forti «non la ricerca dell’unità delle forze re- 
sistenziali, ma l'affermazione delle proprie posizioni. E 
qui arriva una stoccata che rischia di far È 
letro alla trattiva: «Molti dei Volontari della Libertà 
furono insorti dell’ultima ora che fino alla penultima 
ora avevano servito in armi, con vari compiti (soprattut- 
to nella Guardia civica, ndr.) l’occupatore nazista dopo 
aver giurato anche in tedesco di combattere con fedeltà 
e coraggio nella formazione sotto le direttive tedesche. 
In tutto il mondo questo tipo di combattenti si chiama- 


«La sostanza della riconciliazione è giusta - conclude 
Marzi - ma è sbagliato il modo in cui viene posta la que- 
stione. Se solo Forti ci chiamase invece di fare tante con- 


’Anpi a partecipare ol- 


‘fare passi in- 


CREO 


uogo di Illy e Sonego 

Il gruppo di amministra- 
tori si muoverà attorno alle 
14 e 30 dal campo base di 
Cattinara, posizionato nel- 
le vicinanze dell'ospedale, e 
si introdurrà all’interno del- 
le gallerie, già in avanzata 
fase di realizzazione, visio- 
nando anche le altre opere 
in via di realizzazione. 


zione a carattere tempora- 
neo», commenta il direttore 
regionale. Sulla durata del- 
la «temporaneità» però nes- 
suno si sbilancia. La querel- 
le per la casella di numero 
uno negli uffici di piazza del- 
la Libertà è tutt'altro che 
chiusa. E impegna i legali 
dei contendenti. Come si ri- 
corderà, alla fine dello scor- 
so maggio il ministero ave- 
va sostituito Bocchieri con 
Soragni, il quale poi diveni- 
va nuovo direttore regiona- 
le per i beni culturali e pae- 
saggistici: una figura nuo- 
va, istituita nell’ambito del 
riorganizzazione degli orga- 
ni ministeriali, che sostitui- 


sen 


DSi 


Il vicesindaco lancia la proposta di una candidatura congiunta italo-slovena in vista della rassegna universale 


Lippi: «Trieste con Lubiana per l'Expo 2015n 


va quella del vecchio soprin- 
tendente. A dicembre, la 
nuova mossa di Roma: via 
Martines, largo a Bocchieri, 
non più però numero uno 
bensì numero due, soprin- 
tendente cioè per i beni ar- 
chitettonici mentre Soragni 
restava alla direzione regio- 
nale. 

Il resto: è cronaca di que- 
sti giorni. Al.legale di Boc- 
chieri, Fabio. Petracci, che ie- 
ri elencava ‘le ragioni del 
proprio ‘assistito, risponde 
in una nota l’avvocato Mar- 
cello Perna, «in nome e per 
conto» di Soragni. Bocchie- 
ri, scrive Perna, «ha già in- 
tentato in via d'urgenza» 


e 6 corsie) chiusa dal 1995. 
Tre mesi Del la gara d’appal- 
to e poi altri 8-10 mesi di la- 
vori per una spesa comples- 
siva di un milione 528 mila 
euro. Devono in particolare 
essere rifatti la vasca con 
annessi impianti di riscalda- 
mento e depurazione dell’ac- 
qua. Verrà rifatto poi il par- 
quet dell’annessa palestra 
anch'essa tuttora inagibile. 
E’ stato previsto che an- 
che quest'impianto verrà ge- 
stito anch’esso dalla Federa- 
zione nuoto e anche qui po- 
trà entrare il pubblico con 
beh tre fasce orarie a dispo- 
sizione: dalle 7 alle 9, dalle 
13 alle 15 e dalle 20 alle 22. 
Al mattino, dalle 9 alle 13, 
la piscina sarà a disposizio- 
ne delle scuole con priorità 
per il Da Vinci-Sandrinelli e 
il pomeriggio dalle ‘15 alle 
20 per le società sportive, 


sembra in particolare per la 
pallanuoto. 

Frattanto, secordo quan- 
to è trapelato ufficiosamen- 
te ieri sera, il Comune ha af- 


Giuseppe Franca 


una «causa di lavoro nei con- 


fronti» dello stesso Soragni,' 


«per pretesa sostituzione in- 
giustificata di quest’ultimo 
con la sua persona, uscendo- 
ne completamente soccom- 
bente». Spiega Perna che 
«la decisione del giudice del 
lavoro non è mai stata ap- 
pellata» da Bocchieri e va 
dunque considerata «defini- 
tiva. Pertanto, a segi, nessu- 
na rivendicazione legale o le- 
gittima può dirsi sussistere 


% 


L'attuale aspetto della vecchia piscina «Bruno Bianchi». 


fidato per altri cinque anni 
(prorogabili per ulteriori cin- 
que) la gestione della pisci- 
na terapeutica Acquamari- 
na di Campo Marzio alla so- 
cietà consortile «Lanterna» 
che già vi opera, preferendo 
quest'offerta a quella che sa- 
rebbe stata offerta da un’al- 
tra associazione di imprese 
guidata dalla cooperativa 
«Domino». La piscina dun- 
que non chiuderà e in un ta- 
volo di trattativa che sarà 


Giangiacomo Martines 


in ordine all'incarico conferi- 
to all'architetto Soragni; sal- 
vi, s'intende, gli eventuali - 
e futuri - sviluppo di un in- 
tervento della ci sul- 
la normativa in vigore». 

», Bocchieri ha perduto defi- 
nitivamente la partita, in- 
somma? Il suo legale - ovvia- 
mente - non la pensa così: 
«Il giudice del lavoro non ha 
ravvisato l’urgenza» nella 
causa, sostiene Petracci, «co- 
sa che non preclude in al- 
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aperto nei prossimi giorni 
tra Comune e «Lanterna» si 
decideranno le migliorie da 
fare per portare la gestione 
in attivo, compresa la possi- 
bile costruziuone di un’altra 
piccola vasca per scopi ludi- 
ci e non terapeutici. ‘ 
Di fronte a questa abbon- | 
danza di impianti, presumi- 
bilmente si riapre la questio- 
ne su cosa costruire al posto 
della vecchia Bianchi dove 
An proponeva l'ennesima pi- 
scina: il «triangolo delle Ber- 
mude» continua a fagocitare 
progetti. 
Silvio Maranzana 


Guerra per la casella 
di numero uno, scontro | 
a distanza tra avvocati 


cun modo» un suo prosegui- 
mento. E infatti «ora siamo 
alla fase preliminare, quel- 
la della convocazione del col- 
legio di conciliazione». Fase 
aa in dicembre, che per 
egge va esperita entro 90 
iorni;: in sostanza se entro 
‘ebbraio non ci fosse convo- 
cazione alcuna da parte del 
collegio, «a quel punto la 
causa. diverrà procedibile» 
secondo: i.Si passerà / | 
FL fas io, 

Tra le'posizioni - larga- 
mente divergenti - dei 
architetti e dei rispettivi le- 
gali, una certezza: 1 tempi si 
profilano piuttosto lung] LD 

p.b. 


«Occorre avviare subito un dibattito, si apre una corsa contro il tempo» \ 


Una candidatura unica Trie- 
ste-Lubiana per organizzare 
l'Expo universale del 2015. 
E i contatti vanno stretti da 
subito. È la proposta lancia- 
ta ieri dal vicesindaco e as- 
sessore alla Cultura Paris 
Lippi. Una proposta a sor- 
presa, quella dell’esponente 
di Alleanza nazionale, in 
contrapposizione con quella 
lanciata qualche settimana 
fa dal presidente di Trie- 
stExpo Biiniane Fabio As- 
santi, che suggeriva una can- 
didatura sinergica Trieste- 
Verona, sempre per l’Expo 
universale del 2015. 

«Nelle settimane scorse 
Trieste ha vissuto la grande 
delusione di soccombere al- 
l'appuntamento parigino 
per l'Expo 2008 — è la pre- 
messa di Lippi — Quanto ac- 
caduto in quei giorni ha fat- 


to trovare alla città una nuo- 
va consapevolezza e un sen- 
so di unità come non si era 
mai visto a ogni livello. Il 
mondo politico, istituziona- 
le, economico, culturale e 
dei comparti di categoria ha 


dato una grande prova di vo-. 


lontà e ambizione. Poi, di col- 
po, lo scoramento e la delu- 
sione, Nei giorni immediata- 
mente successivi, per reagi- 
re al colpo, un po’ tutti han- 
no fatto programmi e propo- 
nimenti ma non si è andati 
molto oltre a previsioni che 
sapevano molto di slogan». 
ippi nel balletto delle va- 
roposte promuove quel- 
el presidente della Pro- 
vincia Fabio Scoccimarro, 
«raccolta dal governatore 
Riccardo Illy», di una rican- 
didatura per l'Expo temati- 
co per il 2012 mentre mani- 


E 
rie 
la 


Paris Lippi 


festa dubbi su «altri che per 
la zona del Porto Vecchio e 
per le aree circostanti han- 
no fatto esternazioni campa- 


te in aria, tipo quella di rea- 
lizzare un acquario sul terra- 


pieno di Dezcolie Paldenia, 
‘presidente ‘ 


il riferimento al 
della Camera di Commercio. 
Antonio Paoletti.) (\) © 

Il vicesindaco rilancia: 
«Assanti, in vista dell’Expo 
universale 2015, ha lanciato 
l’idea di un asse con Verona; 
dimenticando però che a 
quella città ve ne sono molto 
più contermini e anche mol- 
to agguerrite, rispetto alla 
nostra e quindi più natural- 
mente destinate a assorbire 
ogni possibile vantaggio eco- 
nomico dell'operazione». 

E allora, ecco la proposta 
di tun per un'alleanza Tri- 
este-Slovenia perché «Ia cit- 
tà soffre per il non essere 
particolarmente grande e at- 
trezzata dal punto di vista 
logistico. Il nostro principa- 
le punto debole è l’essere 


senza territorio circostan- 
te». «Con il primo maggio 
‘2004 — prosegue l'esponente 
‘di An = l'Ruropa:si è allarga- 
ta'a est é non mi pare che 
molti. se -mié siano ‘accorti. 
Candidiamoci all'appunta- 
mento dell’Expo universale 
2015 vedendo di stringere 
da subito i necessari contat- 
ti con la Slovenia». Conclu- | 
de Lippi: «Trieste è molto | 
più vicina a Lubiana che | 
non a Verona, So anche che 
esiste una sorta di lotta con; 
tro il tempo, ovvero che chi 
primo arriva ha maggiori @ 
migliori carte da giocare, In: 
tendo avviare una seria © 
matura riflessione fra tutte 
le parti in città nella consa- 
pevolezza che dall’altra par; 
te di un confine che orma! 
ha solo valenza simbolica 
troveremo interlocutori sicu” 
ramente attenti e sensibili» 


Amici Caffè Gambrinus 
Premio a Silvia Marino 
ricorda Giovanni Volpe 


L'Associazione culturale 
Amici del Caffè Gambri- 
nus ha assegnato a Silvia 
Marino della facoltà di leg: 
go il premio di studio di 

000 euro in memoria di 
Giovanni Volpe (già funzio- 
nario di polizia e viceprefet- 
to) morto nel 2003. La 
Commissione giudicatrice 
del premio designata dal 
rettore dell’ateneo e compo- 
sta dal dott. Domenico Mal- 
tese e dai prof. Flavia Di- 
mora e Paolo Giancaspero 
ha deliberato d’assegnare 
il premio a Silvia Marino 
per il brillante curriculum 
studi e per la tesi di laurea 
in diritto della Comunità 
europea cui sta lavorando. 


La consegna del premio a Silvia Marino. 


Un simbolico sciopero di 
dieci minuti è stato attua- 
to ieri mattina dai ferro- 
vieri aderenti al sindaca- 
to Orsa in memoria dei 17 
morti di Crevalcore e per 
sollecitare un migliora- 
mento delle condizioni la- 
vorative e di sicurezza 
per dipendenti e passegge- 
ri. In alto mare, invece, lo 
sciopero previsto a livello 
nazionale, per domenica 
16. «Non abbiamo indetto 
noi lo sciopero del 16», 
hanno precisato in una no- 
ta congiunta le segreterie 
nazionali Filt-Cgil, Fit-Ci- 
sì, Uiltrasporti, Sma- 


Sindacato Orsa: per i treni 
stop simbolico di 10 minuti 


Fast, Ugl, Orsa Ferrovi@ 
rendendo noto tuttavia I 
aver elaborato un docu” 
mento unitario sulla 8! 
tuazione generale del tra: 
sporto, ferroviario e di 
aver indetto per giovedì 
27 gennaio prossimo un 
assemblea nazionale uni 
taria di quadri e Rsu; P 
decidere eventuali a2 
a sostegno delle riches! 
sindacali. i IPO 

Da registrare, infine; dl 
sosta forzata di un intert®” 
gionale, bloccatosi a It! 
go ieri stà gio; col 8 sal 

| carico di pendolari ah, 
tezza della stazione di À 
risina.: 


MORI 


Bea PELO 3. lt pete 
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_ SALDI 
SALDI 


a -30% -40% 


Giardino interno. 
10 posti letto 
mercoledì pomeriggio e 


Assistenza 
Sabato pomeriggio 


professionale. 


FARMACIA AI 2 LUCCI NoN 

Via Ginnastica, 44 TRIESTE soLo 

Tel. 040 764943 TENNIS 

i CRISTAL 
Le oi 3 Via San Francesco, 15 TRIESTE 
Tel. 040 7606052 È Tel. 040 632801 
www.ilcampionetrieste.it 3 
\ 7, VA & 4 
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Trasporti con ambulanza 
Dimissioni 
Trasponti da casa o seni di ricovero 


SALDI 


DENY iN co i 
Via Genova, 11/d TRIESTE Tel. 040 368456 


stObrglamente 
i MODE CARMEN 


DAL 7/01/05. 
SALDI DI FINE STAGIONE 


ir ia 


anche taglie forti 
MODE CARMEN 
Via Costalunga, 324 (zona Coloncovec) TRIESTE Tel. 040 811533 


“Per vivere serenamente 
la Terza Et: ; 


0, 11 TRIESTE 
5110 - 040 364154. 


edeconcrasge 


Lunedì chiuso 


Martedì e mercoledì 
| 08.90-12.30 
— 15.30-19 .30 


giovedì - venerdì e sabato 
08.30 - 17.00. 

| Sontinuato 

AGGONCIA TGA ALESSANDRA 

-Via dei Leo, 10/A TRIESTE Tel. 040 3480461 
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CENTRO PELLETTERIE — 
Via La Marmora, 14- Zona Fiera TRIESTE 
No Stop 8.00 - 19.00 ANCHE LA DOMENICA 


betone 


‘aut.com.cone. 


PORTUGUES, FRANCAIS, 
ITALIANO PER STRANIERI, 
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CORSI, A COSTO ZERO. 
CERVANTES: i 
INFO: dal lunedì al venerdì 10-12 /16-20 


Via F. Venezian 1 sl ‘p.) TRIESTE 
040 300 588 
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IL NUOVO 
7 SISTEMA DIMAGRANTE 
APPOSITAMENTE 
STUDIATO PER 
L’UOMO! 


SOLO FINO AL 31/01/05 


| Il nuovo 
centro di Trieste 
I'LOCALIZZAYO! Prenota la tua analisi 
computerizzata gratuita 


BODY MAN 
Via Coroneo, 3 TRIESTE Tel. 040 364750 
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i 18 TRIESTE CITTÀ 
| KILLER DELLE RICETTE Gli investigatori indagano sul personale dell'ospedale che ha avuto screzi con l’azienda e che RO, cercare una vendetta 


I tre sospetti erano negli ultimi due anni al Burlo 


Chiesti i tabulati te lefonici del call center di Roma cui fa riferimento il sedicente dottor Vasari 


La facciata principale dell'ospedale infantile «Burlo Garofolo» di via dell'Istria. 


Tre persone che hanno lavo- 
rato al Burlo Garofolo negli 
ultimi due anni e che recen- 
temente hanno lasciato o so- 
no state allontanate dal- 
l’ospedale di via dell’Istria. 

Potrebbe corrispondere al 
profilo di una di queste per- 
sone l’identikit del «dottor 
Vasari», il sedicente medico 
del Burlo che domenica ha 
telefonato a sei donne che 
hanno avuto a che fare co- 
me pazienti con l'ospedale 
infantile. «Dovete cambiare 
terapia» aveva affermato il 
sedicente medico indicando 
farmaci che se assunti nei 
dosaggi indicati avrebbero 

rovocato sicuramente dei 
anni fisici. Anche gravi. 

Le tre persone su cui sta 
indagando la squadra mobi- 
le avrebbero avuto nella lo- 
ro attività qualche proble- 
ma o attrito all’interno del- 


la struttura sanitaria e che 
potrebbero - secondo l’ipote- 
si che va per la maggiore - 
aver voluto vendicarsi di 
qualche ingiustizia che ri- 
tengono di aver subito. 

Su queste tre identità gli 
inquirenti stanno cercando 
riscontri. Per ora non sono 
state contattate o interroga- 
te perché i loro nomi non so- 
no iscritti nel registro degli 
«indagati». 

Il campo delle investiga- 
zioni ha comunque come epi- 
centro il reparto ginecologia 
perchè tutte le donne contat- 
tate telefonicamente dome- 
nica dal «dottor Vasari» so- 
no o sono state seguite da 
questo reparto e anche da 
medici diversi. 

In secondo luogo la poli- 
zia sta cercando di stabilire 
i tempi in cui le pazienti con- 
tattate dal «dottor Vasari» 


hanno avuto a che fare col 
Burlo. L'inchiesta sta guar- 
dando ai ricoveri e alla visi- 
te del 2004 e del-2003, ma 
potrebbe estendersi anche 
al 2002 e 2001. In ogni caso 
epoche recenti visto che so- 
no teoricamente accessibili 
all’interno dell'istituto solo 
le cartelle cliniche degli ulti- 
mi anni. 

Gli investigatori puntano 
inoltre sui tabulati telefoni- 
ci della Telecom. per capire 
da dove siano partite le tele- 
fonate che, attraverso il call 
center di via di Torre Spac- 
cata a Roma, hanno poi rag- 
giunto le sei donne triesti- 
ne. La richiesta di acquisi- 
zione è già stata avanzata 
dalla squadra mobile e toc- 
cherà ora'‘alla magistratura 
autorizzarne l’acquisizione. 
E difficile che questi dati si- 
ano disponibili in questura 


Si sono insediati rispettivamente al posto di Natale Argirò e di Goffredo Sottile. Visite di presentazione e incontri istituzionali 


Primo giorno di lavoro per questore e prefetto 


Ad Arezzo l'ultimo incarico di Annamaria Sorge Lodovici, nuovo commissario di governo 


Triestina di nascita è tornata volentieri nella sua cit- 


Mazzilli: «Continuerò l’opera del mio predecessore, 
vorrei regalare un sorriso sereno a tutti. Considero 
Trieste il centro della nuova Europa» 


«Sono arrivato appena ieri 
sera (martedì, ndr) in città 
e ho trovato un buon clima, 
una bella piazza, bei palaz- 
zi. Trieste non la conosco, 
ci sono soltanto passato di 
sfuggita qualche volta, ma 
le prime impressioni sono 
positive. Così come sono 
certo di trovarvi bella e bra- 
va gente». Poche ore dopo il 
suo arrivo il nuovo questo- 


re di Trieste, Domenico del 13 per cento: più o me- À Ù laborazione e di dialogo co- fl 
Mazzilli, è già pienamente no 900 vite salvate». Nella CRI è fù uu SO il Frutto le sr do- À 
operativo. polizia strada- fe ad Arezzo per quattro nato un volume con le ui 
Non ha anco- le ha trascor- belle stampe antiche di Tri. n C] n 
ra under so gran parte | 30, ma è nea a Tric ss Imbrattato a S. Giusto il cippo 

o i tratta quindi di un ritor- a è è a pp 
mata della della sua car- | no nella sua città natale do- Anche il epresidente Fool 


sua nuova re- 
altà, come do- 
te personale 
ha le informa- 
zioni che gli 


dell’interno. «Un'esperien- 
za fantastica, quella. Ci ar- 
rivai due giorni prima del- 
l'avvio della patente a pun- 
ti. La sicurezza stradale co- 
sta 35 milioni di euro l’an- 
no, con quel provvedimento 
e con l’attività di prevenzio- 
ne stiamo riducendo il nu- 
mero dei morti sulle stra- 
de. I 6.500 in media all’an- 
no, nel 2004 sono diminuiti 


riera, la sicu- 
rezza sulle 
strade è un 
argomento 
che lo trova 


tà: «O'è bisogno di collaborazione, serve quindi l’im- 
pegno e lo sforzo di tutti, istituzioni e cittadini» 


Il nuovo prefetto di Trieste 
Annamaria Sorge Lodovici, 
che sostituisce Goffredo Sot- 
tile chiamato a Torino, si è 
insediata ieri nel suo incari- 
co, incontrando personalità 
cittadine e partecipando ad 
alcune cerimonie. In parti- 
colare sul colle di San Giu- 
sto ha presenziato alla de- 
posizione di una corona di 
alloro al monumento ai Ca- 
duti. Il nuovo commissario 


ve ha dichiarato di essere 
tornata molto volentieri. Il 
nuovo prefetto ha afferma- 
to di voler operare per veni- 
re incontro alla esigenze 


del Consiglio regionale Te- 
sini, 

Illy, che al nuovo prefet- 
to ha assicurato la massi- 
ma collaborazione nel corso 


dipendenti della pubblica 
amministrazione ed il se- 
condo in materia di Prote- 
zione civile. Il presidente 
ha confermato inoltre che 
l'assessore regionale per le 
Autonomie locali Franco Ia- 
cop sta lavorando ad un 
protocollo di intesa il cui 
obiettivo principale è l'uti- 


rebbe alle forze dell'ordine 
di concentrarsi di più e me- 
glio sull'attività di sorve- 
glianza del territorio. 

Il sindaco Dipiazza, da 
parte sua, ha ricevuto in 
municipio Annamaria Sor- 
ge e ha rivolto al nuovo pre- 
fetto parole di benvenuto 
per il nuovo incarico che la 
vedrà spesso fianco a fian- 
co con il primo cittadino 

er affrontare, con spirito 
i collaborazione, le diver- 
se tematiche che investono 
la vita della città. E pro- 
prio all’i co del più sin- 
cero e cordiale spirito di col- 


Consiglio regionale Ales- 
sandro Tesini si è incontra- 
to con Annamaria Sorge Lo- 
dovici. Nel corso del cordia- 
le colloquio il presidente 
Tesini, ha sottolineato la 


prima di una decina di gior- 


‘Addentrarsi nelle dinami- 
che della Cos. med spa, la 
società che gestisce tra gli 
altri il call center di via Tor- 
re spaccata, è tutt'altro che 
facile. Lo racconta a chiare 
no l'inchiesta della pro- 


cura di Trieste su una serie 


di telefonate con minacce di 
morte che avevano raggiun- 
to dallo stesso call center 
l'apparecchio di un giornali- 
sta triestino. «A ogni nume- 
ro telefonico del call center - 
si legge nella perizia tecnica 
- si riferiscono interi fasci di 
linee telefoniche, ognuno 
Se orendente diverse deci- 

i linee tutte corrispon- 
Gs agli stessi numeri. In 
particolare il numero 091 
5002001 corrisponde al 155 
- servizio clienti Wind, come 
può essere facilmente verifi- 


cato digitando da qualsiasi 
telefono il numero in que- 
stione. Queste linee telefoni- 
che sono funzionali ai call 
center, essendo ad esse colle- 
gati, sotto il controllo di un 
elaboratore centrale, altret- 
tanti apparecchi telefonici 
utilizzati dagli operatori 
po le attività di risposta al- 

chiamate entranti nel 
call center, oppure in esecu- 
zione di chiamate uscenti 
verso altri clienti». 

Come si comprende, ad- 
dentrarsi tra questa ì Immen- 
sa mole di dati, è tutt'altro 
che agevole. Il «dottor Vasa- 
ri» lo sapeva e ha puntato 
su questa «nebbia» per spar- 
gere, minimizzando i rischi, 
inquietudine e paura. Den- 
IRE e fuori l’ospedale infanti- 

e 
Matteo Contessa 
Claudio Ernè 


Blackout notturno per un cavo lesionato 
n | LL] v LI 
Buio n città e In Carso 
LL] 
A Santa Croce il guasto 


Blackout improvviso e prolungato ieri notte in alcu- 
ne zone della città a partire dalle 23.30 circa. Buio, 
secondo le prime segnalazioni in Gretta a Roiano, 
via Commerciale alta, via del Pucino, Opicina e San- 
ta Croce. Dalle prime informazioni sembra che pro- 
prio da Santa Croce abbia avuto origine il guasto 
che poi ha innescato il blackout vero e proprio. 

Sul posto si sono recati i vigili del fuoco e i tecni- 
ci dell’Acegas. A quanto si è potuto sapere uno dei 
cavi che portano la corrente elettrica liberava scin- 
tille segnalando quindi una situazione di malfunzio- 
namento. Il guasto è quindi stato prontamente loca- 
lizzato e i tecnici hanno ‘operato per poter ripristi- 
nare la normale erogazione di elettricità nel più 
breve tempo possibile. Sono state messe in atto an- 
che tutte le misure necessarie per verificare il cor- 
retto funzionamento e la sicurezza della rete colle- 


gata proprio a quel cavo. 


che ricorda i poliziotti caduti 


Sconosciuti hanno imbrat- 


ti per ripulire il cippo. «So- 


ha recente- molto sensibi- | della città e ha sostenuto Il prefetto Annamaria Sorge con il sindaco. (Foto Sterle) lunga tradizione di ottimi | tato la scorsa notte il cippo no indignato - ha dichiara- 
mente fornito le e competen- |.che «c'è bisogno di collabo- rapporti tra Regione e Pre- | commemorativo dell'Asso- to l'assessore alla Cultura ? 
il vecchio ami- te. Ma non | razione e quindi è necessa- del suo mandato nel capo- lizzo delle polizie municipa- fettura e ha ricordato il la- | ciazione nazionale polizia e vicesindaco, Paris Lippi - 
co Natale vuole passare | rio lo sforzo e l'impegno di luogo regionale, ha ricorda- li per la gestione della sicu- voro che sta impegnando il | di stato sul colle di San Giu- per questo ennesimo atto 
Argirò la- come il «que- | tutti, istituzioni e cittadi- to a tale proposito i proto- rezza stradale anche nelle Consiglio per la stesura del- | sto, vicino al monumento ai vandalico, che è anche un 


sciandogli il 


store della 


ni», 


colli d'intesa recentemente 


ore notturne. Notizia che il 


la proposta di nuovo Statu- 


Caduti. Nella‘mattinata di 


insulto alla memoria dei ca- 


j 
suo posto, ma stradale». A dare il benvenuto al siglati con le Prefetture del prefetto Sorge ha accolto to da presentare al Parla- | ieri tecnici e operatori del  duti della polizia di stato ; 
anche quelle «Non ci sono | Duovo prefetto sono stati, Friuli Venezia Giulia; il pri- con molto favore dal mo- mento, nei cui contenuti si | personale dei Civici musei che, con tanto impegno e sa- Ì 
dei predeces- in polizia cul- | tra gli altri, il presidente mo, con la partatibaziole mento che un maggiore im- fa riferimento anche all'isti- Storia ed arte, che hanno crificio, contribuisce alla si- ( 
COmeanorSnnA ture settoria- | della Regione Illy, il sinda- dei rettori delle due Univer- pegno della polizia munici- tuto del Commissario di Go- competenza sui monumenti curezza della vita della no- ‘| t 
Cernetig e li'esiste solo | °° Dipiazza e il presidente sità, sulla formazione dei pale sulle strade consenti- . verno. della città, sono intervenu- stra comunità». | Î 
Vincenzo San- quella della | i 
toro, altri prevenzione x | i 
suoi colleghi in generale, Di de 1143 ‘ *als ‘1 * 
no ERRE che cerchere: | Incidente, per puro caso senza conseguenze, all’infrastruttura che trasporta il pietrisco dalla cava sul ciglione allo stabilimento di Zaule È 
noscenza che mo di attua- | ì 
sente con una re. Comun- L_ L_| L_ | 8 
certa regolarità. que, ai miei colleghi che | 8 
E parte con molta umiltà presidiano le strade chiede- Î \ 
e una gran voglia di fare. rò una presenza costante e I | Ni 
«Continuerò la loro opera, attenta sul territorio». | LI 
non ho priorità nella mia Non ha in testa priorità fi # R 
| azione, se non quella di da- operative per il suo manda- T il d Ila B 0 ] i 
| se se i sii nio Almeno, n perso: | 11€ SONO finiti in un vigneto, il quarto è stato trattenuto dalla «copertura» su via Brigata Casale | è 
la loro vita quotidiana. Pri-  «L’ex questore Argirò mi ì 
ma di essere poliziotti, sia- ha spiegato che non ci sono Il caso ha voluto che in quel ta esterna. L'ultima verifica ta 
mo cittadini anche noi e particolari problemi qui, io momento nessuno lavorasse è avvenuta alla fine di otto- le 
dunque non possiamo esse- seguirò il solco che lui ha nel sottostante vigneto di bre, e non ha rilevato alcu- ci 
re autoreferenziali. Le no- tracciato. Il punto di par- via Brovedani, una stradina dell Anomalia ALZI, o Da 
stre attese come persone so- tenza della mia opera po- a pochi passi da via Brigata Si n DO ansia 2) con Se 
| no le stesse di tutta l’altra trebbe essere la valutazio- Casale. I tre pesanti carrelli roll, anch'essi fatti ognis » di 
| SERRE ia a ; vi della teleferica dell’Italce- mesi, interessano il cavo por 
| gente, l’attività che svolgia- ne in chiave futura, la pro h 1 fintetae quello traente. 
| mo deve servire a soddisfa- iezione del ruolo cui è desti- menti, che È na 9.30 alle, L’azienda ha comunque in T 
re le esigenze che ha ogni nata Trieste nella nuova Dna acco Pircnine programma, a breve, ulterio- si 
cittadino; e nel limite del Europa. Perchè non credo (Erede tone Sn ri verifiche con gli ultrasuo: ci 
possibile, regalargli un sor- questa sia una città di con- to carrello, anch'esso a GORE ni su tutti i meccanismi do 
riso sereno». fine. Tutt'altro. Nell’Euro- aggancio dei carrelli. Te 
a È i tosi dalla teleferica, è stato li. 
Nato a Corato, in provin- pa allargata è invece cen- er ragioni precauzionali: to 
Nat > I è trattenuto dalla struttura la teleferica, che collega 10 
cia di Bari, da quarant’'an- trale, giocherà il fondamen- posta a protezione di via Bri- t Dik = OTO l È del PI 
ni in polizia (vi entrò il 2 di- tale ruolo di città agevola- gata Casale. TE ZORO ARTO aironi Tac lie 
cembre 1964, come tiene a trice di incontro fra civiltà L'incidente non pare aver va «alta» di San Giusep Nu 
sottolineare), Domenico e storie diverse, Sarà una avuto testimoni. La coppia seguendo un percorso di PER No 
Mazzilli arriva da Roma, di-  scambiatrice culturale». che abita una casetta non chilometri, ieri è stata ten” RI 
rettamente dal Ministero Matteo Contessa | Due tecnici controllano il pilone nei pressi dell'incidente. lontana dal terreno su cui so- ta ferma, anche se poche or? i 
no precipitati i carrelli non dopo l'incidente avrebbe p°” | ùn 
a x 1 CA So quasi accorti di nul- tato riprendere a funzion&” di 
Autodefinendosi «capozo- risolto la questione. Ma a. Il marito ha sentito un n È 3 ; 
na» Ismet Abdiu, 37 Lie; Va In un bar e pretende non appena la volante se | rumore, ma l’ha attribuito er stabililento dell Italce” | A 
macedone, andava ciclica- : n'era andata, l’uomo aveva | all’attività di un vicino can- Icarrelli sono precipitati su un vigneto. (Foto Lasorte) menti attualmente occuPi 807 
mente al bar «T'inalele» di N n Ù fatto ritorno al locale mi- tiere edile. Dell’incidente ha 104 dipendenti, ai ali o i Un 
via della Raffineria a ri- I «pizzo»: arrestato nacciando il titolare. Nuo- | saputo dagli uomini della po- guenze dell'incidente, come ha iniziato a scorrere libera- aggiungono quelli delle gi i | Ven 
scuotere la mazzetta in va chiamata al 113 e quan- | lizia, intervenuti sul posto, si può immaginare, sarebbe- mente lungo il cavo portan- CIO impegnati nelle i ma 
cambio di protezione e ordi- do gli agenti sono arrivati, | che che hanno bussato alla ro state ben diverse. te, colpendo violentemente Mi tal Di ani Se; 
nava consumazioni che ov-: re a terra piatti, bicchieri trattato del bar «Round Mi- si sono visti venire contro porta della sua casa. Secondo: gli accertamenti altri tre e facendoli precipi- Mati L s O di e fem 
viamente non pagava. e tutto quanto trovava sui dnight» di via della Ginna-  l’ubriaco come una furia e Altra coincidenza fortuna- © della direzione dello stabili- tare a loro volta. tr: Sa pa A # tal 
Martedì sera, poco dopo le. banconi. È stato chiamato stica, dove stazionava com- sono stati percossi. Immo- ta: i carrelli, che stavano mento, a causare l'incidente L'azienda non si spiega il a 50 mila-tanmalate i Sul] 
21.30, Abdiu ha fatto nuo- il 113 che ha arrestato Ab-  pletamente ubriaco il trie- bilizzato a fatica, per Wal- | scendendo in direzione dello è statala rottura di una bar- perchè della rottura, in “no, e le materie prime (804 lici 
vamente visita al bar per diuconl’accusa di estorsio- stino trentaseienne Wal- . ter Peres è scattato l’arre- stabilimento nella Zona in- ra d’acciaio del diametro di quanto tutte le barre' che sto e calcare) provengono mi do, 
riscuotere l’«assicurazio- 1 ter Peres che, nonostante sto con le accuse di violen- |  dustriale, erano quasi vuoti. 5 centimetri che blocca la bloccano i carrelli al cavo. teramente dalle due cave pi d 
| ne». Ma stavolta il barista Altro episodio movimen- le richieste del titolare, za, resistenza e lesioni per- | Se fossero stati carichi di cal-. morsa con cui il carrello è fis- (prodotte dalla stessa azien- sul ciglione carsico, da dote O 
Î sì è rifiutato di pagare, sca- tato, sempre nella notte di non ne voleva sapere di sonali a pubblici ufficiali e care (ciascuno ha una capaci- sato alla fune traente. da tedesca che realizzò la te- vengono trasferite allo s' stab s Sol 
Î tenando l’ira del macedone martedì, in un altro locale uscire. L'arrivo del 113, minacce e ingiurie al titola- tà di circa un metro cubo e In seguito alla rottura del-  leferica) vengono controllate  limento con la teleferica 0" di 
ì che ha cominciato a getta- cittadino. Stavolta si è era 11.50, sembrava aver re delbar. normalmente porta 7-800 la barra, la morsa non ha due volte l’anno con apparec- ressata dall’incidente. a Li 
| chili di pietrisco), le conse- fatto più presa e il carrello chi a ultrasuoni da una dit- gi.P. 
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Due giovani in «stato di necessità» si erano appropriati degli appartamenti di edilizia popol 


Occuparono due case sfi 


TRIESTE CITTÀ 


Non avevano un tetto. 


«Gli affitti delle case popo- 
lari nel 2005 aumenteran- 
No limitatamente, ma per 
le famiglie con redditi mol- 
to bassi anche pochi euro 
In più fanno una grande 

fferenza, senza contare 
che inoltre devono pagare 
Anche le spese condomi- 
Niali». Questa è quanto os- 
Serva Giorgio Apostoli, co- 
ordinatore regionale del 

indacato Unitario Nazio- 
Rale Inquilini Assegnata- 
Ti (Sunia), dopo che l'Ater 
sa reso pubblici i canoni 
ln vigore dal .1 gennaio 
2005. 


.Da quest'anno gli affitti 
" abitazioni dell'edilizia 
Popolare saranno calcola- 
1 seguendo un nuovo bi- 
Anciamento tra numero 
€e1 componenti della fami- 
Slia, valore catastale dell' 
alloggio ed il reddito del 
Nucleo familiare, ma non 
Potranno superare un cer- 
to limite massimo, Il 48% 
dei 10.000 utenti dell' 

ter rientra nella fascia 

» Quella con maggior li- 
Vello di protezione econo- 
ica che per il 2005 avrà 
Un canone che va dai 25 
@ 50 euro al mese, senza 
Superare in ogni caso la 
Soglia del 5-8% del reddi- 
0 familiare. Nella secon- 
da e terza fascia di reddi. 
to (fasce B e C) l'affitto 
Mensile non potrà supera- 
re il 12% del reddito, oscil- 
lando TIspettivamente tra 
1 1166-1247 (6uro ettrati 
264 DE 410 euro, 
| essere premiate - 
Sottolinea il AR 
dell'Ater, Alberto Mazzi - 
Sono. le. famiglie con. il 


L'Ater aumenta i canoni 
In arrivo nuovi alloggi 


maggior numero di figli 
minorenni a carico», Tut- 
tavia da parte dell'Ater 
viene segnalato come i ca- 
noni popolari siano in me- 
dia 3-4 volte più bassi ri- 
spetto al mercato privato 
e quindi in futuro sarà ne- 
cessario ripensare gli affit- 
ti «in modo da poter avere 
a disposizione - precisa 
Mazzi - maggiori fondi da 
investire nell'edilizia po- 
polare». 

Sono ancora circa 1800 
le domande di accesso 
agli alloggi sovvenzionati 
che attendono di essere 
soddisfatte. Tra il 2006 e 
il 2007 l'Ater conta di po- 
ter consegnare circa 400 
nuovi alloggi. In alcuni ca- 
sì si tratta di riavviare la- 
vori edilizi rimasti fermi 
per oltre 10 anni, come in 
Androna Aldraga, dove 
prossimamente saranno 
disponibili 20 apparta- 
menti. In altri casi si trat- 
ta di cantieri ancora da 
aprire: in via Flavia-stra- 
da Vecchia dell'Istria sor- 
gerà un complesso da 420 
alloggi, i primi 99 dei qua- 
li dovrebbero essere pron- 
ti nel 2007, in via Cuma- 
no nel secondo semestre 
di quest'anno cominceran- 
no 1 lavori per altri 180 al 
loggi e in questi giorni è 
stata indetta una gara 
d'appalto a livello euro- 
peo per un importo com- 
plessivo di 15 milioni di 
euro. In largo Nicolini sa- 
ranno edificati, a partire 
da aprile 2005, 36 allo gi, 
mentre in via Carsia i la- 
vori per 54 alloggi sono 
già a buon punto e saran- 
no ultimati entro il 2006. 


are dopo aver inutilmente chiesto aiuto 


tte: assolti 


Applausi dei Disobbedienti presenti in aula alla lettu- 
ra della sentenza. Nessuna condanna anche nei con- 


fronti del terzo imputato 


Assolti tra gli applausi del 
pubblico. Non costituisce re- 
ato entrare e vivere in 
un'abitazione che l’Ater ha 
lasciato sfitta, che non è as- 
segnata ad altre famiglie e 
che non è nemmeno coinvol- 
ta in un piano di risanamen- 
to o di ristrutturazione, 

Lo ha detto ieri il giudice 
Laura Barresi che ha assol- 
to tre giovani accusati di 
aver occupato nel 2003 due 
appartamenti di via Battera 
tostruiti nel 1930 e di pro- 
prietà dell’ex Istituto auto- 
nomo della case popolari. Ca- 
se lasciate degradare. «Era- 
no in pessime condizioni, ca- 
renti sotto tutti gli aspetti, 
specie quello impiantistico» 
ha confermato in aula un te- 
stimone. 

Andrea Russignan e Igor 
Giuliano sono stati assolti 
perché il difensore, l’avvoca- 
to Luca Maria Ferrucci, ha 
dimostrato che si erano tro- 
vati in stato di necessità e 
che avevano bussato più vol- 


— 


te, invano, agli uffici dell’A- 
ter. Il terzo imputato, Ga- 
briele Greco, è stato invece 
assolto dall'accusa di aver ri- 
mosso i sigilli posti a prote- 
zione dell'ingresso di ‘uno 
dei due appartamenti poi oc- 
cupati. L’unico indizio a suo 
carico fornito dall’accusa si 
è rivelato troppo esile ed eva- 
nescente per giustificare la 
condanna. 

«Chi ha rotto i sigilli era 
col volto coperto. Ho ricono- 
sciuto l'imputato dall’espres- 
sione degli occhi» aveva af- 
fermato un investigatore del- 
la Digos. Il pm Franca Guer- 
cini aveva chiesto la condan- 
na di tutti e tre i giovani. I 
primi due a una pena pecu- 
niaria. Per Gabriele Greco 
aveva proposto al contrario 
quattro mesi di carcere. 

Il giudice Laura Barresi 
non si è ritirata in camera 
di consiglio per redigere la 
sentenza. Appena il difenso- 
re ha concluso l’arringa, ha 
scritto qualche parola su di 


Laura Barresi 


un foglio e si è alzata in pie- 
di per leggerlo. «Assolti». 
L’applauso del pubblico, for- 
mato in gran parte da giova- 
ni «disobbedienti», ha coper- 
to le ultime sillabe pronun- 
ciate dal magistrato ma non 
è stato chiaro a chi fossero 
rivolti i battimani, piuttosto 
rari in un’aula d’udienza. O 
al giudice che aveva capito 
il LEA di chi non trova 
una casa di proprietà pubbli- 
ca per vivere e non ha i mez- 
zi per rivolgersi al mercato 


Affermato il diritto costituzionale all'abitazione 


«libero». O all'avvocato che 
era riuscito a spiegare in 
due udienze una realtà trie- 
stina spesso sottaciuta o di- 
menticata. O ai tre ragazzi 
che hanno avuto la determi- 
nazione di non chinare il ca- 
po e di scegliere una via diffi- 
cile per vedere riconosciute 
le proprie ragioni. «Diritto 
costituzionale alla casa» ha 
più affermato il difensore 
nell’arringa. 

Determinanti sono state 
le risposte date dagli impu- 
tati alle domande del giudi- 
ce che ha voluto verificare il 
loro effettivo stato di necessi- 
tà. E' emerso uno spaccato 
di vita triestina inquietante: 
due fratelli e una sorella di 
età molto diverse costretti a 
dormire in una stanzetta di 
17 metri quadrati; famiglie 
in difficoltà; posti di lavoro 
che si dissolvono; redditi pre- 
cari anzi, saltuari, padri lon- 
tani, anziani portatori di 
handicap. «Ho chiesto all’A- 
ter in affitto un alloggio an- 
che degradato. Lo avrei ri- 
messo a posto da solo, so.la- 
vorare. Mi hanno risposto 
che dovevo attendere il ban- 
do di concorso del 2005» ha 


L'occupazione nell'edificio di via Battera. 


affermato uno degli imputa- 
ti che ha poi dichiarato il 
suo «reddito»: 300 o 400 eu- 
ro al mese ma paga regolar- 
mente un affitto per l’allog- 
gio dell’Ater di via Battera 
che ha «occupato» e in cui vi- 
ve, 

«Un giovane o una fami- 
glia appena formata non 
pro sperare di ottenere in af- 

tto una casa dell’Ater. L’at- 
tuale legge privilegia i pen- 
sionati, gli anziani e para- 
dossalmente anche gli stra- 
nieri. Non i nostri ragazzi e 
i nuovi genitori» ha afferma- 


. to l'avvocato Ferrucci che ha 


sottolineato come il proble- 
ma della casa non sia di va- 
lenza penale ma piuttosto 
politico-amministrativo. 


Il processo, avviato dalla 
Procura su una precisa de- 
nuncia dei vertici dell’Ater, 
ha avuto il merito di portare 
sotto i riflettori il grave pro- 
blema degli alloggi a Trie- 
ste. Dei 12.927 appartamen- 
ti dello ex Iacp, il primo di- 
cembre 2003 ne erano sfitti 
ben 1393. Negli uffici di 
piazza Foraggi giacciono 
quasi 2500 domande presen- 
tate da famiglie indigenti. 
Quasi 1600 alloggi sono pri- 
vi dei requisiti minimi di 
abitabilità mentre i piani di 
edilizia pubblica prevedono 
la costruzione nei prossimi 
anni di appena 981 nuovi ap- 
partamenti. 

Claudio Ernè 


La centralina di rilevamento in via Svevo; 


Martedì il massimo livello in piazza Libertà. Concentrazioni sotto il limite nei pressi della Ferriera 


Smog, sforamenti per il sesto 


Polveri sottili ancora oltre i limiti, 
per il sesto giorno consecutivo. Delle 
sei centraline, martedì scorso solo 
due, quelle di via Carpineto e via Pi- 
tacco (entrambe nei pressi della Fer- 
riera), non hanno registrato valori ol- 
tre il tetto dei 50 microgrammi per 
metro cubo. In via Carpineto le temi- 
bili pm10 si sono però attestate a 
quota 48, mentre in via Pitacco la 
concentrazione giornaliera è stata pa- 


ri a 47 microgrammi. 


Il livello massimo è stato invece se- 
‘gaalato dalla centralina di piazza Li- 


si sente parlare più parlare. La deli- 
bera dell'assessore Ferrara sulla li- 
mitazione al traffico (in applicazione 


bertà, con 76 microgrammi per me- 
tro cubo. Livelli elevati, sempre mar- 
tedì, anche se non pari a quelli re- 
cord di domenica scorsa, pure in via 
Svevo, con 65 microgrammi. 

Ma anche la centralina di via Tor- la 
bandena ha registrato una concentra- 
zione di polveri più elevata del soli- 
to, toccando i 55 microgrammi, lo 
stesso livello misurato a Muggia. 


dell’accordo siglato mesi fa da Comu- 
ne, associazioni di categoria e am- 
bientalisti) è ancora in attesa della 
firma del sindaco Dipiazza, che non 
sembra intenzionato a sottoscriver- 


Le condizioni meteo intanto stan- 
no per cambiare. Il mutamento previ- 
sto dall’Arpa verso la metà della set- 
timana dovrebbe 
SOL Ur k con il vento che si orienterà da Est- 
Di misure anti-inquinamento non Nord-Est. Secondo l’Istituto Nautico, 
domani la bora dovrebbe poi tornare 
a farsi sentire, con raffiche fino a 
50-60 chilometri orari. 


arrivare stasera, 


Wicasma 


La comunità di ungulati presenti sul Monte Hermada è cresciuta fino a 25 esemplari. E la Provincia rilancia il progetto di tutela 


Una colonia di camosci prolifera sull'Altipiano 


Un piano di salvaguardia e monito 


ta Comunità di camosci del 
Naro Carso sta crescendo. 
2004 ne sono nati cin- 
tutt Bli esemplari sono in 
Provi Tmai una ventina e la 
chio INeia, che li tiene d’oc- 
ti di da tem 0, fatti due con- 
no © che i nostro altopia- 
men. Potrebbe ospitare al- 
Rovio Settecento. Non è una 
Mo ltà da poco, erché a me- 
dista di naturalista i camo- 
Saf; VATSO non ci sono mai 
Vati ;Mla ora che sono arri- 
Va .l'amministrazione pro- 
nerlale ha intenzione di te- 
ùn Seli stretti, «perché sono 
atpjpatrimonio i tutti e un 
terpthimento per il nostro 
Orà Orio», ha detto l’asses- 
li, pelle Politiche ambienta- 
tando 10 Tamaro, presen- 
lent eri assieme ‘al consu- 
cia fo @aunistico della Provin- 
Party aNco Perco la seconda 
cio, del «Progetto camo- 
diam VViato nel 2003. Ve- 
O di che si tratta. 
Mogrj TORIA, Il primo ca- 
nel qggiestino» fu avvista- 
Te a 91989. Era finito in ma- 
Cuper nta Croce. Venne re- 
opo ‘0; curato, liberato, e 
Te di dochi giorni finì in ma- 
To e To ovo. Allora lo prese- 
Plaurg ortarono sul Monte 
lie, Di} nelle Prealpi Giu- 
Nulla Ani non si seppe più 
Avpigino, nel 1994, furo- 
noel @ Hermada. Quel- 
dic Seppe più tardi, un 
Nampj, aveva devastato 
SUNZO zona della Selva 
Bi si RG, in Slovenia, e og- 
Uteleo tone che quel primo 
\rampagi Se un gruppetto di 
Una fe ì al disastro. Erano 
Venne pomina adulta, che 
c) io di grzata Flora, un 
il 79 anni che pre- 
Pmi e di Felice, e una 
A Olita. tn anno chiama- 
Ùa ia si a 
‘& e lì vissero fe- 
RO, con Ateti. E proliferaro- 
mMascite accertate 


Questi ungulati, ha spiegato 
infatti Franco Perco, sono 
animali comunitari dove vi- 
ge la regola del maschio do- 
minante. In pratica il capo- 
stipite, l’ormai vecchio Feli- 
ce, avrebbe un figlio che lo 
insidia, gli porta via le fem- 
mine e insomma la fa da pa- 
drone. Perciò il branco sì è 
diviso in due gruppi, ed è 
stata notata una diserzione 
generalizzata da parte dei 
maschi più giovani, spariti 
verso Gorizia e oltre il confi- 
ne con la Slovenia in cerca 
di terre tranquille. In com- 
penso esemplari «triestini» 
sono stati avvistati oltre che 
sull’ Hermada anche a spas- 
so per la Val Rosandra. 

IL PROGETTO CAMO.- 
SCIO. Nel 2003 la Provin- 
cia vara un progetto di moni- 
toraggio della colonia, cer- 


r; 


Nel 2004 sono nati cinque piccoli di camoscio. 


cando di rispondere a un se- 
rie di domande: il Carso è 
adatto al camoscio? Quanti 
soggetti ci posso stare? E 
quali sono le zone più ido- 
nee? Gli esseri umani crea- 
no loro disturbo e in che mi- 
sura? Cosa si può fare per 
consolidare la presenza di 
camosci in Carso? Le rispo- 


ste sono state illustrate ieri, 

ima di tutto ci sono otto- 
mila ettari di territorio carsi- 
co adatti ai camosci, la cui 
popolazione più crescere fi- 
no a comprendere 700 esem- 
plari, idealmente così suddi- 
visi: 100 sul Monte Herma- 
da, 130 in Val Rosandra, 30 
sul Monte Belvedere e gli al- 


raggio potrebbe farli arrivare al 


tri sparsi fra Monte Lanaro, 
Monte Orsario, Monte San 
Primo e Monte Grisa. «Sia 
chiaro - ha sottilineato ieri 
l'assessore Tamaro - la Pro- 
vincia non ha intenzione di 
importare nuovi esemplari: 
queste sono solo le 
potenzialità del territorio, 
ammesso che la popolazione 
di camosci continui a cresce- 
re da sola». In quanto al di- 
sturbo di noi bipedi, secondo 
l'indagine svolta dal team di 
Franco Perco nonostante l’al- 
ta percentuale di presenze 
(50 persone all’ora sulla Na- 
puts 24 all’ora in Val 

osandra nei giorni festivi 
con un 56 per cento di escur- 
sionisti e un 10 per cento di 
«disturbatori», cioè gente 
che usa auto e moto dove 
non si dovrebbe, fa schia- 
mazzi, lascia liberi i cani 
ecc.) - nonostante ciò i camo- 
Scl posso sopportare tale 


.densità di umani. Alla luce 


di soli risultati la Provin- 
cia ha varato la seconda fa- 


Fulvio Tamaro 


se del «Progetto camoscio», 
suddivisa in due parti: con: 
solidamento del nucleo del 
Monte Hermada e monito- 
raggio e studio della colonia. 

intro le prossime settimane 
due esemplari verranno pre- 
Sì e gli verrà infilato un col- 
lare munito di rilevatore. Lo 
terranno per due anni, e du- 


numero limite di 700 


rante questo tempo gli zoolo- 
gi RERIAnLO passo passo i 
segnali per capire dove van- 
no i camosci, cosa fanno, co- 
me se la cavano. L'obiettivo? 
«Che la comunità cresca, 
per avere in Carso un ani- 
male da ammirare in più», 
hanno detto Tamaro e Per- 


co. 
LA CACCIA. La Provin- 
cia, si sa, gestisce anche la 
caccia e le riserve dell’alto- 
piano. A Trieste ci sono 600 
Cacciatori con licenza, 270 
dei quali iscritti alle riserve. 
I cacciatori sparano soprat- 
tutto a cinghiali e caprioli, 
per controllarne l’espansio- 
ne. Per legge si possono ucci- 
dere fino a 500 caprioli al- 
l’anno, altri duecento circa - 
secondo i dati forniti da Per- 
co - muoiono investiti o in al- 
tri incidenti. Una popolazio- 
ne di 700 camosci - è stato 
calcolato - farebbe diminui- 
re la popolazione di caprioli 
di circa 200 esemplari, DRG, 
diché le due specie potrebbe- 
ro convivere in equilibrio 
senza problemi. Il camoscio 
è preda ambita dai cacciato- 
ri di spe RIO ma l’asses- 
sore l'amaro ha specificato 
che, finché non verrà rag- 
iunta - se mai succederà - 
a cifra-limite di 700 esem- 
lari, sparare a un camoscio 
fuorilegge. C'è sempre il ri- 
schio dei cacciatori di frodo, 
ma Tamaro ha annunciato 
controlli severi da parte dei 
forestali e delle guardie pro- 
vinciali. «E poi vigileranno i 
cacciatori stessi», ha assicu- 
rato l'assessore, ricordando i 
corsi di tutela ambientale in- 
detti dall'ente. Tamaro e 
Perco danno infine un consi- 
glio a tutti i cittadini: anda- 
te a vedere i camosci. Sono 
sul Monte Hermada, si vedo- 
no con più facilità all’alba e 
al'tramonto, con circospezio- 
ne e se sì ha fortuna si posso- 
no avvicinare fino a trenta 
metri. Importante. munirsi 
di binocolo e teleobiettivo. 
Ma non vanno disturbati 
troppo, potrebbero decidere 
di lasciare Trieste e non tor- 

nare mai più. di 
Pietro Spirito 


La sicurezza ‘sul posto di 
lavoro a Trieste è carente. 
E il settore nel quale i la- 
voratori sono più a rischio 
è quello dell’edilizia. La si- 
tuazione è stata fotografa- 
ta con chiarezza ieri, nel 
corso dell’incontro organiz- 
zato su questo tema dalla 
Provincia. Fra i vari rela- 
tori che si sono alternati 
al microfono, davanti a 
una platea composta da 
tecnici del settore, rappre- 
sentanti sindacali, pubbli- 
ci amministratori e docen- 
ti, ha suscitato particolare 
interesse, anche perché 
corredata dalla proiezione 

i diapositive molto espli- 
cite l'illustrazione di Um- 
berto Laure- 
ni, responsa- 
bile dell’Uni- 


tieri edili le 

norme sulla sicurezza de- 
gli addetti non vengono ri- 
spettate oppure vengono 
interpretate in maniera 
troppo blanda». A SUDO 
to, il responsabile dell’Uni- 
tà operativa dell'Ass, ha 
esibito immagini nelle 
quali si vedevano operai 
salire su scale ridotte in 
condizioni di precaria sta- 
bilità, oppure lavorare a 
notevoli altezze, senza 
l'ausilio delle cinture che 
garantiscono dalle cadute, 
e ancora muoversi all’in- 
terno dei cantieri privi del 
casco di protezione, «Un 
elemento che spesso viene 
dimenticato — ha aggiunto 
—è quello relativo alle con- 
dizioni di igiene che do- 
vrebbero essere assicura- 
te negli spogliatoi, nelle 
mense e nei gabinetti». E 
immediata è apparsa la 
diapositiva nella quale si 
vedevano operai intenti a 


Corvesna di sicurezza nel lavoro 
‘Troppi cantieri a rischio, 
l'Azienda sanitaria lancia 
l'allarme per l'edilizia 


x cattivo utiliz- 
tà operativa Molte Imprese zo delle rego- 
ne tecnica del. - NON CONOSCONO ri 
O] i neppure le norme schio ne i la- 
nitaria. « voratori». 
Mpnzde: na ha che regolano Lamae Ro- 
affermato  — i îoni erta Nunin 
nella quasi to. 1 assicurazioni Giuffrida ha 
talità dei can- svolto un’am- 


mangiare, appoggiando i 
piatti su una trave di le- 
gno sostenuta da alcuni 
mattoni. «E evidente a tut- 
ti — ha concluso Laureni — 
che la precarietà sembra 
diventata una regola e 
contro questo stato di cose 
tutti i soggetti coinvolti so- 
no chiamati a interveni- 
re». 

Il direttore provinciale 
dell'Inail, Giuseppe Mu- 
sto, ha invece posto l’ac- 
cento sulla «necessità, da 
parte delle imprese di 
qualsiasi a: di co- 
noscere nel dettaglio le 
norme che regolamentano 
le assicurazioni a favore 
dei lavoratori. Spesso — ha 

sottolineato 
Musto — un 


pia disamina 
della normativa in essere 
relativamente alla sicurez- 
za nei luoghi di lavoro. Le 
conclusioni sono state fat- 
te da Massimo Greco e da 
Guido Galetto, rispettiva- 
mente vicepresidente del- 
la Provincia e assessore 
per le Politiche del lavoro, 
«L’amministrazione pro- 
vinciale non ha competen- 
ze dirette in tema di lavo- 
ro — ha detto Greco: — ma 
questa nostra disponibili- 
tà è determinata dal fatto 
che vogliamo interpretare 
responsabilmente il ruolo 
istituzionale della Provin- 
cia, perciò ci dedicheremo 
sempre di più a questa 
funzione». Galetto ha ri- 
cordato fra l’altro che «da 
Provincia si sta impegnan- 
do anche nel processo di ri- 
conversione dei lavoratori 
espulsi a vario titolo dal 
mondo produttivo». 


u.sa. 


il 
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TEA OO. ci Oo RR e a 
MUGGIA La centralina in azione misura i fumi provenienti dalla Ferriera, nell'abitato i valori non vengono monitorati nonostante le ripetute sollecitazioni 


Polveri sottili alle stelle «ma non si sa perche» 


IL PICCOLO 


"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 


Gasperini consiglia ai citta 


di 


Polveri a Muggia: forse non dipendono dal traffico. 


Indici più che doppi rispetto ai limiti, fenomeno che 


si ripete spesso. Rotta la macchina di rilevamento mo- 
bile dell'Arpa. Tarlao (Rc): «Fate delle analisi» 


Il Comune di Muggia racco- 
manda un più razionale uso 
di autoveicoli e di caldaie, 
dopo i ripetuti superamenti 
dei limiti di polveri sottili 
registrati anche a Muggia 
dall’Arpa. Ma il sindaco ci 
crede poco a tali dati, visto 
che la centralina è situata 
fuori città e mancano anali- 
si reali in centro, e addita 
la Ferriera di Servola, come 
fa già da tempo il suo colle- 
ga Dipiazza. 

Anche martedì a Muggia 
i livelli di Pm 10 hanno su- 
perato la soglia limite. Sono 
saliti a 54,6 microgrammi 
per metro cubo (il limite da 
quest'anno è di 50). Dal 6 


gennaio un’altalena di dati: 
73,6 il giorno dell’Epifania, 
il giorno dopo 66,4, sabato 
scorso 58,3, domenica 109,3 
e lunedì 69,9, Era già capi- 
tato l’estate scorsa, con sei 
giorni di superamenti, nono- 
stante l’arrivo della bora. 
Ma era successo anche in 
inverno: a febbraio anche 
111 microgrammi al metro 
cubo. Il Comune ha emesso 
una raccomandazione: «Si 
invitano i residenti a limita- 
re il più possibile le ore di 
accensione degli impianti 
di riscaldamento, a diminui- 
re l’uso di autoveicoli priva- 
ti, preferendo i mezzi pub- 
blici, e a spegnere i motori 


Le decorazioni erano palloni da basket rivestiti di carta luccicante: qualcuno se n'è accorto e si è servito 


Derubato l'albero di Natale a Muggia 


Gli. addobbi dell'albero di 
Natale. allestito in piazza 
Marconi a Muggia durante 
le feste sono piaciuti tan- 
to:.. da andare a ruba. Let- 
teralmente. 

Il motivo è presto detto: 
le sfere dorate e rosse (un' 
ottantina in tutto) altro 
non erano che palloni da 
calcio o basket in plastica, 
ricoperti di luccicante carta 
da impacco. Una buona 
idea, tutto sommato, anche 
perché l’albero davanti al 
municipio aveva un decoro 
semplice e tuttavia di forte 
impatto. 

Ma pare che qualcuno si 


LI 


sia accorto del trucco, e così 
irami più bassi, soprattut- 
to negli ultimi giorni, sono 
stati «spogliati», qualcuno 
ha allungato le mani, e tut- 
ta una zona dell’abete è ri- 
masta decorata solo con la 
carta da impacco. Vuota. In 
totale, una decina di pallo- 
ni spariti. 

Roberta Tarlao, vicepresi 
dente della Pro loco mugge- 
sana che, del resto, aveva 
curato le decorazioni, ora 
afferma: «Era previsto che 
le decorazioni fossero poi 
destinate ai bambini. Ma 
qualcuno non ha saputo at- 
tendere che venisse disfat- 
to l'albero e si è servito da 


L'assessore Rossi risponde e contrattacca 


Parchi giochi in città e fuori: 
«Devastati dai vandali 
anche prima di essere finiti» 


Il parco giochi del Giardino pubblico a Trieste. 


«I parchi giochi delle frazio- 
ni sono abbandonati». Così 
denunciava nei giorni scor- 
si la circoscrizione di Alti- 
piano Ovest. Ma l’assessore 
comunale Giorgio Rossi ri- 
batte non solo affermando 
che molte strutture destina- 
te al gioco dei bambini nel- 
le aree verdi sono state mi- 
gliorate e riattrezzate, ma 
anche accusando l’incuria e 
- peggio - i ripetuti atti di 
vandalismo di cui queste 
strutture sono vittima, sen- 
za che. l’amministrazione 
possa fare una vigilanza 
speciale di fronte a un così 
palese disprezzo per i beni 
comuni. 

«Tutte le aree gioco gesti- 
te dal Comune, anche quel- 
le periferiche - afferma Ros- 
si - sono attualmente ogget- 
to di indagine e restauro, 
con particolare riferimento 
alle attrezzature ludiche, 
per garantirne la sicurez- 
za. Purtroppo - prosegue - 
si è più volte constatato co- 
me i continui atti di vanda- 
lismo ‘spesso vanifichino le 
operazioni di controllo e re- 
stauro, attuati con grande 
dispendio di ore di lavoro e 
di risorse economiche». 

Rossi cita addirittura il 
caso di «costose attrezzatu- 


re nuovamente danneggia- 
te il giorno dopo la loro inte- 
grale sostituzione e il loro 
parziale restauro. E’ perfi- 
no accaduto più volte - ag- 
giunge l’assessore - che 
aree gioco non ancora ulti- 
mate venissero seriamente 
danneggiate nottetempo, 
nonostante la presenza di 
alte recinzioni di protezio- 
ne, ben prima quindi delle 
consegna delle nuove. at- 
trezzature ludiche ‘alla cit- 
tadinanza». 

E se «con le risorse oggi a 
disposizione» il Comune 
non può garantire una sor- 
veglianza diurna e nottur- 
na ad aree verdi, giochi, fio- 
riere, arredi, l’appello va ai 
cittadini: «Risulta indispen- 
sabile, per la salvaguardia 
di queste aree - afferma 
Rossi in chiusura, annun- 
ciando anche l'imminente 
avvio dei lavori per un par- 
co giochi a Borgo San Naza- 
rio - il controllo e la cura da 
parte di volontari e di citta- 
dini che ritengano preziosa 
la tutela dei beni comuni: 
in altre zone della città tale 
proficua collaborazione con 
l’amministrazione di priva- 
ti volonterosi si svolge quo- 
tidianamente con buoni ri- 
sultati». 


solo, non solo deturpando 
la decorazione in sé, ma so- 
prattutto mancando di ri- 
spetto a tutti i fruitori del- 
la piazza e a chi si era pro- 
digato per abbellire l'albero 
principale di Muggia. 

«Molte persone - prose- 
gue la Tarlao -, evidente- 
mente considerano il bene 
pubblico di nessuno invece 
che di tutti. Un comporta- 
mento che ha effetti negati- 
vi sia per l'immagine della 
città, ma soprattutto per il 
turismo: finché il cittadino 
non imparerà a rispettare i 
beni della comunità, non sa- 
rà mai capace di accogliere 
alcun turista». 


Ecco la mappa dei lavori curati dall’Anas che cambieranno in modo drastico la viabilità della statale e del raccordo con l’autostradé 


Spartitraffico, corsie e parcheggi all'incrocio di Duino 


La promessa della Pro lo- 
co, tuttavia, sarà mantenu- 
ta. L'albero è stato smonta- 
to all'inizio di questa setti- 
mana, e i palloni restanti 
(ex addobbi) saranno rega- 
lati ai bambini di Muggia 
sabato alle. 11 in piazza 
Marconi. 

In una nota, la Pro loco 
vuole anche ringraziare il 
Comune e chi ha collabora- 
to alla realizzazione della 
sua «prima manifestazione 
ufficiale», la «Befana mug- 
gesana» il 6 gennaio scorso: 
"Vogliamo diventi un ap- 
puntamento fisso per mug- 
gesani e non». 

s. re. 


dei veicoli in caso di attese 
ai semafori». Il sindaco Ga- 
sperini, tuttavia, ritiene ta- 
le circolare un atto di routi- 
ne, e dice: «L’inquinamento 
rilevato dalla centralina a 
Muggia non può essere cau- 
sato dal traffico locale: la 
centralina è fuori città. Que- 
sto inquinamento arriva 
dalla Ferriera». 

La centralina muggesa- 
na, l’estate scorsa, è stata 
trasferita da Caliterna allo 
spiazzo sotto il cavalcavia 


di Santa Barbara, all’ingres- 
so della città. La centralina 
è di proprietà della Ferrie- 
ra di Servola, che a suo tem- 
po ne aveva posizionato al- 
cune in aree attorno all’im- 
pianto (anche a Trieste), 
proprio per verificare le sue 
emissioni. Lo spostamento 
è stato anche dovuto al fat- 
to che la vicinanza al mare, 
a Caliterna, creava proble- 
mi di attendibilità di alcuni 
dati, a causa della presenza 
di salsedine. 


Così si presentava l'albero di Natale «saccheggiato». 


Ma anche la nuova collo- 
cazione forse non va bene. 
Dice l’assessore all’ambien- 
te Dario Grison (Fi): «Dal vi- 
cino sterrato si può solleva- 
re del pulviscolo. Forse sa- 
rà spostata anche da lì». 
Manca, dunque, un dato re- 
ale sulla qualità dell’aria in 
centro città. Si parla da 
tempo del possibile uso al- 
meno di centraline mobili, 
ma ancora nulla: «Ne abbia- 
mo già discusso con l’Arpa, 
ma attendiamo che ripari 
la sua apparecchiatura mo- 
bile», ancora Grison. 

Intanto critiche sulla ge- 
stione di questo «pericolo 
per la salute pubblica» arri- 
vano dal consigliere Stefa- 
no Tarlao (Rifondazione co- 
munista). In un’interpellan- 
za, presentata ieri, chiede 
tra l’altro «perché il sindaco 


dini di spegnere i motori e scaldare di meno, tuttavia gli pure solo un atto dovuto 


di fronte a questa emergen- 
za non ha preso provvedi- 
menti adeguati e urgenti, 
se non invitare i cittadini a 
limitare il riscaldamento e 
l’uso dell'auto? Non si po- 
trebbero conoscere con esat- 
tezza le cause dell’inquina- 
mento — così Tarlao -, come 
era già stato invitato a fare, 
facendo analizzare le polve- 
ri sottili di Muggia per risa- 
lire direttamente alle fonti 
o alle concause tra Ferrie- 
ra, inceneritore, traffico 0 
impianti di riscaldamento? 
Dare la colpa solo alla Fer- 
riera, come fa Dipiazza, è 
una mera mossa politica. 
Qui non si può andare avan- 
ti con la superficialità, l’ina- 
zione e con i ”pannicelli cal- 
di” e i palliativi inutili co- 
piati da Trieste». 

Sergio Rebelli 


Una decina di autoradio 
rubate a Borgo San Sergio 


Razzia di autoradio l’altra notte a Borgo San Sergio. Ad 
accorgersi del furto una decina di proprietari delle vettu- 
re che nella mattinata di martedì 11 hanno trovato le por- 
tiere forzate e le autoradio sparite. Difficile stabilire se 
ad agire sia stato un solo individuo in fasi successive o un 
gruppo di persone che ha operato contemporaneamente 


su più fronti. 


Gli automobilisti derubati si sono rivolti ai carabinieri 
per sporgere denuncia contro ignoti. Dalle prime indagini 
sembra che nessuno si sia accorto di nulla nella notte tra 
lunedì e martedì quando, presumibilmente, i furti sono 


stati perpetrati. 


Le vetture prese di mira erano regolarmente parcheg- 
giate nella zona di via Grandi, via Buozzi e strade limitro- 
fe. Difficile stabilire anche se le autoradio siano state, 
per così dire, «scelte» o rubate a caso. C'è da considerare 
che i modelli più recenti sono dotati di congegni antifurto 
che ne impediscono l'utilizzo una volta tolti dall’alloggia- 


mento. 


Prg] 
SE 


Il Comune aggiungerà un passaggio pedonale e la Provincia i marciapiedi « 


E' tutto pronto per l'avvio 
dei lavori lungo la statale 
tra Trieste e Monfalcone, 
all'altezza dell'incrocio di 
Duino. Approvati nel corso 
dell'ultimo consiglio comu- 
nale di dicembre, i lavori 
verranno realizzati in siner- 
gia dall'Anas, dalla Provin- 
cia e dal Comune. La parte 
iù rilevante riguarda 
'Anas, ed è finanziata con 
fondi statali. 

I lavori serviranno a di- 
minuire il livello di pericolo- 
sità per gli automobilisti e 
per i pedoni dell'incrocio 
che porta da un lato a Dui- 
no, e dall'altro all'accesso 
all'autostrada (direzione 
Venezia) posto subito dopo 
il Bowling. I lavori dovreb- 
bero iniziare tra qualche 
mese, e prevedere anche 
una nuova zona parcheggi 
e un passaggio pedonale. 

Le modifiche previste e 
approvate dal consiglio co- 
munale pariranno nella zo- 
na del Bowling (1 nell'im- 
magine): il parcheggio an- 
tistante all'impianto verrà 
infatti rimesso in ordine, e 
in particolare la zona di al- 
beri ed erba incolta verrà 


© LA CURIOSITÀ e REI 
Roberto Fava, imprenditore e fratello del calciatore, si era offerto per la gestione della struttura da trasformare in un ritrovo giovanile e si dichiara «trascurato” 


n progetto, soldi e soci» 


«Bagno della pol 


ee StA 


trasfortamata in un par- 
cheggio regolamentato, a 
servizio anche della palazzi- 
na in edilizia convenziona- 
ta (2) che si trova nelle im- 
mediate vicinanze. L'attua- 
le incrocio che conduce all' 
autostrada e alla vecchia 
stazione di Duino, noriché 


alle case della zona verrà 
allargata, e verrà in parti- 
colare regolamentato l'ac- 
cesso alla strada statale, at- 
tualmente molto pericolo- 
so. Il traffico verrà canaliz- 
zato su tre corsie, la prima 
in direzione autostrada, le 
altre due per chi proviene 


dall'autostrada, a seconda 
se devono girare a sinistra 
verso Trieste, o a destra 
verso Duino o Monfalcone. 
A fare da spartitraffico 
in questo incrocio sarà una 
grande aiuola a prato (4) 
con alcune piante: un altro 


parcheggio (5) (con a terra 


Sio 


Sa # Ts w 


materiale drenante, e alcu- 
ni alberi a fare da barriera) 
completeranno la viabilità 
in questa prima parte dell' 
intervento. La realizzazio- 
ne dei parcheggi, in partico- 
lare, è stata considerata im- 
portante, poiché risultano 
sia a servizio dei residenti, 


salvapassanti» | 


sia di quanti andranno a vi: 
sitare il sentiero Rilke, o 1 
Castello di Duino. 

Per facilitare proprio ver: 
so Duino il passaggio del 
pedoni, il Comune di Duino 
Aurisina finanzierà la rea: 


lizzazione di un passaggi 
pedonale con semafono 4 
chiamata (6), necessario 

er evitare che altri inci 

enti e investimenti di per” 
sone si verifichino nell'at; 
traversamento della stata 
le. Almeno tre anziane 5! 
gnore residenti della zon4 
negli ultimi anni, sono st4: 
te falciate dalle automobi 
in corsa attraversando l# 
strada in quella zona. 

Anche l'intervento dell? 
Provincia di Trieste sal 
volto a favori? | 
l'incolumità dei pedoni: 19 
Provincia, infatti, finanz!” 
rà la realizzazione dei ma! 
ciapiedi lungo la statale, ni 
tualmente inesistenti; ne” 
la attuale situazione, infa! 
ti, i pedoni sono obbligati È 
camminare lungo il cig 
della strada, che. risul” 
sconnesso e quindi a 
schio di cadute. 

Francesca Capodann? 


L'ingresso del Bagno della polizia a Muggia. 


izia, avevo U 


«L'ex Bagno della 


olizia di Muggia 


Fava, la cui famiglia, tra l'altro, ha 


be venuto a mangiare lì, con la p 


sci: 
ro 


avrei potuto rilevarlo io, in società con 
alcuni calciatori di serie A, per farne 
un luogo di svago per giovani e non. 
Già prima dell'asta pubblica avevo co- 
municato la mia disponibilità alla 
Questura di Trieste e al ministero, at- 
tendendo risposte che non sono mai ar- 
rivate. La struttura poteva essere 
aperta già quest'anno. Non è vero che 
non interessa a nessuno». 
All'indomani della notizia dell'asta 
deserta per la vendita dell'ex Bagno 
della polizia sul lungomare muggesa- 
no, arriva lo sfogo, a sorpresa, di un 
imprenditore modenese che da un an- 
no e mezzo vive a Trieste, e che ha già 
esperienza di ristrutturazione di am- 
bienti per costruirvi locali e attività ri- 
volte ai giovani. Si tratta di Roberto 


à un legame con Trieste visto che il 
atello militava nella Triestina calcio 
(ora è all'Udinese). Dice Fava: «Dell' 
asta e della vendita non sapevo nien- 
te, ero in Spagna. Ma mi ero già fatto 
avanti SUO si parlava di gestire i 
locali. L'ultima volta, nel settembre 
scorso. Avevo chiesto tempi di affitto 

iù lunghi, con possibilità di riscatto. 
Gli importi previsti mi andavano be- 
ne. Avevo già chi si sarebbe occupato 
della pulizia dell'area, dell'arredamen- 
to, degli impianti. A breve avrei avuto 
anche i preventivi per i lavori. Ma nes- 
suno mi ha detto più nulla». 

Fava racconta anche di aver fatto 
un sopralluogo, di aver avuto già qual- 
che idea: «Al pianoterra avrei fatto il 
bar, poi il self-service. Chi non sareb- 


na, la terrazza, il panorama? Sul re' 
avrei fatto i campi da tennis». — < 
L'imprenditore parla anche di ac00; | 
di verbali con un paio di giocato!! 
calcio di serie A suoi conoscenti 
tempo (che però non vuole citare) Pj; 
costituire una società ad hoc. E dice, 
averne parlato anche con il cantate | 
Vasco Rossi (che conosce da prim “10 
diventasse famoso) il giorno del 5 
concerto triestino. 00 
«Non mi arrendo, comunque. To Se 
in Questura e ripropongo la mia ide; 
aggiunge. Fallita l'asta, la prop ne I 
otrebbe ora passare a una cesSIo00 
iretta. Fava dice: «Un milione £ ppi 
mila euro, tuttavia, sono un po' 110! 
per quella struttura». BIG 
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2004 bisestile 
Ma particolare 


IL 2004 è stato un anno bise- 
Stile molto particolare. In 
Questi giorni di inizio anno 
mi capita di leggere nei gior- 
nali o di sentire alla radio 
delle considerazioni, in ge- 
here positive, sull'anno 
2005. Ciò in relazione alle 
cifre che lo compongono, la 
cui somma è uguale a sette, 
numero generalmente rite- 
nuto «buono» e propizio. Mi 
Quguro che sia così! 

Vorrei però far rilevare al- 
cune particolarità dell’anno 
che si è appena concluso. 

Il 2004 è stato un anno bi- 
sestile, - fin qui nulla di 
Strano. E stato, tuttavia, un 

isestile particolare per i se- 
guenti motivi. 

Nel mese di febbraio ci so- 
no state cinque domeniche 
(1, 8, 15, 22, 29); si tratta di 
Situazione che si verifica — 

t norma — ogni 28 anni, 
Ma la particolarità consiste 
nel fatto che l’anno scorso es- 
Sa è accaduta entro i primi 
Venti anni del secolo, come 
non succedeva dal 1604! 

Ciò in quanto, a seguito 
della riforma del calenda- 
lo decisa nel Concilio di 

rento, gli anni secolari 
(1600, 1700, 1800, 1900, 

000 ecc.) sono bisestili solo 
se divisibili per 400. 

er tale motivo è stato bi- 
Sestile il 1600, non lo sono 
Stati il 1700, il 1800, il 
1900, lo è stato il 2000, non 
lo sarà il 2100. 

e è derivato, pertanto, 
che la sequenza degli anni 

Isestili con cinque domeni- 
che di febbraio è stata: 
1604, 1632, 1660, 1688, 
1728, 1756, 1784, 1824, 
1852, 1880, 1920, 1948 
1976, 2004 e sarà 2032, 
2060, 2088, 2128 e così via. 

‘ome si vede, quindi, la 
CQdenza di ventotto anni si 
Interrompe quando «incon- 

Ta» un anno secolare non 
divisibile per 400 che fa al- 
lungare l'intervallo di tem- 
boa 40 anni. 

1 In sostanza: è accaduto so- 

(e) Quattrocento anni fa che 
Un anno bisestile con cinque 
domeniche di febbraio si ve- 
lificasse nei primi anni del 
secolo, perché nei secoli pre- 
Sn (1700, ‘1800, 1900) 
iò è avve, i 
dell’anno FE non prima 
, CIÒ significa, anche, che 
li anno ‘2004 ‘è ‘iniziato ed ‘è 
terminato negli stessi giorni 
sa o ciò era avvenuto nel 


. Tale situazione si verifica 
In'tutti gli anni bisestili con 
Cinque domeniche di febbra- 


50 ANNI FA 2 
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Un’accorata istanza è 
Stata indirizzata alle au- 
lorità dagli esodati dalle 
bor fate del Muggesano, 

Asferite lo scorso otto- 
hire alla Zona B. Essi solle- 
Citano adeguati provvedi» 
menti per la loro sistema- 

‘One, poiché tuttora nu- 
sperose famiglie sono co- 
vi 'ette a vivere in ricove- 

fortuna, in condizio- 
di Precarie e sprovviste 
@ Lutto. 
fra giunto _l’accordo 
Agi amera del lavoro e 

‘Sociazione industriali 
ber il nuovo contratto a 
Impiegati e operai edili, 
Bia firmato in sede nazio- 
tale. Da esso gli aumenti 
mi riali, con i nuovi mini. 
ti olee operai e impiega: 

) 120 anni, ri iP 
Vamente dalle 183,99 Gna: 
200 comuni) alle 
13,26 lire orarie (specia- 
nacati), dalle 29,370 (don- 
tea cat. B) alle 71,748 1i- 
° mensili i Rono La PEG 

ic Questi giorni, la Bi- 
blioteca aa sta 


fando a termine il tra- 
vierimento della sede da 

Trento 2 a quella nuo- 
Preng la Galatti 1, Essa ri- 
attivilerà la sua normale 
na tiità fra una settima- 
lumj Ca con oltre 7000 vo- 
nali” Oltre a riviste e gior- 
Pubk} disposizione del 

'ubblic, 


0. 


2 IL CASO 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


mo chiamati 


che ne sarà di noi? 


mente i 


no in anno: scandaloso. Te, 


sone che arrivano anci 


non 


1 tutto 


io, ma, come detto, per ritro- 
vare una situazione uguale 
al 2004 — in cui ciò è accadu- 
to entro i primi venti anni 
del secolo — bisogna risalire 
al 1604. 

Mi pare, perciò, che si pos- 
sa a buon diritto definire il 
2004 un anno bisestile mol- 
to particolare. 

Massimo Aprile 
Chioggia 


La restituzione 
dei beni 


Il I maggio 2004 la vicina 
repubblica di Slovenia è en- 
trata’ nella Comuità euro- 
pea. Credo: che tale data 
debba essere ricordata da 
tutti e in particolare da noi, 
gente di confine, come una 
ricorrenza fausta. 

Con questa importante 
scelta politica non solo il po- 
polo sloveno viene a far par- 
te a pieno titolo del nostro 
mondo economico e, speria- 
mo presto, della nostra co- 
mune moneta, ma soprattut- 
to.viene a condividere senza 
riserve i nostri valori demo- 
cratici e occidentali, con tut- 
ti î diritti e gli obblighi che 
essi comportano, abbando- 
nando definitivamente il to- 
talitarismo nazionalista 
che aveva caratterizzato la 
disciolta Jugoslavia comu- 
nista. IL rapporto di buono, 
anzi. ottimo vicinato può 
dunque essere finalmente 
instaurato. Ù 

Come tanti italiani a suo 
tempo espropriati dei beni 
di famiglia dall’ex Stato ju- 
goslavo, io avevo la segreta 
speranza che l’ingresso del- 
la vicina repubblica in Eu- 
ropa avrebbe comportato 
una pronta restituzione di 
ciò che ci fu sottratto a suo 
tempo con la forza. Purtrop- 
po ciò non si sta verificando 
e la Slovenia sembra avvia- 
ta a perdere una buona oc- 
casione per rimediare ai so- 
prusi e alla negazione dei 
diritti dell’uomo commessi 


. dalla defunta Federativa. 


Credo dunque sia giunto 
il momento di percorrere le 
vie legali per ottenere la re- 
stituzione dei beni confisca- 
ti aî miei parenti e di cui 
mi rivendico erede pieno e 
legittimo. Sia ben chiaro 
che l’azione giudiziaria che, 
assieme ad altri nella mia 
stessa situazione, andrò a 
intraprendere nelle sedi dp 
propriate non può e non de- 
ve essere ritenuta un'azione 
ostile nei confronti di nessu- 
no, ma una pura e semplice 
richiesta di giustizia. 
Solo con la restituzione 


SRO 


che vorrebbero crearsi una famiglia e 
ossono e non di ventenni che 
non hanno grossi problemi di soprav- 
vivenza. Siamo noi i nuovi poveri di 
Trieste, quelli creati da questo Comu- 
ne realmente insensibile verso i preca- 


Gare al ribasso, critiche al Comune. 


ri, quelli veri, quelli che non ce la fan- 
no ad arrivare alla fine del mese. 
Giorni fa però, vediamo una luce di 
speranza; apprendiamo infatti che il 
Comune ha deciso di assumere dodici 
precari in qualità di assistenti al pub- 
blico presso i musei cittadini. Quale 


La denuncia di un lavoratore delle cooperative sottopagato che accusa le gare al massimo ribasso 


«Il Comune ci tratta come dei numeri» 


Ho 33 anni e da quattro presto servi- 
zio in qualità di assistente al pubbli- 
co presso una cooperativa. Da quattro 
anni il Comune tratta me e i miei col- 
leghi come fossimo dei numeri; venia- 
da un giorno all’altro 
Der sostituire il personale comunale, 
‘avoriamo sempre e senza discutere 

domeniche, festivi, Natale e Ferrago- 
sto, e per contro siamo però sottopaga- 
ti con stipendi da fame che non ci per- 
mettono di arrivare alla fine del mese 
se non con l’aiuto dei genitori (ma 
quando questi non ci saranno più, 
ndremo a vivere 
sotto un ponte? Perché questo solo ci 
resta); inoltre le ferie non ci vengono 
‘pagate e i contributi vengono pagati 
al minimo. Di chi è la colpa 
ciò? Certamente del Comune di Trie- 
ste, che sì ostina a E/are gare al massi- 
mo ribasso, aprendo non solo alle coo- 
‘perative sociali, ma ora anche alle dit- 
te esterne, così da abbassare ulterior- 
rezzi e conseguentemente il 
nostro stipendio che diminuisce di an- 
o a preci- 
sare che la cooperativa nella quale io 
svolgo il mio lavoro è foraa da per- 
a quarant'an- 

ni, persone sposate e con figli, ragazzi 


miglior occasione per noi, quasi tutti 
in possesso dell'attestato di assistente 
al pubblico, conseguito presso l’Enaip 
di Trieste dopo un corso di 800 ore, te- 
nuto da eminenti professori universi- 
tari e sponsorizzato dal 
Trieste e dalla Regione nell’ambito 
del progetto Urban? Forti anche della 
nostra esperienza lavorativa di quat- 
tro anni presso'i musei di Trieste, an- 
diamo speranzosi all'Ufficio del iavo- 
ro, presentiamo la nostra domanda 
che viene accettata, e dalla graduato- 
ria scopriamo di essere arrivati tra i 
primi; ma tre giorni dopo ci arriva un 
telegramma dal Comune che ci infor- 
ma che siamo stati esclusi dalla sele- 
zione in quanto dipendenti di una coo- 
DRTRa sociale e non del Comune. 
oppia vergogna! Il Comune, nelle 
persone del sindaco Dipiazza, dell’as- 
sessore alla Cultura Paris Lippi, del- 
la dottoressa Masau Dan e dell 
Dugulin, distingue fra precari di se- 
rie A e di serie Hi 
attestato di assistente al pubblico pro- 
mosso e sponsorizzato dal Comune 
stesso? E non ci permette di partecipa- 
re a un concorso-selezione perché di- 
pendenti di cooperative sociali? Que- 
sta è discriminazione! 


Comune di 


dottor 


? E non considera un 


Stefano Falzari 


dei beni indebitamente sot- 
tratti noi potremo tornare 
nelle terre dei nostri antena- 
ti in amicizia e con un since- 
ro anelito a rifondare su ba- 
se paritaria la nuova convi- 
venza tra i due popoli. Sarà 
possibile allora, ma solo al- 
lora, voltare definitivamen- 
te e con spirito fraterno la 
dolorosa pagina storica, 
che tanto ha condizionato fi- 
nora i nostri sentimenti. Re- 
sto volentieri a disposizione 
di tutti coloro che volessero 
unirsi alla mia azione e a 
tal fine mi permetto di se- 
gnalare il mio recapito In- 
ternet: b.norbedo@libero.it. 
Bruno Norbedo 


Il‘bilancio 
del Frie 


Con riferimento al comuni- 
cato sul bilancio Frie per 
l’anno 2004, da voi pubbli- 
cato il 29 dicembre, vorrei 


E LA POLEMICA 


mm 


Ho bisogno di un aiuto: vor- 
rei sapere come si chiama 
quella cosa che in Italia per- 
mette che la compravendita 
delle farmacie si basi su 
una trattativa del tutto pri- 
vata quando la maggior 
parte degli introiti della far- 
macia stessa sono garantiti 
da una convenzione pubbli- 
ca (alla quale, tra il resto, î 
laureati non possono accede- 
re perché è addirittura con- 
cessa a vita ed ereditabile), 
meccanismo che permette la 
vendita della concessione 
stessa non al miglior farma- 
cista ma al migliore offeren- 
te senza che esista un limite 
di prezzo, e che permette che 
vengano «soffiate» le possibi- 
lità a chi la farmacia non la 
possiede da chi la farmacia 
la possiede già facendo fiori- 
re le «famiglie di farmacisti 
titolari». 

Questo triste gioco al ri- 
lancio difeso strenuamente 
dagli stessi Ordini professio- 
nali che dovrebbero in teo- 
ria fare gli interessi di «tut- 
ti» gli iscritti non si può 
chiamare corruzione perché 
è legale, non si può chiama- 


non sì può chiamare truffa 
perché è legale; ho sfogliato 
lo Zingarelli per trovare 


re tangente perché è legale, . 


intervenire sugli asseriti 
vantaggi del passaggio al 
Mediocredito della segrete- 
ria Frie, disposto tra l'altro 
con una legge regionale sen- 
za predisposizione di gara, 
procedura che ha già solle- 
vato osservazioni e interro- 
gazioni in Consiglio regio- 
nale come del resto da voi 
evidenziato in alcuni artico- 
li di stampa. 

A proposito dello sposta- 
mento della segreteria del 
Frie, prima di competenza 
delle banche, oggi del Me- 
diocredito, la frase «per le 
imprese è un vantaggio per- 
ché prima i relativi costi ve- 
nivano riversati sui tassi a 
carico dei beneficiari, oggi 
sono coperti dagli interessi 
attivi sui depositi di tesore- 
ria» è priva di fondamento. 
I tassi dei finanziamenti 
agevolati erogati dal Frie 
sta prima che dopo il 30 giu- 
gno 2004, data dalla quale 
il Mediocredito Fug è suben- 


trato nella gestione della se- 
greteria, sono rimasti sem- 
pre quelli determinati con 
i decreto ministeriale del 
29 luglio 1999, collegati al 
parametro dell’Euribor; la 
sola differenza sta nel fatto 
che prima del 30 giugno tut- 
te le spese della struttura 
amministrativa del Fondo 
erano poste a carico delle 
banche convenzionate, ora 
sono totalmente a carico del 
Fondo con conseguente ridu- 
zione delle sue disponibili- 
tà, questo sì a svantaggio 
delle imprese interessate. 
Diego Grassi 
resp. segr. Frie 
sino al 30/6/04 


Semaforo 
inflessibile 


Egregio signor Enzmann, 
come dice lei stesso nella 
lettera inviata alla rubrica 
«Segnalazioni» del Piccolo 


(dal titolo «Semaforo ros- 
so», del 7 gennaio 2005), 
siamo tutti concordi nel di- 
re che il fatto da lei descrit- 
to si commenta eloquente- 
mente da sé. Dispiace però 
che la sua esposizione del 
fatto permetta un'interpre- 
tazione non corretta di 
quanto è avvenuto. Pertan- 
to vorrei chiarire alcuni da- 
di che ritengo fondamenta- 
È. 

Dalle fotografie che sono 
state scattate dalla nostra 
strumentazione risulta che 
lei ha impegnato l’interse- 
zione esattamente 1 secon- 
do e 6 decimi dopo che è 
scattata la luce rossa del se- 
maforo posto all’intersezio- 
ne tra la via Pauliana e la 
piazza Libertà. A questo 
lasso di tempo bisogna ag- 
giungere anche 3 decimi di 
secondo di inerzia per lo 
scatto della fotografia. Inol- 
tre, da una delle fotografie 
risulta che dopo 1 secondo 
e 9 decimi lei si trovava 
con le ruote posteriori della 
sua autovettura sulla linea 
di attestamento della posta- 
zione del semaforo, in mez- 
zo quindi a un incrocio più 
pericoloso di altri a causa 
della totale mancanza di vi- 
sibilità della via Paùliana. 

Ma le dirò di più. Il Codi- 
ce della strada non permet- 
te di proseguire la marcia 
nemmeno con la luce gialla 
del segnale. Trovo sincera- 
mente fuori luogo lamentar- 
si per aver ricevuto una 
sanzione di questo tipo met- 
tendo con questa azione a 
rischio l'incolumità sua e 
quella degli altri. 

Per quanto riguarda l'uti- 
lizzo del personale della Po- 
lizia municipale in mansio- 
ni, come dice lei, «per le 
quali sia richiesta un po’ 
meno di intelligenza» non 
si riesce a capire cosa lei in- 
tenda dire. Vorrei farle no- 
tare, infatti, che si tratta di 
personale tutto altamente 
qualificato che utilizza, ag- 
giungo per fortuna, la pro- 
pria intelligenza per preve- 


nire situazioni che, come la' 


sua, avrebbero potuto avere 


delle conseguenze molto 
più sgradevoli. 
Fulvio Sluga 


assessore all’Area 
polizia municipale 
e sicurezza 


una definizione ma non ci 
sono riuscito, aiutatemi! 
o Esposito 


Il dottor Esposito, nel suo 
«grido di dolore», chiama in 
causa gli Ordini dei farmaci- 
sti perché, a suo dire, sono 
conniventi con un «meccani- 
smo al rilancio» che permet- 
te ad un farmacista di cede- 


Un'lettore contesta le «lobby» cittadine ‘e chiamd it'causa l'ordine professionale che si difende 


Farmacie «ereditarie», botta e risposta 


vizio farmaceutico viene 
svolto dalle farmacie aperte 
sul territorio, che possono 
essere private o pubbliche. 
A Trieste c'è una netta pre- 
dominanza di farmacie pri- 
vate, ma in altre realtà, co- 
me ad esempio in Emilia, il 
rapporto è invertito. 

Mi pare che il servizio 
che noi svolgiamo, qualun- 


Foto di archivio di medicinali all'interno di una farmacia. 


re la farmacia ad un collega 
dietro pagamento di un cor- 
rispettivo economico. 

o paura che se la pren- 
da con il soggetto sbagliato; 
l'Ordine professionale, infat- 
ti, è una pubblica ammini- 
strazione che ha il compito 
di garantire all'utenza la 
qualità del servizio erogato; 
in Italia, e in Europa, il ser- 


que sia la natura della far- 
macia in cui operiamo, sia 
giudicato positivamente dal- 
l'utenza, sia in termini di 
qualità che di efficacia ed ef- 
ficienza, ed è questo ciò che 
interessa all’Ordine: il gatto 
può essere bianco o nero, 
l'importante è che catturi i 
topi; fuor di metafora: il ser- 
Vizio deve essere espletato 


rispettando quegli elevati 
standard di qualità necessa- 
ri per assicurare un bene di 
cruciale importanza sociale 
quale è la salute, e sottopo- 
sto a severi controlli da par- 
te dell’Autorità sanitaria. 
Per quanto riguarda la 
scelta del legislatore, italia- 
no ed europeo, di prevedere 
anche l’esistenza delle far- 
macie private, mi sembra 
ifficilmente impugnabile: 
il titolare, del resto, investe 
nell’esercizio capitali e risor- 
se di notevole entità (locali, 
macchinari, ‘amento, 
merci...) ed è logico che la 
cessione dell’attività (che, 
ex lege, può essere effettua- 
ta solo ad un altro farmaci- 
sta) presupponga un’inden- 
nità di avviamento. Io pen- 
so comunque che sia impor- 
tante che l'assistenza far- 
maceutica in Italia manten- 
ga Seal caratteristiche di 
capillarità, facilità d’acces- 
so, professionalità che la 
contraddistinguono, in mo- 
do da esaltare la sua funzio- 
ne di centro di servizi, di no- 
do della rete sanitaria, co- 
me i cittadini ci richiedono 
e come noi vogliamo conti- 
nuare a fare. 
Vittorio Zamboni 
presidente dell'Ordine 
‘ dei farmacisti 
di Trieste 


L'insegnamento 
dell'Expo 


Svanito l’Expo, evitiamo, 
per quanto è possibile, le 
critiche strumentali, le ac- 
cuse doverose ma deprimen- 
ti e cerchiamo di mantene- 
re alto l'entusiasmo che 
questo sogno aveva creato 
în quasi tutti i triestini e 
non. La città è viva ed è 
pronta per avventure futu- 
re con energia e talento. 
Certo che il tema prescelto 
da Trieste eta impegnativo 
e di alto livello e forse c'è 
stata una certa difficoltà a 
farlo comprendere ai singo- 
li delegati Bie che hanno 
ben altri reali problemi nei 
propri paesi. Che si può di- 
re circa la Segreteria gene- 
rale del Bie in mano spa- 
gnola? Può aver avuto qual- 
che influenza? Dobbiamo 
sfruttare a pieno la «real- 
tà» scientifica creando colle- 
gamenti con l'industria e il 
commercio. Questa espe- 
rienza va messa a frutto e 
non deve dare adito a «ba- 
ruffe» che distruggerebbero 
il lavoro fatto e l'impegno 
profuso. Attenzione, però, 
che per la fretta di conclu- 
dere non si comprometta il 
futuro di Trieste sul mare: 
ora siamo il fulcro geografi- 
co europeo e porto prezioso 
e unico per î nuovi paesi 
dell’Ue. Quest'anno 2004 è 
stato un anno eccezionale 
per la nostra città. Ci può 
stare anche un «punto ne- 
ro» in una competizione. 
Ora è necessario ben ponde- 
rare prima di decidere e 
non lasciarsi prendere dal- 
la smania di fare subito 
per non perdere l’occasione. 
Un presidente «frettolo- 
so» può fare deliberete con- 
cessioni «cieche» — come è 
successo alla gatta del noto 
proverbio. 
Ruggero Battaglia 


Non bastano 
le idee 


Caro sindaco! Me lo trova ‘ 


lei il denaro per poter «in- 
traprendere»? Sembra faci- 
le... Bastassero le idee o le 
intenzioni, saremmo tutti 
imprenditori, 

Marino Chmet 


Concessionarie 
poco elastiche 


Il 16 novembre mi trovavo 
nei pressi di Monaco di Ba- 
viera con la mia famiglia, 
al volante della mia nuova 
Toyota Rav 4 diesel. Ad un 
certo punto decido di fare il 
pieno di carburante e mi fer- 
mo a un distributore self- 
service. Non so come, sba- 
glio pompa e inietto nel ser- 
batoto 5 litri di benzina pri- 
ma di accorgermi dell’erro- 
re. Telefono immediatamen- 
te alla Toyota locale e mi 
sento rispondere che non vo- 
gliono mettere le mani su 
una macchina ancora in ga- 
ranzia. Alle mie insistenze 
mi dicono che forse sarebbe- 
ro intervenuti il giorno se- 
guente con il carro attrezzi. 

A questo punto, il perso- 
nale del distributore, peral- 
tro molto gentile e disponi- 
bile, telefona alla Mercedes. 
Dopo 10 minuti arriva un 
dipendente con un furgonci- 
no. In mezz'ora di lavoro, 
con una piccola pompa aspi- 
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ra tutto il. carburante e io 
posso fare il pieno, questa 
volta con il diesel regola- 
mentare, il tutto con una 
spesa molto contenuta. 

Ma non finisce qui. Tor- 
nata a casa mi reco alla 
Toyota qui a Trieste per 
comprare un barattolo di 
olio per il motore. Al mo- 
mento del pagamento il 
commesso mi chiede il codi- 
ce fiscale (per un barattolo 
d’olio!). Allibita chiedo il 
perché di una simile richie- 
sta e mi viene risposto che 
devono «inserirlo nel com- 
puter». Sono uscita senza 
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comprare. 
Brunhilde 
Weissenberger 
Te Deum 
e tsunami 


Non capisco la Chiesa cat- 
tolica che, a fine anno, ha 
cantato in tutte le chiese il 
(Te Deum), inno di ringra- 
ziamento a Dio, della gioia 
di appartenere al suo popo- 
lo, di esaltazione della sua 
bontà. Tutto ciò dopo l’eca- 
tombe del Sudest asiatico, 
dove protagonista una vol- 
ta tanto è stata la natura, 
non l’uomo, che ora corre 
ai ripari con tutta la sua 
buona volontà e i limiti no- 
ti. 

Terremoto, maremoto, 
tsunami sono, nelle polizze, 
considerati come atti di 
Dio e come tali non risarci- 
ti dagli assicuratori, insuf- 
ficienti di fronte a tanta di- 
struzione e morte. Perciò, 
mentre la società civile 
mondiale si raccoglie in 
qualche minuto di silenzio 
e sospende le feste di fine 
d'anno o mette la sordina 
ai fuochi d'artificio e ad al- 
tre manifestazioni di gioia 
collettiva, sarebbe stato be: 
ne che anche la Chiesa, in 
segno di solidarietà, cordo- 
glio e omaggio alle vittime 
innocenti, avesse sostituito 
per una volta il Te Deum 
con la recita del salmo 50, 
detto Miserere, il salmo del- 
la penitenza, elo con la re- 
cita, ancora, del salmo 129, 
o De profundis, più adatto 
alla commemorazione dei 
morti. O dobbiamo far fin- 
ta che non sia successo 
niente di male? 

Gian Giacomo Zucchi 


Restauri 
che uccidono 


Non sarebbe il caso di «ri- 
qualificare» certe, già fatte, 
«riqualificazioni»? La città 
sembra una proprietà pri- 
vata di pochi che possono 
fare quello che vogliono. 
Ma la città è di tutti. Butta- 
re i soldi per certe brutture 
è un insulto per altre esi- 
genze più importanti. È 
mai possibile che l'opinione 
dei cittadini non conti nul- 
la? Diversi hanno scritto al- 
le Segnalazioni, criticando 
certi lavori fatti, ma sem- 
bra che la cosa non riguar- 
di nessuno. Da leggere l’ar- 
ticolo «Restauri che uccido- 
no la città» sul Piccolo di 
mercoledì 22 dicembre di 
Bruno Cavicchioli, presi- 
dente del Comitato per la 
salvaguardia del patrimo- 
nio urbano dî Trieste. Dopo 
aver letto questo articolo, 
mi chiedo ancora: l’opinio- 
ne dei comuni cittadini, e 
non solo questi, non conta 
proprio nulla? 

Liana Soban 


AVVISO Al LETTORI 


E i lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). { testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
tute a riga non saranno presi in considerazione. n 


Teo È, 
IPO che h, 
n QUalck, 
ho. Ma 
min 
È battute 
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Droveoo hi 
Ql'e, 


‘e pecora, un paio di 


allo) 


“Quel presepe vivente 
Ton è lesivo della dignità» 


ogni 5 
mars sistito a uno di quei presepi viventi che tanto ram- 
anno suscitato in una lettrice. 


vero che nel pre- 


0 visto io non c'erano né lama né struzzi, ma so- 


caprette, tre cavalli e un asi- 


@nche in caso contrario, lo sdegno della signora 
"e esagerato. Non mi risulta che vengano organizza- 
di caccia per ricavarne «animali da presepe», e 
uni t animali non domestici ogni tanto impiegati 
= ‘anno, credo, da qualche allevamento. In quanto 
do, it °° ‘esposti alla curiosità delle persone», lo sguar- 
vo de) Tiso o la carezza di qualche bambino non è lesi- 
8 *Enità di nessuno, neanche degli animali, dome- 
zione p00%, Riservi, la gentile lettrice, la propria deplora- 
ao altre usanze, come la corrida. Lasci stare il 
lo ma le ap ttacolo non certo cruento, che non ha mai fat- 
nta pi ssuno e dà gioia a tanti bambini. Che tristez- 
ristezza per un presepio. 


Maria Grazia De Corti 


Foto d'archivio degli animali del presepe vivente. 


te, Via Roma n.10/B Tel 040,369950 - 
PER VENDERE 0 AFFITTARE 
la tua CASA ai migliori prezzi di mercato 


Siamo alla ricerca di appartamenti 
e casette in Acquisto o in Affitto 
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Citroèn Finanziaria. 


Un mondo di soluzioni. 
CITROÉN preferisce TOTAL www.citroen.it - Numero Verde 800-804080 Prezzo promozionale al netto dell'‘incentivo Concessionarie Citro&n" che aderiscono all'iniziativa. Offerta riservata ai clienti privati, valida su tutte e vetture disponibil in rete fino ad esaurimento scorte. Scade il 31/01/05. La foto è inserita atitolo informativo. 


Informazione ai sensi della dir. 1999/94/CE: consumo su percorso misto (1/10 km): da 4,7 a 8,4. Emissioni di CO» percorso misto (g/km): da 125 a 200. 


EURO RSCG 


NUOVA CITROÉN C4. 
L’AUTO EUROPA 2005 È SOLO UNA. 


La nuova Citroén C4 è l’auto con le migliori dotazioni nella sua categoria. Miglior coefficiente aerodinamico, volante a 
comandi centrali fissi, Bluetooth, diffusore integrato di fragranze, ESP, ABS, ASR, fari bi-xeno ad orientamento intel- 
ligente, sistema di navigazione Navidrive, esclusivo sistema di avviso di superamento involontario delle linee di 
carreggiata, sensori di parcheggio anteriori e posteriori e nuova generazione di motori turbo HDi. E in più, un anno di 
polizza furto-incendio e antifurto Identicar compresi nel prezzo. Non è un caso che sia lei, e nessun'altra, l’Auto Europa 2005. 


PORTE APERTE 15 E 16 GENNAIO. 


GAMMA C4 A PARTIRE DA 12.900 EURO. NUOVA CITROÈN C4. TECNOLOGIA VIVA. A 


Gite E CITROÉN 


® ses nellasua categoria. FRE 
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| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
Un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Il Lloyd 
Triestino 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in 
Via Silvio Pellico 2 alle 
16.30 e alle 18 Rino Taglia- 
Pietra presenterà un docu- 
Mentario dal titolo «150 an- 
N del Lloyd Triestino, I 
Parte», Ingresso libero. 


Un ballo 

In maschera 

Oggi alle 17.80, nella sede 
ell’Associazione Pantha 


thei in via del Monte 2 è in 
Programma, a cura di Pao- 
lo Petronio, la prolusione al- 
opera lirica «Un ballo in 
Maschera» di G. Verdi. Per 
Ulteriori informazioni: tel. 
040632420, cell. 
3356654597, e-mail info@ 
ascutpantarhei.org, sito in- 
ernet www.ascutpan- 


tarhei.org. 


Scuole aperte oggi e domani 


Le offerte 
formative 


Continuano le visite e e 
le presentazioni delle of- 

‘erte formative delle 
Scuole, Quelle dell’Istitu- 
to Svevo saranno aper- 
te oggi: dalle 15.30 alle 
180 BE Lovisato e la De 
Marchi, dalle 16.30 alle 
16,30 la Marin. î 

empre oggi alla scuo- 
la Ma Gti via dei Cu- 
Nicoli 8 alle 16.45 ci sarà 
Un’incontro per la pre- 
Sentazione delle scuole 
infanzia di via Kand- 
ler, ine e di Lon- 
gera, Alle 17.30 si pre- 
senteranno le scuole ele- 
mentari Mauro, Suvich 
e Filzi-Grego. 

.In vista delle iscrizio- 
ni degli alunni di terza 
media alle superiori og- 
gi alle 17 nella sede di 
via Corsi si terrà l’incon- 
tro con genitori e alunni 
per la presentazione de- 
gli indirizzi di studio del- 
istituto Magistrale 
Carducci. 

Nel corso dell’iniziati- 
va Nautico aperto oggi 
dalle 17.80 alle 19.30 do- 
centi e personale della 
Scuola saranno a disposi- 
Zione di famiglie e alun- 
Ni delle terze medie cit- 
tadine. Per visite su ap- 
buntamento telefonare 
Allo 040 300888. 

Domani alle 17 il diri- 
fente scolastico dell’Isti- 

Uto Leonardo Da Vin- 
Cì e Sandrinelli con se- 
de in via Paolo Veronese 

» assistito da docenti e 
Studenti sarà a disposi- 
Zone dei genitori degli 
alunni di ‘terza media 
fer una visita guidata 

€Ila scuola, 

d istituto Tecnico in- 

‘'Ustriale Volta comu- 
ica che domani alle 

7.30 si terrà una visita 
}\xa presentazione del- 
w ‘erta formativa in via 

«Onte Grappa. Per ulte- 
Hori informazioni contat- 
(are la segreteria allo 
40 54981 0 consultare 


tasto internet www.vol- 


n 


Concerto 
pianistico 
Oggi alle 18 al Circolo delle 
Assicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 


1, concerto della pianista 
Natalia Morozova. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 nella sede di 
via Caprin 8/b, verrà preci- 
sato il testo scritto tre mil- 
lenni fa e ispirato alla conti- 
nuità della vita degli esseri 
umani per la loro esistenza 
nell’universo: «Dal sol le- 
vante fino al ponente sia lo- 


dato il nome dell’Eterno». 
(Salmo 113:3). 


Vesuvio 
story 


Il presidente provinciale 
dell’Anla Silvano Delise og- 
gi alle 17.30, nella sala Fe- 
nice del Circolo Fincantieri- 
Wartsila in galleria Fenice 
2, introdurrà il poeta e 
scrittore Cosimo Cosenza 
che presenterà una rievoca- 
zione storica sulle eruzioni 
del Vesuvio, tradizioni po- 
polari degli abitanti dei co- 
muni circostanti e cenni 
nella letteratura italiana 
con proiezione di diapositi- 
ve e musiche inerenti. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà oggi e domani in 
piazza Sant'Antonio con 
orario 9-13, 16-19 e sabato 
con orario 9-13. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Nella ricorrenza del de- 
cimo anniversario della 
sua costituzione il grup- 
po Corsa in montagna 
della società Alpina del- 
le Giulie, sezione di Trie- 
ste del Cai, promuoverà 
nel 2005 una nutrita se- 
rie di iniziative partite 
già in questi primi gior- 
ni di gennaio con la mi- 
crospedizione veloce de- 
nominata «Back to Kath- 
mandu ridges: 
2000-2005», un ritorno 
del Cim in Nepal a conti- 
nuare il progetto podisti- 
co-esplorativo iniziato 
sugli imponenti e selvag- 
gi crinali che sovrastano 
la valle di Katmandu 
cinque anni fa, progetto 
storico per il gruppo per- 
ché ha dato inizio a 
un'imponente mole di at- 
tività internazionale 
proseguita nel 2001 sul- 


Il Rotary 
al Savoia 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi ‘alle 
13 allo Starhotel Savoia 
Excelsior. Nel corso della 
conviviale l'ingegner Carlo 
Alberto Rolla interverrà 
sul tema «Vivere meglio 
con l’informatica». 


Tutori 
di stagni 


Questa sera alle 20, nella 
sala didattica del Museo ci- 
vico di storia naturale in 
via Ciamician 2, si terrà la 
prima riunione dell’anno 
del Gruppo tutori stagni e 
zone umide, dove si parlerà 
delle grosse novità previste 
per l’attività 2005. 


Oggetti 
smarriti 


All'Ufficio oggetti rinvenuti 
del Comune di Trieste, Pa- 
lazzo municipale di piazza 
dell'Unità d’Italia 4 (am- 
mezzato stanza 87), si tro- 
vano depositati diversi NE 
getti rinvenuti nel mese di 
dicembre sulla pubblica 
via, che potranno venire ri- 
tirati dai legittimi proprie- 
tari dal lunedì al venerdì 
ore 9-12.30, il lunedì e mer- 
coledì anche dalle 14 alle 
16. Inoltre, presso la Trie- 
ste Trasporti spa di via Val- 
maura 2/b, giacciono svaria- 
ti oggetti rinvenuti sugli au- 
tobus. 


Apprendere 

l'ipnosi 

Per chi opera nell’ambito 
della salute e delle relazio- 
ni d’aiuto è possibile iscri- 
versi al corso base di ipnosi 
ericksoniana. Il corso avrà 


carattere pratico. Per infor- 
mazioni 3386672571. 


Corsa in montagna;'al via 
una «podistica esplorativa» 


l’isola de La Reunion e 
gli anni successivi sul- 
l'Atlante marocchino e 
sui vulcani messicani, 
per arrivare alla spedi- 
zione a un «seimila» in 
territorio cileno, tutti 
progetti orientati ad al- 
ternare salite a quote 
«estreme» per la corsa 
con salite e traversate 
in ambienti e climi di- 
versi dai nostri (zone de- 
sertiche o vulcaniche, fo- 
reste, aree tropicali ed 
equatoriali) unendo in 
un’unica cartella omoge- 
nea ‘esperienze eteroge- 
nee dal punto di vista 
dei parametri atletici e 
fisiologici di soggetti 
non professionisti. , 
Paolo Del Core, reg- 
gente del gruppo e «vete- 
rano» in territorio nepa- 
lese, e Edoardo Groppaz- 
zi e Mauro Santoni ten- 


La storia proposta e ana- 
lizzata attraverso svariati 
materiali postali, discipli- 
na differente rispetto la 
Filatelia, sta iniziando a 
prendere piede solo da 
qualche tempo. Com'è re- 
cente pure quella Associa- 
zione di Storia Postale del 
Friuli e della Venezia Giu- 
lia, fondata nel 2003, che 
si sta impegnando per 
l'analisi di diversi periodi 
storici attraverso lo stu- 
dio e la raccolta di lettere, 
bolli, cartoline viaggiate, 
corrispondenze commer- 
ciali e tanti altri pezzi da 
collezione. Il Museo Posta- 
le e Telegrafico della Mit- 
teleuropea di Trieste, al 
piano terra delle Posta 
Centrale, è sempre di più 
lo spazio scelto per acco- 
gliere rassegne e manife- 
stazioni. Sino al 30 mar- 
zo, è stata allestita la Se- 
conda Mostra Collettiva 
della giovane Associazio- 
ne di Storia Postale, visi- 
tabile ogni giorno della 


In mostra alla Posta centrale fino al 30 marzo bolli, cartoline viaggianti e corrispondenza storica 


Lettere a sua eccellenza Benito Mussolini 


GDO PUÒ tigre carsblato fa ti 
Unione postale tn 
CO3GLI rappresenta 
Amacatura di una lettera 


Ce conpon est échanieubie dana 
toa lo Pavi da l'Unlcir postale sntverate Cd 
7 contre Ga thattefcste ov de tonbrss-poste sN 
È Prprbsentani Je montane de l'afrancuissemeni | 


une ittre Grainatre di pret VOR 
; RITORIO:LIOt 


Una delle cartoline in mostra alla Posta centrale. 


settimana, compreso la do- 
menica, in orario 9 - 18 
(per informazioni, chiama- 
re lo 040/6764294). 

Una rassegna che ha 
chiamato a raccolta ben 
17 collezionisti, ognuno 
impegnato nell'allestimen- 
to di un quadro riassunti- 


vo di un ben determinatò 
periodo storico postale. 
«Un pout porri di docu- 
menti - spiega la curatri- 
ce del Museo Chiara Si- 
mon - che fornisce un ulte- 
riore tassello di vicende 
postali che contribuiscono 
a integrare la visione di 


determinati periodi stori- 
ci. Così va interpretata 
per esempio la ricostruzio- 
ne di Adriano Cattani sul- 
le comunicazioni postali 
dal 1771 al 1845. In que- 
gli anni dove ancora non 
esistevano i francobolli - 
continua la curatrice - le 
missive arrivavano a de- 
stinazione lungo ben de- 
terminate strade. Il qua- 
dro allestito da Cattani of- 
fre al visitatori numerose 
lettere autentiche. del 
4700». 

Particolarmente sugge- 
stiva l'indagine di Miche- 
le Amorosi intitolata "Tri- 
este sotto sette bandiere", 
a ripercorrere la tortuosa 
vicenda politica e storica 
del capoluogo del Litora- 
le. Per gli appassionati di 
uno dei più turbinosi peri- 
odi del Regno d'Italia, le 
«lettere rivolte a sua Ec- 
cellenza Benito Mussoli- 
ni» dal Friuli raccolte da 
Edgardo Sgobero costitui- 
ranno un forte ua 

m.lo 


Grafoterapia 
per bambini 


Riprendono i corsi di riedu- 
cazione della scrittura per 
bambini tra gli 8 e i 10 an- 
ni presso l’apposito centro 
dell'Istituto italiano di gra- 
fologia di via Crispi 28. In- 
formazioni e prenotazioni 

resso la segreteria il lune- 
di dalle 17.30 alle 18.30 
(tel. e fax 040633565). 


Croce rossa 
primo soccorso 


I volontari del soccorso del 
comitato provinciale della 
Croce rossa italiana di Trie- 
ste organizzano un corso di 
primo soccorso rivolto alla 
popolazione con inizio il 19 
gennaio. Informazioni e 
Iscrizioni lunedì e giovedì 
in orario 18-20, tel. 
040/3183121. 


Il gruppo di corsa in montagna dell’Alpina delle Giulie. 


teranno in meno di una 
settimana di concatena- 
re le salite che ancora 
mancano per chiudere 
l’anello dei crinali della 
Ktm valley, il tutto sen- 
za supporto logistico e 


A disposizione 
dei consumatori 


La Conftonsumatori è a di- 
sposizione del RO ogni 
martedì (19-21), giovedì e 
venerdì (10-12) in via San 
Marco 38, nella sede provin- 
ciale del Movimento cristia- 
no lavoratori. Inoltre un le- 
gale è a disposizione ogni 
martedì sera e ogni venerdì 
mattina. Per gli iscritti le 
consulenze sono gratuite. 


Imparare 


il teatro 


Il 22 febbraio, all’Arnia di 
piazza Goldoni 5, con inizio 
alle 18 ci sarà la presenta- 
zione del corso di teatro, 
che inizierà il giorno 24 feb- 
braio, tenuto dalla dramma- 
turga Barbara Sinicco. Per 
informazioni ed iscrizioni 
telefonare allo 040660805. 


con il minimo. del 
backpack. 

La spedizione in terra 
nepalese avverrà sotto 
l'egida della gestione 
dei rifugi Sag Corsi, Gre- 
go e Pellarini. 


Disegno 

e pittura 

Martedì 1 febbraio, con ini- 
zio alle 18, all’Arnia di piaz- 
za Goldoni 5 ci sarà la con- 
ferenza introduttiva «Le 
mani come strumento di au- 
toguarigione» propedeutica 
al corso di disegno e pittu- 
ra sensibile, a cura di Ma- 


nuela Marussi. Per infor- 
mazioni tel. 040/66085. 


Alcol 
in famiglia 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
ta i gruppi familiari Al- 
Anon: viale d’Annunzio 47, 
040398700, riunioni lun. 
ore 20, mer. ore 18; pendice 
Scoglietto 6, 040577388, riu- 
nioni mar., ven., dom. ore 
19.30. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto 
Vecchio 10; ingr. aule: 
via Corti 1/1. Tel 
040/311312, 040/305274, 
fax 040/3226624. 

Peri prenotati alla mo- 
stra a Venezia di Tur- 
ner con l’arch. S. Del 
Ponte ritrovo alle 7.15 
nell’atrio della Stazio- 
ne centrale dei treni. 
Aula A, 9-10.40, prof.ssa 
C. Fettig: lingua tedesca 
(I. corso); aula A, 
11-11.50, prof. L. Earle: 
lingua inglese (III corso); 
aula B, 10-10.50, prof. L. 
Valli: lingua inglese (con- 
versazione); aula €, 
9-11.30, sig.ra G. Tomma- 
sini; maglia (per i prenota- 
ti); aula D, 9-11.30, sig. S. 
Renco: disegno; aula 16, 
9.30-11.30, sig.ra E. Bu- 
rul: corso di dizione (per i 
prenotati); aula Razore, 
9-10.50, prof. A. Sanchez; 
lingua spagnola (conver- 
sazione). 

Laboratorio, 10-10.30: riu- 
nione assistenti. 


Cuochi 
si diventa 


Per il Circolo della cultu- 
ra e delle arti di Trieste 
appuntamento con il Cir- 
colo della lettura, a cura 
di Valerio Fiandra. L’in- 
contro, a ingresso libero, 
si terrà domani alle 
17.30, all'Auditorium del 
Museo Revoltella, in via 
Diaz 27. Verranno presen- 
tati i libri «Cuochi si di- 
venta» di Allan Bay, «Il 
genio» e «La saggezza dei 
libri» di Harold Bloom, e 
l'autobiografia di Bob Dy- 
lan, in uscita per Feltri- 
nelli. Interverranno an- 
che l’artista e cartoonist 
Walter Chendi e il giorna- 
lista e scrittore Corrado 
Premuda. 


Ore 16.30 concerto del no- 
stro coro presso la sala Ro- 
vis in via Ginnastica. 
Aula A, 15.30-16.20, prof. 
ssa A. Pettener: A spasso 
con Joyce, inizio corso; au- 
la A, 16.35-17.25, dott. G. 
Tuveri, Corso di medici- 
na: che cos'è un tumore; 
aula B, 15.30-16.20: dott. 
F. Corradini Iurcev: il mo- 
derno galateo, inizio cor- 
so; aula B, 16.35-17.25: 
gen, G. Caccamo: L'Italia 
nella Seconda guerra 
mondiale; aula B, 
18-19.40, prof.ssa L. Leon- 
zini: lingua inglese, II cor- 
so, 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


Sede: largo Barriera 
Vecchia 15 (IV p.), tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail uni- 
liberetauser@libero.it. 
Liceo scientifico stata- 
le G. Oberdan, via P. 
Veronese 1. Ore 
15-16.30: inglese II (dott. 
ssa Pettersson); 15-18: 
modifiche e riparazioni di 


L'altro 
emisfero 


L'associazione di promozio- 
ne sociale «L'altro emisfe- 
To» propone un corso di yo- 
ga attivo per la vitalità e la 
salute. Questo yoga ha po- 
tenti effetti antistress, con- 
tro la depressione ed altri 
problemi psicologici. Il cor- 
so si terrà ogni martedì dal- 
le 20.30 alle 22.30 a Roia- 
no. Tutti possono partecipa- 
re e non è richiesta alcuna 
precedente esperienza di 
yoga. Informazioni ed iscri- 
zioni: «L'altro emisfero», 
tel. 040365269, 
3493534896. 


Neuroscienze 
al caffè 


L’appuntamento di Neuro- 
scienze al caffè San Marco 
di questo mese è per oggi, 
sempre alle 18. centro 
Brain dell’Università di Tri- 
este e il Comitato per la 
promozione delle neuro- 


Scienze propongono un nuo- . 


vo Neuroscienze cafè su 
«Midollo spinale e mancini- 
smo. Diremo mai l’ultima 
parola?». 


© PICCOLO ALBO È 


Ringrazio l’onesto rinvenitore 
e l'autista della linea 36 che, 
trovato il mio portafoglio, si so- 
no premurati di restituirmelo 
nel giro di un’ora. Ornella Zar. 
Il giorno 9 gennaio, domenica 
mattina, è stato ritrovato un 
mazzo di chiavi in via S. Spiri- 
dione angolo via Genova. Tele- 
fonare Luca 040638803 orario 
negozio. 


Rinvenuti occhiali da vista 
con custodia il giorno venerdì 
7 gennaio nel parcheggio della 
Coop di Melara, contattare 
040910484. 


Ritrovato in via Carducci maz- 
zo di chiavi con portachiave a 
forma di ferro di cavallo. Tele- 
fonare allo 040572169 ore se- 
rali. 

Il Gezio 11.1.2005. verso le 
12.20, in via Beccaria, uscen- 
do dal osteggio ho involonta- 
riamente urtato una macchi- 
na (Panda verde scuro). Prego 
il proprietario di farsi vivo al 
mobile 3494788064 per regola- 
rizzare la cosa. 


cucito (sig.ra VAscotto); 
15.30-17: Inglese III 
(dott. firegnzio): 16-17; 
Darwin e l'origine della 
specie (prof. Gioseffi); 
16-17: Lingua e cultura 
russa (prof. Tambovtse- 
va); 16.30-18: Inglese III 
livello (dott.ssa Petters- 
son); 16.30-19- Cucito 
Rc (sig.ra Palum- 
eri Prezzi); 17-18: Erbori- 
steria — (prof. Gioseffi); 
17-19: Laboratorio teatra- 
le «Gli Scalzacani» (sig. 
Fumo); 17-19: cucito II li- 
vello (sigra Poretti); 
18-19: Sospeso meteorolo- 
gia (cap. Badina); 18-19: 
inglese I (dott.ssa Meli- 
ta); 18-19: Spagnolo II 
(prof. Valenti). 
LT.C.T. Leonardo da 
Vinci - I.P. Scipione de 
Sandrinelli. Aula video 
II p., ore 17-18,30: confe- 
renza «Le città carovanie- 
re... e qualcosa di più» - I 
Nabatei e le loro capitali 
(relatore dott. Gianfranco 
Cortelli). 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Car- 
li 1/3. Ore 20-21: ginnasti- 
> (sig.ra Furlan Verone- 
se). 


si 
O 
Canzo, 


"Vivi per l’amor (Andrea Rot) 


, AMO DI LONDRA» 


* Barco]; 


13, 


Rae 
14. y, 


SSA BATTISTELLA 


eta mia zità R A 
MARA SARDILE (Enrico Zardini) 


Canzoni in ordine d’esecuzione: 


i Dapertuto ‘Triestini (di Davide Rabusin) 
AVIDE RABUSIN E DEBORAH VASCOTTO 


3, ANDREA ROT E MANUELA SIBELIA 

4 ‘este con ti mai sola sarò (Elena Centrone) ELENA CENTRONE 
5 “itolo e zotolo (Maria Benes-Pietro Polselli) PIETRO POLSELLI 
6 pa na sul canal (Sofia e Laura Cossutta) MARIA GASTOL 

“ ;Tleste e la nova generazion (Fulvio Gregoretti) 


8 N) Maria per un doman (Roberto Felluga) ROBERTO FELLUGA 
Va Trieste viva la bora (Renato Scognamillo) 
9, RuPPo «CLAUDIO AND THE BOYS» 
PA i ‘ana (Paolo Piani-Marco Grandis) 
10. Nogt 0 PIANI e MARCO GRANDIS 
PAO ‘gia de Trieste (Paolo Rizzi-Alessandro Moratto) 
UL, O RIZZI e il gruppo «NEL BLU» 
1a, Gut Norina Dussi Weiss) ANTONELLA BREZZI ! 
DELS che te passa! (Deborah Duse) ' 
ORAH DUSE e i «GENERAZIONE SESSANTA» { entro il 2 febbraio 2005 
NR ada del bagnin (Lamberto Focardi) sh cn 
gn ‘CO MARCHESI, TIZIANO PALMISANO e «LE MITICHE PIRIE» 
; TUE magico (Onorina Palcich-Roberto Kobau) 
15.1 pi VASCOTTO e la «VECIA TRIESTE» 
‘0 paron xe bon (Dorian Dionisi) 
I6.v; [AN DIONISI, «L'ANONIMA SOUND» e gruppo 
17. Pac ità (Giovanni De Cecco) GIOVANNI DE CECCO 
ni V ia xe cinquanta (Marcello Di Bin-Sandro Bencina 1) 
Be, 


20° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO | 


SECONDA CLASSIFICA DEL XXVI FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Abbinamento con il Festival Regionale della Canzone del Friuli Venezia Giulia 
to eluso con successo al Politeama il XXVI Festival della Canzone Triestina, il Piccolo ha indetto que- 
ffzie Crendum annuale per dare ai lettori l'opportunità di valutare questo recente repertorio in dialetto e 

Un apporto promozionale in quanto la canzone più votata parteciperà al Festival regionale della 
ne del Friuli Venezia Giulia. La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 31 gennaio 2005. 


La Siae 
Festival della Canzone Triestina è: 


L'emittente cittadina con cui ascolto 


Î 
i 

| 

I 

i 

' 

i 

i 

ì 

î 

' 

i 

[ 

i 

i 

Hi 

i 

i 

I 

I 

| 
pa 
P 

i abitualmente questo sondaggio è: 
I 
b 


Le schede vanno inoltrate al Mino i 
«IL PICCOLO» di Trieste - via G. 


IMITTENTI CHE PRESENTANO 
LE CANZONI DEL FESTIVAL 


RADIO MARGHERITA Ni 06.4) 
ogni mezz'ora dalle 7.15 alle 21.45 
RADIO NUOVA TRIESTE (93.3-104.1) 


ore 10 (lun. e giov.) ore 22 (mart. e ven.) 
RADIO SORI | 
«Incontro con Lorenzo Pilat», ore 11 (dom.) 


osizione preferita del XXVI 


E RI I Ar 


are t ICE i 


Reni1 


«In diretta con voi» 


RISO (90.6-100.5) 


RADIO ROMANTICA (93.9) 
orari vari ogni giorno 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Omero Zolia 
nel V anniv. (12/1) dalle so- 
relle 25 pro Agmen. 
— In memoria di Ida Braiuca 
nel VI anniv. (13/1) da mari- 
to e figli 20 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Iole Olivati 
ved. Pellizer dalle fam, San- 
cin, Surriano e Olivati 100 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Dario Ponis 
nel XXVII anniv. (13/1) dalla 
mamma 50 pro Frati Cappuc- 
cini (pane per i poveri); ‘agli 
zii Brunetta e Sergio 30 pro 
Banca del sangue. 
In memoria di Stano per il 
II anniv. (13/1) da Stanka 50 
ro Fond. Luchetta - Ota - 
BrAngelo - Hrovatin. 
— In memoria di Mario Wa- 
tzka per il compleanno dalla 
moglie Elda e dalla sorella 
Bruna 15 pro Gatti di Cocia- 
ni. 
— In memoria di Albina Pi- 
stan da Nadia Podrecca 20 
pro Ail. 
— In memoria di Irene Pras- 
sel da zio Danilo 50, da zio 
Angelo e Santa 50, da zia An- 
gelina 100, da Vanda e Olga 
100 pro Fondazione Luchet- 
ta, Ota, D'Angelo, Hrovatin. 
— In memoria di Giorgio Pre- 
sel da Rita, Mauro Sovrano 
50 pro Ass. Amici del cuore, 
20 pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Maria Pun- 


tin ved. Sattolo dalla fami- 
a Sperti 15 pro Frati di 
ignis (pane per i pove- 
ri). 
- In memoria di Nevia Savi 
dalla fam. Cantanna e Sluga 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
—In memoria di Paolo Schia- 
von dalla mamma 50 pro 
Chiesa S. Apollinare (Mon- 
tuzza). . 
z,In memoria di Cipriano 
Stanovich dai condomini di 
via M. Polo 37 70 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri 


—In memoria di Amalia Ster- 
ni dalle famiglie: Allegretti, 
Bonduri, Calci, De Visentini, 
Ferretti, Centi 150 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pietro Tor- 
res da Elena, Gigliola, Fabri- 
zio, Mariano, Marco e Valen- 
tina, Fabrizio e Cristina, Ste- 
fano e Ariella 90 pro Centro 
tumori Lovenati. 
—In memoria di Tiziana Ver- 
gerio Cozzi dal Gruppo felici- 
tà progetto Habitat S. Giaco- 
mo 40 pro Airc. 
7 In memoria di Ugo Zamper- 
lo dal fratello Livio con Nuc- 
ci 100 pro Lega Tumori Man- 
ni, dalla cognata Clara, dalle 
nipoti Gabriella e Franca 
0 pro Agmen, da Renata 


Fava 10, dalla fam. Plusnig 
15, dalle fam. Azzano Sergas 
25 pro Lega Tumori Manni. 


ARRIVI 
Ore 1 It WHITE POINT da Novorossiysk a Siot; ore 7 Ma ARKTURUS da Rimini 
a Sistiana; ore 11 Tu UND EGE da Istanbul a orm. 31; ore 15 It MARE DORICO 


Zawia a Siot; ore 16 ELIOMAR da Suj 
PARTENZE 
a Beirut; ore 14 Ac GERMAN SKY da 


MOVIMENTO NAVI 


20 a i 15; ore 22 Bs OINOUSSIAN SPIRIT da Sidi Kerir a Siot. 
Ore 13 Ma ARKTURUS da Sistiana a Rimini; ore 14 Cn FM SPIRIDON da om. 4 
BEY da orm. 47 a Cesme; ore 21 Tu UND EGE da om. 31'a Istanbul; ore 23 Al 


a Siot; ore 18 Ma GRECIA da Duraz- 


molo VII a Venezia; ore 19 Tu SAFFET 


6,45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.95 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9,35, 10.45, 11.55, 
14,35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


HOPE da Afs a Durazzo. 
MOVIMENTI 
Ore 9 WHITE POINT da rada a Siot 3. 
© TRIESTE-MUGGIA esime 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-titomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 04M possono essere ancora utilizzati fino al 31 gennaio 2005 e 
poi sostituiti entro il 30 giugno 2005, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


10.10, 11.20,5 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
ooo 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
8 


Partenza da MUGGIA 
oo 11.55, 14,95, 15.45, 16.55, 
8. 


Arrivo a TRIESTE 
SUL 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 


2 FARMACIE © 
Dal 10 al 15 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell’Istria 18, tel. 
7606477; via dei Soncini 
179 (Servola), tel. 
816296; Basovizza, tel. 
9221294 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 18; 
via dei Soncini 179 (Ser- 
vola); piazza Libertà 6; 
Basovizza, tel. 9221294 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Liber- 
tà 6, tel. 421125. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/3850505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


| 
| 
| 
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Tragica e improvvisa fine di Federico Carlet, promettente giovanissimo ciclista dell’Ac Pieris. Nessuna avvisaglia di un'anomalia definita «congenita» 


Muore a 14 anni stroncato da un aneurisma 


Inutile battaglia per strapparlo alla morte a Cattinara. I genitori hanno acconsentito all'espianto degli organi 


«In dieci minuti, tutto è fini- 
to. Era un bambino forte, 
un bravo ciclista: 60 gare 
vinte, due volte campione 
regionale. Un aneurisma 
congenito ce l’ha portato 
via... ». Guido Carlet, dipen- 
dente Fincantieri, col cuore 
gonfio di dolore, ieri riusci- 
va a raccontare a stento il 
suo dramma. L’'immenso 
dramma che ha strappato 
per sempre l’unico figlio a 
una coppia di San Canzian, 
residente a Begliano'in via 
Sant'Anna. Il padre è an- 


. che allenatore nell’Ac Pie- 


ris, la madre Roberta lavo- 
ra in un negozio di fiori a 
Staranzano. La coppia ave- 
va preso in affido 6 anni fa 
Annalì, diciottenne. Federi- 
co, che avrebbe compiuto 
14 anni il 26 gennaio, fre- 
quentava la terza media al- 
la «Corridoni» di Fogliano. 
Amava il ciclismo, era bra- 
vo. Correva con gli esor- 
dienti dell’Ac Pieris, la stes- 
sa società di cui il padre è 
allenatore. Un ragazzo pie- 
no di vigore e volontà «ful- 
minato» lunedì sera verso 
le 22, da un aneurisma tan- 
to subdolo quanto devastan- 
te. Ieri pomeriggio, dopo 
l’ultimo encefalogramma, 
le «macchine» che lo teneva- 
no in vita all'ospedale di 
Cattinara sono state stacca- 
te. E alle 18 è scattato il 
programma degli espianti. 
L’emorragia non gli ha 
dato scampo. L’aneurisma 
cerebrale è stato così impor- 
tante da determinare l’arre- 
sto cardiaco, comprometten- 
do le cellule cerebrali. Inuti- 
li si sono rivelate le prati- 
che di pronto intervento ef- 
fettuate a casa dagli opera- 
tori sanitari del 118, che 
già sospettavano come l’ar- 
resto cardiaco fosse solo 
consequenziale a un evento 


Un'immagi- 
ne di 
Federico 
Carlet con 

È la sua 
bicicletta 
risalente a 
tre anni fa. 
Già allora, 
poco meno 
che 
undicenne, 
ilbravo e 
prometten- 
te atleta 
dell’Ac 
Pieris aveva 
conquistato 
il titolo 


S UM MALE SUBDOLO E INVISIBILE 


Difetti congeniti, del tutto imprevedibili. 
Le pareti arteriose dilatate offrono il fian- 
co al rischio di rottura. Questa dilatazio- 
ne congenita rende infatti l’arteria inte- 
ressata più debole, soggetta ad una rottu- 
ra che nessun sintomo può in qualche mo- 
do anticipare. L’unico «sentore» può esse- 
re rappresentato dal mal di testa. Episo- 
di, magari anche ricorrenti, ma general- 
mente ascrivibili a cause del tutto «inno- 
centi». 

L’aneurisma congenito, dunque, è un 
evento che resta per lo più «rinchiuso» 
nei misteri dell'attività cerebrale, manife- 
standosi all'improvviso e con tutta la sua 
ineluttabile gravità quando ad essere col- 
pita è un’arteria cerebrale importante. 
La vasta emorragia nell’invadere l’inter- 
no della scatola cranica comprime l’ence- 
falo danneggiandolo, fino a interessare i 
centri respiratori e cardiaci, operando 
una forte pressione verso il basso, Di qui 
lo scatenarsi delle crisi respiratorie e car- 
diache. «Un’emorragia di questa portata 
- spiega il dottor Enzo Regia cardiolo- 
go e responsabile del Centro di medicina 
sportiva di Monfalcone - comprime i cen- 


ben più serio. Il ragazzo, micino. Si- 
rianimato grazie alla stimo- tuazione ir- 
lazione transtoracica (una reversibile: 
sorta di pace-maker ester- la «scala 
no), in 15 minuti era già Glasgow» 
stato trasferito al San Polo. con la quale 
L'attività cardiaca era sta- viene «para- 


metrato» lo 
stato di co- 
ma assegna- 
va 8 gradi, 
rispetto a 
un massimo 


ta ripristinata, la respira- 
zione mantenuta meccani- 
camente, ma Federico evi- 
denziava ormai i «segni» 
dell'imponente emorragia 
che aveva invaso la scatola 


cranica producendo una for- di 15, corri- 
tissima pressione e interes- spondente 
sando i centri respiratori e all’assenza 
di controllo dell'attività car- di risposte, 
diaca. I sospetti di aneuri- anche alle 
sma Sono stati confermati Stimolazioni 
dagli esiti della Tac pratica- dolcrose LE 
tagli al San Polo. Di qui l’in- di TE 
vio, con l’ipotesi di un inter- sue TOA 


tri respiratori e cardiaci alterandone le 
funzioni. Il forte aumento della pressione 
all’interno della scatola cranica distrug- 
ge per compressione le cellule cerebrali 
che sono delicatissime». 

Di qui il coma e la successiva morte ce- 
rebrale, pur di fronte ad un recupero del- 


la stessa attività cardiaca che, assieme al- | 


le alterazioni respiratorie, rappresenta 
soltanto una conseguenza secondaria di 
‘un evento in questo caso già drammatica- 
mente grave. 

L’aneurisma che ha colpito Federico 
avrebbe provocato un primo «spandimen- 
to» di sangue all’interno della scatola cra- 
nica, seguito dalla perdita dei sensi. La 
vasta emorragia, nell’inondare poi com- 
pletamente la scatola cranica, avrebbe 
coinvolto i centri respiratori e cardiaci. 
Sarà comunque l’autopsia alla parte cere- 
brale, non soggetta ad espianto, che po- 
trà chiarire cosa è accaduto al piccolo Fe- 
derico. 5 


Federico nella foto ufficiale sul sito della società. 


vento neurochirurgico ur- 
gente, al Cattinara di Trie- 
ste. Ma per Federico le spe- 
ranze si sono ridotte al lu- 


ste i medici, 

vista la Tac e a fronte di ul- 
teriori accertamenti, non 
hanno ritenuto operabile il 
piccolo paziente. Per Fede- 
rico. dunque si è preparato 
l’ultimo encefalogramma, 
previsto per legge, prima di 
scollegarlo alle strumenta- 
zioni. Ieri mattina i genito- 
ri hanno autorizzato l’e- 


spianto. 

Tutto è iniziato lunedì se- 
ra, verso le 22. Federico 
era nella sua camera assie- 
me alla sorella Annalì. 
«Stavano guardando un 
dvd alla tivù - ha racconta- 
to il papà -. Il bambino ha 
accusato un leggero mal di 
testa, ma non sembrava 


nulla di serio. Ha preso del- 
la Tachipirina. Poi, Annalì 
ci ha chiamato: s'era accor- 
ta che Federico respirava 
male. L’abbiamo ”scrolla- 
to”, ma non rispondeva. Ab- 
biamo tentato il massaggio 
cardiaco, la respirazione 
bocca a bocca. Il cuore non 
batteva più... ». Poi l’arrivo 
del 118. E il recupero del 
ritmo cardiaco, pur essendo 
già forte il sospetto dell’a- 
neurisma. Rivelato dalla 
Tac. «Quando abbiamo par- 
lato con il neurochirurgo a 
Trieste - spiegava ancora 
papà Guido -, ci ha detto 
che Federico aveva poche 
possibilità di farcela». Il ra- 
gazzo era un mini-campio- 
ne sulle due ruote. Frequen- 
tava anche una scuola di 
musica, studiava 
chitarra. Ciò che 
gli è accaduto era 
impossibile da pre- 
vedere. L’aneuri- 
sma congenito ha 
probabilmente 
coinvolto una del- 
le principali arte- 
rie cerebrali. Nè 
c'è sintomo rivela- 
tore: gli unici se- 
gnali possono esse- 
re episodiche emi- 
cranie. Che in un 
ragazzo di 14 an- 
ni, vengono attri- 
buite a fattori di 
affaticamento. 
«Federico era un 
atleta forte - rac- 
contava papà Gui- 
do -. Ogni anno sì 
sottoponeva a visi- 
ta medica, all’elet- 
trocardiogramma 
sotto sforzo». Una 
salute di ferro tra- 
dita da un male in- 
decifrabile. Il pa- 
dre aveva seguito 
il figlio ‘proprio in questa 
stagione: «Allenavo le cate- 
gorie superiori - ha aggiun- 
to -, poi ero ”’sceso”, proprio 
per seguire mio figlio. È sta- 
ta la sua ultima stagione, 
purtroppo non ho avuto il 
tempo di continuare a star- 
gli accanto... ». 

Laura Borsani 


La notizia che Federico era rimasto a ca- 
sa non per un banale malessere ma per 
qualcosa di serio era già iniziata a circola- 
re martedì nella scuola media «Corrido- 
ni» di Fogliano, dove il ragazzo frequenta- 
va la terza D. Senza nessuna certezza, pe- 
rò, e ancora con un margine di speranza. 
Quella che insegnanti, compagni di clas- 
seei e delle altre due terze hanno 
dovuto abbandonare ieri, quando le condi- 
zioni di Federico sono apparse disperate. 
I compagni della terza D, 14 tra ragazzi e 
ragazze, ieri comunque hanno partecipa- 
to alla visita d'istruzione a un istituto 
professionale di San Giovanni al Natiso- 
ne che tratta il legno, come programmato 
da tempo. 

«Ne abbiamo discusso già martedì e ab- 
biamo deciso che non era opportuno tene- 
re tutti in classe per 5 ore ad attendere, 
lontano dalle famiglie, una notizia tragi- 
ca che sarebbe potuta arrivare da un mo- 
mento all’altro», spiega l'insegnante di 
istruzione tecnica che ieri ha accompa- 
gnato gli alunni della terza D a San Gio- 
vanni al Natisone, Massimo Schiavo (as- 
sessore di Monfalcone). E la notizia poi è 
arrivata. «Siamo stati costretti” a darla 
al rientro a scuola - spiega ancora Schia- 
vo -. Lo ha fatto la preside, negli ultimi 


L'insegnante: «Un ragazzo dolce, simpatico e tanto forte» 


Increduli, distrutti dal dolore 
i compagni della «Corridoni» 


Federico 
Carlet, a 
destra nella 
foto, 
mentre 
festeggia 
dopo una 
delle sue 
prime 
vittorie in 
una corsa 
disputatasi 
sulle strade 
della Bassa 
friulana, 
assieme a 
un 
compagno 
di squadra. 


dieci minuti prima della fine delle lezio- 
ni, in modo tale che poi i ragazzi fossero 
assieme alle loro famiglie». Anche se a 13 
o 14 anni, quanti ne avrebbe compiuti 
tra poco Federico, non si elabora il lutto 
come adulti. «Per loro è una mazzata gra- 
vissima - afferma Schiavo -. Per i compa- 
gni di classe e gli altri alunni di terza. In 
tutto sono cinquanta, è come se si trattas- 
se in fondo di un’unica classe che ha sen- 
tito profondamente quanto successo. Una 
cosa terribile e sconvolgente». Anche per- 
ché piombata senza alcuna avvisaglia, 
conferma Schiavo. «Federico era un ra- 
gazzo nel pieno della vita - dice l’inse- 
gnante - che aveva un sacco di voglia di 
vivere. Lunedì ho fatto lezione e ho parla- 
to con lui, come al solito vivace e sveglis- 
simo. Nel pieno delle sue forze. Non c'è 
stato alcun segnale che potesse far presa- 
S09 juello che poi è accaduto in serata». 
i 


ifficile credere che sarebbe potuto.ac- 


cadere a Federico, 14 anni da compiere il 
26 gennaio, impegnato nel ciclismo a li- 
vello agonistico con l’Ac Pieris da anni, 
ma che trovava anche il tempo per fre- 
quentare la scuola di musica di San Can- 
zian per imparare a suonare sempre me- 
glio la chitarra. 

la. bl. 


"MPIONE REGIONALE 
\NAMISSIMI2000 


Federico era una promes- 
sa del ciclismo bisiaco. Fin 
dai primi colpi di pedale il 
beglianese aveva dimo- 
strato a tutti che ci sape- 
va fare in sella. E affronta- 
va i vari appuntamenti 
perfino divertendosi assie- 
me ai coetanei. Dal com- 
portamento grintoso, mol- 
to reattivo, Federico ave- 


Ha indossato 


Giovanissimi 1, staccando 
nel ’96 il suo primo cartel- 
lino di corridore. E da sem- 
pre aveva corso in riva al- 
l’Isonzo, accasato alla bla- 
sonata squadra dell’Asso- 
ciazione ciclistica Pieris- 
Tellini. Del resto il giova- 


due volte la maglia di campione regionale 


una famiglia con la voca- 
zione per le due ruote: pa- 
pà Guido, ex corridore 
amatore, è ds nella stessa 
società, la sorella adotti- 
va, pure lei ciclista nel La- 
tisana. Federico la prima 
garetta di G1 l’aveva cor- 


qualche tempo aveva l’hob- 
by della pesca. L’anno 
scorso il ragazzo fu bersa- 
gliato dalla sfortuna: dopo 


squetta nel ’96, nel tradi- 
zionale Gran premio 
d’apertura. In seguito, fat- 
ta esperienza, arrivarono 
per lui i primi piazzamen- 
ti a livello regionale e l’an- 
no dopo pure qualche suc- 
cesso interessante. Fino a 


titolo regionale G3. Fu per 
il mini-corridore una gran- 
de soddisfazione essere 
premiato sul palco di piaz- 
za Unità dall’asso del cicli- 
smo triestino Giordano 
Cottur. Nella vita quoti- 
diana Federico esprimeva 


un paio di gare da Esor- 
diente, nel saltare per gio- 
co un fosso si era rotto un 
piede. Rientrato alle corse 
solo a fine stagione, aveva 
colto buoni piazzamenti fa- 


cendo così ben sperare per 


la stagione 2005. 


regionale. 


va esordito a 7 anni, tra i 


ne Carlet proveniva da 


sa a Turriaco, nella Pa- 


vincere nel ’98 a Trieste il interessi 


e vitalità. Da 


ro. po. 


GORIZIA 


IL CASO Entro gennaio l'assemblea dei Comuni azionisti. All’ordine del giorno un chiarimento generale e il futuro della multiservizi 


Caro-rifiuti: troppe polemiche e Gutty convoca i sindaci 


Nei prossimi giorni, e comunque entro la fine 
di gennaio, verrà convocata un’assemblea dei 
Comuni azionisti di Iris spa. 

L'ha deciso ieri il presidente Gianfranco Gut- 
ty alla luce di alcune prese di posizione di un 
paio di sindaci dell’Isontino sugli aumenti della 
tassa rifiuti. Una decisione, quella di Gutty, 
maturata nelle ultime ore dense di stupore per 
certe affermazioni lette sui giornali, l’ultima 
quella del sindaco di Cormòns, Claudio Cucut, 
che ha affermato: «Non è più sopportabile un al- 
tro aumento delle tariffe dei rifiuti». 

Presidente Gutty, come commenta le af- 

fermazioni fatte da alcuni sindaci sulle ta- 
riffe dei rifiuti? 
» «Non sono abituato a fare polemiche sui gior- 
nali e avrei tanto gradito che analogo comporta- 
mento l’avessero tenuto anche gli altri. Comun- 
que, proprio tenuto conto di queste affermazio- 
ni e tenuto conto anche del modo e del peso che 
viene dato all'argomento, nell'interesse delle 
persone che lavorano nell’azienda Iris ritengo 
opportuno anticipare al più presto una chiarifi- 
cazione con i sindaci della provincia». 

Che cosa intende discutere in particola- 
re coni sindaci? 


«I sindaci dei Comuni azionisti sanno le vere 
ragioni per cui da un anno all’altro può determi- 
narsi l'aumento della tassa dei rifiuti». 

Significa che non si parlerà solo di rifiu- 
ti? 

«È arrivato il momento di discutere i proble- 
mi di fondo riguardanti Iris e vorrei che ciascu- 
no, in questo momento, si assumesse le proprie 
responsabilità». 

Dopo nemmeno due mesi dall’unanime 
adesione dei Comuni al progetto di aggre- 
gazione Nes quella compattezza sembra 
essersi dissolta. Qual è la sua opinione? 

«L'esperienza di Nes rimane un capitolo alta- 
mente positivo dell’azienda Iris. Per il resto pri- 
ma di esprimere una qualsiasi opinione atten- 
do di confrontarmi con gli azionisti». 

A proposito di Nes, ci sono già alcuni 
progetti per un altro percorso di aggrega- 
zione? 

«Nulla di concreto, se non il convincimento 
che per Iris quello dell’aggregazione con altre 
multiservizi resta un obiettivo necessario». 

Ci sono novità sul processo di consolida- 
mento dell’azienda? 

«Negli ultimi giorni dell’anno abbiamo acqui- 


stato un ulteriore 5% di Isogas, di cui deteneva- 
mo già il 95%. Isogas è la società che distribui- 
sce il gas in gran parte della provincia, tranne 
che a Gorizia». È 

In termini operativi che vantaggi offre 
questa operazione? 

«Detenere completamente una società di di- 
stribuzione del gas offre da un lato maggior li- 
bertà operativa, dall’altro rappresenta una do- 
te in più da proporre in un eventuale progetto 
di aggregazione».. 3 

Fin qui le dichiarazioni di Gutty che ha la- 
sciato trasparire tutta la sua sorpresa per le po- 
lemiche che si stanno levando sulle tariffe dei 
rifiuti. Polemiche alimentate soprattutto dai 
sindaci dei Comuni che prima della fusione del- 
le tre multiservizi provinciali erano serviti da 
Ami. Quello che è certo è la pessima «pubblici- 
tà» che ne deriva per Iris soprattutto alla luce 
di appetiti manifestati senza tanti pudori da al- 
tre multiservizi a loro volta attente a qualsiasi 
opportunità di sviluppo. Uno questo che 
dovrebbe trovare particolarmente sensibili 
quei politici isontini sempre pronti a denuncia- 
re i presunti disegni «espansionistici» triestini 
o friulani sulla provincia di Gorizia. 

ro.co. 


Il presidente di Iris sorpreso da certe uscite: «Ciascuno si assuma le proprie responsabilità» 


Rifiuti abbandonati. È polemica sulla tariffa della raccolta. Nel riquadro Gutty. 


| 
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VT e RETE TELO POET persi = I RARO 
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IL Piccolo 25 


ULTURA & SPETTACOLI 


di Elvio Guagnini 


Nel secondo anniversario 
ella sua scom arsa, il Di- 


artimento di Italianistica 
nguistica Comunicazione 
Spettacolo dell'Università 
Trieste, in collaborazione 
ton l'Istituto Gramsci del 
Tiuli Venezia Giulia, ricor- 
erà Giuseppe Petronio e la 


ATA 


ANNIVERSARIO Ogsi a Trieste un convegno dedicato all'autore dell’«Attività letteraria in Italia», morto due anni fa 


Petronio, lo studioso che cercava 


Sua attività storiografica, 
Ofitica, letteraria, politica. 

0 ricorderà con una giorna- 
“a di studio, realizzata con 
Il contributo della Fondazio- 


he della Cassa di Risparmio 
1 Trieste e dell'Istituto 
Tamsci. All'incontro, che 
Sarà aperto dagli interventi 
el rettore dell'Università 
i Trieste, del preside della 
acoltà di Lettere e Filoso- 
la e del direttore del Dipar- 
mento, parteciperanno al- 
lievi, amici e colleghi di Trie- 
Ste, di Cagliari, dî altre uni- 
Versità e istituzioni cultura- 
li italiane e straniere dove 
Sì era svolta la sua attività 
€ dove Petronio ha lasciato 
tracce sostanziali del suo 
Magistero. 
etronio (nato nel 1909) era 
Venuto a Trieste a insegna- 
te letteratura italiana verso 
a metà degli anni Sessan- 
a A Trieste, Petronio - che, 
Ma, aveva insegnato nell' 
Mversità di Cagliari - ri- 


scrittori, non erano en 
soggetti da analizzare 
lezione dell’ 


devono imparare a 


versità 


nistica Linguistic 
Rienzo Pellegrini, 


ma, 
dell'IT 


TRIESTE Giuseppe Petronio non era solo un professo- 
re universitario, E non era un eccellente studioso 
di letteratura, e basta. Perchè per lui i libri, gli 
tità separate dalla società, 
senza passione. La grande 
‘autore dell’«Attività letteraria in Tta- 
lia» è stata proprio CECI critica, storia e politica 
ialogare, procedere appaiate. 

Îuel maestro di tante generazioni, che ci ha la- 
sciati due anni fa, è dedicata la giornata di studi 
che si aprirà oggi alle 9 nell’aula ma; 
i Trieste, in via Baciocchi 4. 
delle autorità, del preside di Lettere, Paolo Cam- 
marosano, del direttore del Dipartimento di Italia- 
a Comunicazione Spettacolo, 
e dopo l’introduzione di Elvio 
Guagnini, si alterneranno le relazioni di studiosi e 
docenti delle Università di Trieste, Cagliari, Cata- 
ia, Bari, Venezia, Udine, Kla enfurt, ma anche 
stituto Gramsci e del Coordinamento genitori 
democratici nazionale. 
Da segnalare, tra le altre, le relazioni di Eugenio 


a dell’Uni- 
opo i saluti 


Savona («Lo studioso dell’età comunale»), Marinel- 


Mase, poi, fino agli ultimi 
Giorni della sua Vita, a svol- 
Sere la sua attività di pro- 
È Otore*e di SPEEDER ZIONE di 
Ultura. Preside della Facol- 
di Lettere e Filosofia, di- 
ettore dell'Istituto di Filolo- 
& Moderna (da cui sareb- 
Di nato successivamente il 
lpartimento di Italianisti- 
ca), professore di Letteratu- 
Ta italiana e di Storia della 
Critica letteraria, Petronio - 
opo. la quiescenza, nel 
1984'- svolse un'attività in- 
tensa come presidente dell' 
Istituto Gramsci del Friuli 
Venezia Giulia, per conto 
del quale organizzò inchie- 
Ste, ricerche e convegni che 
trovano. testimonianza in 
Una serie di pubblicazioni 
rilievo (tra le altre, sui 
sei civici, su economia e 
Società nella Regione, sull' 
Ambiente, su beni archeolo- 
Bici e istituzioni ubbliche, 
Sulla lettura, inerzia in 
alia e in Germania, su 
SE e la società di mas- 


À Trieste, Petronio era arri- 


sta»), Sandro Maxia (« 
Meter («Da Klagenfurt 
tur»). 


la Colummi Camerino («Agli alb 
della letteratura in Italia» l 
telli («Il concetto di sistema letterario”»), Vitilio 
Masiello ‘(«L’intellettuale militante e il 


ori della sociologia 
, Marina Paladini Musi- 


olemi- 
ine su Svevo»), Helmut 
ieste, la Triviallitera- 


| 


na di "Storia della critica" 
su temi che andavano dalle 
Origini al Decadentismo, e 
nel quale stava progettando 
la rivista «Problemi» che 
avrebbe cominciato a uscire 
nel 1967. 

L'esordio di Petronio critico 
risaliva al 1928 (dunque, a 
19 anni), con un saggio sul 
Consalvo di Leopardi, Da al- 
lora, la sua bibliografia regi- 
stra annualmente: contribu= 
ti di grande rilievo su argo- 
menti che coprono tutto l'ar- 
co della storia della lettera- 
tura italiana: da Dante al 
Boccaccio, dai poemetti del 
Duecento a Parini, da Ario- 
sto a Carlo Gozzi, da Goldo- 
ni a Manzoni, da De Sanctis 
a Carducci, dai poeti minori 
dell'Ottocento a Verga, dai 
crepuscolari a un Novecen- 


Il percorso metodologico di 
Petronio, da iniziali posizio- 
ni crociane, lo vide avvici- 
narsi successivamente a 
nuovi interessi di lettura e 
di interpretazione dei testi, 
maturati anche parallela- 
mente a esperienze di impe- 
gno politico e civile. Rifles- 
sioni attente su testi di 
Marx, di Engels, di 
Mehring, di Labriola, di 
Lukes; soprattutto. «di 
Gramsci, stimolarono un 
rapporto con la lezione del 
materialismo storico: una le- 
zione vissuta rielaborata cri- 
ticamente anche alla luce di 
esperienze e incontri sem- 
pre attenti a nuove acquisi- 
zioni del pensiero contempo- 
raneo, In un saggio impor- 
tante del 1978, «Il mio 
marxismo critico» (pubblica- 


Il piacere della lettura lui lo sposava a un'analisi lucida della Storia 


Ù pre 


Giuseppe Petronio ha legato i suoi anni migliori all'insegnamento universitario, prima a Cagliari poi a Trieste. 


ca dell'ideologia; una sociolo- 
gia dell'opera letteraria in 
tutti i suoi elementi costitu- 
tivi; l'analisi del ruolo socia- 
le che lo scrittore (il singolo 
scrittore e la corporazione 
degli scrittori) ha svolto; 
l'analisi dello specifico lette- 
rario delle innovazioni che 
l'autore ha introdotto rispet- 
to alla tradizione nella qua- 
le si inseriva e alle attese 
del pubblico, e quindi la 


Un progetto che voleva esse- 
re anche - aggiungeva Petro- 
nio ‘ ‘n' «progettò politico, 
se per esso la storia della 
letteratura si identifica con 
la storia dei gruppi sociali e 
dei ffruppi intellettuali, con 

uella dell'organizzazione 

lella cultura, con quella de- 
gli istituti letterari, del gu- 
sto e della ricezione artisti- 
ca, se si cala tutta insom- 
ma, senza residui, ma pure 


gia Antica e Moderna», nel- 
quale Petronio affermava 
la necessità '- anzi il dovere 
- di «chiamare kantianamen- 
te al tribunale della Ragio- 
ne e della Storia» tutti i pro- 
pe punti di riferimento ideo- 
ogici (e, con essi, tutti i fe- 
nomeni di vita e di cultura 
ai quali si interessava) per 
vedere ,di ognuno di essi, 
che cosa «è entrato in circo- 


Yato:in un momento partico- 
Rtmente intenso e vivo del- 
ipsua storia di studioso, nel 
bit. Era l'anno della pub- 
zi azione della prima edi- 
rie dell'«Attività lettera- 
Rezu Italia», apparsa a Pa- 
bo) co (dall'editore Palum- 
tro nel periodo nel quale Pe- 
lo 0 stava curando,presso 

Stesso editore, una colla- 


to visitato più volte in profi- 
li che ne esplorano stratifi- 
cazioni e capitoli diversi tra 
cui il poliziesco e la lettera- 
tura di 
della quale furono dedicati 
l'attività del Centro interna- 
zionale per lo studio della 
letteratura di massa e un 
dottorato di ricerca in Italia- 
nistica. 


ll massa, allo studio 


to nel 1978 nella rivista 
«Beitràge zur Romanischen 
Philologie»), Petronio auspi- 
cava la necessità di un ag- 
giornamento della critica 
marxista «non sulle mode 
correnti, ma sulla realtà 
concreta di oggi», e delinea- 
va un progetto di critica ca- 
pace di inglobare e sintetiz- 
zare «in sé l'analisi e la criti- 


O o minore originali- 
tà delle sue opere; lo studio 
dell'influenza che l'opera ha 
esercitato nella letteratura, 
nella cultura, nel costume 
dei posteri, e pertanto, at- 
traverso queste incidenze, 
la determinazione oggettiva 
del valore dell'opera, indi- 
pendentemente da o 
stra reazione, di ideologia e 
di gusto, di fronte a essa». 


problematicamente 


i no- 


con il senso acuto della spe- 
cificità del fatto letterario, 
nella storia di un popolo». 

Quel progetto scientifico, 
ben chiaro, procedeva di 
rl passo con riflessioni ideo- 
logiche anch'esse definite 
come 
quelle espresse'in una inter- 
vista rilasciata, nel 1997 
(«Storiografia e critica lette- 
raria») alla rivista «Filolo- 


lo, e vi resta e vale anche SE 
gi, quale impulso, diceva Ki- 
pling, dato o aggiunto alla 
ruota della storia». E ag- 
giungeva di non credere più 
a- (e di non averci del resto 
«mai creduto pienamente») 
«che l'arte e tutte le sovra- 
strutture siano il riflesso 
delle strutture»; e di essere 
arrivato oggi,«dopo tante 
esperienze culturali, dopo 
un ininterrotto colloquio 


SOCIETÀ Bridget Jones guida la rivolta delle donne sovrappeso e Wendy Shanker esalta le «Vere curve» 


Anche Hollywood ha cambiato idea: grasso è bello! 


Peccato che Renée Zellw 


Ln 

lenzi alza dal letto avvolta nel 
te Uolo, come un fantasma. È 
apresizzata che il suo fidanzato 
Vertin ‘© gli occhi abbia la visione 
che ifale del suo corpo e realizzi 
to, Go grasso è mal distribui- 
formoga È, grassa, insomma, non 


apltesto la giornalista Wendy 
Maiyg > una vera Grassa (con la 
‘ola, come ama definirsi) 
Perdona, E nel suo pri- 
0 libro «Vere curve. Gui- 
Vita per ragazze grasse» 
upfer, euro 14) scri- 


Me, opr», cioè l'attore bianco 
Citay Ortunamente truccato, re- 
Ana Darte del negro [...]. In 
qualche Sono una taglia forte 
pon Sa lustro e, credetemi, 
tal'Oscan Vero una cosa che meri: 
Di addice È Dopo Poco, però, si con- 

AMO di opp erVando: «Se smettes- 


segnare la parte della grassona 
a una vera grassona, se real- 
mente volesse sfatare il mito 
del «magro è bello» riabilitando 
quel 61 per cento degli america- 
ni che, secondo il ministero del- 
la Sanità, è sovrappeso. Ma Hol- | 
lywood non ci pensa nemmeno 
a tentare di sfatare il modello 
della bellezza occidentale, con- 
travvenendo al Contratto che 
«stabilisce che in quanto donna 
dovete rendervi attraente agli 
occhi degli uomini». _ 

Eppure anche lei si è fatta ve- 
ramente in quattro per tenere 
in piedi questo tacito accordo, 
provando tutte le diete, ma pro- 
prio tutte, sul mercato. Risulta- 
to? A 31 anni pesa 102 chili, con- 
siglia comunque di essere belle 
fuori, cioè di curarsi, per dimo- 
strare di essere belle dentro, 
benché affermi di aver gettato 
la spugna. Di non voler più se- 


eger, fini 


guire una dieta e di vivere come 
le pare, Perchè ha scelto di esse- 
Te se stessa. Una donna la cui 
intelligenza, più del grasso, met- 
te a disagio gli uomini. È convin- 
ta che, in fondo, «gli uomini, 
quando si tratta di andare al so- 
do, si trovano a loro agio pratica- 
mente con qualsiasi donna. [...]L' 
importante è metterlo dentro». 
‘conclusione: «Può essere utile sa- 
pere come amare il vostro corpo. 
quando dico amare, intendo 
proprio amare. Masturbarvi». 
Che pasticcio, Wendy Shanker! 
he angoscia, povera Wendy 


Renée Zellweger in «Bridget Jones». 


Shaker, che mangi di nascosto, 
che fai l'amore di nascosto perché 
questa è per te «l'epoca della 
Grande Maiala». Il piacere come 
peccato in questo diario affatto 
ironico, che vuol essere una guida 
per aiutare le donne grasse a so- 
pravvivere. Invece riesce solo a 


Come del resto moltissimi saggi 
americani, che riportano espe- 
rienze soggettive, le analizzano, 
ma non riescono quasi mai a sin- 
tetizzarle enunciando un princi- 
pio oggettivo, una via. E sapete 
perché? Perché il loro sistema 
scolastico privo di un vero inse- 
gnamento della filosofia, e dun- 
que di un metodo di pensiero, 
non glielo può insegnare. Ma 
noi italiani siamo esterofili e 
crediamo umilmente che tutto 
quello che è straniero sia miglio- 
re. 

Il mangiare in modo compulsi- 
vo deriva dal rapporto con la 
madre, la prima na di nutri- 
mento, come insegna Freud. La 
madre della Shanker l'aveva te- 
nuta da piccola sempre a dieta, 
quando morì, si ritrovò contor- 
nata da parenti che, per dimo- 
strare il loro affetto, la rimpin- 
zavano di cibo. Dunque la ma- 
dre le aveva nascosto il piacere. 
Il cibo, per la Shanker, è infatti 
piacere, amore, famiglia, eppu- 
re è anche trasgressione, pecca- 
to: il primo insegnamento della 
madre. L'autrice è troppo con- 
centrata, chiusa in se stessa, an- 
nota le calorie che giornalmente 
ingurgita, per aprirsi all'amore. 
Sente il bisogno di riempirsi per 
colmare un vuoto affettivo. Si nu- 
tre, si ama da sola, o almeno così 
crede, perché alla fine si fa del 
male e detesta il suo corpo. 

Il corpo non è soltanto una co- 


ito il film, si sia sottoposta a una cura dimagrante 


5] dirgli: siamo sulla stessa barca. 


sa. Il corpo è intriso di desiderio. 
Ma è sensuale solo quando deside- 
ra il desiderio altrui. Quando si 
dimostra disponibile e gode con- 
quistando l'altro. Tuttavia il pia- 
cere, per Platone, segna la fine 
del desiderio. Nel «Timeo» il filo- 
sofo espone una teoria del corpo 
desiderante: da una certa parte 
dell'anima, quella che ha sede nel 
ventre, cioè stomaco, intestino e 
organi sessuali, parte la sensazio- 
ne di aver voglia. Il bisogno di 
riempire un vuoto. Tuttavia Pla- 
tone descrive il desiderio erotico 
su quello alimentare e sappiamo 
bene che per lui la voluttà è nell' 
astenersi: l'amore cosiddetto pla- 
tonico. 

E Ovidio nella sua «Ars amato- 
ria» a fare del desiderio passione, 
che comunque può essere educa- 
ta. Il cibo perde importanza e re- 
sta fuori dalla camera da letto. 
Sul tavolo da pranzo, al suo po- 
sto. Insegna agli uomini che tutte 
le donne desiderano essere desi- 
derate. L'arte dell'ammirazione e 
del complimento, insomma del 
corteggiamento, sarà un tantino 
maschilista ma compensa quel 
vuoto, quell'insicurezza affettiva, 
che tutte le donne hanno. Se inve- 
ce di rimpinzarsi di mele, Eva e 
Adamo si fossero guardati negli 
occhi, forse saremmo ancora nel 
paradiso terrestre. Con una linea 
perfetta da far invidia al serpen- 
te. 

Elisabetta de Dominis 


con tutte le correnti di lette- 
ratura e di critica» a costru- 
irsi «un modello nel quale la 
lezione del marxismo (la let- 
teratura come uno degli ele- 
menti costitutivi della socie- 
tà), quella di una sociologia 
storica (’letterarie” sono tut- 
te le opere composte e lette 
come tali, quali che ne siano 
i temi, i motivi, i livelli), 
quella della linguistica, del- 
lo strutturalismo, della se- 
miologia, della ermeneuti- 
ca, della storiografia delle 
«Annales», si fondono in 
una visione unitaria: la pro- 
duzione, la critica di un'ope- 
ra d'arte nonché il racconto 
del processo tutto della lette- 
ratura e dell'arte non posso- 
no essere che attività stori- 
che e globali». 

Petronio - lo studioso che 
cercava, in tutti i momenti 


della sua ricerca, di mettere 
a fuoco i propri problemi di 
metodo e i rapporti con gli 
sviluppi di altre discipline 
contigue e complementari, 
il saggista che lavorava in- 
tensamente a ridefinire i 
propri testi alla luce delle 
nuove acquisizioni - si ado- 
perava anche, incessante- 
mente, per mettere a fuoco 
strategie comunicative nuo- 
ve e diverse sia con un pub- 
blico più largo sia anche con 
un pubblico specialistico, 
fuori da ogni snobismo e da 
ogni tecnicismo non stretta- 
mente necessario. Queste 
strategie miravano a stimo- 
lare nel lettore «il piacere 
della lettura» e passavano 
attraverso la messa a punto 
i un «racconto critico quale 
forma di una critica e di 
una storiografia letteraria 
che, evitando le secche della 
divulgazione banale e del 
tecnicismo aridamente pre- 
suntuoso», fosse capace di ri- 
volgersi a una cerchia am- 
pia di lettori e di approdare 
a quella che Petronio - nella 
prefazione alla raccolta Il 
piacere della lettura (1996) 
- definiva come una «terra 
promessa» (una questione 
che non era, secondo lui, so- 
lo di lettura): una scrittura 
capace di «riconciliare i non- 
addetti e gli stessi addetti 
ai lavori con la letteratura e 
conla critica» e capace di fa- 
re «del leggere un'occupazio- 
ne fruttuosa e un piacere». 
Come lo studioso, anche il 
professore (che per molti 
suoi allievi continua a esse: 
re un maestro per la chiarez- 
za delle sue pagine scritte e 
per la lucidità delle sue le- 
zioni) era sempre alla ricer- 
ca di un contatto non forma- 
le, mai accademico, con il 
proprio pubblico: con lezioni 
che non erano mai astratte, 
si fondavano sulla forza del- 
la lettura e del commento 
del testo per passare - solo 
dopo - a discorsi sul metodo 
e a questioni generali. Con 
il gusto del ragionamento 
fondato sui fatti e su esempi 
concreti, anche sulla polemi- 
ca e sull'ironia, con la forza 
di una grande cultura e co- 
noscenza diretta dei classici 
antichi e moderni e di lettu- 
re di testi critici e di metodo 
italiani e stranieri, sempre 
aggiornate anche se non 
sempre condivise (ma one- 
stamente discusse, anche 
per confutarle, talvolta im- 
pietosamente). Con un'ele- 
ganza formale che aveva su- 
Scitato l'ammirazione di un 
amico comune, uno dei gran- 
di studiosi di letterature ro- 


manze dell'area tedesca 
SODIDETSO qualche anno fa, 
Ulri Schulz-Buschhaus, 


che aveva lodato, in una re- 
censione, la «grazia» natura- 
le - da scrittore «classico» - 
di Petronio. 
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un modo davvero in- 
ID di rispondere 

alla fiducia che le 
donne di Strehler, Andrea 
e Mara, hanno accordato 
a Trieste privilegiandola 
su altre destinazioni, una- 
nimi nella cer- 
tezza che Gior- 
gio avrebbe vo- 
luto così. 

E mi sem- 
bra ridicolo e 
inutile chiede- 
re lumi e indi- 
cazioni agli at- 
tuali dirigenti 
del Piccolo Te- 
atro di Mila- 
no, che volen- 
do istituire un 
museo dei loro 
fondatori (ri- 
cordiamo an- 
che Paolo 
Grassi) avreb- 
bero avuto tut- 
to il tempo di 
farlo. Eviden- 
temente i suc- 
cessori considerano quel- 
la dei Dioscuri di via Ro- 
vello come un'altra era e 
preferiscono occuparsi del 
presente, il'che è un loro 
diritto e una scelta come 
un’altra. 


La vicenda del museo Strehler 
Quell’amore trascurato 
di un grande triestino 


Giorgio Strehler 


Trieste, invece, non ha 
nessun diritto di trascura- 
re la memoria di Giorgio 
Strehler. Spero proprio 
che tutti i cittadini, al di 
là di ogni divergenza di 
idee, avvertano la gravità 
irreparabile 
di ciò che sta 
succedendo, 
l'urgenza di 
provvedere in 
proposito e la 
responsabilità 
della città in- 
tera se davve- 
ro si dovesse 
arrivare alla 
dispersione o 
a una colloca- 
zione inade- 
guata di que- 
sto patrimo- 
nio. Urge la 
fondazione di 
un Museo 
Strehler che 
salvando il sal- 
vabile e racco- 
gliendo dona- 
zioni ulteriori e contributi 
possa diventare un centro 
di cultura e un polo di at- 
trazione per gli studiosi 
di teatro di tutto il mon- 
do. 

Tullio Kezich 


—— 
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MUSICA Ennesimo trionfo dell’avvocato-cantautore piemontese nella capitale francese 


Paolo Conte incanta Parigi 


È la prima tappa del tour che lo porterà in giro per l'Europa 


fra le «peggi 


Britney Spears 


Anche Britney Spears 
o vestite» 


LOS ANGELES Puntuale il te- 
muto Mr. Blackwell ha re- 
so nota la lista delle don- 
ne peggio-vestite al mon- 
do: quest'anno, l'«onore» è 
toccato all'attrice Nicolet- 
te Sheridan, la star di 
una miniserie tv america- 
na, «Desperate Hou- 
sewives». Nessuna pietà 
neanche per Britney Spe- 
ars, il cui look è liquidato 
con un Foce di parole che 
ricorda il titolo di un famo- 
so film: «Un incontro rav- 
vicinato di abiti del tipo 
catastrofico», 


Presentato Danny The Dog» 


Besson sulla scia 
di Tarantino 


PARIGI Pace fatta, almeno per 
un giro di manovella, fra ci- 
nema americano ed euro- 
Dei una grande produzione 
i Luc Besson, «Danny The 
Dog», si misura sullo stesso 
campo di «Kill Bill» di Quen- 
tin Tarantino, arti marziali 
splatter e sentimenti. Il 
m - con Jet Li e Morgan 
Freeman protagonisti - è 
riuscito e coinvolgente. Pre- 
sentato in anteprima a Pari- 
gi, uscirà in Italia ad aprile. 
«Tutto quello che Tarantino 
non ha messo in Kill Bill 
l'ho usàto io», scherza il regi- 
sta francese Louis Leter- 
rier, 29 anni, sul quale Bes- 
son ha scommesso per diri- 
gere la storia di Danny. 


© NARRATIVA 


Qualcuno punta su «Sideways» 


Gli Oscar 2005 
senza un favorito 


WASHINGTON Battaglia aperta 
agli Oscar: per la prima vol- 
ta in molti anni la competi- 
zione per le famose statuet- 
te, a due settimane dall'an- 
nuncio delle candidature, 
non ha un netto favorito. 
L'anno scorso il trionfo del 
«Ritorno del Re» era stato 
un. successo annunciato. 
Ma stavolta la situazione è 
diversa. Il grande interro- 
gativo è se il film indipen- 
dente «Sideways», dopo ave- 
re stregato tutti i critici 
americani, riuscirà a incan- 
tare anche i 5.800 membri 
della Academy che decido- 
noi vincitori degli Oscar. 


PARIGI Paolo Conte 
torna a Parigi e si 
rinnova il fascino di 
un incontro fortuna- 
to fra il cantautore 
italiano e una città 
che l'adora. Tutto 
esaurito per la pri- 
ma, già pieno per le 
altre tre date, l'otto- 
centesco teatro del- 
lo Chatelet (una ca- 
pienza di 2.500 per- 
sone) lo accoglie con 
Car da; 

a prima tappa 
- Parigi - del tour ine 
ternazionale che 
porterà Paolo Con- 
te in altre città fran- 
cesi (Digione, Lio- 
ne) e poi in Olanda, 
Belgio, Germania, 
Austria e Spagna. 


E anche qui si an- Quattro concerti a Parigi per Paolo Conte. 


nunciano sale già 
piene. 

Non c'erano dubbi, inve- 
ce, sul tipo d'accoglienza 
che sarebbe stata riservata 
al crooner italiano nella ca- 
pitale francese. Troppo for- 
te il legame, ormai venten- 
nale, che li unisce. Così che 
ogni attacco di canzone è 


immediatamente ricono- 
sciuto e salutato con un ap- 
plauso. 


Per quasi due ore - divise 
in due set - l'universo musi- 
cale e poetico di Conte ha 
incantato e fatto sognare il 
teatro. 

Neanche una parola del 
cantante, fra un brano e 
l'altro o a fine concerto, so- 
lo sorrisi, timidi e forse im- 
barazzati, e una mano pas- 
sata sui capelli, per rispon- 
dere all'affetto di un pubbli- 
co completamente rapito. 

Conte ha presentato can- 
zoni del suo ultimo album 
«Elegia», uscito nel novem- 
bre scorso («Chissà», «Bam- 
boolah», «La vecchia giacca 
nuova»...), e quelle ormai 
entrate nella storia della 


Domani a Venezia la presentazione dell'’«Almanacco» 
Anche gli scrittori e i bibliofili 
amano farsi burla dei loro libri 


È sempre molto sot- 
tile la linea che divi- 
de realtà e finzione 
per chi vive di e con 
i libri. Saltare que- 
sto confine è prero- 
gativa non solo de- 
gli scrittori, ma evi- 
dentemente anche 
dei bibliofili, che 
lungi dall’essere cu- 
pi e seriosi topi di 
biblioteca amano 


VENEZIA Domani alle 18, nella Libreria 
Sansoviniana della Biblioteca Naziona- 
le Marciana di Venezia (piazza San Mar- 
co 13/a), Giacomo de Antonellis presen- 
terà il nuovo numero dell'Almanacco del 
Bibliofilo, edito dall'Aldus Club, Associa- 
zione Internazionale di Bibliofilia. Intro- 
durrà Mario Scognamiglio, direttore de 
«L'Esopo», rivista trimestrale di bibliofi- 
lia. Umberto Eco, presidente dell'Aldus 
Club, leggerà il suo racconto «Il codice 
Temesvar». Ingresso per invito. 


ma siccome il famo- 
so limite fra realtà 
e finzione è sempre 
labile, qualcuno ci 
cascherà, e anzi 
sembra ci sia già ca- 
scato, Si tratta di 
Piero Montana, 
esponente dell’Arci- 
gay, che sul sito 
«Gaynews» ha pub- 
blicato un articolo 
su «L’omosessuali- 


scherzare e farsi 
burle dei libri stes- 
Sl 
Lo dimostra l’«Al- 
manacco del bi- 
bliofilo 2005» 
(Edizioni Rovel- 
lo, pagg. 253, 
s.i.p., informazio- 
ni al numero 
02866532), pubbli- 
cazione annuale 
(questa è la quindi- 
cesima) dell’associa- 
zione internaziona- 
le di bibliofilia Al- 
dus Club presiedu- 
ta da Umberto Eco, 
giuta al suo quindi- 
cesimo anno. Cura- 
to da Mario Sco- 
gnamiglio, l’Alma- 
nacco propone per 
tradizione uno zi- 
baldone di racconti 
strettamente legati 
al tema dei libri an- 
tichi, tutti firmati 
dai sodali dell’asso- 
ciazione fra i quali 
figurano, oltre allo stesso 
Eco, nomi di noti politici, 
giornalisti, imprenditori 
quali Giulio Andreotti, Oli- 
viero Diliberto, Matteo Col- 
lura, Armando Torno, 
Gianfranco Dioguardi. 
«Estrosi collaboratori», li 
definisce il curatore del- 
l'antologia, che per saluta- 
re il 2005 si sono cimentati 
un po’ con tutti i generi: 
racconti di fiction fra il ro- 
sa e l'horror, ricordi, mira- 
bilia, dotti divertissment, 
fra cui si possono citare i 
«Racconti clericali» di An- 
dreotti, il saggio di Diliber- 


Umberto Eco parla domani a Venezia. 


to sul «suo» amatissimo 
Theodor Mommsen, 
l’excursus astrologico di 
Dioguardi. 


Ma la parte del leone la 
fa sempre lui, Umberto 
Eco, che pubblica «Il codice 
Temesvar», un breve sag- 
gio in cui lo scrittore pren- 
de in giro il super best-sel- 
ler «Codice Da Vinci» met- 
tendo in campo una vec- 
chia conoscenza, Milo Te- 
mesvar, scrittore albanese 
già evocato nell’introduzio- 
ne a «Il nome della rosa». 
Va da sè che Temesvar è 
un’arguta fantasia di Eco, 


tà di Giovanni» in 
cui confuta, pren- 
dendolo per oro co- 
lato, quanto scritto 
da Eco a proposito 
del «Codice Teme- 
svar» e della «lettu- 
ra cabilistica del 
Cenacolo di Leonar- 
do», 

Ma anche negli 
altri testi dell’Al- 
manacco il gioco di 
specchi fra libri e 
narrazione di libri 
porta il lettore in 
un viaggio diverti- 
to e divertente nel 
mondo della biblio- 
filia con i racconti 
di - oltre ai già cita- 
ti autori - Paolo Al- 
bani, Annalisa Bru- 
ni, Gianni Cervet- 
ti, Gianandrea de 
Antonellis, Curzia 
Ferari, Mauro 
Giancaspro, Giu- 
seppe Mercenaro, 
Elio Palombi, lo 
stesso Scognamiglio e Pie- 
tro Spirito. 

L’«Almanacco del biblio- 
filo 2005» sarà presentato 
domani alle 18, alla Libre- 
ria Sansoviniana della Bi- 
blioteca nazionale Marcia- 
na di Venezia. Dopo le in- 
troduzioni di de Antonel- 
lis, del rettore della Mar- 
ciana Marino Zorzi e del 
curatore dell’antologia, 
Umberto Eco leggerà ‘in 
pubblico il suo racconto sul 
«Codice Temesvar». E chis- 
sà che qualcuno non ci ca- 
schi di nuovo. 
la. str. 


canzone d' autore e nell'im- 
maginario di molti («Barta- 
li», «Via con me», «Max», 
«Alle prese con una verde 
Milonga»...). 

Ballate che raccontano 
con una voce roca brevi sto- 
rie del quotidiano, fra so- 
gno e nostalgia, vissute e 
osservate con eleganza e di- 
screzione. Ed è questa at- 
mosfera, sostenuta da una 
musica originale che evoca 
un vecchio e caldo jazz e al- 
tre melodie, che colpisce il 
pubblico francese. 

Nel suo tour Paolo Conte 
è affiancato da eccellenti 
musicisti: Daniele di Grego- 
rio (batteria, percussioni), 
Jino Touche (contrabbas- 
so), Daniele dall' Omo (chi- 
tarra), Massimo Pitzianti 
(fisarmonica, sax baritono), 
Claudio Chiara (sax teno- 
re, flauto), Luca Velotti 
(sax soprano, flauto) e Lu- 
cio Caliendo (oboe, fagotto). 
Fiati e sezione ritmica co- 
struiscono un suono grade- 
vole, compatto, che avvolge 


e sottolinea le paro- 
le del maestro. 

Il concerto si chiu- 
de con «Via con 
me», e Paolo invita 
la sala, progendole 
il microfono, a can- 
tare con lui. Così 
che «It's wonderful, 

‘00d luck my babe», 

iventa il saluto col- 
lettivo e finale, nel- 
la notte parigina. 

Una sorta di «em- 
brassons nous», di- 
ce Paolo Conte nel 
camerino, dopo 
aver salutato Jane 
Birkin, che ha inter- 
pretato nel suo ulti- 
mo album una sua 
canzone. soddi- 
sfatto l' avvocato: 
«Si ritorna a Parigi 
ops: un po’ d'anni, 
4-5 in questo caso, 
e ci si chiede: ma 
mi avranno dimenticato?». 


o. 

Il cantautore italiano si è 
trovato molto bene nel tea- 
tro dello Chatelet: «E una 
sala bellissima, molto ele- 
gante». Ma, ancora adesso, 
non sa spiegarsi il grande 
successo che incontra qui: 
«Non sono uno stratega. So- 
no stati loro a cercarmi, e 
io sono stato alle loro rego- 
le. Però, bisogna dire che i 
francesi sono molto prepa- 
rati». 

A Parigi c'è unì club, «les 
amis de Paolo Conte», fon- 
dato vent'anni fa, dopo il 
Panno concerto nella capita- 
e francese. 

Helene, una ARNO 
cinquantenne, ne è la presi- 
dentessa: «Di lui amiamo 
l'occhio lucido e sognatore, 
l'italiano colto ed elegante, 
uno che racconta con tene- 
rezza e discrezione qualco- 
sa di oggi, ma che è comun- 
que fuori dal tempo». Sì, ri- 

da Helene, «it's wonder- 
ul»... 


MODA A «Pitti Immagine Uomo» abiti e una mostra 


La prima volta in Italia 
del ribelle Yamamoto 


FIRENZE Tante prime volte in un solo giorno 
a: Yohji Yamamoto, lo stilista giapponese, 
efinito 11 re della moda concettuale, tra colo- 
ro che più hanno contribuito a rivoluzionare 
i canoni del vestire. Ieri per la prima volta 
ha presentato una sua collezione in Italia, 
paese pur molto amato ed ammirato per il ge- 
nio della moda, al quale però per tanti anni 
ha preferito Parigi e la sua Tokyo, dove è na- 
to sessantadue anni fa e dove ancora lavora. 
Sempre ieri, e sempre per la prima volta, 
Yamamoto ha infranto un tabù osservato 
per anni, quello di non concedere mai intervi- 
ste prima di una sfilata, que che ieri sera 
è andata in scena alla Stazione Leopolda, 
nell'ambito della 67ma edizione di Pitti Im- 
magine Uomo, la ras- 
segna fiorentina dove 
Yamamoto ha presen- 
tatato la collezione 
Y's Uomo per l'autun- 
no inverno 2005-2006. 
In aggiunta, ci sono al- 
cuni capi femminili, 
portati in passerella 
per dimostrare l'evolu- 
zione della sua colle- 
zione Y's che nacque, 
come ricorda il suo «al- 
ter ego», Irene Silva- 
gni, per dare alle don- 
ne la stessa libertà di 
movimento di cui go- 
devano gli uomini, 
una esigenza che lui, 
figlio di una madre ve- 
dova, costretta a lavo- 
rare, verificava ogni 
giorno quasi sulla sua pelle». «Mi sono sve- 
SUA da un lungo sonno SEO e ho quin- 
i deciso di attraversare le Alpi e venire in 
Italia a presentare la mia collezione», rispon- 
de a chi gli chiede come sia nata la decisione 
di accettare l'invito di Pitti a sfilare in ante- 
prima a Firenze. «Sono un uomo tutto som- 
mato pigro, forse è solo questo che mi ha te- 
nuto lontano da un paese come l'Italia di cui 
ammiro profondamente l'arte e la moda«. 
Sono sa quindici anni che Yamamoto ha 
smesso di disegnare. Con i suoi collaboratori 
si spiega attraverso le parole, esprimendo 
concetti e, piuttosto che disegnare, preferi- 
sce lavorare gomito a gomito con chi realizza 
materialmente il primo modello che, via via, 
finisce per prendere la forma delle parole e 
del pensiero di Yamamoto. 
Quale risultato intende raggiungere quan- 
do si trova davanti ad un corpo nudo da ve- 
stire? «Il mio primo impulso è quello di la- 


Yamamoto in mostra a Palazzo Pitti. 


sciarlo il più possibile libero, l'effetto finale 
che perseguo è quello del movimento, il cor- 
po vestito deve dare un messaggio di movi- 
mento lasciando una sorta di intercapedine 
d'aria tra la pelle ed il tessuto». Ed è proprio 
in questo spazio d'aria che, secondo Yamamo- 
to, si nasconde la seduzione, che si sprigiona 
proprio là «dove l'abito non riesce a compri- 
mere il corpo». 

Anche la bellezza per Yamamoto è un con- 
cetto in movimento. «La bellezza cambia 
sempre - spiega - è una condizione, Per que- 
sto per me non ha senso la frase ”è sempre 
bello”». 

Vestito di nero, il colore con il quale prefe- 
risce creare i suoi modelli, «perchè è quello 
che meglio esalta i ta- 
gli, la silouette, la for- 
ma», con una t-shirt 
sulla quale, da sotto 
la giacca, fa capolino 
la scritta Laverda, 
Yamamoto ricorda la 
sua voglia giovanile di 
distruggere, di ribel- 
larsi all'ordine costitu- 
to, che nel Giappone 
di allora significava 
anche sottrarre le gio- 
vani generazioni al do- 


dentale e far loro risco- 
prire la propria tradi- 
zione. 

Ma c'è ancora qual- 
cosa che avrebbe vo- 

lia di distruggere?. 

a risposta è senza 
esitazioni: «Il marketing e lo stilismo che im- 
pediscono ai giovani talenti di affermarsi e fi- 
nanche di esprimersi. Amo la moda - sottoli- 
nea - odio il marketing». 

E c'è una terza prima volta per Yamomo- 
to. Nella sua lunga cariera non ha mai cedu- 
to alla richiesta di allestire una retrospetti- 
va delle proprie creazioni. La sua prima re- 
trospettiva si è aperta ieri, ospitata nelle 
trenta sale della Galleria d'arte moderna di 
Palazzo Pitti. Si chiama «Correspondences». 
Lo stilista ci ha lavorato da mesi alla ricerca 
di corrispondenze, apparentemente impossi- 
bili, tra i suoi abiti, improntati alla più es- 
senziale modernità e le opere esposte, qua- 
dri e sculture dell'Ottocento, con le quali è 
riuscito alla fine a dialogare. «Ho voluto spe- 
rimentare un conflitto e sono riuscito a trova” 
re una tregua basata sull'equilibrio esteti- 
co». 

g.o 


PERSONAGGI I triestini Mongiello e Bruch sono i responsabili di un avviato progetto musicalé 


«Masoch Club», riscoprire il beat italiano 


«Stasera Shake! - Volume 2» è il quarto disco della loro carriera 


TRIESTE Michelange- 
lo Mongiello (classe 
72), foggiano tra- 
piantato a Trieste, 
in arte Michael 
Myers e il triestino 
Davide Bruch (clas- 
se '70), in arte Dave 
Masoch, sono i re- 
sponsabili del pro- 
getto, nato nel 
1998, «Masoch 
Club Entertain- 
ment» (mce2003@li- 
bero.it). 

«Il nome vuole 
rendere omaggio ad 
uno dei nostri film 
preferiti - spiega 
Dave - "La Decima 
Vittima" di Elio Pe- 
tri, interpretato da 
Marcello Mastroian- 
ni ed Ursula An- 
dress, uscito nel 1966, che 
inizia con una scena am- 
bientata in un futuristico 
locale chiamato appunto 
Masoch Club». 

Il cinema, la moda, l'ar- 
te, ma soprattutto la musi- 
ca degli anni '60 e '70 sono 
una vera e propria ossessio- 
ne per i due Masoch che 
amano l'innocenza e la ge- 
nuinità di quel periodo sto- 
rico particolarmente creati- 
vo. Questa enorme passio- 
ne è vissuta in maniera at- 
tiva e viscerale: attraverso 
le apprezzate serate da DJ, 
in cui Michael & Dave suo- 


| 


nano soltanto 45 giri d'epo- 
ca; nell'organizzazione del 
Festival Beat  «Hipsters 
Explosion», momentanea- 
mente sospeso dopo treedi- 
zioni trionfali; e soprattut- 
to tramite la compilazione 
di raccolte, distribuite con 
successo in tutto il mondo, 
di oscuri ed introvabili bra- 
ni del Beat Italiano. 
«Stasera Shake ! - Volu- 
me 2», pubblicato dall'eti- 
chetta romana «Boss-A-To- 
ne», è il quarto disco della 


Asinistra, la copertina di «Stasera Shake! - Vol. 2»; a destra, Masoch Club a Berlino. (Foto Besazza) 


stro paese, tanto per citar- 
ne alcune: Raffaella Carrà 


ta e dalle note su ogni sin- 
golo brano, esce dopo i buo- 


«Alias», l'inserto del 
quotidiano «Il Mani- 
festo». 

«Sono stati sicura- 
mente dei contribu- 
ti fondamentali per 
la visibilità dei no- 
stri dischi - raccon- 
ta Michael - siamo 
grati ad Adinolfi @ 
siamo anche molto, 
contenti di aver rice; 
vuto ottime recen' 
sioni dalla stamp? 
specializzata amer! 
cana». La notorietà 
dei Masoch conti 
nua a crescere den” 
tro e fuori dei confi' 
ni nazionali: «Abbia 
mo avuto l'onore di 
suonare i nostri d! 
schi - racconta D2° 
ve - nei principali fe: 
stival italiani come i "Bea! 
Fever" a Verona e "Il Già 


minio della moda occi-: 


che presenta l'orchestra di 
Paolo Ormi, l'esordiente 
Riccardo Cocciante che can- 
ta «Rhythm» (una canzone 
da brivido estrapolata dal- 
la colonna sonora di «Roma 
Bene» di Carlo Lizzani), 
Ombretta Colli che rilegge 
«Harley Davidson» di Bri- 
gitte Bardot e il milanese 
Augusto Righetti che si ci- 
menta nel classico «Venus» 
(Shocking Blue). 


ni riscontri di vendita della 
prima raccolta, esaurita 
ma presto in ristampa, e di 
«Love, Strings and... Bos- 
sa», lavori che hanno entu- 
siasmato anche Francesco 
Adinolfi, il massimo esper- 
to di Lounge Music in Ita- 
lia. L'autore di «Mondo Exo- 
tica» ha trasmesso ripetuta- 
mente le compilation dei 
Masoch nel suo program- 
ma su Rai Radiodue «Ultra- 


guaro" a Roma, e siamo pa!” 
ticolarmente fieri di aver? 
accompagnato il grupP9 
rock'n'roll The Trasb’ 
monkeys nella loro tourné? 
in Germania e Austria». 

L'ultimo grande tragua” 
do dei Masoch Club è la co 
quista di Londra, vene” l 
14 gennaio infatti Mich2® 
& Dave suoneranno i 105° 
45 giri al «The Bar», un 
cale in pieno centro 


loro carriera e riporta alla 
luce alcune chicche assolu- 
te della musica pop del no- 


Il disco realizzato con 
grande gusto, impreziosito 
da una grafica molto cura- 


Da Gorizia a New York 
sli abiti per le bambole 


GORIZIA Partirà dal Fashion Institute of Techno- 
logy (Fit) di New York, il 20 gennaio, la mostra 
«Alcantara XS International Roving Exhibi- 
tion», pensata per presentare le mini-collezioni 
per bamboline realizzate da studenti del Mittel- 
moda International Lab di Gorizia. Nell'arco del 
2005 la mostra toccherà dieci grandi città di tut- 
to il mondo. Il progetto ha coinvolto gli studenti 
di dieci college e a Milano, nella prima presenta- 


zione, ha riscontrato un successo tale da trasfor- 7 


mare l'evento in un'esibizione itinerante. 


suoni Cocktail» e ha anche 
dedicato a Michael & Dave 
una pagina 


capitale inglese, a due p9° 
si da Oxford Street. 


intera su Ricky Russ? 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


)05 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO In scena al «Rossetti» fino a domenica il musical firmato dai Pooh con la regia di Saverio Marconi 


Questo Pinocchio ha anche la mamma 


Efficace restyling della fiaba ottocentesca in uno spettacolo sensazionale 


TRIESTE «Ho conosciuto una 
famiglia intera di Pinocchi. 
Inocchio il padre, Pinoc- 
Chia la madre, Pinocchi i ra- 
Bazzi, e tutti se la passava- 
ho bene, Il più ricco di loro 
Ciedeva l'elemosina». Così 
ollodi, nelle prime pagine 
el suo romanzo, spiega il 
Rome del burattino i legno 
che più di ogni altro perso- 
Naggio ha saputo accedere 
È cuore dei bambini italia- 
Merita 


Non è più tempo di ele- 
Mosine, Era scritto nel li- 
to delle fiabe, ma anche in 
Quello dei ‘musical, che il 
iù. famoso romanzo per 
FIERI dovesse pina 
11 più longevo gruppo de) 
Po, LL PSohi È che 
‘al sodalizio dovesse poi na- 
Scere lo spettacolo visiva- 
Mente più ricco, musical- 
Mente più nazional-popola- 
Te, economicamente più red- 
ditizio (non si può che augu- 
targlielo) del decennio. 
lente elemosine: nella no- 
Stra società di plastica, il 
Urattino di legno è un affa- 
Te milionario. 

Molti ci avevano pensato 
Tima, ma c'era sempre 
Qualcosa che andava stor- 


< APPUNTAMENTI 


to. Vent'anni 
fa Edoardo 
Bennato e il 
suo «Burattino 
senza fili» era- 
no troppo rock 
e Carmelo Be- 
ne troppo di 
nicchia. Al cine- 
ma Roberto Be- 
nigni era un Pi- 
nocchio sopra 
le righe. Gina 
Lollobrigida in 
televisione fa- 
ceva una fati- 
na inconsueta 
e formosa. In- 
vece il mix in- 
ventato dal ma- 
gico quartetto 

i musicisti e 
dal regista Sa- 
verio Marconi 
per la Compa- 
gnia della Ran- 
cia è quasi per- 
fetto. I più en- 
tusiasti tolga- 
no pure il qua- 
si 


Belle invenzioni, grande 
energia, sofisticati effetti. 
Ma quel che più conta, e 
quel che riesce a far strage 
nel cuore e negli occhi degli 


spettatori (anche al Rosset- 
ti dove è in scena fino a do- 
menica) è la costruzione 
che sta dietro a questo Pi- 
nocchio agile e canterino, 


Domani, a Fiume, debutta «Maria Callas Master Class» 
Monfalcone, Francini al piano 
a Lubiana «Le ninfe del Reno» 


TRIESTE Oggi, alle 21, al Pun- 
toG/Spetic 2 di via Econo- 
Mo, karaoke coni Frequen- 
Te Alternativa (domani, al- 
© 21, si balla con Carlo & 
iky; sabato, alle 21, cover 
con Tano & Denis show). 
st omani alle 20.80, allo 
abile Sloveno, debutta 
GA Signorina Giulia» di 
Strindberg (sabato 22 gen- 
jaio lo spettacolo sovratito- 
ato in italiano) con Nikla 
etruska Panizon e Gregor 
ec, regia di Vinko Modern- 
dorfer. 

Domani e sabato, alle 
20.30, e domenica alle 
16.80, al teatro Pellico, în 
pena «Serafino» con Quei 

© Scala Santa. i 
lx 72 lunedì a giovedì, dal- 
©, 15 alle 20 al teatro dei 
id ri, corso di clownerie 
mato da Carlo Rossi per i 
{Sazzi dell’Accademia tea- 
pale «Città di Trieste» e 
d È Un numero limitato di 
ma tecipanti esterni. Infot- 
‘rioni al n. 040-3906183. 
delle ato, alle 21, alla Casa 

i qp Culture di via Orlandi- 
%» reading di Vitaliano 
Suo San che presenterà il 
( O Ultimo lavoro «Shorts» 
na udi tascabili) con la 
Ve 2 dei Balkan Babau, 
îtto romani, alle 21, al te- 
seo Italia di Pontebba, in 
i oi n cane cinica 

‘n Fante con rea 
Brambilla 


ati Omani, alle 20.45, al te- 


«La signorina Giulia» 


to è la rotta?», spettacolo 
dei Papu. 

Dal 3 al 24 febbraio, al 
«Visionario», corso di ag- 
giornamento per insegnan- 
ti tenuto dal critico Giorgio 
Placereani su «La narrazio- 
ne» come si svolge sullo 
schermo cinematografico. 
PORDENONE Oggi, dalle 18, a 
Cinemazero, proiezione di 
«Verso la gioia», «Il settimo 
sigillo» e «Un'estate d’amo- 
re» come omaggio a Ingmar 
Bergman. 

Domani, alle 21, al tea- 
tro Don Bosco, «Tristano e 
Isotta», poema epico in sal- 
sa comica di e con Andrea 
Brugnetta (alle 18.30 incon- 
tro con l’attore al Caffè Let- 
terario). 


cordia, «La brocca rotta» di 
von Kleist con Franca Nuti 
e Giancarlo Dettori. 

Domenica, alle 16.15, al 
teatro Don Bosco, in scena 
ina i più piccoli «L’usignolo 

ell’imperatore» con la 
Compagnia Teatrombia di 
Firenze. 

Domani, alle 21, al 
Comunale, in scena «Fun- 
ny Money» con Marco Co- 
lumbro e Francesca Tra- 
ghetti, regia di Patrick Ros- 


si Gastaldi. 
Oegi, alle 20.30, al 
Kulturni Dom, per «Across 


the border», presentazione 
del nuovo cd del gruppo 
Blek Panters. 


GRADO Oggi alle 20.45, al- 
l’Auditorium Biagio Marin, 
va in scena «Ailoviù» di Joe 
Di Pietro, proposto dalla 
Contrada per la regia di Vi- 
to Molinari. 
MONFALCONE Oggi alle 20.45 
al Comunale, concerto del 
DELI Marco Francini. 
LOVENIA Da oggi al 26 gen- 
naio, al Cankarjev Dom di 
Lubiana, «Le Ninfe del Re- 
no» di Offenbach, prima 
mondiale. 
CROAZIA Domani, alle 19.30, 
al teatro Ivan de Zajc di 
Fiume, debutta il dramma 
musicale «Maria Callas Ma- 
ster Class» di Terrence Me- 
Nally con il Dramma Italia- 
no. 

Domani, alle 18, a Palaz- 
zo Campitelli, sede della 
Comunità degli Italiani, 
concerto dell'Aurora En- 
semble sulle Kierchensona- 
ten. 


Il «Pinocchio» con le musiche dei Pooh al Rossetti, protagonista Manuel Frattini. 


perso per la nuova Italia 
urattina, bugiarda ma in 
fin dei conti buona, attacca- 
ta ai suoi caratteri origina- 
ri ma altrettanto sbilancia- 


E Hamel 
dirise un 


UDINE Dopo la breve pausa 
festiva, riprende a pieno rit- 
mo l'attività del Teatro 
Nuovo: sono tre, infatti, gli 
appuntamenti programma- 
ti per il fine settimana, co- 
minciando dal concerto dell' 
Orchestra Sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia (ve- 
nerdì alle 20.45), prose- 
guendo con il gioiello Hedo. 
ristico «Amore e vita di don- 
na» (sabato alle 17.30, Salo- 
ne del Parlamento) e con- 
cludendo con 
lo spettacolo 
per bambini 
«Acqua» (dome- 
nica alle 17). 
S'incrociano, 
nuovamente, 
le strade arti- 
stiche della 
Sinfonica regio- 
nale e del diret- 
tore olandese 
Micha Hamel 
sul. fronte di 
un affascinan- 
te progetto mu- 
sicale, dedicato 
questa volta al- 
le architetture 
sonore di Kancheli e di 
Mendelssohn (l'integrale 
dello shakespeariano «So- 
gno di una notte di mezza 
estate») e condiviso con l'at- 
trice Giulia Lazzarini, il so- 
prano Gesa Hoppe, il mez- 
zosoprano Franziska Got- 
twald e la Cappella Terge- 
stina (guidata da Marco 
Podda). La Hoppe e la Got- 


twald, accompagnate al pia- 


Micha Hamel 


ta verso piace- 
ri del presente. 
C'è un tradi- 
mento appena 
P ercepibile 
ell'universo 
ottocentesco di 
Collodi (il ro- 
manzo, un clas- 
sico della lette- 
ratura italia- 
na, è del 1886), 
un restyling de- 
licato, che ren- 
de plausibile il 
frigorifero nel 
monolocale di 
Geppetto, ma 
non rinuncia a 
scenografie da 
presepe napole- 
tano. C'è un' 
astuzia musica- 
le che lascia in 
ogni canzone il 
segno melodico 
inconfondibile 
dei Pooh, ma 
squaderna 
ugualmente 
un repertorio 
di ammiccamenti: dal mam- 
bo alla break dance, da San- 
remo agli Abba. 
Sulla breccia della canzo- 
ne italiana da quasi qua- 


MUSICA /l calendario del Nuovo di Udine 


sul podio 
«Sogno» 


noforte da Felicitas Strack, 
saranno poi protagoniste di 
«Amore e vita di donna», 
terzo recital della rassegna 
«Post Scriptum»: una serie 
di lieder e duetti per rievo- 
care la romantica e strug- 
fo storia d'amore tra Ro- 
ert e Clara Schumann. 

«Acqua», invece, terrà a 
battesimo la seconda edizio- 
ne della rassegna «A Tea- 
tro da Giovanni», curata 
dal Teatro&Scuola dell'Ert 
e dedicata dal 
Teatro Nuovo 
atutti i bambi- 
ni, ai ragazzi e 
alle loro fami- 
glie. 

Quattro ap- 
puntamenti 
che, per altret- 
tanti pomerig- 
gi domenicali, 
offriranno un 
vero e proprio 
viaggio nella 
fantasia e nel- 
la poesi. Consi- 
gliato a una fa- 
scia anagrafica 
che va dai 4 
agli 8 anni, lo spettacolo 
rappresenta un'immersio- 
ne esta dentro i sentieri 
della memoria e porta la fir- 
ma della storica Compa- 
Spia Il Dott. Bostik, una 
lelle poche formazioni ita- 
liane che percorrono con co- ‘ 
raggio e con successo un 
cammino — d'avanguardia 
nel teatro degli oggetti, uti- 
lizzando magione scolpi- 
de in legno e animate a vi- 
sta. 


rant'anni, i Pooh sanno co- 
CES e trasformare in 

‘ammaturgia musicale lo 
spirito dei tempi. Il Paese 

ei Balocchi, che loro arre- 
dano come un aula scolasti- 
ca dove va in scena lo sbal- 
lo giovanile, ne è un esem- 

io. Esempi sono anche le 
iriche delle canzoni, i dialo- 
ghi, le espressioni che sta- 
rebbero bene negli sms o în 
chat. 

Perché la macchina fun: 
zioni gli interpreti devono 
essere bravi. Succede pro- 

rio così nello spettacolo, 
Rino tutti meriterebbero ap- 
plausi e citazioni, anche se 
per dinamismo e simpatia 
chi primeggia è il Pinocchio 
paraculo di Manuel Fratti- 


nl, 

Eppure, oltre l'affiata- 
mento, c'è un effetto sensa- 
zionale, una trovata che 
strappa commossa l'escla- 
mazione finale al pubblico. 
E' quel bisogno di famiglia 
che a sorpresa, senza curar- 
si di Collodi, dà a Geppetto 
una moglie, E a Pinocchio, 
diventato un vero bambino, 
regala finalmente una vera 
mamma. 

Roberto Canziani 


scopre 


TRIESTE Alpe Adria Cinema 
rinnova anche quest'anno 
l'annuale appuntamento con 
il cinema dell'Europa centro- 
orientale: la sedicesima edi- 
zione di Trieste Film Festi- 
val - dal 20 al 27 gennaio - sa- 
rà presentata sabato alle 12 
Miela, in un 
incontro aperto 
al pubblico al 
quale partecipe- 
ranno il diretto- 
re artistico An- 
namaria Perca- 
vassi e l'assesso- 
re regionale Ro- 
berto Antonaz. 
Trieste Film 
Festival mantie- 
ne anche per 
questa edizione 
Te medesime mo- 
dalità di ingres- 
so, con un bi- 
glietto d'ingres- 


iglietto giornaliero che dà 

diritto all'ingresso per l'inte- 
ra giornata in tutte le sale. 

Già da adesso, inoltre, tut- 

ti gli interessati possono ac- 

creditarsi al festival divenen- 

do socio dell'Associazione Al- 


Peli di acquistare un 


Di 


IL PICCOLO 


CINEMA Sabato si presenta il Festival 


«Alpe Adria» 


le carte 


pe Adria Cinema. La sotto- 
scrizione può essere effettua- 
ta via Internet, collegandosi 
a www.alpeadriacinema.it. 
La serata inaugurale è, inve- 
ce, ad Roo gratuito, e al 
Cinema Excelsior sarà attiva- 
ta una raccolta di fondi per 
le vittime del 
maremoto del 
sud est asiatico. 

La sezione 
«Immagini», in- 
teramente pre- 
sentata al Mie- 
la, quest'anno 
si apre ulterior- 
mente alla spe- 
rimentazione e 
alla contamina- 
zione tra le va- 
rie discipline ar- 
tistiche per 
giungere alla 
performance 
multimediale e 


so diurno di 2 AnnamariaPercavassi ambientale in 
euro e un bi- «Swiss Factory» 
glietto serale di 3 euro e la del gruppo 3IM Free Images, 


fino all'evento audiovisivo 
con «See the rhythm» del 
gruppo austriaco Sixpack- 
film, e infine al teatro/caba- 
ret contemporaneo con uno 
spettacolo che Pupkin Kaba- 
rett realizza appositamente 
per il festival». 


RASSEGNA Oggi, al Miela, «The big dna di Michael Moore 
Dalle multinazionali al «Che» 


due giornate sui documentari 


TRIESTE Si apre al Miela una 
nuova finestra dedicata al 
«documentario» che coniuga 
il contenuto etico e sociale 
con la forma legata alle 
potenzialità del sistema digi- 
tale. Proprio perché il docu- 
mentario è libero dai mecca- 
nismi della fiction e del mer- 
cato cinematografico di in- 
trattenimento, si può permet- 
tere di investire tutto il suo 
potenziale nell'interesse dei 
contenuti, nella ricerca e nel- 
la sperimentazione tecnica. 
La rassegna, per ora limitata 
a due giornate, nasce da una 
collaborazione di Bonawentu- 
ra/MielaNext con l'associazio- 


ne culturale «Il Nodo» e ade- 
risce al circuito Documé per 
sostenere direttamente l'atti- 
vità dei registi. 

Primo SEA ue- 
sta sera, alle 21, con dhe 
big one» di Michael Moore 
(1598), un'inchiesta sulle po- 
litiche di riduzione del perso- 
nale delle multinazionali sta- 
tunitensi e il loro rimpiazzo 
con manodopera a basso co- 
sto nel Terzo Mondo. Il film 
ha costretto la Nike a rinun- 
ciare al lavoro minorile in In- 
donesia. 

Domani, sempre alle 21, 
sarà la volta di «Surplus» di 
Erik Gandini (2003): le con- 
traddizioni del mondo moder- 


no si materializzano nelle im- 
magini della tv, nei volti dei 
capi politici, nei simboli del 
consumismo, negli scontri du- 
rante il G8, nel Tanto di ope- 
rai indiani, nella Cuba di Fi- 
del Castro. 

Seguirà «Sacrificio. Chi ha 
tradito Che Guevara» di Erik 
Gandini e Tarik Saleh . La 
persona che più di ogni altra 
viene indicata nei libri di sto- 
ria come responsabile della 
morte del Che è il suo aiutan- 
te, Ciro Bustos. Da allora è 
vissuto in silenzio ed ora ap- 

are per la prima volta in un 

ocumentario, con una ver- 
sione dei fatti che fa emerge- 
re nuovi interrogativi. 


la religione. 


CONFERENZE Da oggi una serie di incontri guidati da Claudiò H. Martelli 


La dimensione donna nella Bibbia 


TRIESTE Esiste una dimensione femminile 
nella Bibbia oppure nel libro sul quale 
poggia gran parte della civiltà occidenta- 
le alla donna è riservato esclusivamente 
un ruolo parziale e subalterno? Da oltre 
un secolo, esattamente da quando, facen- 
do scalpore, nel 1890 Elizabeth Cady 
Stanton con un gruppo di collaboratrici 
pubblicò negli Stati Uniti il libro «La Bib- 
bia della donna», il problema si è posto 
con sempre maggiore urgenza e interesse 
all'attenzione di un pubblico via via più 
numeroso, che sente il limite di una visio- 
ne misogina e del monopolio maschile nel- 


condizionata. 


Poichè la lettura della Bibbia è un com- 
pito che non si esaurisce nè può essere li- 
mitato nel tempo e nello spazio particola- 
re di una cultura, ma può essere rinnova- 
to e reso attuale in contesti diversi, può 
risultare davvero sorprendente scoprire 
quanto spazio sia non solo riservto al- 
l'universo femminile al suo interno, ma 
anche quanto ampie siano le prospettive 
che si aprono a una lettura attenta e non 


Un ciclo di conferenze su questo tema 
prenderà il via oggi, alle 17.30, alla Bi- 
blioteca statale in largo Papa Giovanni 
XXIII, tenuto da Claudio H. Martelli e 
con cadenza settimanale. 


al, comunale di Camino Da domani a domenica, 
_ agliamento, «A che pun- alle 20.45, in scena al Con- 

_ TEATRI E CINEMA © 

TRIESTE 21 gennaio 2005 ore 20.30 turno 

TEAT A; repliche: sabato 22 gennaio 
VERO LIRICO. «GIUSEPPE 2005 ore 20,30 turmo E: domeni- 
lt Dip, Stagione lirica e di bal- ca 23 gennaio 2005 ore 16 tumo 
m 0 2004/2005. «Un ballo in D; martedì 25 gennaio 2005 ore 
Prischera». di Giuseppe Verdi. 20.30 tumo B: giovedì 27 genna 


l'appresentazione venerdì 


“M Oggi ore 20. 


Usical & grandi eventi 
“Turno libero 
c noliteama Rossetti 
Pagnia della Rancia present 


@ 

Uno i 
PUISiche. Pettacolo di Saverio Marconi 
Roby Faggi Pattaglia, Red Canzian, 

D'Oraa at lche di Stefano 


io 2005 ore 20.30 turno C; sabato 
29 gennaio 2005 ore 17 tumo S; 
Martedì 1 febbraio 2005 ore 
20.30 turno F; giovedì 3 febbraio 
2005 ore 20.30 fuori abbonamen- 
to. Vendita dei biglietti presso la 
biglietteria del Teatro Verdi orario 
9-12 16-19, tel. 040-6722111; in- 
fo www.teatroverdi-trieste-com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di bal- 
letto 2004/2005. Prosegue al bot- 
teghino la vendita dei biglietti per 
tutti gli spettacoli della Stagione 
Lirica e di Balletto 2004/05. Tel. 
040-6722111; info www.teatrover- 
di-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 20.30: «A piedi nu- 
di nel parco» di Neil Simon, con 
Gianluca Guidi, Anna Falchi, 
Gianni Fenzi ed Erica Blano. 2 
ore. Parcheggio gratuito. 
040-390613; contrada @contrada. 
it; www.contrada.it. 


TEATRO MIELA - DOCU-EYE. 


Rassegna di documentari di carat- 
tere etico e sociale. Oggi, ore 21: 
«The Big One» di Michael Moo- 
le, inchiesta sulle politiche di ridu- 
zione del personale delle multina- 
zionali statunitensi e il loro rim- 
piazzo con manodopera a basso 


costo del Terzo Mondo. Ingresso 
€3 


TEATRO MIELA - DOCU-EYE. 
Rassegna di documentari di carat- 
tere etico e sociale. Oggi, ore 21: 
eo di Erik Gandini, le con- 
tradizioni del mondo moderno si 

materializzano nelle immagini del- 

la tv, nei volti dei capi politici, nei 
simboli del consumismo, nei lavo- 
rî degli operai indiani, nella Cuba 

di Fidel Castro. «Sacrificio. Chi 

ha tradito Che Guevara» di Erik 

Gandini e Tarik Saleh, nuovi inter- 

rogativi sulla morte del Che e su 

come la storia è stata scritta. In- 

gresso € 3. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI.  www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 35, 
tel. 040-662424. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Che 
pasticcio Bridget Jones». 
16.15 e 18.15 a 5/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Sala riservata. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri 
d'Europa», via D'Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Pre- 
notazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 

resso 5 €. 

«Che pasticcio Bridget Jones!»: 
15.08, 17,25, 20, 22.15. 

«The it 15, 16,45, 18.35, 
2028) 22,20. 


ruga dal Natale»: 15.15, 17.25, 


«Shrek 2»: 14.55, 16.45, 18.40, 
20.35, 22.30. 

E Twelve»: 17.20, 19.50, 

«Christmas in love»: 19.50, 
22.10. 


«Tu la conosci Claudia?»: 17.40, 
20, 22.10, 


«Birth io sono Sean»: 20, 22,05. 

«Il mistero dei templari»: 15.15. 

«Gli incredibili»: 15.05, 17.25. 

«Polar Express»: 15.15. 

Da venerdì: «Alexander» e «Saw - 
l'enigmista». 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Un ba- 

cio appassionato» il nuovo film 
di Ken Loach. Presentato in con- 
corso al 54.0 Festival di Berlino. 
16, 18, 20, 22: «La nifia santa» di 
Lucrecia Martel, prodotto da Al- 
TIRO Dal Festival di Cannes 


F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

18: «Il fantasma dell'Opera». A 
5/4 €. 


16.15, 20.30, 22.15: «Closer». 
16.15 a 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.30 e 18.20: dalla Disney «Gli'in- 
credibili». A 5/4 €. 

20.30 e 22.15: «Tu la conosci 
Claudia?», 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Oce- 
an’s Twelve». 16.15 e 18.15 a 
5/4 €. 


15.30, 17, 18.30, 20, 21.45: 
«Alexander» (da domani). 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «The 
grudge». 16.30 e 18.20 a 5/4 €. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Exils» di 
Tony Gatlif. Un road-movie al rît- 
mo di flamenco. Palma d'oro a 
Cannes miglior regia. Solo oggi 
a solo 3 €. Da domani: «Saw, l'e- 
Nigmista», 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Shrek 
2». 16.30 e 18.20 a 5/4 €. 

16.30 e 22.15: «Christmas in lo- 
Ve». 16.30 a 5/4 €. 

18.30 e 20.20: «Melinda e Melin- 
Di di Woody Allen. 18.30 a 5/4 


16.30 e 22.15: «Spartan» di David 
Mamet con Val Kilmer e William 
H. Macy (da domani). 

SUPER. WWw.triestecinema.it, via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

16 ult. 22: «Spingi di più, ancora 
di più». Solo per adulti. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18, 20, 22: «Ma- 
trimoni e pregiudizi» musica e 
danza dall'India con tanta conta- 
sos RISE Ultimo giorno. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 


tel. 040-660434. Solo alle 16.30: 
«Shall we dance?». 18.30, 
20.10: «L'uomo senza sonno» 
..@ alle 21.50 solo a € 2,70 (da 
domani «Donnie Darko»). 


MUGGIA 


TEATRO VERDI. Domani e sabato 
ore 20.30 e domenica ore 16.30 il 
«Gruppo teatrale per il dialetto» 
presenta «Beato el turco» di Car- 
pinteri e Faraguna. 10 € interi, 8 
€ ridotti. Per info 347/5839173. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione con- 
certistica 2004/2005. Oggi, ore 
20.45, Marco Francini, pianoforte; 
in programma Chopin, Debussy. 
Prevendite alla Biglietteria del Te- 
atro (17-19), Ticketpoint-Trieste, 
Acus-Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2004/2005. Martedì 18 
e mercoledì 19 gennaio, ore 
20.45, «Il Mercante di Venezia» 
di W. Shakespeare. Prevendite al- 
la Biglietteria del Teatro (17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
0481-712020. 

«Che TRIO Bridget Jones!»: 
17.30, 20, 22.10. 

«The grudge»: 18.20, 20.20, 
22.20. 


«Christmas in love»: 18, 20.15. 


i SOT di 


«Birth - io sono Sean»: 22.30. 

«Shrek 2»: 16.30, 18,30. 

«Ocean's twelve»: 20.10, 22.10. 

«Tu la conosci Claudia?»: 17.10, 
19.50, 22.10. 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MARIN. Sta- 
rosa 2004/2005. Ore 
0.45 la Contrada Teatro Stabile 
di Trieste presenta «“Ailoviù” il 
Musical... sei perfetto adesso 
cambia». Biglietteria un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO 04-05. 
14-15 gennaio, ore 20 e ore 22; 
16 gennaio, ore 18.e ore 21, Tea- 
tro S. Giorgio: «Vita mia» testo e 
regia di Emma Dante. Biglietteria: 
Teatro S. Giorgio, da martedì a 
sabato, ore 17-19, tel 
0432/510510 biglietteria@cssudi- 
ne.it www.cssudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE www.teatroudine.it. 14 
Jennaio 2005 ore 20.45: (abb. 

lusica 16; abb. 8 formula B) Or- 
chestra sinfonica del Friuli Vene- 
zia Giulia, Micha Hamel direttore, 
Giulia Lazzarini voce recitante. 
Musiche di Kancheli e Mendels- 
sohn. 15 LETO 2005 ore 17.30 
Castello di Udine, Salone del Par- 
lamento: «Frauenliebe und Le- 
ben - Amore e vita di donna», 
Gesa Hoppe soprano, Franziska 


Gottwald mezzosoprano, Felicitas 
Strack pianoforte, musiche di Ro- 
bert e Clara Schumann. Domeni- 
ca 16 gennaio 2005 ore 17 A tea- 
tro da Giovanni - Feescona tea- 
tro per bambini e famiglie «Ac- 

La». Testo, regia e animazione 

i Dino Arru. Età consigliata: 4-8 
anni. Info: tel. 0432-248418, bi- 
Seco da lunedì a sabato 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 14 gennaio 
ore 21: «Funny Money tutti paz- 
zi per i soldi» con Marco Colum- 
bro. Info 0481/532317 
0481/630057. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Shrek 2», 
cartone animato. 

Sala blu. 20, 22.15: «Christmas in 
love», con Christian De Sica, 
Massimo Boldi, «Sconsolata», 
Danny De Vito. 

Sala gialla. 20, 22.15: «Tu la co- 
nosci Claudia?» con Aldo, Gio- 
vanni e Giacomo. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.40, 20.10, 22.10: «Che 
pasticcio, Bridget Jones!». 

SE 2. 18, 20.20, 22.20: «The gru- 

ge». 

Sala 3. 17.50, 20: «Ocean's Twel- 
ve». Ore 22.10: «Il fantasma del- 
l'Opera». 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 


I FILM DI OGGI 


e + 


«THE BEST MAN» (1999) di 
Malcolm D. Lee, con Taye Dig- 
gs (nella foto), Nia Long, Mor- 
ris Chestnut (Retequattro, 
ore 0.05). Lance e Mia stanno 
per sposarsi. Uno dei loro te- 
stimoni, Harper, è sulle spine 
perchè nel suo romanzo, pre- 
sto in libreria, ha rivelato le 
abitudini erotiche degli ami- 
cl. 


to), Robert Duvall, 


«QUALCOSA DI CUI SPAR. 
LARE» (1995) di Callie Khou- 
ri, con Julia Roberts (nella fo- 
Dennis 
Quaid (Canale 5, ore 21). Gra- 
ce, figlia di un allenatore di ca- 
valli, un giorno scopre di esse- 
re stata tradita dal marito. La 
vicenda la sconvolge anche 
perchè molte sue conoscenti so- 
no state amanti del consorte. 


«RICKY E BARABBA» 
(1992) di Christian De Sica, 
con Renato Pozzetto e, nella 
foto, Christian De Sica (Rete- 
quattro, ore 21). Un ricchissi- 
mo uomo d’affari fa un incon- 
tro che gli cambierà il destino. 
Barabba è un barbone malcon- 
cio che riuscirà miracolosa- 
mente a salvargli la vita, di- 
ventandone subito amico. 


da 


La7, ore 23.30 / «Markette Greatest Hits» 


A «Markette Greatest Hits» saranno PIO Sergio Mu- 


niz, Aida Yespica, Daniele Capezzone, 


oredana Ber- 


tè, Roy Paci, la scrittrice erotica Melanie Moore, Sil- 
vie Lubamba, la cantante lirica Karlina, la modella 
uruguaiana Natalie Kriz e Gianfranco Funari. 


Raitre, ore 21 / Un giorno per sempre 


Prima puntata di «Un giorno per sempre», quattro ap- 
puntamenti condotti da Maurizio Mannoni per raccon- 


tare storie «straordinariamente» comuni. 


program- 


ma racconterà di uomini e donne che nel corso di 24 
ore hanno visto cambiare la propria vita. 


Raiuno, ore 6.45 / Essere «reali» 


Famiglie reali: quanto è difficile «essere all'altezza» 
per chi ne fa parte? Enza Sampò e Franco Di Mare a 
«Unomattina» ne parlano con ospiti in studio e con gli 
interventi in diretta dei telespettatori. 


Raitre, ore 10.05 / Chi dice la verità 


Ci dicono tutti la verità? Questo il tema di «Comincia- 


mo Bene», ospiti il 


olitologo Giovanni Sartori, la 
scrittrice Susanna Schimperna e i 


iornalisti Mauri- 


zio Mannoni, Riccardo Cascioli e Andrea Tornielli. 


Quattro serate da domani su Raitre 
La «Grande storia» riparte 
dal figlio segreto del Duce 


ROMA Riparte «La Grande 
storia» in prima serata, da 
domani alle 21 su Raitre, 
con quattro nuovi appunta- 
menti, il primo dei quali «Il 
segreto di Mus- 
solini» raccon- 
terà per la pri- 
ma volta in te- 
levisione la 
storia, anche 
tragica, del pri- 
mogenito . di 
Benito Musso- 
lini, Benito Al- 
bino Bernardi, 
avuto nel 1915 
da Ida Dalser, 
con cui l'allora 
giovane diret- 
tore del quoti- 
diano sociali- 
sta «L'Avanti» 
aveva una relazione clande- 
stina. Avendo già avuto da 
Rachele la figlia Edda. 
L'inchiesta, utilizzando te- 
stimonianze e documenta- 
zioni filmate, fotografiche e 
cartacee, racconterà della 
chiusura in manicomio sia 
della donna sia del giovane, 


Il figlio di Mussolini. 


ipotizzando che sia stata 
una scelta della polizia poli- 
tica più che dello -stesso 
Mussolini che aveva dalla 
nascita riconosciuto il bam- 
bino. 

Gli altri ap- 
puntamenti 
previsti, oltre 
al «Segreto di 
Mussolini», 
sono «Lo 
schermo oscu- 
ro», che vener- 
dì 21 gennaio 
racconterà il 
sistema di 
propaganda 
di Hitler at- 
traverso il ci- 
nema. Vener- 
dì 28 gennaio 
andrà in on- 
da una puntata sulla storia 
del cosidetto corpo scelto 
del Terzo Reich delle SS, 
«Schultz Staffeln». Questa 
prima parte del ciclo 2005 si 
concluderà con «Roma», ve- 
nerdì 4 febbraio, che raccon- 
terà la storia ei cambiamen- 
ti della capitale. 


Del Noce: «Chiudo il Ristorante» 
Endemol: «No, lo cambiamo...) 


ROMA Il format del «Ristorante», approvato dalla direzione 
di Raiuno, riguardava un programma «con aspetti comici, 
divertenti, una gara tra concorrenti e una grande attenzio- 
ne alla cucina». Invece, dice il direttore Fabrizio Del Noce, 
dopo le prime due puntate, «il format si è trasformato in 
un pretesto per le litigate». Quindi non è escluso che chiu- 


a. 

La Endemol - che produce il programma - accoglie «con 
grande rispetto» le osservazioni di Del Noce. E promette 
immediata correzione di rotta sin dalla prossima puntata. 
In un comunicato dell'azienda si ribadisce di «voler rispet- 
tare la linea editoriale della rete. Eviteremo in futuro i li- 
tigi che ci sono stati l’altro ieri nella prima parte del pro- 
gramma. Per questo siamo certi che fin dalla prossima 
puntata il ”’Ristorante” restituirà al pubblico l’atmosfera 
di spettacolo e allegria che gli è consona». 

Sull'argomento, da registrare anche una battuta del 
consigliere di amministrazione Marcello Veneziani: «Mi 
auguro che alla Rai i conti tornino sempre di più e le con- 


tesse sempre di meno...». 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 Hell: CCISS VIAGGIARE INFOR- 


M 

6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 

7.00 TGI 

7.30 TG1 L.1.S. - CHE TEMPO FA 

8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 

9.00 TGI 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 TG PARLAMENTO 

9.40 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 

DELL'ACCESSO 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TGI 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e ilo Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 


13.30 TGI 
14.00 TG1I ECONOMIA 
14.10 L RISTORANTE. Con Antonella 
lerici. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "I nostri agenti in Libia" 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 


le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 


20.00 TGI 

20,30 LE TRE SCIMMIETTE. Con Simo- 
na Ventura. 

21.00 DON MATTEO 4 Telefilm. "Il delît- 
to del biberon-Tre spari nel buio". 
Con Nino Frassica e Terence Hill. 

23.20 TGI 

23.25 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


spa. 
1,00 Tei NOTTE 

1.25 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2.10 RAI EDUCATIONAL 

2.40 IL RISTORANTE (R). Con Antonet- 


la Clerici. 

3.20: LE TRE SCIMMIETTE (R). Con Sì- 
mona Ventura. 

3.45 IL MARESCIALLO ROCCA Tele- 
film. ‘Morte di una ragazza polac- 
ca". Con Gigi Proietti e Stefania 
Sandrelli. 


(for) 


Programmi 


Rò 


TELEQUATTRO 


.00 TG ITALIA9 
15 PRISMA 
40 POOR CON TELEQUAT- 


6. 

6. 

6. 

6.45 FOX KIDS - MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

8.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 

8 

9 


10 PRIMA MATTINA 

.30. ANTONELLA Telenovela 

10.00 DANCING DAYS Telenovela 

11.00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

11,30 ZIBALDONE GOLOSO, 

12.00 TONY E IL PROFESSORE Telefilm 
12.50 600 SECONDI.COM 

13.05 UNA RICETTA AL GIORNO. 

13.15 ROTOCALCO ADNKRONOS 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.10 LA SERVA AMOROSA 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
117.30 FOX KIDS 

19.00 DAMMI LA RISPOSTA 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19,55 IL NOTIZIARIO SPORT: 

20.00 IL ROSSETTI 

20.20 CREONiE A GORIZIA E DIN- 


TORNI 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20,50 INCONTRI DE LA VERSILIANA 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 LA REGION PER CUI 
23.55 TG ITALIA9 
0.10 JUSTICE - PRESUNTO COLPEVO- 
LE. Film (RA 
1.40 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.15 PRIMA MATTINA 
3.35 DANCING DAYS Telenovela 


6.00: GRi; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GRi; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol 
8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.38: Il Golem; 8: 
Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio anch' io sport; 
10.00: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: GR1 
ll Baco del Millennio; 11.00: GR1; 
11.80: GRI Titoli; 12.00: GR1 - Come vanno gli affa- 
.30: GRI Titoli; 12.36: La 
Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 
13.33: Radiouno Musica Village; 14.00: GRI - In Eu- 


Titoli; 10.35: 


ri; 12.10: GR Regione; 


6.00 GATTODAGUARDIA 

6.05 PRIMA PAGINA 

6.10 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 

6.15 VILLA ARZILLA Telefilm. "| ragaz= 


zi 
6.45 TG2 SALUTE (I 
6.55 L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.20 GIRLFRIENDS Telefilm 
9,45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO È 
13.30. TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 
17.20 Tao FLASH L.1.S. 
17.25 COPPA ITALIA - TIM CUP: Sie- 
na-Roma, nell'intervallo TG2 
19.25 THE. DISTRICT Telefilm. "Una 
morte assurda" 
20.15 BRACCIO DI FERRO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 COPPA ITALIA - TIM CUP: Juven- 
tus-Atalanta 
22.55 TG2 
23.05 AFTER ALICE. Film (thriller '95). 
Di Paul Marcus. Con Henry Czer- 
ny e Kiefer Sutherland. 
0.50 TG PARLAMENTO 
1.00 CORTE SUPREMA Telefilm. “La 


legge dei tre reati" 
11.40 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?. Con. Alessandra 


Canale. 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.00 DELITTI E SEGRETI. Con Ida Di 
Benedetto e Remo Girone. 

2.50 COMPAGNI NELLA NOTTE 

3.25 CERCANDO CERCANDO 

4.00 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 

4.05 GOSSIP... CHE PIACERE 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ 

5.00 PENSIERI D'AUTORE 

5.45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 


LA7 


00, TG LA7 

00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
1 

2 


A. Piroso e P. Cambiaghi. 

.15 PUNTO TG 

.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 

Alain Elkann. 
9,30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm 

10.30 DISCOVERY PRESENTA 

11.30 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI Telefilm. Con Dylan 
McDermott. 

12.30 TG LA7 

13.05 MATLOCK Telefilm 

14.10 | MONGOLI. Film (avventura '61). 
Di Andre' De Toth. Con Anita Ek- 
berg e G. Antonini, 

16.00 ATLANTIDE. Con Natascha Lusen- 


ti. 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE Telefilm. 
Con Andrea Parker e Michael T. 


Weiss. 

19,00 STREGHE Telefilm. Con Alyssa Mi- 
lano e Holly Marie Combs. 

20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano Fer- 
rara e Rita Armeni. 

21,30 PROPOSTA INDECENTE. Film 
(SI '93). Di Adrian Lyne. 

son Demi Moore e Robert Redford. 

23.30 MARKETTE. Con Piero Chiambret- 

ti. 


0.30 TG LA7 
1.05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO. 


ANTENNA 3 TS 


9,00 SHOPPING 

11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE 

13,00 RASSEGNA STAMPA:  DALL' 
AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 


6. 
TÉ 
9 
9 


ITA 
18.00 Enna! DEL MONDO ANIMA- 


18.30 EXPLORER 

19.00 SALOTTO UNIONE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
GuE MO IL NORDEST: 


45 
22.45 SALOTTO UNIONE 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8,30. PAROLE IN LIBERTÀ 
9.30 WILLY IL COYOTE 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 | GATTI DI CHATTANOOGA 
13.05 TELEVENDITA 
14.05 ENJOY TV 
15,30 LA PANTERA ROSA 
17.00 LO GIURO SULLA TV 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.05 MfeRbnato INCONTRI CON 


3 

1 HIO. 

25 EROTICO 

30 TELEGIORNALE DEL NORDEST 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 
Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3.CHIEDISCENA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 MISTERI PER CASO. Con S. Blasi. 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

14.55 COPPA ITALIA - TIM CUP: Ottavi 
di Finale (Ritorno): Lazio - Cagliari 

115.40 SCREENSAVER 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pace. 
21.00 UN GIORNO PER SEMPRE. Con 
Maurizio Mannoni. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
23.50 DOC 3 
0.40 TG3 - TG3 METEO 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 RAI EDUCATIONAL 
1,35 LA MUSICA DI RAITRE 
2.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 


STE 
2.20 RAI NEWS 24 


+ Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TRG (in lingua SRI 
20.50 DOCUMENTARIO (replica) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UP 

0.00 PURE MORNING 

2.00 MUSIC NON STOP 

3.30 WANNA COME IN 

4.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 

Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 

15.00 FLASH NEWS 

15.05 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 

16.00 MTV PLAYGROUND 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MTV PLAYGROUND 

18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

19.00 MUSIC NON STOP 

20.00 FLASH NEWS 

20.05 CITY HUNTER 

20.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

21.00 SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. Con Sarah Chalke e 


Zach Braff. 

22.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. Con Andrea Parker e Sa- 
fa Rue. 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 DISMISSED, 

23.00 COUPLING Telefilm 

23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi- 
mo CL 

23,55 FLASH NEWS 

0.00 BRAND NEW 


CAPODISTRIA 


14.50 ITINERARI 

15.20 MAPPAMONDO 

15.50 FUORI SERVIZIO 

16:20 LE CASCATE DEL PARADISO. 
Film (drammatico fa 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 PAESE CHE VAI... 

20.00 ZONA SPORT: Il meglio di... 

20.10 BASKET EUROLEGA 2004/2005: 
Union Olimpija-Zalgiris - Nell'inter- 


vallo cTuttongI 
22.30 VEGCHAI IA IN LINGUA SLO- 
0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.57 TGA 

15.00 INBOX 

15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 2: | PROFESSIONISTI. 
Con Luca Abbrescia e Yan Agu- 


sto. 
16.57 TG WEB 
17.00 CHART.US 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.30 RAPTURE 
22.30 ALL MUSIC LIVE 
23,30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 


La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 8 della sera (R); 


2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo Musica; 5.00: Prima del 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Ra- 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.02: Il 
Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta 
voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: GR3; 11.30: Ra- 
dio3 Scienza; 12.00: Concerti del Mattino; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: (GR3; 14.00: Il Terzo Anello; 
14.90: Il Terzo Anello Musica; 15.00: Fahrenheit: 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
8.5: 

9.3 


Debbio. 
5 VERISSIMO MATTINA 
0 TG5 BORSA FLASH 
9.35 TUTTE LE MATTINE 
111.27 ULTIME DAL CIELO Telefilm. "La 
finestra sul viale" 
12.27 MEDIASHOPPING 
12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Giorgi 
e. E. Costa e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 


K. Lana e R. Moss, 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 


vela 
14.15 CENTOVETRINE Telenovela. Con 
D. Fazzolari e L. Ward e M. Mac- 


caferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


TRE 
16.10 AMICI. Con Maria De eo 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO. 
Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE. DELL'INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 

21.00 QUALCOSA DI CUI... SPARLA- 
RE. Film (commedia Gi Di Lasse 
Hallstrom. Con Julia Roberts e Ro- 


bert Duvall. 
23.25 CLAUDIO MARTELLI RACCONTA 
0.30 RICO. Con Maurizio Bel- 
ietro.. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 
2.00 SHOPPING BY NIGHT 
2.30 AMICI (R). Con Maria De Filippi. 
3:20 TG5(R 
3.50 SPIN CITY Telefilm. "Uno sparo 
nel buio 2a parte" 
4,20 TG5(R 
4.50 A TEAI 
fortuna" 
5,30. TG5(R) 


SKY TV 


6.20 FILM. WHITE OLEANDER - OLE- 
ANDRO BIANCO (02) di Peter Ko- 
‘sminsky con Michelle Pfeiffer e 
Renee Zellweger 

8.15 FILM. ELIMINATE  SMOOCHY 
(02) di Danny De Vito con Edward 
Norton e Robin Williams 

10,05 FILM. BLACK CADILLAC (03) di 
John Murlowski con Jason 
Dohring e Randy Quaid 

11.40 FILM. SNOW DOGS - 8 CANI 
SOTTO ZERO (02) di Brian Le- 
vant con James Cobum e N. Ni- 
chols 

13.20 LOADING EXTRA 

13:30 FILM. IL SIGNORE DEGLI ANEL- 
LI - IL RITORNO DEL RE (03) di 
Peter Jackson con Liv Tyler e Vig- 
go Mortensen 

17.00 FILM. LA CITTÀ INCANTATA - 
SPIRITED AWAY (03) di Hayao 


Miyazaki 

19.10 FILM. ELIMINATE  SMOOCHY 
(02) di Danny De Vito con Edward 
Norton e Robin Williams 

21,00 SKY CINE NEWS 

21.30 FILM TV. IL DIARIO DI ELLEN 
RIMBAUER (03) di Craig R. Bax- 
ley con Brad Greenquist e Tsodii 


7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.40 SPORT SERA 

8.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
8.25 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.50 SPORT SERA 
9.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.45 
12,90 
5 


Telefilm. "La ruota della 


CUCINOONE: LA CUCINA DEI 


SINGLE 

TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 FANDANGO 

3.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

3.30 GO NEWS 

00 TELEGIORNALE F.V.G. (OS) 

30 CARLO E GIORGIO SCI 

,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
GNOVIS 


19.40 SPORT SERA 

19.45 100% DILETTANTI 

20.45 SPORT SERA 

21.00 OPERAZIONE EFFE 

22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.10 LIS GNOVIS 

23.15 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
23.35 SPORT SERA (R) 


13.40 TG7 SPORT " 
14.05 | MOSTRI. Telefilm. Con Fred 
ine e Yvonne De Carlo. 

14.35 RENZO E LUCIA Telenovela 

18.00 î CONFINI DELL'ARIZONA Tele- 
film 

19.00 TG7 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 TG7 SPORT 

20.55 ZONA PERICOLO - DANGER ZO- 
NE. Film TV (azione '96) 


21.00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 23.00: The 
Last Deejay; 1.00: 
(R); 4.00: Deejay chiama Italia (R)... 


Radio Punto Zeto rise osmelio 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia 
rio di viabilità autostradale in collaborazione con le 
Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 
18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Ras- 
‘segna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o 
Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: 


ITALIA 1 


8.25 FAO DO, ‘Sir Braccobaldo 


au 

8.35 SCOOBY DOO WHERE ARE YOU! 

9.10 BELLA IN ROSA. Film (commedia 
'86). Di Howard Deutch. Con Harry 
Dean Stanton e Molly Ringwald. 

11.15 MEDIASHOPPING 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI Telefilm. 


"Soldi falsi" 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


IeDDIO. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 | SIMPSON 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 

15.00 PASO ADELANTE Telefilm, "Alla ri- 
cerca della lattina". Con Monica 


Cruz. 

15.55 DORAEMON 

16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 

16.35 SPONGEBOB 

16.55 HAMTARO. PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 

17.20 DOREDÒ DOREMI 

17.50 TOM & JERRY > 

17.55 MALCOLM Telefilm. Con Frankie 


Muniz. 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO. —_ 
19.00 BINSOa DITTA C'È SPERAN- 


ZA Telefilm 
19,15 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. "La 
fuer dei Kyle - La zia Kelly". Con 

lJamon Waj 


fans, 
20.10 SMALLVILLE Telefilm. "La stele di 
Rosetta". Con Kristin Kreuk e Tom 


Welling. 

21,05 C.S.: SCENA DEL CRIMINE Tele- 
film. “Soffocato - Corto circuito". 
Con Marg Helgenberge e William 


Peterson. 
22.55 BUFFY Telefilm. "Indietro nel tem- 
= ll narratore". Con Sara Michel- 
le Gellar. 
0.50 STUDIO SPORT 
1.15 MEDIASHOPPING 
1.20 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1.30 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
1.45 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 


Le Loka 

23.00 FILM. LIBERI (03) di Gianluca Ma- 
ria Tavarelli con Luigi Maria Bur- 
ruano e Rosa Pianeta 

0.50 SKY CINE NEWS — 

1.20 FILM. LA COSA PIÙ DOLCE (02) 
di Roger Kumble con Jason Bate- 
man e Parker Posey 

2.50 FILM. SWIMMING POOL (08) di 
Francois Ozon con Charlotte Ram- 
pling e Ludivine Sagnier 

4,35 FILM. LA CASA DEI MATTI - 

—_—_——————@— 
Bi Eventuali variazioni 
degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo 
utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 
mn 


|_TELENORDEST__| 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6:30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.45 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
12,00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE ; 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21.00 LE QUARANTIE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 PILLOLE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


iao Belli (R); 2.00: Deejay Time 


101,1 0 901.SMA] 


proposta della settimana; 16.05: Pomeriggio radioat: è 
tivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: DI 
sco news, la proposta della settimana; 17.45: Gr 09° î 
gi le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con 
Veronica Brani; 19.05: 
con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafio viabilità: 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tra: 
monto all'alba, house story; 21: Rewind, grandi sue: 
cessi ’70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'al è 
ba, dai dancefloor di tutto il mondo. Solo mercole” È 
di. 16: In orbita. Solo martedì e giovedì. 20.05: I | 
orbita cafè. Solo venerdì. 13: Disco Italia (1.a par?) | 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
farita Rosa De Francisco e Vicky 
lermandez.. 

6.30 IL BUONGIORNO DÌ MEDIA 

SHOPPING® 

6.40 INNAMORATA Telenovela. Con An- 
ie Cepeda e Salvador Del Solar. 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 

STORIA. Con Roberto Gervaso. 

7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.45 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN- 

ZA Telenovela. Con Ana Paulo Aro- 
sio e Maria Femanda Candido. — 

8.40 MAC GYVER Telefilm. “inseguito 

‘ad ogni costo" 
9.45 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 
10,50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
Con Eric Braeden e Peter Berg. 


man. 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 POIROT Telefilm 

15.00 SENTIERI. Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

15.40 SOLARIS - IL MONDO A 360 GRA- 
DI, Con Tessa Gelisio. 

16.40 CUORE. Con Anna Valle e Giulio 
Scarpati, 

18.55 TG4 

19,29 METEO 4 

19,35 SIPARIO DEL TG4 n 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Rodeo". Con Chuck Norris. 

21.00 RICKY & BARABBA. Film (comme- 
dia '92). Di Christian De Sica. Con 
Christian De Sica e Renato Pozzet- 


to. 

23.00 IMMAGINE. Con Emanuela Follie 
ro. 

23.05 L'ULTIMA RAZZIA. Con Patrizio 


Roversi e Zu Gel i) 

0.05 THE BEST MAN. Film Ome 
'99). Di M. Lee. Con Morris Che- 
stnut e Nia Long. 

0.50 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.20 MEDIASHOPPING Ò 

2.35 STRANA LA VITA. Film (drammati- 
co '87). Di Giuseppe Bertolucci. 
Con Diego Abatantuono e Monica 
Guerritore. 

4.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 


DOM DURAKOV. (03) di Andrei 
Konchalovsky con B. Adams e E. 
Mironov 


SKY SPORT 


6.00 FA Cup: Yeading-Newcastle 
7.45 Serie B 2004/2005: Treviso-Mode- 


na 
9.30 FA Cup: Plymouth Argyle-Everton 
11.15 Sola A 2004/2005: Udinese-Ca- 
gliari 
13,00 Lo sciagurato Egidio 
14.00 Sport Time 
14.30 Coppa del Re: Osasuna-Getafe 
16.15 Serie A 2004/2005: Siena-Parma 
17.59 Lo sciagurato Egidio 
19.00 Sport Time 
19.30 Coppa del Re: Osasuna-Getafe 
21.15 | signori del calcio 
22.15 Goepe del Re: Valladolid-Real Mar 
rid 
0.00 Sport Time 
0,30 Serie A 2004/2005: Inter-Sampdo: 


ria. 
2.15 | signori del calcio 
3.15 Coppa del Re: Osasuna-Getafe 
5.00 Sky Racconta: Il'calcio'e la passi 
ne 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carlo$ | 


Mata e Mary Carmen Regueiro. 
7.30 CARTONI 
9.20 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO: 
Film (commedia) 
12.00 CAVALLO MANIA 
12.30 IL LOTTO È SERVITO 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DE! 
SINGLE 
14.00 CARTOMANZIA 
14.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 


i 


Mata e Mary Carmen Reguelro. 

15.30 UNA DONNA IN VENDITA Telen0: — 
Vela 

17.30 BIMBOONE 

19.00 LOTTO: 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Carlo$ 
Mata e:Mary Carmen Reguelro. 

21,30 EVENTI MODA 

22.00 AGRISAPORI 

23.30 COMING SOON 


TELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19,30 NOVASTADIO SERA 


Ì 


usi Box «Lookin'arouna”: 


ropa; 14.07: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 
15.00: GR1; 15.05: Ho perso il trend; 15.30: GR1 Ti. 
toli; 15.39: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GR1 
Titolì; 17.00: GR1; 17.30: GR Titoli - Affari + Borsa; 
18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 18.95: Gr Bit; 18.49: 
Medicina e Società; 19.00: GR1; 19.22: Radio1 
Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 
20.55: Zona Cesarini; 21.00: Coppa Italia - Tim Cup; 
21.49: GR1 - Europa risponde; 22.00: GR1 - Affari; 
22.30: GR1; 23.00: GR1; 23.24: Demo; 23.43: Uomi- 
ni e camion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Aspettando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 
2.00: GR1; 2.05: Incredibile ma falso; 3.00: GR1; 
3.05: Incredibile ma falso; 4.00: GR1; 4.05: Bella Ita- 
lia; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 
5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva 
Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.45: Il 
fuggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: Condor; 
11.00: Ii Cammello di Radio2; 12.10: II ritorno di 
fiamma; 12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 mi- 
nuti; 13.30: GR2; 13.42: Il Cammello di Radio2; 
15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: At- 
lantis; 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 
19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: 
GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: li Cammello di Ra- 
dio2; 21.30: GR2; 23.00: Il Bue e.il Cammello; 0.00: 


Storyville; 16.45: GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 
45: GR3; 19.01: Hollywood Party; 19.53: Radio3 
Suite; 20.00: Secretum Petrarca; 20.90: Il Cartello- 
ne; 22.45: GR8; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo 
Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 
2.00: Notte classica. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezza- 
notte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più belle can- 
zoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, dal 
1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classica; 4.12: 
Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni del 
mattino; 5.30: Rai il Giomale del Mattino; 5.57: | suo- 
ni del mattino. 


Radio Regionale 9150877 pa 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda verde; 
11.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.03: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Nuovi orizzonti 
dell'economia; 8.50: Musica leggera;.9: Onde ra- Ra 
dioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica 
classica; 11.10: Intrattenimento a mezzogiorno; 
13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a matti 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Rubrica linguistica; segue: Musica legge- 


VEGAN 


ra; 15: Onda giovane; 17.10: Arcobaleno; Libro 
aperto, Sergej Verc: La colonna di Rolando; se- 
gue: Potpourri; 18: Diagonali culturali: parliamo 
di poesia; segue: Musica leggera; 19: Segnale 
orario - Gr della sera; segue: Lettura programmi; 
segue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 
7.45: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: Ca- 
pital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: Cuore & Luxu- 
ria; 10.45: Capital Superstar; 11.15: Moulin rouge; 
13.00: Area Protetta; 15.00: Time out; 15.45: Groo- 
ve Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Dri- 
vin’; 18.45: Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 
20.00: Capital Time Machine - La macchina del tem- 
po; 21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.( 
Machine - La macchina del tempo; 2.00: Capital Ni- 
ghtime; 5.00: Capital Collection. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del 
; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: La Bom- 
bal; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Time; 16.00: 
Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: SoulSista; 


L'opinione con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Moming 101» con Leda e An- 
dro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 
14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano 
Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm1il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Ca- 
lor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNi- 
te the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni saba- 
to: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; alle 
19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domenica: alle 11.05 
e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifica italiana di 
Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, 
con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano- 
news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ulti 
me dal mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le 
ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sara 
& Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e 
musica con Sara; 11.06: Disco news, la proposta 
della settimana; 11.45: Gr Oggi; le ultime dal mon- 
do; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime 
dal: mondo; 13.05: Rewind grandi successi '70/80 
con dj Emanuele; 14.02: The Factory House, a cura 
di Paolo Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The 
Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la 


97.5 0 97.9MHz 
97.0 0 98.3MHz 


Sport: 


‘apital Time 


con Barbara de Paolì. Solo domenica. 10: Disco Ita" | 
lia (completa). Sabato pomeriggio e domenica po” TI 
meriggio. 13:90: Disco Italia (2.a parte), classifieà 
italiana con Barbara de Paoli: 14: Hit international 
classifica di preferenze con Diego; 16: The Dan £ 
Chart, classifica dance con Lillo Costa; 17: EulO 3 
Chart; le più trasmesse in Europa con Paolo Agos! > 
nellî; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mor i 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Conto" È 
house&deep. 


Radio Company 


8:Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio Pi if 
ro); 7: Svegliaazaaaaa (con Paolo Zippo); 7.90: È 
‘sfigometro (con Cristina Dori); 8: Mattinata soater i 
ta (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazz!®: 0 

Company news; 9.20: Gioco «Company Velox®; glo È 
Only the best; 10.05: Pinky Magazine (con Pari $ 
Zippo e Cristina Dori); 11: Company news. Flash i 
Mattinata scatenata 2a p. (con Cristina DOM: ny | 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: COMPA} + 


102.6 MHZ 


lox»; 17.45: Mix to mi (con Helen); 18.15: © È 


Compilation (con Stefano Ferrari); 18.45: 00 fi 
London (con Severino in diretta da Londra); 1°. 
la per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di Sl, 
Only The Best; 20.05: Company Eyes: gli 

Company. 


Berg= 
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a Kim 
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KATAWEB FINANZA 
LA VIA PIU BREVE PER PIAZZA AFFARI. 


VTtIAIA MOT 


Unicredito It 


WWW.KATAWEB.IT/FINANZA 


MAPPE, GRAFICI, LISTINI, PORTAFOGLI E NEWS PER AVERE SEMPRE SOTT'OCCHIO 
L'ANDAMENTO DEI MERCATI. 


ponibili gratuitamente le quotazioni aggiornate di obbligazioni, Etf, 
OVered warrants, tutti i fondi, valute e metalli preziosi. NUOVE MAPPE. Grazie alle mappe a colori e a una macro-mappa interattiva, basta un 
Grafici interattivi consentono di seguire 


i È alizzare anche indici professionali come 
of linger bands, Rate of change, Momentum etc. LISTINI E PORTAFOGLI GRATUITI E ILLIMITATI. Con un solo clic sono a portata di mouse 
| el 


Q enchi dei propri titoli “caldi”, da seguire nel corso delle contrattazioni e per monitorare costantemente l'andamento dei propri investimenti. 
I VOTAZIONI IN TEMPO REALE. Acquistando l'abbonamento a Finanza Extra (10 centesimi al giorno), 
Tui Siornamento è minuto per minuto e si possono utilizzare sofisticati strumenti di analisi dei mercati. NEWS. 


}} \ 
€ le notizie che “muovono?” i mercati, con i commenti della Lettera Finanziaria diretta da Giuseppe Turani. € K a t a W e b 


i) 


Azie È 
Nde qui citate sono presenti nell'indice S&P/Mib. La "mappa termica" da cui sono tratte le aree qui riprodotte era Presente sul sito Kataweb Finanza il 16/11/2004: questa immagine ne è una rappresentazione semplificata e parziale. 


30 ipiccoro GIOVEDÌ 13 GENNAIO 2005 

: «TANTE SCUSE» SIRSISZERE OGGI IN TV “ LARGO AI TIFOSI 

«Chiedo scusa a tutti, innanzitutto ad Adriano Gallia- 13.00 Italia 1: Studio Sport le (Ritorno): Lazio - Ca- Tim Cup Siena-Roma, | 20.55 Rai Due: Coppa Italia - Largo alla gente comune, con le figurine delle imma- 
ni». Andrea Perillo, l'uomo che domenica sera, alla Favo- 14.00 Sky Sport 2: Extreme gliari nell'intervallo TG2 Tim Cup Juventus-Ata- gini (e le coreografie) più belle delle tifoserie delle 20 
rita di Palermo, ha colpito con uno sputo il vicepresiden- sport 16.30 Sky Sport 2: Sport Ti- | 20.00 Rai Tre: Rai Sport Noti- lanta squadre della serie A. No ai presidenti, alcuni dei quali 
te del Milan, in un'intervista rilasciata a Sky tenta di di- 14.30 Sky Sport 1: Coppa del me USA zie 22.40 Sky Sport 2: Basket Eu- avevano fatto sapere che avrebbero gradito essere in- 
scolparsi. «Sicuramente ho sbagliato a fare quel gesto - Re Osasuna-Getafe . , | 17.00 Sky Sport 2: Sky Rac- | 20.40 Sky Sport 2: Basket Eu- rolega 2004/2005 Pana- clusi nell'album. Analoga richiesta l'avevano fatta i me- 
‘aggiunge - e sarei veramente dispiaciuto se dovessero im- 14.55 Rai Tre: Coppa Italia - conta rolega 2004/2005 Barcel- thinaikos-Benetton Tre- dici dei club della serie A. Sono queste le novità della 
pedirmi l'ingresso allo stadio. Non sono un delinquente». Tim Cup Ottavi di Fina- | 17.25 Rai Due: Coppa Italia - lona:Scavolini Pesaro iso collezione dei calciatori Panini 2004-2005. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/3638556 


SPORT 


PI 


CI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


La corsa prosegue listata a lutto ma la casa austriaca invita i suoi piloti ad abbandonare la competizione nel deserto africano 


La Ktm ritira i suoi centauri dalla Dakar maledetta 


La salma di Meoni accolta in 


Padre Arturo Buresti bacia la bara con la salma di Fabrizio Meoni sbarcata a Fiumicino. 


ROMA Profonda commozione 
all'aeroporto di Fiumicino all' 
arrivo della salma del motoci- 
clista Fabrizio Meoni, morto 
martedì alla Dakar. Ieri po- 
meriggio, ad accogliere il fere- 
tro la sorella di Fabrizio, Da- 
niela, assai provata e con il 
volto rigato dalle lacrime, il 
cognato Doriano Fabbri e pa- 
dre Arturo Buresti, il parroco 
di Santa Maria Misericordia 
di Manciano, legato da pro- 
fonda amicizia con il campio- 
ne toscano, con il quale ave- 
va avviato iniziative di solida- 
rietà a favore di bambini. 
Con loro anche amici di Meo- 
ni, come Luciano Lucci, di- 
pendente comunale, e Giusep- 
pe Feliciani, papà di Romeo, 
il meccanico del motociclista. 

Padre Arturo nell' area car- 
go Alitalia, ha benedetto il fe- 
retro, inchinandosi e'bacian- 
do la bara che ha poi lasciato 
lo scalo romano alle 16 su un 
carro funebre grigio, diretto 
a Castiglion Fiorentino. Ad 
attendere il corteo al casello 
di Valdichiana c'erano, in mo- 
tocicletta, molti iscritti al Mo- 
toclub di Castiglion Fiorenti- 
no, il paese di residenza del 


CALCIO Presentata ufficialmente la candidatura per l’edizione 2012 


L'Italia vuole gli Europei 


Ma la Figc avverte: gli stadi sono tutti da rifare 


TORINO La Juventus ha ac- 
quistato l' attaccante ro- 
meno Adrian Mutu. Ne 
dà notizia la stessa socie- 
tà bianconera. Mutu ha 
26 anni e in Italia ha già 
giocato all' Inter e al Par- 
ma. L' ultima sua squa- 
dra è stata il Chelsea, col 
quale la Juventus aveva 
già avviato una trattativa 
questa estate che si era 
poi interrotta a causa del- 
le richieste economiche ri- 
tenute ecces- 
sive (15 mi- 
lioni di euro) 


del club in- 
glese. 
Mutu ha 


firmato con 
il club bian- 
conero un 
contratto del- 
la durata di 
cinque anni 
(pare per cir- 
ca 1 milione 
di euro all' 
anno). 

Il neo-ac- 
quisto juven- 
tino Adrian Adrian Mutu 
Mutu non po- 
trà giocare in bianconero 
però fino al prossimo 18 
maggio, data di scadenza 
della sua squalifica per es- 
sere risultato positivo per 
cocaina ad un controllo an- 
tidoping. 

Mutu, che si sottoponen- 
do ad, un programma di 
riabilitazione (frequentan- 
do anche la clinica contro 
le dipendenze fondata 
dall'ex calciatore dell'Ar- 
senal Tony Adams), era 


Il romeno dal Chelsea alla corte di Capello 
Mutu passa alla Juventus 
ma per colpa della droga 
non giocherà fino a maggio 


stato poi licenziato dal 
Chelsea per «cattiva con- 
dotta», ed attualmente 
era senza squadra. Dalla 
Fifa aveva comunque otte- 
nuto l'autorizzazione di 
potersi allenare con i suoi 
ex compagni della Dina- 
mo Bucarest. 

In seguito alla vicenda 
che lo aveva coinvolto ave- 
va interrotto i rapporti 
con i suoi procuratori Be- 
cali e Pope- 
scu, affidan- 
dosi ad Ales- 
sandro Mog- 


Intanto 
David . Be- 
ckham scen- 
de in campo 
in aiuto dei 
bambini col- 
piti dallo tsu- 
nami: appari- 
rà nelle vesti 
‘| di ambascia- 
tore dell'Uni- 
cef in uno 
spot televisi- 
vo per solleci- 
tare la raccol- 
ta di fondi. 

Secondo le prime stime 
l'Unicef avrà bisogno di ol- 
tre 100 milioni di euro 
per portare i primi soccor- 
si ai 1,5 milioni di bambi- 
ni coinvolti nella catastro- 
fe del sud-est asiatico. 

«Essere nominato amba- 
sciatore dell'Unicef è sta- 
to uno dei momenti più 
importanti della mia vita 
e ora spero di contribuire 
a dare una mano». 


ROMA Da oggi l'Italia è uffi- 
cialmente in corsa per gli Eu- 
ropei del 2012. L'imprimatur 
ufficiale arriva dall'appoggio 
del governo alla candidatu- 
ra: il sì dell' esecutivo era 
una garanzia richiesta dall' 
Uefa per la presentazione 
del dossier. Ed è un sì convin- 
to quello del premier Berlu- 
sconi al progetto di Franco 
Carraro. «Oggi il decreto leg- 
ge sulla competitività inizia 
il suo percorso e gli Europei 
sono importanti anche per la 
nostra politica di rilancio» di- 
ce Gianni Letta, sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consi- 
glio, che ha avocato a sè il co- 
ordinamento delle iniziative. 
«La candidatura ha il pieno 
consenso del Governo. Gli Eu- 
ropei sono un traguardo im- 
pegnativo che può significare 
molto per il nostro calcio e 
per le città che l'ospiteran- 
no». 

«L'interlocutore diretto di 
Carraro sarò io» aggiunge 
Letta, che si affretta subito a 
precisare che la decisione 
non è uno sgarbo ai Beni cul- 
turali, al ministro Urbani e 


COPPA ITALIA L'Inter liquida il Bologna con una tripletta del fantasista di colore 


al sottosegretario Pescante, 
che ha la delega dello sport. 
«Saranno i primi a essere 
coinvolti ma per organizzare 
questo evento devono essere 
mobilitate più amministra- 
zioni e c'è bisogno di una 
maggiore coralità. Gli Euro- 
pei vanno inseriti in un'otti- 
ca più ampia dell'aspetto so- 
lo sportivo. Il turismo è im- 
portante per la nostra 
competitività». 

La nuova sfida europea 
dell'Italia, a oltre 24 anni 
dall' ultima edizione dell'80, 
parte tuttavia con un handi- 


campione che lascia la mo- 
glie Elena, e due figli. Le ese- 
quie dovrebbero svolgersi og- 
gi o domani nella parrocchia 
Madonna delle Grazie del Ri- 
vaio. «Decideremo con la mo- 
glie Elena - ha detto padre 
Arturo - spero che i funerali 
si possano celebrare domani 
stesso». 

«Fabrizio, amato da tanti, 
anche dagli avversari, mi con- 
siderava come un papà - ag- 
giunge padre Arturo, 81 an- 
ni, visibilmente rattristato e 
commosso - per me è stato co- 
me perdere un figlio. Lo sgo- 
mento è ancora forte. La for- 
za e il coraggio di affrontare 
questi momenti me li stando 
la vedova Elena: si è messa 
in ginocchio e mi ha detto: 
”Io credo nella vita eterna e 
nella resurrezione, sono sicu- 
ra che Fabrizio è in cielo”». 

Padre Boresti ha poi fatto 
un ritratto dell' uomo Meoni 
e non dello sportivo: «Fabri- 
zio ha fatto fruttificare il se- 
me del bene e della solidarie- 
tà, impegnandosi da tempo 
nel sostenere la costruzione, 
vicino Dakar, di una scuola 
per bambini della strada o ab- 


I principali stadi 


Giuseppe Meazza 


Luigi Ferraris 


Italia dall'amico prete e poi scortata dai motociclisti 


bandonati. Oggi ne ospita 
900. Proprio lunedì prossimo 
con lui e altri sportivi e amici 
della Dakar dovevamo anda- 
re lì a portare altri fondi per 
ampliarla e arrivare così a 
ospitarne 1000. Grazie ai be- 
nefattori, che hanho seguito 
e che seguiranno ancora l' 
esempio di Fabrizio, continue- 
remo quest' opera dei missio- 
nari Maristi. Voglio quindi es- 
sere, comunque, in Africa lu- 
nedì prossimo per dire a tutti 
di stare tranquilli perchè Fa- 
brizio ci aiuterà dal cielo. Il 
nostro Paese è scosso: per tut- 
ti noi Fabrizio era un esem- 
pio, per la sua bontà, e per le 
sue opere». 

Intanto la Ktm ha chiesto 
ai suoi piloti di abbandonare 
la Dakar a seguito della tragi- 
ca morte del suo pilota di 
punta. La casa austriaca la- 
scerà però la scelta a ciascun 
pilota. La Ktm in settembre 
aveva perso al Rally dei Fara- 
oni anche Richard Sainct, 
vincitore di tre edizioni della 
Dakar, e sta pensando di ri- 
nunciare alle future edizioni 
della competizione. 

Il direttore sportivo della 


Adeguamenti 


Fabrizio Meoni 


Ktm, Heinz Kinigadner, ha 
dichiarato: «Personalmente 
sono dell'opinione che tutti i 
concorrenti della Ktm debba- 
no tornare a casa. Secondo 
me non ha senso continuare, 
ma è solo la mia opinione per- 
sonale». 

Kinigadner ha anche rive- 
lato che alla vigilia della par- 
tenza aveva chiesto a Meoni, 
visto che questa sarebbe sta- 
ta la sua ultima Dakar, di re- 
stare nei ranghi della Ktm co- 
me manager dei team della 
casa austriaca. 

Lo stesso pilota aveva già 
deciso di smetterla con le 
competizioni. «Con la Dakar 
finirò nel 2005. Sono consape- 


Delle Alpi 


Adeguamenti Da ricostruire Nuovo stadio 
Posti Posti Posti Costo Posti Costo Posti 
Campo BEIGE ‘campo. È 1 campo RECERISI od miloni (CAO: (4a milioni (‘46 mila 
1 TAO CRA 99 per Uefa. un impianto suo dieuro 45 mila di euro (coperti) 


Almeno 8 stadi 
adeguati 


LE RICHIESTE DELLA UEFA 
Il più grande dovrà avere 
almeno 50.000 posti, 
tutti a sedere e numerati 


Gi dovranno essere 2 stadi 
da almeno 40.000 posti 
ed altri più piccoli 


I FINANZIAMENTI PUBBLICI AI LAVORI seenes= 


1 miliardo Le eio 
di euro / 5] 


Nell'ultima intervista 
aveva promesso 

alla famiglia che avrebbe 
lasciato le gare 

per non correre più 
rischi mortali 


vole del rischio che corro alla 
mia età. Ho paura di oltrepas- 
sare il limite. Smetterò quin- 
di con la prossima edizione e 
così anche la mia famiglia 
avrà meno paura...», È quan- 
to aveva dichiarato Meoni in 
una lunga intervista rilascia 
ta in Africa al canale Nuvola: 
ri Sho: 

Nello speciale Fabio Faso- 
la, pilota anch'egli e grande 
amico di Meoni, lancia sospet- 
ti sulla sicurezza in gare 
estreme come la Dakar. «Con 
l'evoluzione della tecnologia, 
della strumentazione e delle 
moto - afferma - le gare afri- 
cane sono diventate dei Gran 
Premi. La sicurezza garanti- 
ta dalla tecnologia può esse- 
re controproducente per il pi- 
lota che è portato a sentirsi 
Bronpo sicuro nella guida. 
Con la strumentazione attua- 
le la pista da seguire è me- 
glio individuabile e quindi il 
pilota tende ad acquistare 
maggiore velocità e a rag: 

iungere, con il tracciato più 

reve, il punto segnato dal 
navigatore satellitare, Fabri: 
zio era il pilota più esperto 
per la guida nel deserto: lui 
riusciva a leggere la sabbia @ 
le sue tracce». 


Renzo Barbera 


cap: la situazione attuale de- 
gli stadi. La Figc (ma anche 
il Parlamento) li considera 
«inadeguati» e chiede investi- 
menti massicci: la cifra indi- 
cativa totale (non solo per gli 
stadi che eventualmente do- 
vessero ospitare gli incontri 
europei) è di circa un miliar- 


= LISBONA, FISCHIATO IL TRAP 


Tempi duri per Giovanni Trapattoni a Lisbona. La scon- 
fitta di sabato scorso del Benfica nel derby contro lo 
Sporting, la seconda in stracittadine degli ultimi due me- 
si dopo quella contro il Belenenses, ha creato nuovi pro- 
blemi all'ex ct della nazionale italiana. Trap è stato in- 
fatti sonoramente fischiato e duramente contestato du- 
rante l'allenamento del Benfica, precipitato al quinto po- 
sto in classifica: un gruppo di tifosi gli ha anche indiriz- 
zato cori di scherno, chiedendone a gran voce l'esonero, 0 
le dimissioni. Ad un certo punto l'allenatore degli «encar- 
nados» si è anche avvicinato alla rete che lo divideva dai 


do di euro. Per Carraro du- 
rante i Mondiali del '90 furo- 
no fatti alcuni «errori giustifi- 
cati» nella costruzione degli 
stadi: «Non si So alla tva 
IT nè che gli stadi 

ovessero essere privatizza- 
ti: oggi o vanno ceduti o dati 
in lunghissima concessione 
alle società». 


Ora si cambia registro, «co- 
sì sarà più facile che non ci 
saranno cose inutili, inoltre 
sarà garantita una gestione 
funzionale», con attenzione 
anche all'aspetto commercia- 
le. Come dovranno essere i 
nuovi stadi italiani? «Più piò- 
coli e più confortevoli, i cen- 


supporter e ha discusso animatamente con alcuni di lo- 
ro. In particolare Trap non ha gradito la frase rivoltagli 
«guadagni troppo per i risultati che stai ottenendo» e ha 
risposto per le rime («ma voi sapete quanto guadagno?»). 
La situazione ha rischiato di precipitare, poi si sono avvi- 
cinati alla rete di protezione anche alcuni giocatori, che 
sono riusciti a riportare la calma e rasserenare i tifosi 
più esagitati, Petit e Nuno Gomes se la sono invece pre- 
sa con i giornalisti che stavano assistendo alla scena, 
non avendo gradito il fatto che alcuni avessero effettua- 


to delle riprese. 


Nella nebbia spunta Martins 


BOLOGNA Chi l'ha vista, rac- 
conta sia finita 3-1 per l'In- 
ter, con passaggio dei neraz- 
zurri ai quarti di Coppa Ita- 
lia. La nebbia ha infatti na- 
scosto lunghi tratti della sfi- 
da con il Bologna, special- 
mente la ripresa che, pur- 
troppo per chi guardava, è 
stata pure la più vivace. Alla 
squadra di Mancini, che pu- 
re non ha giocato una gran 
partita, anzi, è bastato un 
Martins parso di un'altra ca- 
tegoria: con i rossoblù avanti 
1-0, Oba Oba ha piazzato 
una tripletta, con gol di rapi- 
dità, di classe, e di potenza. 
Tanti saluti a tutti. 

Tutti i suoi ciak sono arri- 


vati nella ripresa: all'11' ha 
buttato dentro un pallone 
che una botta di Recoba ave- 
va stampato sul palo; al 37' 
ha infilato nell'angolino sull' 
uscita di Ferron; e al 40', do- 
po aver depistato Juarez, ha 
messo la palla all'incrocio dei 
pali, calciando dal limite. 

Il Bologna, già impantana- 
to dal 3-1 beccato all'andata, 
non ci ha creduto più di tan- 
to, a giudicare da un primo 
tempo agghiacciante (anche 
per l'Inter). Devono passare 
quarantacinque minuti infat- 
ti perchè i circa 2.000 temera- 
ri seduti fra la nebbia e il 
freddo del Dall'Ara trovino 
una buona ragione da raccon- 


tare a casa per non essere ri- 
masti davanti alla tv: pro- 
prio allo scadere del primo 
tempo infatti, il Bologna va 
in vantaggio dando un senso, 
almeno, a:un pomeriggio al- 
trimenti apatico. L'azione 
del gol rossoblù, dopo un tem- 
po di grande noia, è anche 
bella, pure grazie all'imba- 
razzante copertura interista. 

oroso scappa via sulla cre- 
pa di Stankovic (ma si rifarà 
con due assist) sulla destra 
e, a un palmo dalla linea di 
fondo, mette in mezzo: Tare 
(e mezza difesa dell'Inter) 
sbagliano il tempo, ma non 
Binotto che la butta dentro 
da pochi metri, con la porta 
spalancata. Fino a quel mo- 


Oba Oba Martins, il mattatore dell'Inter di Mancini. 


mento la partita, o quei pezzi 
che s'intravedevano fra le nu- 
vole rasoterra, era somiglia- 
ta tanto a un'insignificante 
amichevole. Così entrambe 
hanno giochicchiato, impi- 
gliandosi sempre ai limiti 
dell'area nemica, più spesso 
quella bolognese. Fra la mira 


sballata dei nerazzurri e gli 
interventi scolastici, ma puli- 
ti, della difesa del Bologna 
non si sono viste grandi emo- 
zioni. L'unica l'aveva data 
Recoba, schierato davanti in- 
sieme a Martins, con un boli- 
de da oltre 20 metri che il 
trentanovenne Ferron ha co- 


tri vitali di ogni città». Se È 
vero che oggi complessivà 
mente c'è un calo di spettatf 
ri, il motivo, accusa Carrafîi 
«è che le partite non si vedl 
no bene, in molti impianti e 
ancora la pista di atletioh; 
Dove invece si vede bene, 2° 
esempio San Siro, gli spett® 
tori non diminuiscono. Se s© 
ve il cannocchiale meglio 1 
stare a casa a vedere la si 
ta in tw. Sarà eventua mel) 
te Roma la sede della finale? 
gli viene chiesto. «Non 89!" 
io ad occuparmene. Se avi!” 
mo l'onore di avere gli Eut® 
pei io non farò parte del co 
tato organizzatore». J 

Ma oltre alla «grande 4 
renza» degli stadi l'altro pe 
blema è la lotta alla violent, 
e al razzismo. «Per l'Ue ni 
questo è un punto fondam® 
tale - continua il preside? 
della Figc». 


La Fiorentina 
sbanca il Parma, — 
ok Milan e Sampdori® 


1altr? 
munque deviato, Dall altr 
arte, invece, prima de ve: 
‘ontana aveva dovuto © di 
liarsi per una punizio!*, za 
viso, sulla quale noP (gt' 
arrivata la testa di Tar? ; Ja 
pt). Il gol ha smosso Un g0° 
gara, spesso a limiti del 50 
spensione nella ripres& Mar: 
prattutto ha innescato ‘ge 
tins: là dietro nessun ,p4 
rossoblù, l'ha più vis n Hi 
non per colpa della nebb re”: 
'RPATRIA invece la Fior ) 
tina ha battuto gli Digi. 


i: 3-0, con reti di Fan sii | 


aresca e Maggio. 1D 
il Milan ha sconfitto il J 
mo per 1-0 e accede 21 “yi 
come pure la Sambi Tor 
pur battuta per 2-1 
no a Marassi. 
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CALCIO SERIE B Secondo l'allenatore Tesser la Triestina si troverà a dover affrontare un Pescara «rognoso» 


Domani un'Alabarda formato-Perugia 


TRIESTE Qualche antibiotico 
Sira ancora nelle sue vene 
Per allonanare definitiva- 
Mente batteri e virus, ma 
ad Andrea Parola la testa 
Non gira più. Così era suc- 
fesso nel primo tempo di 
Icenza, quando il centro- 
Campista era stato costret- 
0 a uscire senza pratica- 
Mente farcela proprio più. 
‘escara, Parola avrà l’ar- 
Uo compito di sostituire 
auro Briano, messosi in 
luce nelle due partite gioca- 
e nella Triestina proprio 
Per le sue qualità combatti- 
Ve, ma la stessa grinta non 
è mai mancata al mediano 
Pisano; 
, Contro il Pescara terzul- 
mo in classifica serviran- 
no soprattutto corsa e mu- 
Scoli. «Sicuramente sarà 
Una partita molto impor- 
tante per tutte e due — assi- 


cura Parola — il Pescara 
sta 4 punti sotto di noi e 
certamente alla Triestina 
una vittoria permettereb- 
be finalmente di stare più 
tranquilla. Comunque. il 
Pescara è una squadra ag- 
guerrita e molto combatti- 
va. contro il Perugia, parti- 
ta che non ho visto, i miei 
SONESRI mi hanno detto 
che hanno fatto un bel sal- 
to di qualità sotto tutti i 
profili. A Pescara ci vorran- 
no le stesse qualità messe 
in campo contro il Perugia 
unite a più grinta e deter- 
minazione». Anche TORE 
nelle zone basse della ca- 
detteria la classifica si fa 
sempre più corta, malgra- 
do le varie ‘penalizzazioni. 
Il Crotone ha perso tre pun- 
ti a tavolino, riguadagnan- 
doseli subito battendo net- 
tamente il Pescara nell’ulti- 


Arduo compito domani a Pescara per Andrea Parola. 


ma partita. «Il cammino è 
ancora talmente lungo e i 
giochi si faranno appena a 
giugno — conclude Parola — 
però è indubbio che dietro 
la classifica si stia accor- 
ciando moltissimo. L’impor- 
tante, all’Adriatico, sarà fa- 


re punti e muovere la clas- 
sifica: anche un pareggio ci 
permetterebbe comunque 
di lasciarci dietro un avver- 
sario diretto come il Pesca- 
ra. Comunque è meglio an- 
dare a cercare i tre punti». 
a.r. 


‘ BASKET | 


TRIESTE La Triestina pare ab- 
bia ritrovato mentalità giu- 
sta, intensità di gioco, voglia 
di lottare, corsa e grinta. 
Qualità che aveva un po’ di- 
menticato via via per strada 
ma che di botto ha rimesso 
in campo nella sfida pareg- 
giata contro il Perugia. Doti, 
queste ultime, infine, che se- 
condo il Tesser-pensiero sa- 
ranno necessarie più che mai 
nella partita di domani a Pe- 
scara. Una sfida da bassa 
classifica, resa tale da presta- 
zioni non sempre corroborate 
dai meritati punti. Un dato 


che vale in fondo per entram-, 


be le compagini in lizza. 
L'allenatore alabardato, 
del prossimo avversario par- 
la come di una squadra ag- 
gressiva e tonica, vista e rivi- 
sta in videocassetta e che ha 
nel collettivo la sua forza. La 
partenza di Calaiò non sarà 
quindi sufficiente a minare 
le potenzialità degli abruzze- 
si vogliosi al pari della Trie- 
Stina di risalire la classifica 
partendo dalle mura amiche. 
Uno stadio «Adriatico» che 
vedrà ancora un Pescara «ro- 
gnoso» (definizione che ap- 
partiene a Tesser) contro 
una Triestina che avrà l’ob- 


bligo di trasformare il gioco 
ritrovato in sonanti punti. 
«Se giocheremo come contro 
il Perugia ci sono i presuppo- 
sti per vincere. Da troppo 
tempo ci manca una vittoria 
ed è quella che andremo a 
cercare a Pescara», assicura 
il mister di Montebelluna. E, 
per riproporre le stesse atti- 
tudini messe in campo al Roc- 
co, Tesser riproporrà la stes- 
sa squadra di domenica con 
l'eccezione dello squalificato 
Briano sostituito dallo sfeb- 
brato Parola. Confermato, 

puindi e soprattutto, il tan- 
don d’attacco formato da Go- 
deas e Baù. 

Il ragazzo di Stoccaredo, al 
suo rientro dal lungo infortu- 
nio ha convinto un po’ tutti. 
Tantopiù che a Pescara la 
sua Velocità in contropiede 
potrebbe risultare l’arma più 
utile alla Triestina per scar- 
dinare la difesa abruzzese. 
Ancora per una partita, quin- 
di, Davide Moscardelli parti- 
rà dalla panchina. «I titolari 
rimangono Godeas e Moscar- 
delli — sintetizza Tesser — 
ma, a seconda delle loro con- 
dizioni fisiche, poi finisce con 
il giocare chi sta bene. Non 
posso certo non confermare 


Dopo l'anticipo serale alla squadra verrà dato il «rompete le righe» fino a martedì 


Parola, passata l'influenza 
già pronto per l'«Adriatico» 


Baù dopo la partita che ha 
fatto domenica, sperando che 
si ripeta anche a Pescara», E 
l'allenatore alabardato non 
potrà che confermare quindi 
anche Lai e Princivalli ai lati 
di Parola, oltre a Marco Rigo- 
ni dietro alle due punte. Ol- 
tre all’intera retroguardia. 
Emanuele Bruni, ieri la- 
mentava un leggero affatica- 
mento muscolare ma il terzi- 
no destro sarà regolarmente 
in campo a fianco di Taranti- 
no, Pecorari e Macellari. Atti- 
lio Tesser si attende molto in 
futuro dall'esperienza dei 
lue nuovi arrivati, in un 
campionato come la cadette- 
ria ESSO, degli anni si ci 
gerisce come una piuma e di- 
venta anzi una marcia in 
più. Vista l’assenza di Bria- 
no, toccherà dunque stavolta 
a Macellari portare un pizzi- 
co di cattiveria calcistica in 
più. Non è invece partito ieri 
verso Imola (prima tappa del- 
la lunga trasferta pescarese) 
William Pianu, causa i soliti 
problemi alla schiena. Pro- 
pro nel mini ritiro romagno- 
‘0 stamane la Triestina effet- 
tuerà l'allenamento matutti- 
no, mentre la rifinitura fina- 
le è prevista per venerdì mat- 
tina. 


IL PICCOLO 


Eder Baù 


A conti fatti, dal primo gen- 
naio sino alla partita di Pe- 
scara l’Alabarda non avrà 
saltato un solo giorno di alle- 
namento o di gioco causa le 
tre partite ravvicinate. Pro- 
prio per questo motivo dopo 
l’incontro di domani sarà da- 
to un rompete le righe che ve- 
drà l'intera comitiva ripre- 
sentarsi agli allenamenti al 
Rocco appena martedì pome- 
riggio. Magari con in saccoc- 
cia l'eredità dello stesso gio- 
co messo in cascina con il Pe- 
rugia ma foriero di qualche 
punticino in più. L'attuale 
classifica lo esige. 

Alessandro Ravalico 


SERIE C2 Una cordata di imprenditori ha dato «ossigeno» alla società rivierasca 


Muggia punta in alto con i sudamericani 


SERIE B2 Nel galoppo infrasettimanale con Gorizia i biancorossi hanno ragione di un punto 


Un'Acegas a corrente alternata 


Sono stati acquistati l'italo-argentino Gelsi e l’uruguaiano Pierri 


La squadra allenata da Messina decisa a concludere 
“on una promozione il girone di ritorno. Il vicepresi- 
dente Covaz: «Travolti dall'entusiasmo di Caputo» 


TRIESTE Voleva salvare il 
basket triestino dyl falli: 
mento, alla fine ha scelto di 
‘are grande Muggia: Alfre: 
N Caputo, l'imprenditore 
di pcorso anno a un passo 
all'ingresso nella Pallaca- 
lestro Trieste, sbarca uffi- 
Ualmente nella cittadina ri- 
‘erasca. Con grandi ambi- 
loni e con un progetto de- 
Stinato a far concorrenza a 
Quello di Trieste e tendente 
ar diventare la società 
i uggesana, attualmente 
di Pegnata nel campionato 
Serie C2, la realtà più im- 
stiyente del panorama ce- 
que ico locale. Muggia, dun- 
Sag punta in alto. E lo fa 
ne <A nascondersi, Un ciclo- 
en bbattutosi sulla diri- 
stre di una squadra co- 
Tex ta a inizio stagione 
to disputare un campiona- 
ansizione e centrare 
ca, al ‘tranquilla salvezza in 
Mpionato. 
tag Niamo stati travolti - il 
Ponto del vice presiden- 
di doardo Covaz - dall'en- 
lasmo di Caputo e del 
a|pPo di imprenditori che 
Str Nno capo e che sono 
ta ati a Muggia per far 
la pcere sotto ogni aspetto 
Mogostra società. Si sono di- 
amperati. da subito molto 
Dun ‘Ziosi e desiderosi di 
‘Are già da quest'anno 
Di 


alla promozione in serie 
C1». Grandi progetti, dun- 
que, da rincorrere appor- 
tando alla squadra i giusti 
correttivi. «Sulla scia della 
spinta ricevuta e approfit- 
tando della disponibilità 
economica che da subito ci 
è stata garantita - continua 
Covaz - abbiamo approfitta- 
to della finestra di mercato 
aperta tra la fine del girone 
di andata e l'inizio di quel- 
lo di ritorno. Ci siamo guar- 
dati in giro consapevoli del- 
la difficoltà di reperire in 
regione giocatori in grado 
di fare effettivamente Ja dif- 
ferenza». E così, dopo aver 
tentato Ogrisek e Tomasi- 
ni, triestini a Pordenone 
che non hanno ceduto alle 
lusinghe economiche, dopo 
aver fatto un tentativo per 
l'ex Pallacanestro Trieste 
Stefano Caponi, Muggia ha 

ensato di rivolgersi a uno 
dei tanti triestini che in Ita- 
lia bazzicano il mercato. 
«Conoscevamo Trieste e 
Monfalcone, con un po' di 
fantasia potevamo arrivare 
fino a Pordenone ma - conti- 
nua Covaz - per scegliere la 
strada giusta abbiamo pen- 
sato di affidarei a Dario 
Bocchini. Grazie a lui sia- 
mo entrati nel giro che ci 
ha consentito di contattare 
prima e portare a Muggia 


Bruno Gelsi 


poi, i giocatori che abbiamo 
scelto». 

Con l'aiuto di Bocchini, 
attuale general manager di 
Imola in LegaDue, la socie- 
tà rivierasca entra in con- 
tatto con Bruno Gelsi, ar- 
gentino con passaporto ita- 
liano da poco rilasciato in 
LegaDue dalla Cimberio 
Novara. Gelsi riceve l'offer- 
ta e arriva a Muggia per co- 
noscere l'ambiente e valuta- 
re la proposta. Il giocatore 


SCI 


accetta e, per duemila euro 
al mese, casa e macchina a 
disposizione fino al termine 
della stagione si lega al so- 
dalizio rivierasco. 

«Chiuso Gelsi - conclude 
Covaz - abbiamo cercato un 
giocatore in grado di rinfor- 
zare il reparto lunghi. Ab- 
biamo continuato a sonda- 
re la pista straniera e sia- 
mo riusciti a firmare Luis 
Pierri, uruguaiano di 40 an- 
ni che, nel suo Paese, rap- 
presenta uno dei miti dello 
sport nazionale». Con Gelsi 
e Pierri, che insieme hanno 
già giocato e centrato una 
promozione a Viterbo, Mug- 
gia punta in alto. L'italo-ar- 
gentino, salvo problemi di 
natura burocratica, dovreb- 
be esordire in campionato 
già sabato mentre Pierri, 
che da Montevideo arriva 
domani a Fiumicino, sarà a 
Trieste in serata giusto in 
tempo per partecipare alla 

resentazione della squa- 
ra che avverrà nel pome- 
riggio in un locale del cen- 
tro. Difficile, però, che pos- 
sa esordire già sabato an- 
che se l'orientamento di co- 
ach Messina sarebbe quello 
di portarlo quanto meno in 
anchina. Cambia il volto 
i Muggia, dunque, in un 
girone di ritorno che do- 
vrebbe portare la società ri- 
vierasca alla rincorsa della 
promozione. Il primo passo 
verso un futuro ambizioso, 
un futuro che a Muggia è 

davvero tutto da scrivere. 
Lorenzo Gatto 


Con l'arrivo di Losavio il quintetto di Steffè più attivo sotto canestro 


TRIESTE L’Acegas Trieste bat- 
te di misura Gorizia nel ga- 
loppo infrasettimanale or- 
ganizzato al PalaTrieste 
(81-80 il finale) e si prepa- 
ra nel migliore dei modi al- 
la delicata sfida di campio- 
nato che sabato sera, alle 
20.30, la vedrà in campo 
contro la Virtus Pesaro. 
Gara che ha messo in evi- 
denza una Pallacanestro 
Trieste positiva, ma incapa- 
ce di esprimersi al massi- 
mo nel corso dei 40 minuti 
di gara. Una squadra in 
grado di giocare un basket 
di buon livello ma ancora a 
corrente alternata, e con 
qualche lacuna difensiva e 
offensiva da sistemare che 
ha dato, comunque, segnali 
di crescita contro un’avver- 
saria di categoria superio- 
re. L’Acegas ha continuato 
il lavoro che l’arrivo a Trie- 
ste di Losavio ha reso indi- 
spensabile. Con un pivot, fi- 
nalmente presente nel 
l’area dei tre secondi, la for- 
mazione di Steffè può affi- 
darsi anche alle soluzioni 
da sotto canestro e proprio 
in questa direzione sta pro- 
vando a cambiare il suo gio- 
co. Non solo conclusioni dal 
perimetro, comunque, ma 
anche.servizi sotto le plan- 
ce, con una miglior distribu- 
zione delle scelte di tiro. 

n maggior utilizzo dei 
lunghi che ha consentito an- 
che a Mariani di mettersi 
in mostra. Un Mariani di- 


Verso, più cattivo, più moti- 
vato e più deciso a farsi ri- 
spettare sul campo sia in 
attacco, dove ha trovato ca- 
nestri pesanti, sia in dife- 
sa, dove è riuscito a far sen- 
tire il peso dei suoi centime- 
tri. Chi invece deve riuscire 
a riprendersi da un momen- 
to no, è il giovane Doati, la 


© SERIE C1 


guardia veneta che da qual- 
che partita a questa parte 
non riesce più a sfruttare il 
tiro dalla distanza. Proble- 
mi fisici, una fastidiosa tal- 
lonite al piede destro, gli 
impedisce di trovare il giu- 
sto equilibrio al momento 
di scoccare il tiro. 

Trieste parte male, soffre 


re sportivo de 
meno ancora LI 
venuto martedì 


‘alvola. 


posizione a metà classifica. 
L'altra formazione triestin 


seramenti a risc! 


reni anche se, nel complesso, 
sugli allori della graduatoria. 


denska ha un paio di interro, 
bic lamenta una leggera in: 
chille mentre Olivo è ancora 


Don Bosco, si rinvia per il coach 


TRIESTE La coppia Lorenzi-Dalla Costa capitano e diretto- 
TDon Bosco, gestiranno la squadra di C1 al- 

er una, settimana. L'incontro societario av- 
ì sera ha dato questi esiti, una sorta di con- 
gelamento della decisione sul nuovo allenatore, svolta 
che dovrebbe maturare dopo la gara caslinga con il Vicen- 
za, in PIOFTADIMA sabato (alle 21) al PalaAzzurri di via 
‘er l'occasione il Don Bosco scenderà sul 

quet al gran completo contro una compagine particolar- 
mente aggressiva, molto giovane, forte di una tranquilla 


è di scena anche essa sabato (20.30) in casa dei veneti del. 
l’Eraclea, CREO alle prese con le note vicende dei tes- 
io che stanno per sortire una sequela di 

enalizzazioni in classifica: «Resta comunque una squa- 
sia da temere — avverte il coach del Bor Radenska, Fer. 
ruccio Mengucci — noi ora siamo tranquilli perché la no- 
stra seconda posizione in classifica, da soli, ci fa stare se- 


meno 8 punti per la salvezza matematica — ha aggiunto 

‘engucci — resta intanto l’obiettivo che vogliamo raggiun- 
gere in questa stagione prima di concentrarci eventual. 
mente su altre mete». Per la trasferta in Veneto il Bor Ra- 


una infiammazione al polpaccio. 


Ar- 


a della C1, il Bor Radenska, 


non vogliamo certo dormire 
Ci mancano attualmente al- 


‘ativi sullo schieramento. Ba- 
‘ammazione al tendine d’A- 
alle prese con i postumi di 


Francesco Cardella 


l’intraprendenza offensiva 
della sua avversaria, e non 
riesce a limitare i danni in 
difesa. Si appoggia ai suoi 
lunghi per limitare i danni 
e chiudere il primo quarto 
sotto di sei sul 22-28. Nel 
secondo quarto Sfeffè me- 
scola le carte e parte con 
Godina al posto di Ciampi 
“€ Moruzzi in campo per Mu- 
zio. Doati, Corvo e Mariani 
completano un quitetto che 
parte malissimo (24-37) ma 
poi aumenta l’intensità di- 
fensiva e ricuce lo strappo 
chiudendo il primo tempo a 
-8 sul 36-44, |. . 

Nel terzo quarto Steffè gi- 
ra con più frequenza il quin- 
tetto, e Trieste riesce a com- 
pletare la rimonta firman- 
do il -1 (50-51) dopo cinque 
minuti. Gorizia risponde, 
allunga nuovamente a +8 
alla fine del terzo parziale, 
ma non frena la rimonta 
dei padroni di casa, che con 
l'inerzia del confronto in 
mano e un Mariani da met- 
tere in cornice, riescono a 
firmare il sorpasso. 

Dal 67-66 siglato dal gra- 
nitico Losavio in poi, è Mu- 
zio a prendere in mano le 
redini della squadra. Il 
play biancorosso legge be- 
ne la difesa avversaria, e 
trova le penetrazioni giuste 
per scardinare il muro e tro- 
vare i canestri che consen- 
tono all’Acegas di firmare 
in volata 1'81-80 che decide 
la gara. 


lg. 


dtchio alla rinata Arkansas Om 
lie Prad Sm e Malabar Motion 


pes La Tris scende al 
to SAI “Paolo VI» di Taran- 
To 1g bandona quel nume- 
lava Cl partenti che sem- 
Saran;oramai una regola. 
fico Mez ca i cavalli 

'Utostart. Quasi ob- 
0 Ho e scelte. Arkansas 
Tinatg Passato illustre e 
Vipol dopo si ME a 
&tta Sole Prad Sm, regi- 
Mt tarantina e Malabar 
ni, che e tidata a Paolo Le- 
Sio È Pon affronta il viag- 
der ti padova alla Puglia 

Urismo, 

Ri Tgnio Il Circolo, me- 
eli; 00; euro 22,660: 1) 
ÙO, 29 Jet (I. Tamborri- 
WSbosito Devil Hab (Mass. 
D° i8001” 3) Duse Gius (U. 
® Crici é) Dominant (M. 
See (Mi tofaro), 5) Baluna 
ita (G praopoli jr), 6) Da- 
Riglio VAlconzo), 7) Cam- 


$ 
Lima (Gp. Minnucci), 14) 
omber Bi (S. Cracolici), 
15) Dionysos (M. Alberico), 
Demag (A. Convertini), 
17) Madonna De Sade (D. 
Sangermani), 18) Zoie Prad 
Sm (M. Mangiapane), 19) 
Amilcare Bigi (Mr De Vivo), 
20) Dante D'Alfa (M. D’An: 
gelo), 21) Arkansas Om (R. 
“alomba), 22) Malabar Mo- 
tion (P. Leoni). 

I nostri favoriti: Arkan- 
sas Om (21), Zoie Prad Sm 
(18), Malabar Motion (22), 
aggiunte per i sistemi Cam- 
RIE io (7), Balilla d’Asolo 
8), Casanova Real (11). 

Dopo Trieste, anche nel- 

is di ieri a Firenze la 

luota per chi ha azzeccato 
l'ordine d’arrivo è stata ge- 
nerosa, superando abbon- 
dantemente i 4 mila euro. 
In pista la vittoria è anda- 
ta a Cognac D’Alfa, davanti 
a Dinamite Trio é Dolige- 
na. Combinazione vincente 
16-4-8, che ha pagato ben 
4.232,41 euro ai 290 vincito» 
Tl. 


u. sa. 


Sotto le Tofane ancora tre 


A Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO È sempre 
più crisî per lo sci femminile 
azzurro. Neanche Cortina 
questa volta fa il miracolo e, 
quando manca meno di un 
mese ai Mondiali di Bormio, 
il superG di Coppa del Mon- 
do disputato nella conca am- 
pezzana - primo di una serie 
di quattro gare, da ieri a do- 
menica - regala un'altra ba- 
tosta a Kostner e compagne. 

Della gara dominata dalla 
solita austriaca Renate 
Gitschl, al sesto centro qui, 
record di vittorie sulla Olim- 
pia, restano solo l'ottimismo 
manifestato comunque al 
traguardo da Isolde, la con- 
ferma di una Lucia Recchia 
su buoni livelli (11.a, al rien- 
tro dopo l'infortunio in alle- 
namento a Natale) e null'al- 
tro. Quella di Cortina è la pi- 
sta che la Kostner preferisce 
su tutte, dove ha vinto cin- 
que volte. Ieri il tempo era 
splendido, con sole e visibili- 
tà perfetta. Ma la gara, un 
superG, non era la sua. Isol- 


gare «rosa» nel weekend: domani un superG, sabato e domenica altre due libere 


vince la Gotschi sulla Paerson 


de non ha sciato male, ma 
ha sbagliato un passaggio 
fondamentale, prima del 
tratto di scorrevolezza fina- 
le, ed è franata al 27.0 po- 
sto. Peggio di lei ha fatto Ka- 
ren Putzer, che ha conferma- 
to di attraversare il momen- 
to peggiore, tecnico e psicolo- 
gico, della sua carriera. La 
ragazza di Nova Levante ha 
sciato ancora una volta con 
il freno a mano tirato, finen- 
do trenduesima in classifi- 
ca, con un ritardo di oltre 


© LIBERA MASCHILE 
Wengen, azzurri bene in prova 


WENGEN Si sono comportati bene gli azzurri Alessandro Fat- 
tori e Kristian Ghedina nella prima prova cronometrata 
della discesa di Coppa del Mondo di Wengen. Il più veloce 
è stato l'austriaco Werner Franz in 2'29”11 che ha prece- 
duto il suo connazionale Hermann Maier di 7 centesimi e 
lo svizzero Bruno Kernen di 28 centesimi. Poi ci sono Fat- 
tori e Ghedina, con ritardi di 36 e 46 centesimi di secondo. 


due secondi dalla Gotschl. E 
al traguardo aveva il sorriso 
più tirato del solito, ed era 
più ermetica di sempre sui 
suoi malanni fisici (il dolore 
all'anca) e sui presunti dissi- 
di con l'allenatore Stefano 
Dalmasso, che agitano an- 

€ i sonni del presidente fe- 
derale Coppi. Il quale, pro- 
prio dalle gare di Cortina, 
aveva detto di aspettarsi 
una risposta forte dalle ra- 
gazze, per rilanciare una 
squadra che in questo mo- 


mento poggia solo sui succes- 
si e sulla strepitosa forma 
dei colleghi maschi, 

Ma Cortina, nel primo dei 
quattro giorni di gara, non 
ha avuto proprietà tauma- 
turgiche sulla ex valanga ro- 
sa. Il superg disegnato dallo 
svizzero Vuillet sulla Olim- 
pia delle Tofane - 48 porte, 
con partenza a quota 2098 e 
dislivello di 512 metri - non 
era nemmeno troppo diffici- 
le, come ha ammesso la stes- 
sa Kostner al traguardo. Ba- 
stava non sbagliare i passag- 
gi cruciali, e arrivare con 
una buona dote di velocità 
sul finale. Cosa che aveva 
fatto benissimo la svedese 
Anja Paerson, partita con il 
n. 18 e rimasta in testa con 
un buon margine sulla tede- 
sca Martina Ertl per oltre 
dieci discese. Quando sem- 
brava che la gara fosse scrit- 
ta è piombata sulla Olimpia 
con la solita furia agonistica 
l'austriaca Gòtschl, che con 
1'15”57 ha messo tutti in ri- 


Lucia Recchia, undicesima, ieri migliore delle italiane. 


ga. Dietro Paerson e Ertl, si 
è confermata ai vertici (quar- 
ta) l'americana Lindsey Kil- 
dow. Come detto, un mezzo 
naufragio in casa Italia, mi- 
tigato da una confortante 
12.a piazza di Nadia Fanchi- 
ni. Abissali, anche nei tem- 
pi, i distacchi delle altre az- 


zurre, come l'ex campiones- 
sa olimpica della specialità, 
Daniela Ceccarelli, finita 
trentanovesima. 

Oggi è in programma un' 
altra prova per le discese, 
che si correranno sabato e 
domenica, precedute doma- 
ni dal secondo superG. 
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SARTO 
MADONNA DI CAMPIGLIO Come 
ogni anno, anche per que- 
sto 2005 tutto nuovo in 
quanto a regole, le speran- 
ze di Rubens Barrichello re- 
stano le stesse: «Non è im- 
portante per me partire su 
una macchina che abbia il 
numero 1 o il numero 2. 
L'importante è sentire den- 
tro di me che posso farcela. 
Ma queste sono solo parole. 
Nella F1 invece, così come 
nella vita, contano solo i fat- 
ti. E per me questa energia 
interiore è un fatto». Insom- 
ma, le belle speranze di Ru- 
bens di diventare un giorno 
campione del mondo resta- 
no inalterate: aspettative 
concrete che il brasiliano 
cercherà di trasformare in 
realtà fin dalla prima gara. 
Ma la stagione si annuncia 
tutta nuova. «Effettivamen- 
te le nuove regole comporta- 
no un adattamento partico- 
lare per noi piloti. Bisogne- 
rà fare molta attenzione al- 
le gomme, perchè basta 
spiattellarne una per aver 
compromesso tutta la gara. 
Credo che la cosa più diffici- 


Badoer per altri due anni numero 3 alla Ferrari: «Per me è come una seconda famiglia» 


Barrichello spera in un 2005 super 


Fisichella: «Quest'anno cercherò di dare fastidio a Schumacher» 


le da imparare quest'anno 
sarà questa: saper guidare 
più con la testa che col pie- 
de. Perchè ogni scuderia 
avrà a disposizione solo 
due treni di gomme: uno 
per il venerdì e la mattina 
del sabato; l'altro per quali- 
fica e gara. La tenuta delle 
gomme sarà dunque fonda- 
mentale». 

Tra gli avversari, i più te- 
mibili secondo Barrichello 
restano Mc Laren («li ho vi- 


sti in grande crescita») e 
Bar («per loro un 2004 fan- 
tastico»), ma il suo vero pro- 
blema per lui resta sempre 
lo stesso, e continua a rima- 
nere irrisolto: essere il com- 
pagno di squadra di Micha- 
el Schumacher. 

Frattanto Luca Badoer 
ha prolungato per altri due 
anni il contratto con la Fer- 
rari. È stato lo stesso col- 
laudatore ad annunciarlo a 
Madonna di Campiglio nel- 


L'ex premier in pista a Sepang 


KUALA LUMPUR L'ex premier malaysiano Mahatir Mohamed 
ha deciso di fare l'autista, e insieme il pilota di F1, per rac- 
cogliere offerte a favore delle vittime del maremoto che ha 
colpito il Sud-Est asiatico. L'ottantenne ex premier farà 
fare il giro del circuito di Sepang, su una Porsche che gui- 
derà di persona, ai più generosi donatori durante una fe- 
sta di beneficenza che avrà luogo domenica. Il direttore 
del circuito, Ahmad Mustafa, ha detto che sulla Porsche, 
che effettuerà tre volte il percorso, saliranno tre persone 
alla volta. Mahatir, che dopo 22 anni di potere ha lasciato 
il posto, il 30 ottobre 2003 al suo delfino Abdullah Ahmad 
Badawi, è stato l'artefice dell'ingresso della Malaysia nel 
gruppo dei Paesi che organizzano la Formula Uno. 


la prima conferenza stam- 
pa della stagione. «Per me 
è un traguardo molto im- 
portante - ha detto - ai set- 
te anni già fatti in Ferrari 
ne aggiungo così altri due. 
Credo che nessuno possa 
vantare un record di questo 
tipo. Qui mi trovo benissi- 
mo, il mio lavoro è molto ap- 
prezzato. E nel caso in cui 
ci fosse bisogno, sarei io a 
scendere in pista in sostitu- 
zione di uno dei due piloti 
ufficiali». Badoer ha così 
confermato di essere il ter- 
zo pilota ferrarista. Nella 
squadra Ferrari di quest' 
anno figurano infatti come 
collaudatori anche lo spa- 
gnolo Marc Genè (che ieri a 
Jerez è uscito di pista rima- 
nendo illeso, ma riportando 
danni alla carrozzeria) e 
Andrea Bertolini. 

Come ogni anno Michael 
Schumacher comincia la 
stagione sciando. Per Schu- 
macher - giunto nella locali- 
tà trentina in elicottero di- 
rettamente dalla sua villa 
Svizzera - è stata una gior- 
nata di puro relax, lontano 
da fotografi e giornalisti, a 


sciare lungo le piste di ogni 
inizio di stagione. 

«È il miglior momento 
della mia carriera e punto 
al titolo». Anche se si trova 
in vacanza a Sestriere, do- 
ve è tra i protagonisti delle 
Olimpiadi del Cuore, l'ini- 
ziativa benefica organizza- 
ta da Paolo Brosio e Manue- 
a Ronchi, Giancarlo Fi- 
schella pensa già alla nuo- 
va stagione di Formula 
Uno e con gli scarponi da 


Luca Badoer 


Vasco Vascotto con la modella Monika Tomaskova. 


sci ancora ai piedi lancia la 
sfida ai suoi avversari. 

«Anche quest'anno - dice 
il pilota romano - Michael 
Schumacher e la sua mac- 
china sono la coppia da bat- 
tere. Questa volta, però, 
penso e spero di riuscire a 
dargli fastidio: il desiderio 
di vincere è grande, come 
sempre, e con la Renault 
posso puntare al campiona- 
to». 

Lo stesso traguardo per 
cui Flavio Briatore lo ha 
fortemente rivoluto alla Re- 
nault, con cui aveva già cor- 
so una stagione. «Flavio mi 
ha voluto a tutti i costi - ri- 
vela Fisichella - ed ora spe- 
ro di ripagare la sua fidu- 
cia». 

Per trasformare queste 
aspettative in realtà, «Fisi- 
co» - come è soprannomina- 
to - è già sceso in pista: «Ho 
provato per tutto dicembre 
- rivela - e tra dieci giorni 
sarò a Valencia per i primi 
test con la nuova vettura. 
Speriamo vada tutto bene». 

E intanto continua la pre- 
parazione fisica. «Lavoro 
molto in palestra - racconta 


A Madonna Michael Schumacher con la moglie Corinna. 


- soprattutto per potenzia- 
re i muscoli del collo, e al- 
terno questa attività con la 
bicicletta e la corsa». Oltre 
alle partite di calcetto e al- 
lo sci: «Sono la mia grande 
passione - ammette - e 
quando gli impegni profes- 
sionali me lo permettono 
fuggo a giocare a pallone 
con gli amici, oppure scap- 
po in montagna per farmi 
una discesa con gli sci». Pro- 
prio quello che ha fatto in 
questi giorni a Sestriere. 
«Ho trascorso tre giorni stu- 
pendi - afferma Fischella - 
anche perchè ho potuto aiu- 
tare le Olimpiadi del Cuo- 
re», la manifestazione bene- 
fica in programma nel fine 
settimana. «Purtroppo  - 
prosegue - non posso parte- 
cipare alle gare di sci e al 


La rosa è stata scelta dagli appassionati che hanno votato sull’apposito sito. Proclamazione 11 febbraio 


Anche Vasco candidato a skipper dell'anno 


TRIESTE Anche un triestino 
tra i candidati a Velista 
dell'anno Audi 2004, il pre- 
mio che valorizza i migliori 
velisti, progettisti e costrut- 
tori di imbarcazioni a vela 
per l'anno sportivo appena 
concluso. 

Nella rosa dei timonieri, 
infatti, compare anche Va- 
sco Vascotto, a seguito del 
miglior risultato consegui- 
to nel 2004, ovvero il titolo 
mondiale in classe Ims, e 
che potrebbe aggiungere 
questo riconoscimento ai 
già numerosi collezionati 
nel proprio palmares. La 
proclamazione del velista 


SVENDITA STAGIONALE DAL 07/01 AL 10/03/2005 


GUARDA LE 


SUPEROFFERTE 

DI UNA PAGINA INTERA 
SU QUESTO GIORNALE 
DOMANI, 14/01/2005! 


dell'anno si svolgerà a Ro- 
ma il primo febbraio, in 
una grande festa program- 
mata all'hotel Excelsior, 
che ogni anno rappresenta 
l'occasione per fare il punto 
sulla situazione italiana 
della vela. 

La rosa dei vincitori è sta- 
ta scelta dagli appassionati 
di vela italiani, che hanno 
votato sul sito de Il Giorna- 
le della Vela: sarà ora .una 
commissione tecnica a sce- 
gliere tra i «nominati» i pro- 
tagonisti della stagione 
2004. 

ùVasco Vascotto, in parti- 
colare, dovrà vedersela con- 


ORARI D’APERTURA: 
e SPORTLER TRIESTE:Si 


SPORTLER TRIESTE 
CENTRO COMM. 


via Giulia 75/8 


Tel. 040 56 98 48 


SPORTLER UDINE: 
via Cavour 4, angolo via Savorgnana 
Tel. 0432 28 72 84 


orario continuato dalle 


tro altri quattro timonieri: 
Alessandra Sensini, bronzo 
alle Olimpiadi in classe Mi- 
stral, Andrea Bonezzi, man- 
tovano, iridato nella classe 
Contender, Anita di Iasio, 
17 anni di Arco, campiones- 
sa mondiale in classe Laser 
4.7 e giovane promessa tra 
le derive, e soprattutto il ri- 
vale di sempre, Paolo Cian, 
scelto dagli appassionati di 
vela per essere il secondo 
italiano nella storia della 
vela ad aver vinto un ma- 
tch race Grado 1 Isaf. 

Le nomination hanno ri- 
guardato anche i migliori 
progettisti: i candidati ri- 


49,95 


sultano essere Enrico Con- 
treas, progettista del F18, 
l'intramontabile Umberto 
Felci per il Dufur 34, e Mas- 
simo Paperini, progettista 
del Canard 41, vincitore 
del mondiale Ims nella clas- 
se non professionisti, anche 
grazie al giovane velista tri- 
estino Alberto Bolzan, che 
ai mondiali di Capri aveva 

timonato l'imbarcazione. 
Infine, le migliori barche: 
la Star Lillia, primi tre sca- 
fi alle Olimpiadi di Atene 
in questa classe, il monoti- 
po Swan 45, e il trimarano 

oceanico Sergio Tacchino 
Fic. 


-80% 


€ 9,95 


49,95 


-80% 


€ 9,99 


40,00 


-15% 


€ 9,99 


57% 


€ 9,99 


23,95 


-58% 


€ 9,95 


24,00 


-59% 


€ 9,99 


9.30 alle 19.30 


torneo di calcetto insieme 
agli altri campioni dello 
sport e dello spettacolo che 
hanno aderito all'iniziati- 
va. Non potevo però rinun- 
ciare a dare il mio contribu- 
to. Sono una persona fortu- 
nata - sottolinea ancora - e 
quando rifletto su tutte le 
sofferenze che ci sono in gi- 
ro per il mondo non posso 
fare a meno di stare male». 

Ecco perchè Fischella è 
sempre fra i più attivi soste- 
nitori di molte iniziative di 
solidarietà: «Oltre alle 
Olimpiadi del Cuore - con- 
clude il campione di Formu- 
la Uno - non perdo mai le 
partite di calcio della Nazio- 
nale piloti, con cui abbiamo 
già raccolto 10 milioni di 
euro da destinare in benefi- 
cenza». 


Positivo ciclocrossista belga 
Sospeso sciatore austriaco 


BRUXELLES Il corridore belga 
Ben Berden, attuale nume- 
ro tre della classifica mon- 
diale di ciclocross, è stato 
trovato positivo all'Epo. Lo 
ha annunciato, secondo 
quanto riferisce l'agenzia di 
stampa belga Saey-Descha- 
cht, la sua squadra, preci- 
sando che metterà fine al 
contratto con l'atleta e a fi- 
ne stagione sospenderà l'at- 
tività, sciogliendo la squa- 
dra stessa. Ben Berden, 28 
anni, quattro vittorie nell'at- 
tuale stagione, è stato sotto- 
posto a un controllo antido- 
ping il 18 dicembre dopo 
una corsa a Essen, in Bel- 
gio. 


Frattanto anche le contro» 
analisi del test antidoping 2 
cui lo sciatore austriaco 
Hans Knauss era stato sot- 
toposto dopo la gara di Lake 
Louise dello scorso novem- 
bre hanno dato esito positi* 
vo. Lo ha reso noto l'avvoca? 
to dell'atleta, Christian Fli- 
ck, con la precisazione che il 
suo assistito è stato ora 
provvisoriamente sospeso 
in attesa che venga sottopo? 
sto a procedimento discipli 
nare. 

Il trentatreenne austria? 
co è vice-campione del mon? 
do in carica, avendo vint@ 
l'argento nello slalom gigan* 
te dei Mondiali 2003. 
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fax — 040/6728327. 
8.30-12.15, 15-18.15, da lune- 
dì a venerdì, 


Sono ancora disponibili 
in edicola a richiesta 
con IL PICCOLO i volumi 
della collana completa. 
Chi non li trovasse, 

può rivolgersi al Piccolo 
dal lunedì al venerdì 
. dalle 9 alle 18 o telefonare 


allo 040 3733258. 


Asi Ecoxowiai 


GMINIMO 15 PAROLE 
| " avvisi si ricevono presso 
Speed della A.MANZONI&C. 


TRIESTE: sportello via XXX Ot- 
lobre 4/a, tel. 040/6728328, 
Orario 


MMOBILI 


VENDITE 
Feriali 1,85 
Festivi 2,00...) 


doccaccio: palazzo d'epo- 
jK ®Pp. ristrutturato con ot- 
toe finiture e ampi spazi in- 
sth con possibilità acqui- 
Re Box auto. Tecnocasa Roia- 
GA ICI. 040411808, 

to POLONGO al Torre. In 
îi ji Wzione, abitazione bifa- 
Rard'e con 2 rifinitissimi ap- 
ma Menti bicamere, ca. 78 
den “ad., ingresso indipen- 
Pagg giardino 200 mq, 2 
Coqi Auto. 120.000 euro. 
No 36/P_ Gallery Cervigna- 
ag) > 135986. 

Q 
scVianano centro. Casa 
Vellj tata ca. 115 mq su 3 li- 
Ne Abitabile, ristrutturazio- 
tre zialmente da comple- 
Sardi errazza ca. 20 mq. 
Un INo adiacenze, garage, 
Usito attrezzi. 120.000 
har COd: 42/P Gallery Cervi- 
Napo 043135986. (A00) 
NU Immobiliare 
Ure 1380 via Alpi Giulie în- 
diorno Cucina abitabile sog- 
doppi Camera 2 camerette 
fa dI Servizi poggioli soffit- 
{op} 139.000. 


I 

sani Immobiliare 
Nabji 1380. via. Frescobaldi 
to ac l'entennale piano al- 
Mare ENsore luminosissimo 
Ottun® Soggiorno ‘angolo 
‘05.00 Camera bagno euro 
K%0 0. 

Osp ANI Immobiliare 
Ne n 380 zona Università 
Na sode ristrutturato cuci- 
letta J9iorno camera came- 
amen gno poggioli riscal- 
no Prop Autonomo giardi- 
O) Prio euro 149.000. 


sPolo sy ifinitissime, hanno 
% Î . È 

dbitay Sfare ogni esigen- 
di sRtVaSnche nel prez- 
I I Megi Osta esente da spese 
(0 Ca One: Cod. 3/P Gal- 
N0o) <Vignano 043135986. 


ERy Barcola ville acco- 
gi con uscita al ter- 
c i 
3Merg ardino, cucina, tre 
ti\Posti 1° Pagni, autorimes- 
Xe rise, CUto esterni. Tratta- 
6003 te. Cod. 62/P tel. 
0.(A00) 
terdica, Ontovello casa 
tictazao PSrfetta, tre livelli 
TSO quIII cortile. Posizione 
SSR ta Vista mare. Cod. 
a 0407600250. (A00) 


GALLERY via Giulia apparta- 
mento, soggiorno, cucinino, 
balcone, camera matrimonia- 
le, ripostiglio, vista sul ver- 
de. Cod. 147/P tel. 
0407600250. (A00) 
GALLERY. zona Ospedale 
soggiorno camera matrimo- 
niale cucina e bagno. Ottime 
condizioni e termoautono- 
mo. Cod. 150/P 0407600250. 
MIRAMARE: app. ideale an- 
che per uso investimento di: 
corridoio. d'ingresso;.cucina 
abit., salottino, matrimonia- 
le e servizi separati. Tecnoca- 
sa:Roiano tel. 040411808. 
MORERI: app. nel verde: sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, singola, bagno, rip., dop- 
pio poggiolo, box auto e po- 
steggio cond. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 
OPICINA in palazzina di nuo- 
Va costruzione appartamenti 
disposti su due livelli, a parti- 
re da ca. 109 mq, soggiorno, 
tre/quattro camere, cucina, 
doppi servizi, balconi e ter- 
razze, box auto. Cod. 239/P 
Progettocasa 040368283. 
POZZECCO Immobiliare, cen- 
trale, stabile d'epoca ristrut- 
turato, ascensore, alloggio 
mansardato, da risistemare 
con cantina. 040764416 - 
3343538739. 

POZZECCO Immobiliare, in 
stabile storico bellissimo, mi- 
nialloggio, 40 mq, da ristrut- 
turare, prezzo interessante. 
040764416 - 3343538739, 
PROGETTOCASA Opicina ap- 
partamento soggiorno, cuci- 
na, due stanze, bagno, ripo- 
stiglio, terrazze, posto auto 
condominiale. Cod. 271/P 
040368283. 
PROGETTOCASA Opicina bi- 
familiare in costruzione, ta- 
Verna, soggiorno, cucina, 
Quattro stanze, terrazza, 
giardino, box. Cod. 571/P 
040368283. 
PROGETTOCASA Papa Gio- 
vanni adiacenze apparta- 
mento, soggiorno, 2 camere, 
‘poss. studio, cucina, corte 


propria, termoautonomo, 
185.000. Cod. 642/P 
040368283. 


PROGETTOCASA Piazza Uni- 
tà adiacenze appartamento 
primingresso arredato, sog- 
giorno, matrimoniale, guar- 
daroba, cucina, bagno, auto- 
metano. Cod. 653/P 
040368283. 

PROGETTOCASA Rive terzo 
piano, ascensore, ca. 106 
ma, soggiorno, cucina, balco- 


ne, due stanze, bagno 
212.000. Cod. 298/P 
040368283. 


RABINO 040368566 Aurisina 
salone due matrimoniali cuci- 
na bagno soffitta box posto 
auto giardino euro 250.000 
rif. 21804. (A00) 

RABINO 040368566 Barcola 
soggiorno terrazzo due ma- 
trimoniali cucina bagno can- 
tina vista mare euro 249.000 
rif. 23004. (A00) 

RABINO 040368566 Basoviz- 
za villetta due livelli ingresso 
salone cucina due matrimo- 
niali due bagni taverna ter- 
razzo giardino euro 370.000 
rif. 3004. (A00) 


RABINO 040368566 Marconi 
soggiorno cucina matrimo- 
niale due singole bagno ri- 
scaldamento autonomo eu- 
ro 173.000 rif. 25404. 

(A00) 

RABINO 040368566 Muggia 
Soggiorno due matrimoniali 
cucina bagno cantina pog- 
gioli euro 145.000 rif. 21404. 
(A00) 

RABINO 040368566 Roiano 
ingresso soggiorno tre came- 
re grande: cucina bagno eu- 
ro 195.000 rif. 25604. (A00) 
RABINO 040368566 via Fla- 
Via magazzino ampia metra- 
tura adatto a molteplici usi 
euro 120.000 rif. 22704. 
(A00) 

RABINO 040368566 via XXX 
Ottobre locale d'affari su 
due livelli grande vetrina eu- 
ro 128.000 rif. 24904. (A00) 
ROIANO ad.ze: app. in con- 
dizioni molto buone: cucina, 
salottino, matrimoniale, sin- 
gola, bagno e soffitta. Scor- 
cio mare. Tecnocasa Roiano 
tel. 040411808. 


ROIANO bassa: 
app. di cucina, soggiorno, 
matrimoniale, singola, servi- 
zi sep., poggiolo e cantina. 
Tecnocasa © Roiano tel. 
040411808. 

(A00) 

ROIANO centro: p. alto con 
ascensore, app. di soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
bagno, rip., poggiolo e canti- 
na. Tecnocasa Roiano tel. 
040411808. 

(A00) 

ROSSETTI laterale: app. 
d'epoca (118 mq): cucina 
abit., salone, due matrimo- 
nialì, servizi sep., dispensa, 
rip. e cantina. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 
RUDA centro. Luminosa 
mansarda bicamere di ca. 75 
mg. Ingresso indipendente, 
adiacente giardinò con po- 
sto auto, possibilità garage. 
Ottima come giovane solu- 
zione o per investimento. 
75.000 euro. Cod. 43/P Galle- 
fy_ Cervignano 043135986. 
(A00) 


luminoso 


IL PICCOLO + 1 Libro € 8,80 


IL PICCOLO 


RUDA frazione. Nel verde, 
recentissima e comoda casa 
accostata tricamere, tripli ser- 
vizi, di complessivi ca. 190 
Mq, disposta su 2 livelli più 
grande taverna e garage 
doppio. Giardino ca. 500 
mq, perfetta! Occasione: 
210.000 euro. Cod. 5/P Galle- 
Ty Cervignano 043135986. 
SPAZIOCASA 040369950 
Chiadino (zona) casetta non 
accostata rinnovata recente- 
mente con piccolo giardino 
(da ultimare internamente). 
SPAZIOCASA — 040369960 
Fiera (adiacenze) ampio al- 
loggio di cucina abitabile sa- 
lone 3 camere 2 bagni terraz- 
zi possibilità posto auto. 
SPAZIOCASA — 040369960 
piazza Belvedere (zona) al- 
loggio nuovissimo di cucina 
saloncino 2 camere bagno 
autometano. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 Ri- 


sorta (adiacenze) alloggio al 


piano alto di cucina salonci- 
no 2 stanze biservizi occasio- 
ne. (A00) 


Promozione valida dal 10 gennaio al 30 gennaio 2005. Vedere regolamento presso i negozi poltronesofà. 
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VESTA 040636234 vendesi 
appartamento via Bonomea 
vista mare tre stanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli 
riscaldamento centrale. 
(A00) 

VESTA 040636234 vendesi 
attico panoramico zona Ros- 
setti mq 160, terrazze, riscal- 
damento centrale, ascenso- 
re, posti auto. Altro zona Pic- 
cardi, mq 90, ampie terraz- 
ze. (A00) 

VICOLO Rose: app. di ingres- 
so, zona giorno con lato cot- 
tura, ampia matrimoniale, 
bagno, rip., cantina e terraz- 
za abit. di 18 mq. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 


MMOBILI 


ACQUISTO 
Feriali 1,35 i 
Festivi 2,00 


APPARTAMENTI composti 
da soggiorno cucina due ca- 
mere bagno in zone semipe- 
riferiche cerchiamo urgente- 
mente per soddisfare nume- 
rosissime richieste. Immobi- 
liare Il Faro 040639639. 
ATTICI con terrazze panora- 
miche cerchiamo nelle zone 
residenziali più esclusive del- 
la città. Immobiliare Il Faro 
040639639. (A00) 

IMPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste e provincia, 
case e appartamenti da re- 
staurare. Definizione imme- 
diata in contanti. 
040764666. (A00) 

OCCUPATI alloggi e nude 
proprietà cerchiamo con ur- 
genza. Disponiamo di molte 
richieste da parte di investi- 
tori privati entro max euro 
100.000. Immobiliare Il Faro 
040639639. (A00) 

RABINO 040368566 cerchia- 
mo per ns/cliente camera cu- 
cina bagno zona S. Giacomo 
Ponziana. (A00) 

TERRENI edificabili cerchia- 
mo urgentemente. Disponia- 
mo di numerosissime richie- 
ste da imprese edili, privati e 
investitori. Immobiliare Il Fa- 
ro 040639639. (A00) 
VILLETTE con giardino in zo- 
he residenziali cerchiamo 
con urgenza. Massima accu- 
ratezza nelle trattative e nel- 
la selezione della clientela. 
Immobiliare Il Faro 
040639639. (A00) 

VILLE con giardino in posi- 
zioni di pregio anche bifami- 
liari o di ampia metratura 
cerchiamo per soddisfare se- 
lezionate richieste con dispo- 
nibilità anche impegnative. 
Massima discrezione. Immo- 
biliare Il Faro 040639639. 
(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 + 


FIORINI Immobiliare 
040351380 Stazione adiacen- 
ze appartamento arredato 
composto da ingresso cucina 
abitabile 2 camere bagno ri- 
postiglio euro 450 mensili. 


IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-villette o 
appartamenti vuoti o arreda- 
ti in zone signorili o centrali 
garantiamo completa assi- 
stenza contrattuale (nessuna 
provvigione proprietari) chia- 
mare Spaziocasa Immobilia- 


re 040369950 - 369960. 
(A00) 
POZZECCO Immobiliare, 


adiacenze Ginestre, arredato 
in villa bifamiliare, posiziona- 
to sulla spiaggia, ‘giardino è 
box auto, 60 mq, termoauto- 


nomo. 0407644160 - 
3343538739. 
(A00) 


SPAZIOCASA 040369950 a 
390 mensili (arredato - non 
residenti referenziati) affit- 
tiamo in Castagneto allog- 
gio di cucina saloncino matri- 
moniale bagno. (A00) 
SPAZIOCASA 040369950 a 
euro 600 mensili (arredato - 
non residenti) affittiamo (zo- 
na) Severo-Università esclusi- 
vi primingressi di cucinotto 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno autometano. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 a 
euro 300 mensili (arredato - 
referenziati) affittiamo in 
Campi Elisi alloggio di cuci- 
na saloncino matrimoniale 
bagno poggiolo. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 a 
euro 550 mensili (vuoto - resi- 
denti referenziati) affittia- 
mo (zona) Giulia alloggio re- 
cente di cucina soggiorno 3 
stanze 2 bagni (possibilità 
posto auto). (A00) 

UFFICIO centralissimo | pia- 
no completamente ristruttu- 
rato | entrata 5 stanze servi- 
zi affittasi Telefonare 
3332377416. (A48) 

VESTA 040636234 affittasi 
appartamenti arredati zone 
piazza S. Silvestro, Giulia, 
Rossetti, centro, Roiano per 
non residenti. 

(A00). 

VESTA 040636234 affittasi 
villa arredata zona Besenghi 
su due livelli giardino e posti 
auto. 

(A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 SU 
Festivi 2,00 + 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 912/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 

PETRA NI PLATONE 


AGENZIA ]psoa tecnoservizi 
di Trieste cerca 2 figure pro- 
fessionali: 1 impiegata part- 
time esperta paghe o consu- 
lente del lavoro, 1 venditore/ 
venditrice preferibilmente 


con nozioni tecniche softwa-. 


re hardware. Spedire curri- 
culum via Cicerone 6/A 
34133 Trieste o info@tecno- 
servizisas.it. 

(A25) 

ANVOLT Ts seleziona 6 ope- 
ratrici telefoniche. Gradite 
anche dinamiche pensiona- 
te. Tel. per appuntamento 
040416636. 

(Fil47) 


AZIENDA nautica seleziona 
apprendista impiegato/a 
esperto uso computer max 
24 anni. Inviare curriculum 
F.p. Trieste centro ci. 
AE8109815. 

(A55) 

CERCASI personale infermie- 
ristico. Telefonare ore uffi- 
cio 040365410. 

(A45) 

CERCASI personale qualifica- 
to Adest-Ota per residenza 


polifunzionale. Tel. 
040362961 cell. 3471242092 
fax 0403473543. 

(A101) 


CERCASI urgentemente 20 
telefoniste part-time inqua- 
dramento a norma di legge. 
Presentarsj Editel via Valdiri- 
vo 34 mansarda h 12.30-14 
17.30-20. (A100) 

CERCASI venditore, buon co- 
noscitore zone Go-Ts, per 
vendita prodotti ecologici in- 
novativi. Tel. 3397629893. 
(C.F. 2047) 

LE VINALI Srl ricerca 10 tele- 
operatrici telefoniche da in- 
serire nel nostro nuovo Call 
Center a Trieste. Per richiede- 
re un colloquio o altre infor- 
mazioni chiama il numero 
verde 800261760 oppure in- 
via un curriculum a: Le Vinali 
Srl via del Coroneo 33, 
34133 Trieste, fax 
0434953717, info@levinali.it. 
(A00) 

MAW Spa aut min 35/99 as- 
sume 50 addetti call center 
settore assicurativo contrat- 
to part time 4 ore giornalie- 
re no telemarketing. Requisi- 
ti giovani diplomati laureati 
o universitari. Zona di lavoro 
Trieste tel. 048144550, 

(A00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 * 
Festivi 2,00 


ALFA Romeo 145 1,6 T.S. 
1997 blu met. clima, ss. Con- 


cinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

ALFA Romeo 147 2.0 TS Di- 
stinctive  5p, 2001, Km 


41000, Euro 13600 Clima Au- 
tomatico, Interni Pelle. Dino 
Conti 0402610000. 

ALFA Romeo 156, 2.0 sele- 
speed, clima, abs, 4 airbag, 


pelle, anno 2000, euro 
8.690,00. Progetto 3000, 
040825182. 


ALFA Romeo 156 1.9 Jtd Di- 
stinctive, 2001, Km 63000, 
Euro 13000 . Dino Conti 
0402610000. 

AUDI A2, 1.4 16v, clima, abs, 
asr, 4 airbag, lega, anno 
2001, euro 9.990,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 

AUDI A2 1.4 benzina, argen- 
to, 2001, km 45.000, garan- 
zia Audi, euro 10.500,00 di 
cui euro 7.000,00 in 12 rate 
da euro 583,33 a tasso zero. 
Eurocar Trieste, 040568332. 
AUDI A3 1.9 Tdi Attraction 
3p, 2003, Euro 20500 Clima 
Automatico, Cerchi In Lega. 
Dino Conti 0402610000. 
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AUDI A4 Avant 1.9 TDI 100 
cv, 10/2004, kn. 3.000, blu 
notte, aziendale, garanzia 
Audi, full opzional, euro. 
26.700,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, 
12/2004, km' zero, argento, 
euro. 28.500,00, Eurocar Trie- 
ste, 040568332 . 

AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, ar- 
gento, Km zero, imm. 
dic/2004, full opzional, in ga- 
ranzia, euro 27.900,00. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
AUDI A4 1.9 Tdi 130 Cv, 
2001, Euro 18800 . Dino Con- 
ti 0402610000. 

AUDI A6 1.8t 20v Advance 
11/01 Blu 4airbag Clima Abs 
Cerchi Lega Antifurto Radio/ 
Cd Garanzia Euro 12.500 Au- 
tosalone Girometta 
040/3840011. 

AUDI A8 3.3 TDI quattro Tip- 
tronic, grigio agata, 2000, 
Km 107.000, full opzional, 
garanzia Audi, euro 
26.000,00 Iva esposta. Euro- 
car Trieste, 040568332. 

(A00) 

AUDI Audi A4 Avant 1.9 Tdi 
130 Cv, 12\2003, Km 29000, 
Euro 24900 Clima Automati- 
co, 6 Marce, Cerchi In Lega. 
Dino Conti 0402610000. 
AUDI TT 1.8T 225 cv quattro 
1999 argento pelle, gomme 
neve. Concinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

AUDI TT Coupè 3.2 V6 250 
cv quattro DSG, argento, Km 
zero, imm. dic./2004, full'op- 
zional, in garanzia, euro 
40.000,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 


(A00) 
AUDI TT Roadster 1.8 T 150 
cv, argento, 2002, Km 


50.500, garanzia Audi, euro 
19.000,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

BMW 318i Touring - 2001 - 
Km. 62.000 - Pack Sport, Blu 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si I.V.A Esposta - Comp. Pas- 
saggio Euro 16.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 


BMW 320 Ci Coupè 11/00. 


blu met full optionals. Con- 
cinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

BMW 320 d 150 cv 2001 blu 
met Cerchi lega, CD. Concin- 
nitas Negrelli 8, 040307710. 
(A00) 

BMW 320 D Touring, 2001, 
Km 120000, Euro 19500 Mo- 
dello 2002, Clima Automati- 
co, Cerchi In Lega. Dino Con- 
ti 0402610000. 

BMW Z3 1.9 16v Roadster 
1998 verde ch. met Hard 
top, Pellenera, CD, fendi, 
ASC. Concinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

CITROEN C3 1.1 Elegance 
5p, 2003, Dino Conti 
0402610000. 

CITROEN C3 1.4 16v 5 porte 
exclusive colore nero full 
opt. anno 2003 km 35.000 
da non perdere. Automarket 
040381010. 

CITROEN Citroen Picasso 1.8 
, 2001, Euro 9400 Clima Au- 
tomatico. Dino Conti 
0402610000. 


CITROEN Citroen Picasso 1.8 
Elegance, 2002, Km 12000, 
Euro 12000 Clima Automati- 
co, Computer Di Bordo. Dino 
Conti 0402610000. 

CITROEN Xsara Picasso 1.8î 
F.O. - 2000 - Km. 79.000 Gri- 
gio Metallizzato - Garanzia 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 9.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
DAEWOO Matiz 1000 Se 
Energy colore grigio chiaro, 
full opt. Anno 2003, km 
9000 prezzo interessante. 
Automarket 040381010. 
FIAT 600 Sporting 1998 gial- 
lo. Concinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

FIAT Idea 1.4 16v Active colo- 
re silver, full opt., anno 2004 
km 20.500 pagamento prima 
mini rata senza nessun antici- 
po nel gennaio del 2006. Au- 
tomarket 040381010. 

FIAT Punto 1.2 Elx 3 Porte - 
2000 - Km. 51.000 Colore Gri- 
gio Scuro Metallizzato - Gar. 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 5.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 

FIAT Punto 55 Van - 2000 - 
Km. 89.000 Bianco - Clima - 
I.V.A. Esposta - Gar.12 Mesi 
Compreso Passaggio Proprie- 
tà Euro 4.590,00. Futurauto 
040383939. 

FIAT Punto 75 Elx 3porte - 
1998 - Km. 71.000 Grigio Scu- 
ro Metall, Clima - Gar.12 Me- 
si Compreso Passaggio Pro- 
prietà Euro 3.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 

FIAT Stilo 1.6 5p. Active colo- 
re verde cristallo, full opt., 
anno 2001, km 31.000 12 me- 
si di garanzia, vero affare. 
Automarket 040381010. 
FORD Focus 1.8 Tdci Sw 115 
Cv, 2003, Km 41000, Euro 
14500. Dino Conti 0402610000. 
FORD Ka 1.3 Open Collec- 
tion colore rosso, full opt. an- 
no 2001, km 51.000, bellissi- 
ma 12 mesi di garanzia a soli 
128.00 euro al mese senza 
nessun acconto ne maxirata. 
Automarket 040381010. 
FORD Puma 1.7 1998 argen- 
to full optionals. Concinnitas 
Negrelli 8, 040307710. 
HONDA Cr-V 2.0 | 16v - Rvi - 
2000 - Km. 100.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 12 
Mesi Comprensivo Passaggio 
Proprietà Euro 11.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 

JEEP Grand Cherokee 4.7 li- 
mited quadra drive, cambio 
autom., 2000, Km 63.000, ga- 
ranzia, euro. 18.500,00. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
LANCIA Dedra SW 1.8 LS 
1995 blu met SS, clima . Con- 
cinnitas Negrelli 8, 040307710. 
LANCIA Lybra 1,8lx_ Sw 
11/00 Blu Met 2airbag Clima 
Abs Cerchi Lega Radio Garan- 
zia Euro 12.300 Autosalone 
Girometta 040/384001. 
LANCIA Lybra 1.8 Cat. F.0. - 
2000 - Km . 50.000 Blu Scuro 
Metallizzato - Garanzia 12 
Mesi Comprensivo Passaggio 
Proprietà Euro 9.390,00. Fu- 


turauto 040383939. 

LANCIA Nuova Ypsilon 
1.2argento, 2004, Euro 
10700. Dino Conti 
0402610000. 
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OLIO DI OLIVA 


EXTRAVERGINE BERTOLLI 
Gentile/Fragrante -tt. 1 


Cd 


Wr1ORIdi MERLUZZO 4 


“ [Fiori Di FILETTI DI MERLUZZO 
FINDUS - gr. 400 


ig € 1991-123068 


ASGIUGAIUTTO REGINA 
ASCIUGONI - 2 ROTOLI 
ol 7,38 
24,5, STI 


vi 


SOLE LAVATRICE 
RICARICA 


SUPERMERCATI 


MAZDA Demio 75 Glx 1.3 
16v 07/99 Rosso 2airbag Cli- 
ma Km 44.000 Garanzia Eu- 
ro 6.000 Autosalone Giro- 
metta 040/384001. 

MAZDA MX-3 1.8 6v 1995 
rosso SS, clima, abs. Concinni- 
tas Negrelli 8, 040307710. 
MERCEDES A 170 Cdi Clas- 
sic Lunga, 2003, Km 10000, 
Euro 17500 Dino Conti 
0402610000. 

MERCEDES CLK 230 Kom- 
pressor Avantgarde, argen- 
to, 2001, Km 63.000, full op- 
zional, garanzia Audi, euro 
18.900,00. Eurocar Trieste, te- 
lefono 040568332. 


MINI Cooper 1.6, argento. 


tetto nero, 2001, Km 33400, 
pelle, perfetta, garanzia eu- 
ro. 14.200,00. Eurocar Trie- 
ste, 040568332. —, 

MINI Cooper 2002 panna/ne- 
ro full optionals. Concinnitas 
Negrelli 8, 040307710. 
MITSUBISHI Pajero 2.5 TD 
GLS 3p 1994 argento antifur- 
to, abs, clima, ss, Super Se- 
lect. Concinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

MITSUBISHI Space Runner 
2.0 16V GLX, blu, 2001, Km 
55.000, full opzional, garan- 
zia Audi, euro 8.000,00. Euro- 
car Trieste, 040568332. 
NISSAN Micra 1.2 Visia 5p, 
2003, Euro 9900 . Dino Conti 
0402610000. 

NISSAN Primera 2.0 16v Ele- 
gance Automatica - 2000 - 
Km. 85.000 Argento Metalliz- 
zato - Garanzia 12 Mesi Com- 
prensivo Passaggio Di Pro- 
prietà Euro 8.390,00. Futu- 
rauto 040383939. 

OPEL Astra 1.8 Cdx 5 Porte - 
2001- Blu Scuro Metall. - Ga- 
ranzia 12 Mesi Comprensivo 
Del Passaggio Proprietà Euro 
7.690,00. Futurauto 
040383939. 

OPEL Astra 2.0 16V CDX 
S.W., blu, anno 1999, Km 
85.900, ABS, clima, garanzia, 
euro. 4.500,00. Eurocar Trie- 
ste, 040568332. 

OPEL Astra Sw 1.7 Dti , 
2003, Km 38000, Euro 11400 
. Dino Conti 0402610000. 
OPEL Corsa 1.0 12 v 3p 
sport, airbag guida, servo- 


sterzo, anno 1998, euro 
3.190,00. Progetto 3000, 
040825182. 


OPEL Frontera 2.2 TD 4x4 an- 
no 2001, sempre in garage, 
ottime condizioni. Euro 
16.000 trattabili cell. 
3489243524. (A62) 

OPEL Frontera Sport.3p , 
2000, Euro 12000 . Dino Con- 
ti 0402610000. 

OPEL Vectra 1.8 S.W. Cd - 
1998 - Km. 90.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 1\2 


Mesi Comprensivo Del Pas- 


saggio Proprietà Euro 
5.990,00. Futurauto 
040383939. 


OPEL Vectra SW 2.0 Dti CDX 
2000 argento full optionals. 
Concinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

OPEL Zafira 1.6 Elegance, 
2001, Euro 9900 . Dino Conti 
0402610000. 

OPEL Zafira 2.0 Dti Elegan- 
ce, 2002, Euro 10800 . Dino 
Conti 0402610000. 


OPEL Zafira 2.2 Dti Elegan- 
ce, 2003, Euro 17400 . Dino 
Conti 0402610000. 
PORSCHE 911 Carrera 4, gri- 
gio met., 1991, pochi Km, ga- 
ranzia, full opzional, euro 
17.000,00. Eurocar Trieste, 
040568332. 

PORSCHE Boxster 2.7, argen- 
to, dicembre 1999, Km 
76.000, garanzia Porsche, full 
opzional, euro 28.000,00. Eu- 
rocar Trieste, 040568332. 
RENAULT Clio 1.5 Dci 3p Li- 
mited. colore nero, anno 
2003 km 35.000, come nuo- 
va prezzo interessantissimo. 
Automarket 040381010. 
RENAULT Espace 2.2 16v Dci 
Expression colore verde, full 
opt. anno 2001, km 96.000 


prezzo sotto valutazione 
Quattroruote. Automarket 
040381010. 


RENAULT Laguna 1.9 DCI 
S.W. Dynamique, clima, abs, 
esp, xenon, 6 airbag, anno 
2001, euro 11.790,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 
RENAULT Megane 1.6 S.W. 
RXT, clima, abs, 4 airbag, se- 
vosterzo, anno 1999, euro 
6.390,00. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Megane Scenic - 
Vari Modelli Sia Benzina Che 
Diesel Anni 2000-2002 - Tutti 
In Perfette Condizioni - Full 
Opt E Metallizzati A Partire 


‘Da Euro.9.390,00. Futurauto 


040383939. 

RENAULT Scenic 1.6 RXT, cli- 
ma, abs, 4 airbag, lega, ser- 
vosterzo, anno 2000, euro 
9.290,00. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Traffic 1.9 DCI fur- 
gone, clima, abs, servoster- 
zo, radio, anno 2000, euro 
13.590,00. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Twingo 1.2 Velvet 
Aria, clima, servosterzo, an- 
no 1998, euro 4.290,00. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
RENAULT Vel-Satis 2.2 DCI 
Expression, abs, esp, 6 air- 
bag, radio, clima, anno 
2002, euro 18.390,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 

ROVER 25 2.0 Turbodiesel 3 
porte club, colore argento, full 
opt., cerchi in lega, sportivissi- 
‘ma, anno 2002, km 69.000, 
perfetta prezzo convenientissi- 
mo. Automarket 040381010. 
ROVER 414 16v 5p, clima, 
servosterzo, airbag guida, 
anno 1997, euro 3.790,00. 
Progetto 3000, 040825182. 
SAAB 9-3 1.8t Vector Sport 
Sedan 11/02 Nero Full Optio- 
nal Km 35.000 2 Anni Garan- 
zia Euro 22.500 Autosalone 
Girometta 040/384001. 


SAAB 9-3 2,0 Lpt Se Cabrio-. 


let Argento 06/01 Full Optio- 
nal Km 68.000 2 Anni Garan- 
zia Euro 20.000 Autosalone 
Girometta 040/384001. 
SAAB 9-3 2,2 Tid: Vector 
Sport Sedan 11/02 Argento 
Full Optional 2 Anni Garan- 
zia Euro 19.500 Autosalone 
Girometta 040/384001. 
SAAB 9-3 S 2,0i 5pt 05/98 
Embassy Blue 4airbag Clima 
Abs Radio Garanzia Euro 
6.500 Autosalone Girometta 
040/384001. 


SAAB 9-5 2,3 Lpt Wagon Se 
Blu Midnight Met 03/99 Full 
Optional Motore Nuovo 2 
Anni Garanzia Euro 10.800 
Autosalone Girometta 
040/384001. 

SAAB 9-5 2,3 T.S Aero Wa- 
gon 12/03 Argento Full Op- 
tional Km 25.000 2 Anni Ga- 
ranzia Euro 26.000 Autosalo- 
ne Girometta 040/384001. 
SAAB 9-5 3.0 Tid Vector Wa- 
gon 12/01 Steelgray Met Full 
Optional Euro 18.500 Autosa- 
lone Girometta 040/384001. 
SKODA Fabia 1.2 Comfort 
2003 argento SS, clima, Abs, 
2 air bag, CD, fendi. Concin- 
nitas Negrelli 8, 040307710. 
SMART Passion 2001 blu/tur- 
chese. Concinnitas Negrelli 
8, 040307710. 

SMART Pulse 61 cv 2001 blu/ 
nero Cerchi lega, clima. Con- 


cinnitas Negrelli 8, 
040307710. 

TOYOTA Avensis 2.0 SOL, cli- 
ma, abs, 4 airbag, servoster- 
zo, anno 1999, euro 
6.590,00. Progetto 3000, 
040825182. 


TOYOTA Avensis Verso 2.0 
D4d - 2002 - Km. 90.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Del- 
la Casa I.V.A Esposta - Poss. 
Autocarro Euro 18.390,00. 
Futurauto 040383939. 
TOYOTA Celica 2.0 GT, cli- 
ma, abs, 2 airbag, lega, anno 
1998, euro 8.590,00. Proget- 
to 3000, 040825182. 
TOYOTA Corolla 1.4 3porte 
Vvt-l - 2000 - Km. 50.000 Ar- 
gento Metallizzato Garanzia 
12 Mesi Comprensivo Del 


Passaggio Proprietà Euro 
5.590,00. Futurauto 
040383939. 


TOYOTA Corolla 1.4 S.W. 
Vvt-l - 2001 - Km. 86.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Del- 
la Casa Comprensivo Del Pas- 


saggio Proprietà Euro 
7.590,00. Futurauto 
040383939. 


TOYOTA Yaris 1.0 16v.3 por- 
te Sol blue colore grigio, full 
opt. anno 2004, km 6000 ga- 
ranzia Toyota, occasione uni- 
ca. Automarket 040381010. 
VOLKSWAGEN Golf 1.9 Tdi 
130 Cv 5p, 2002, Euro 16500 
. Dino Conti 0402610000. 
VOLKSWAGEN New Beetle 
En Vogue, 2002, Km 44000, 
Euro 11800 . Dino Conti 
0402610000. 
VOLKSWAGEN Passat Va- 
riant 1.9 Tdi Comfortline - 
2002 - |.V.A. Esposta - Grigio 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si Comprensivo Di Passaggio 
Proprietà Euro 15.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
VOLKSWAGEN Polo 1.4 3 
porte Comfortline Air, colo- 
re argento, anno 
2001,km.56.000 perfetta 
prezzo vera occasione. Auto- 
market 040381010. 
VOLKSWAGEN Polo 1.4 
Comfort air, clima, abs, air- 
bag guida, anno 1999, euro 
7.090,00. Progetto 3000, 
040825182. 

VOLKSWAGEN Touran 1.6 
Fsi Highline, 2003, 7 Posti, 
Computer Di Bordo, Cerchi 
In Lega. Dino Conti 
0402610000. 


VOLKSWAGEN. Transporter 
Multivan, servosterzo, 7 po- 


sti anno 1993, euro 
9.990,00... Progetto 3000, 
040825182. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A.FINANZIAMENTI IN 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040636677. (A00) 

SENZA spese anticipate 
potrai avere 5000 euro re- 
stituendo 105,95 euro 
mensili (60 mesi, tan 
9,88% taeg 10,34%). Me- 
diatori creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 
SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic. 23807 tel. 


0481413664. (B00) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 © 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. AFFA- 
SCINANTE provocante 
bionda massaggiatrice 
ucraina 3394268590. 
(A95) 


A.A.A.A.A.A. KATIA do- 
minatrice 7 misura bellis- 


sima 3394141068. (A00) 


A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà. 
3387204907. (A10) 
A.A.A.A.A. BELLA bionda 
italianissima, disponibilità 
tel. 3389523906 distinti. 
(A00) 

A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi. Tel. 
3333132353. (A63) 
A.A.A.A.A. GORIZIA novità 
bellissima bambola 22.enne 
completa 3334892380. (B00) 


A.A.A.A.A. GRECA bel- 
lissima dolce affascinan- 
desidero conoscerti. 


te, 
3391281443. 


A.A.A.A.A. MONFALCONE 
bellissima venezuelana friz- 
zantissima disponibilità 
3341717294. (C00) 
A.A.A.A.A. NEREA appena 
arrivata 5.a misura bocca cal- 
da sexy bellissima femminile 
grossa sorpresa 3393356404. 
(A118) 

A.A.A.A.A. NOVITÀ Elena 
magicamente tua esagerata- 
mente bella 3341826888. 
(Cf47) 

A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 
mosa. 3205735185, 


040383676. (A58) 


A.A.A. ATTRAENTE bra- 
siliana 23 anni. Ti aspetta 


un sogno. Chiamami 
3382135435. (A97) 


BE 2A| DIXAN LAVATRICE LIQUIDO 
@ — Assortito - It 


l 


A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24enne, desi- 
dera conoscerti, pregasi se- 
rietà 3338381229. 

(A00) 

A.A.A. MASSAGGI cinesi. 
Tel. 3409481679. (A64) 
A.A.A. MONFALCONE appe- 
na arrivata molto disponibi- 
le mulatta. 3209259635. 
(C00) 

A.A.A. MONFALCONE novi- 
tà prima volta bellissima spa- 


gnola corpo — statuario 
3204858748. 
(A00) 


A.A.A. TRIESTE affascinan- 
te bella biondina coccolona 
dolce bambolina disponibilis- 
sima 3201587113. (Ff 288) 
A.A. GORIZIA giovane don- 
na simpatica ti aspetta tutti 
giorni. 3339385817. (Cf2047) 
A.A. TRIESTE bellissima ra- 
gazza italiana 6.a misura di- 
sponibilissima sensuale dolce 
3923058433. 

(Fil47) 

A. GORIZIA bella giovane ti 
aspetta con allegria e simpa- 
tia. 3200308914. (Cf2047) 
AUDACE donna formosa 
scaltra nel capire i tuoi desi- 
deri nascosti 3337587607. 
(Fil52) 

A Trieste Ilaria italiana con 
gradita sorpresa riceve con... 
3203724675. (Cf66) 
BEATRICE trasgressiva, cono- 
scerebbe uomini focosi per 
compagnia e serate di vero 
piacere. 3389786080. (Fil60) 
BELLA rumena 24.enne bel 
fisico. Sono caldissima. Chia- 
mami, sarai . soddisfatto. 
3475406002. (A86) 

CLUB privé pomeriggi tra- 
sgressivi per coppie, single, 
idromassaggio, dark room, 
relax. 3402538041. (Fil84/10) 
MASSAGGIATRICE 
mani vellutate soddisfa ogni 
tua richiesta 3392143695. 
(Fil37) 

MASSAGGI e relax rilassan- 
ti. Aperto 10-20. Prenotazio- 
ne - 00386(0)31578148. (A1) 
MONFALCONE novità russa 
birichina 19.enne a cui piace 
molto... Relax assicurato. 
3386077784. (A00) n 
NOVITÀ bellissima fotomo- 
della greca 21.enne con pas- 
sione ti aspetta per divertir- 
si. 3388675151. (A59) 
NOVITÀ Monfalcone bellissi- 
ma 22enne 4.a misura snella 
sensuale dolce. Ti aspetta! 
3337290350. (C00) 

NOVITÀ Monfalcone bellissi- 
ma spagnola snella 3.a misu- 
ra sexy piccante trasgressiva! 
3460834804. (C00) 

NUOVA rumena molto sen- 
suale coccolona contattereb- 
be uomo con tanta voglia. 
Chiamami 3489190147. 
(A87) 


TRIESTE DOLCE cioccola- 
tino provocante disponi- 
bile 5m ambiente riserva- 
to, relax 


dolce 
3477268488 040773775. 
(A103) 


TRIESTE prima volta Raffael- 
la stupenda snella bocca 
sexy molto disponibile 
3341083194. (A115) 


dalle 


at A 
16 


I PREZZI POSSONO SUBIRE VARIAZIONI NEL CASO DI EVENTUALI ERRORI TIPOGRAFICI, RIBASSI O MODIFICHE ALLE LEGGI FISCALI DISEGNI E FOTOGRAFIE HANNO VALORE. PURAMENTE ILLUSTRATIVO 


VERONICA bella disponibilis* 


sima per massaggi di tutti i t 


pi (Grado). Tel. 3338393150: 


(C00) 
VICINO CONFINE 


Lazza- 


retto centro estetico La- 
na trattamenti viso e cor- 
po solarium 
0038656527047. (A109) 


899322326 calde bolognesi 


166128876 Pegaso Srl via 54 


lute Bologna. Euro 
nuto. 
(Fil63) 


TTIVITA 


1,56/1 


Vietato: minorenit 


CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,95 2) 


Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto ter?! 
attività industriali, artigian2* 
li, commerciali, turistiche, 21° 


berghiere, 


immobiliari 


aziende agricole, bar. Clie 
tela selezionata. Paga coll 


tanti. Business 
0229518014. 
(Fil1) 


ServiceSi 


BUSINESS Services cede Trié' 
ste centro trentennale res! 
denza polifuzionale per al 
ziani per 18 posti letto. Buoli 


iro affari. 


Fil1) 


0229518014 


RABINO 040368566 edicd! 
centralissima zona di forti 
mo passaggio ottima opp! 


tunità rif. 18104. 
(A00) 
SOLO-AFFITTI 


franchisil) 


immobiliare leader nel sett di 
re delle locazioni, offre I'04, | 


portunità di entrare da sf., 
cialisti nel mondo degli affi" | 
ti. Si offre marchio conos 
to e altamente esplicatiV; 
in esclusiva, 


area 


LA | 
civ” 


amp”, 


know-how, consistente b?, 
ca dati di proprietari di | 


mobili, formazione 


ta, servizi innovativi ed es 


sivi. Per 


it. 
(A9292) 


informaziii 
800627627 www.soloaffi 


“col” 
STU Ù 


jon 


ERCATINO 
Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


ptt 
ANTIQUARIO acquista j 
contanti mobili soprammMy,] 


li quadri lampadari. 
040367723, 34771832 
(A85) 


ARIE 


Hubbard otto 
0434573570. 
(Fil84) 


e 
SOCIETA’ di Treviso si 
posto barca di 77 md 
x 5) in zona centrale °, 7° 
ste e corrispondent! “gii 


azioni della Marina 
sto Sea Center Spa. 
va privata conta 
335/6658268. 

(A00) 


RITA MIS HAR] 


Feriali 1, 
Festivi 2,00 


all 
RISCOPRI le tue vere Ao 
tà! Leggi Dianetics di L: gl: 
euro | 


90 


end 


dita 


AN ati 
att] 


ri 
ando 


